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Avviso al «Grande Vècchio» 

Indagato Cuccia, trema l’alta finanza 


Hcuore 


e HE ACCADRÀ 
adesso che anche 
Mediobanca è en¬ 
trata in pieno nella 
tempesta di Tan- 
——■■■ii gentopoli? Qual¬ 
cuno prevede che le ondate 
sismiche si ripercuoteranno 
nei saloni della Borsa, nei 
consigli d’amministrazione di 
grandi aziende, nei. palazzi 
delle banche. Eche il capitali¬ 
smo italiano, già cosi fragile. ; 
vacillerà. Altri invece celebra- : 
no il giorno della liberazióne ’ 
del mondo degli affari dalla ti¬ 
rannia di un ottuagenario che ‘ 
ha piegato per decenni la vita • 
economica italiana ai propri ' 
disegni. C’è chi ha dipinto En¬ 
rico Cuccia come un San Se¬ 
bastiano trafitto dai dardi di 
troppi nemici, e chi l'ha mes¬ 
so invece in copertina come 
un vampiro assetato di impre¬ 
se. di azioni, di maggioranze. 
Chi lo considera un beneme¬ 
rito per aver svezzato tanti 
managers e messo le grucce a 
tante imprese zoppicanti, e 
chi è convinto che Cuccia 

SEGUE A PAGINA * 


■ m Con quattro avvisi di garanzia Mediobanca entra ufficial¬ 
mente nell'inchiesta sui fondi neri Ferruzzi. Dopo la perqui- ! 
sizione della settimana scorsa questi provvedimenti, per , 
quanto già ufficiosamente annunciati, hanno avuto ieri l’ef- ' 
tetto di un terremoto. La magistratura ha deciso di violare il 
«tempio» della finanza italiana, una decisione non semplice, 4 
grave. 1 provvedimenti - l'ipotesi di reato è false comunica- , 
zioni sociali - sono stati notificati ieri al presidente onorario \ 
Enrico Cuccia, all'amministratore delegato Vincenzo Maren¬ 
ghi, ai direttori generali Maurizio Romiti e Gerardo Braggiotti, ■ 
rispettivamente figlio dell'amministratore delegato della Fiat ;■ 
Cesare Romiti e dell'ex presidente della Comit Enrico Brag- 
giotti. Per la Procura di Ravenna «sono atti dovuti». Medio- .. 

. banca ribatte: «Sono stati firmati anche se avevamo dimo- 
' strato la correttezza del nostro operato». E in una nota l'istitu¬ 
to di via Filodrammatici «esprime amarezza» e ricorda «Firn- 
pegno proluso con dedizione e correttezza» nel salvataggio 
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È la ricetta-base per la manovra di settembre 

Pensioni a 65 anni 
Per tutti e subito 

Giuriti frena sul buono-auto 


■ ROMA. Il governo Berlusconi sta per manda¬ 
re tutti in pensione a 65 anni. Tutti e subito, con ; 
un blocco quinquennale delle pensioni di vec¬ 
chiaia. La manovra '95 (35-40 mila miliardi) ' 
che il Ragioniere generale dello Stato Monor- - , 
chio sta preparando punta sui tagli alla previ- » 
denza. Tre le misure in cantiere. Si accelerano v 
gli scatti di aumento dell’età pensionabile fissati \ 
dalla riforma Amato: gli iscritti alITnps, dai ses- 
santenni in giù, dovranno aspettare almeno il £ 
'99 per andare in quiescenza. Si tagliano le pen- 
sioni di anzianità oltre ì 35 anni di contributi e ' 
prima dei 61 anni di età. Si nega la scala mobile 
a milioni di pensionati che prendono più di | 


600mila lire al mese. Perplessità nella Lega, 
protestano i sindacati, intanto, mentre la Ragio¬ 
neria Generale verifica lo stato dei sempre più ' 
scricchiolanti conti pubblici e sì teme per un ca¬ 
lo delle entrate fiscali, il governo continua con ■ 
la politica dei «segnali»; venerdì previsto il varo 
di sgravi per le imprese che assumono e reinve¬ 
stono gli utili. E a sorpresa, a Brescia il ministro 
dell'Industria Vito Gnutti annuncia: «Incentivi 
per l'acquisto di automobili? Non ne abbiamo 
maiparlato». ■..; - 


GIOVANNINI URBANO WITTENBERG 
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del gruppo Ferruzzi-Montedison travolto da 31 mila miliardi 
di debiti. Infine si rammarica che tali sforzi abbiano avuto il 
solo effetto di «criminalizzarla». La bufera su Mediobanca ieri 
ha scatenato una raffica di reazioni. Da An e Lega dichiara¬ 
zioni di fuoco contro Cuccia. All'attacco anche Carlo Sama. 
già pluri-indagato dai giudici di Ravenna e grande accusato¬ 
re della banca d'affari milanese. «Spero che ci sia qualcuno 
che voglia andare a vedere veramente cosa è successo - ha 
dichlrato ieri sera al Tgl Tutta la vicenda Ferruzzi è stata 
una mistificazione». Sama, che poi ha difeso l'operato suo e 
della famiglia Ferruzzi nella vicenda del crack del secondo 
gruppo industriale italiano, ha accusato l'intero potere eco¬ 
nomico e finanziario di aver fatto della vicenda «uno stru¬ 
mento di questo sistema per lavarsi la coscienza». 



«No definitivo» 
del Papa 
alle donne-prete 


n CITTÀ DEL VATICANO. Con una «Lettera 
. apostolica» pubblicata ieri. Giovanni Paolo II ha 
pronunciato un «no definitivo» all'ordinazione 
sacerdotale delie donne. Un atto, quello del Pa¬ 
pa. concepito per bloccare i fermenti crescenti 
i .'.tra le 950mila suore e centinaia di migliaia di 
donne cattoliche impegnate nell'attività sociale 
e nella vita della Chiesa in vista del Sinodo di ot¬ 
tobre dedicato al molo degli istituti di vita con¬ 
sacrata. Un Sinodo, però, che molto probabil- ~ 
mente produrrà effetti negativi nei dialogo ecu¬ 
menico con le chiese protestante ed anglicana. ; 
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Il vicepremier belga rifiuta rincontro con il ministro italiano 

«Non dò la mano ad un fascista» 
Schiaffo europeo a Tatarella 


Ricorso respinto: l’ex leader deve restituire il passaporto 


■i Lezione d'antifascismo per la 
prima volta di Giuseppe Tatarella a 
Bruxelles. La stretta di mano con il ; 
vice premier Elio Di Rupo non c'è , 
stata. Il ministro belga ha lasciato 
poco alla «spettacolarità», ma ha 
letto una dichiarazione netta, 
ascoltata dai partner europei che 
annuivano: «I miei propositi non 
concernono la persona del mini¬ 
stro Tatarella - ha detto - ma la po- 
> litica che simboleggia e il passato 
che evoca. Nello stesso tempo i , 


. miei giudizi non vogliono essere ; 
. offensivi per l'Italia, madre di tutte ’ 
le culture. Ma il fascismo non si ba- 
, nalizza». A Tatarella non è restato 
che rispondere di condividere gli ■ 
ideali di libertà e democrazia affer¬ 
mati da Di Rupo. Polemiche dopo 
l'esternazione del presidente della 
. Repubblica Scalfaro sul Sisde e i ; ’ 
neofascisti. Critiche sono venute 
da Rifondazione comunista, men¬ 
tre un'ambigua solidarietà è arriva- 
- ta dalla maggioranza. • 
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y De Gregori 
I Dalla ■ 
k Conte 
i Cocclante 
! Carboni 
P Gaetano 
j- Venditti 


domani la prima 
cassetta con 

rilnità, 


■ MILANO. Il Tribunale della li¬ 
bertà di Milano ha ribadito ieri che 
Bettino Craxi deve rientrare in Italia 
e restituire il passaporto alla magi¬ 
stratura. I giudici del riesame han¬ 
no depositato l’ordinanza con cui 
respingono il ricorso presentato 
dai. legali dell'ex presidente del 
Consiglio. Ma il braccio di ferro 
non è finito. Bettino ha impugnato 
nuovamente l’arma del certificato 
medico, per giustificare la sua pro¬ 
lungata assenza dall'Italia. Sabato 


ne ha inviato un secondo, in cui si 
afferma che per venti giorni dovrà 
proseguire cure e controlli, che gli 
impediscono di muoversi dal suo 
buon ritiro tunisino, dove si è rifu- 
; giato. Se i giudici milanesi accette¬ 
ranno le sue motivazioni, avrà una 
«proroga» fino al 17 giugno per 
' rientrare in patria. De) caso Craxi si 
è occupato ieri anche il ministro 
v degli Esteri Martino, che ha preso 
contatti con l'ambasciatore tunisi- 
' no, per informarsi sulla situazione. 
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Intervista 
alla filosofa 

Agnes Heller: 
«L’Ungheria 
non ha scelto 
il passato» 


VICHI 
DE MARCHI 
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Strage di Bologna, arrestato 
il terrorista Picciafuoco 
Circeo, Guido oggi in Italia? 


m Sergio Picciafuoco, l'estremista di destra condannato al¬ 
l’ergastolo per la strage della stazione di Bologna che si era 
reso irreperibile dallo scorso 29 aprile, è stato arrestato la 
notte scorsa ad Ancona da agenti della Digos. Picciafuoco. 
che è stato bloccato in una pizzeria, non ha opposto resi¬ 
stenza. Per tentare di non farsi riconoscere si era .rasato la 
barba. Picciafuoco, che si era sottratto ali obbligo di firma 
presso la caserma dei carabinieri di Castelfidardo (Anco¬ 
na), dove si era stabilito in cosa di una sorella, è stato rin¬ 
chiuso nel carcere di Montacuto. : ; - - -• 

Sta per rientrare in Italia anche il massacratore del Cir¬ 
ceo. Gianni Guido. Le autorità di Panama, dove era stato ar¬ 
restato. lo hanno espulso ieri. È stato preso in consegna da 
agenti dell'interpol che lo stanno traducendo in Italia, via 
Santo Domingo. Probabilmente arriverà in serata a Roma. 


cos'e' 1 —ol _ _ 

Heì yfeAA)cA • t ilUTbi aoeuFì 
'^~\r ~_J organizzazioni S 
\ /btco», se fio» SI FSnITC L 
\ QOALCOFIO MU^INT^CNO, 

\ HON SS N€ SAPRA MAI j 

\ N\e»we JT~ZZ - 






■ CHE TEMPO FA 

T Maiolo dixit 

G HE COSA pensa delle dichiarazioni di Riina?». «Lo 
hanno fatto parlare apposta. Oggettivamente, le 
sue dichiarazioni hanno favorito il Pds e danneg¬ 
giato il governo». Cosi, sulla Stampa di sabato scorso, in¬ 
tervistata da Maria Teresa Meli, si è espressa Tiziana 
Maiolo. presidente della commissione Giustizia della Ca¬ 
mera. Secondo Maiolo, «qualcuno» (la Cia?, la Spectre?, 
Occhetto?, invasori dal pianeta Oberon?) ha «fatto parlare 
apposta» il capo delia mafia per mettere in difficoltà il go¬ 
verno e favorire l'opposizione. Poiché Maiolo è un'autori¬ 
tà della Repubblica, da cittadino italiano ho fatto un salto 
sulla sedia e mi sono detto: nei prossimi giorni la presi¬ 
dente delia commissione Giustizia spiegherà; oppure 
smentirà; oppure, se non in grado di spiegare né di smen¬ 
tire, farà come Violante, che (non essendo stato creduto 
quando ha smentito affermazioni di analoga gravità) si è 
dimesso. Maiolo non ha spiegato. Non ha smentito. Non 
si è dimessa. Può Maiolo, per cortesia, rassicurare un cit¬ 
tadino italiano facendo una delle tre cose da me richieste, 
oppure proponendone una quarta che mi convinca? Gra¬ 
zie. [MICHELE SERRA] 
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LE CROCIERE 


Itinerari della nave TARAS SHEVCHENKO 

Dal 30 luglio al 9 agosto: 

Genova/Casablanca - Tangeri • Lisbona - Malaga • Alicante/Genova 
Quote di partecipazione: da L. 1.050.000 a L. 3.250.000 

Dal 9 agosto al 21 agosto: 

Genova/PIreo • Volos - Istanbul - Smime - Rodi - Heraklion/Genova 
\ Quote di partecipazione: da L. 1.320.000 a L. 4.150.000 _^ 

- ''<v.v Per informazioni e prenotazioni: 
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«Il successo dei socialisti in Ungheria non è paragonabi¬ 
le alle affermazioni degli ex comunisti in Lituania e in 
Polonia»; così Agnes Heller difende la specificità del vo¬ 
to a sinistra nel suo paese. «La rivolta degli ungheresi si 
è diretta cóntro i politici-padroni che volevano guidarli 
per mano. Si sono ribellati all'elitarismo e all'ideologi¬ 
smo, privi peraltro di risultati». 

■ 1 •' • • DALLA NOSTRA INVIATA - _ 
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m BUDAPEST. Lunghi anni passati 
in Australia, poi a New York ad in- 
segnare Filosofia. Ora Agnes Heller, 
Tallicva «prediletta» di Lukacs, sta 
pensando di ristabilirsi a Budapest. 
L’Ungheria l’appassiona ancora, i 
suoi legami con l'Accademia un- -j.; 
gherese delle Scienze non si sono 
mai interrotti. Nel suo paese è tor- , 
nata per queste legislative di fine 
maggio che hanno dato la maggio-, 
ranza assoluta ai socialisti. •-. . ..i: v 
In Lituania gli ex comunisti han¬ 
no avuto la maggioranza assolu- ; 
sa. In Polonia governano In coall- fi 
itone con II partito del contadini, 
a settembre II voto slovacco po¬ 
trebbe decretare un nuovo sue- • 
cesso della sinistra ex comuni- £ 
sta. In Ungheria l'Mszp, Il partito f. 
socialista, ha vinto con II 54 per 
cento del voti. Quali sono I tratti 
comuni con II resto dell'Est eu- ; 
ropeo e quali le specificità poli- ' 

■ fiche che spiegano II voto dell'8 
e del 29 maggio In Ungheria? 
Ovviamente ci sono ragioni comu- 
ni per questi successi: le difficolta r, 
della transizione, la disoccupazio- ■ 
ne, l'abbassamento del livello di 
vitAidlgrande parte; delta: popola-, - 
zionej 'MMrnel successo socialista 
ungherese hanno influito anche 1 
ragioni-specifiche. Inuncertosen- 1:1 
so si è tornati a quella forma di de- $ 
mocra 2 ia populista che ha domi- ' 
nato il '56 quando la gente non v 
sopportava più di essere condotta , 
per mano da un padrone. Allora . 
c'era il «padrone comunista*. In 
questi quattro anni c'è stato un go¬ 
verno di destra che ha diretto da 
padrone il paese, espressione dì . 
un conservatorismo ottocentesco, o 
Ad un certo punto la gente non ha .;J 
più sopportato lo stile e il linguag- 
gio di questi politici, il loro voler ’■ 
insegnare in che modo essere na¬ 
zionalisti, in .che modo essere reli- fi- 
giosi. Ha temuto che volessero go- ’ 
vernare per. sempre anche se era- ; 
no stati democraticamente eletti. 

Si è rivoltata' contro il loro elitari- 
smo e il loro essere ideologici. ■ 
Molti hanno Interpretato II 54 
per cento al socialisti come un 
voto fideistico più che politico. 
Sohhenitsyn toma in Russia e, 
anche simbolicamente. Il suo 
viaggio verso la «madre patria», " 
assomiglia al ritorno del profeta, ; 1 
del «salvatore della nazione f!be- ' 
'tata». -Li": 

Più che un elemento fideista, in 
Ungheria, ha giocato l'irrazionali¬ 
tà, non al primo ma al secondo 
quando la gente, teoricamente, 
avrebbe dovuto scegliere non più 1 


un partito ma il singolo candidato. 
Invece è successo che anche per¬ 
sone di grande valore come il libe¬ 
rale Dombach sono state bocciate 
e la gente ha votato i candidati so¬ 
cialisti anche quando erano di 
scarsissimo rilievo. Ho l’impres¬ 
sione che avrebbe votato qualsiasi 
cosa avesse accanto il simbolo so¬ 
cialista. Il vero problema è che le 
aspettative sono enormi e non si - 
sa quale direzione prenderà in fu¬ 
turo questo voto socialista. Mi 
sembra, dunque, che l’Ungheria , ; 
ricordi, nelle sue scelte elettorali, ; 
e fatte tutte le distinzioni, più l’Ita¬ 
lia che la Russia. Quanto a Solzhe- 
nitsyn. provo un sentimento con- 1 
riastante. L’acccttazione di una fi- ■/ 
gura profetica è sempre pericolo- v 
sa. Nello stesso tempo è utile non 
dimenticare gli enormi meriti che f 
quest'uomo ha avuto nel denun¬ 
ciare il gulag sovietico, scegliendo '. 
di farlo nella forma letteraria che . 
più direttamente parlava al cuore 
della ■ gente. Anche De Gaulle 
quando è tornato in Francia, dopo ’ 
la seconda guerra mondiale, è sta- . 
to accolto come il simbolo della 
Francia libera e democratica. Sol- ' 
zhenitsyn 1 è il simbolo di una certa 
Russia che ha combattuto contro . 
il comuniSmo. La vera domanda è ; 
cosa succede ora. Quale politica ; • 
rappresenterà Solzhenitsin, quale . 
uso della sua figura ne faranno - 
amici ■ e consiglieri, come sarà ' 
sfruttata la sua popolarità che gli è 
garantita in partenza. In Ungheria 
non si guarda ad una figura profe¬ 
tica, semmai gioca un certo popu- " 
lìsmo dì sinistra. Più che la fiducia 
verso determinate persone : ha 
contato l'immagine del partito di - 
Hom. ,-rt ■■■ ;:>■■ ■ 

Lei crede che il continuo richia¬ 
mo ad una politica non dall'alto 
. ma basata sul rapporto con la 
" 1 popolazione sla stato determi¬ 
nante per la vittoria socialista? 

Il partito del passato, il Posu, non 
aveva contatti veri con la gente 
mentre questa è una formazione 
politica nuova. Il richiamo sociali¬ 
sta a decidere e governare sulla 
base di un continuo scambio con 
la popolazione è più una promes¬ 
sa che una realtà. L’unico vero ' 
rapporto «popolare» dei socialisti ' 
è passato, sino ad ora, attraverso il ’ 
filtro del sindacato diretto da San- 
dor Nagy oggi eletto nelle liste 
dell'Mszp. . V;.. 

L'enorme successo elettorale 
. sembra spaventare gli stessi so¬ 
cialisti che hanno ottenuto una 
maggioranza da «partito unico». 



Qualcuno, ", anche nell’Mszp, 
pensa che quattro anni di transi¬ 
zione democratica sono troppo 
pochi per poter riprendere tran¬ 
quillamente In mano la guida 
dell'Ungheria potenzialmente 
anche da soli. 

Nessuno ; teme la restaurazione 
del «partito unico». È vero però 
che l'attuale gruppo socialista è 
fatto dì differenti componenti. Uo¬ 
mini come Bekesi (l'ex ministro 
delle Finanze dell’ultimo governo 
socialista - n.d.r.), ad esempio, 
avrebbero voluto un successo me¬ 
no spettacolare del suo partito. 
Per due ragioni. Un governo di 
coalizione è oggi più difficile e, 
teoricamente, non necessario 
avendo la maggioranza del 54 per 
cento in parlamento. Mentre uo¬ 
mini come Bekesi e tanti altri non 
vogliono governare da soli. Di 
fronte al grande successo elettora¬ 
le, la parte più vecchia e più con¬ 
servatrice del partito, quella che 
tenterà di frenare le riforme eco¬ 
nomiche. dì rallentare le privatiz¬ 
zazioni, potrebbe prendere il sop- 
prawento. E questo sarebbe cata¬ 
strofico. Il vero dilemma socialista 
è che. comunque vadano le cose, 
tra un anno questo partito rischia 
di perdere almeno metà dei suoi 
elettori. Forse già alle prossime 
amministrative. Se prosegue nel 
programma economico di moder¬ 
nizzazione e ampliamento del 


. mercato susciterà il malcontento 
di molti, se bloccherà questo pro- 
v cesso avrà contro un’altra parte 
del suo elettorato. 

Il presidente della Repubblica, 
Goncz Arpad nel primo commen¬ 
to a caldo del voto ha detto: 
•Non so ancora se II paese ha vo¬ 
tato per qualcosa o contro qual¬ 
cosa». Motti sostengono che, 
nonostante l'appoggio al socia¬ 
listi, l'Ungheria rimane un paese 
fondamentalmente conservato- 
re. Ad esemplo, le campagne 
che avevano votato nel '90 In 
massa per II Forum democratico 
ora hanno riversato le loro prefe¬ 
renze sul socialisti perchè si so¬ 
no ritrovate più povere di prima. 
Le due cose non sono in contra¬ 
sto. Una parte del voto socialista 
nasce da motivazioni di tipo con¬ 
servatore. La transizione è un pro¬ 
cesso rivoluzionario, ogni cosa 
viene messa sotto sopra. La gente 
teme il cambiamento ed esprime 
un voto di conservazione.Nel '90 
. lo ha dato nella (orma di un con¬ 
servatorismo • nazionalista, 1 oggi 
esprime con il voto un conservato¬ 
rismo sociale. In fondo sperare 
' che le cose non cambino troppo 
in fretta è una forma di conserva¬ 
torismo. s> • ,.v- 

Il giorno dopo II voto l’attenzione 
è ormai rivolta alla formazione 
» del governo. I socialisti, anche 
domenica sera, hanno ripetuto 


GlardVEMige 


di non voler governare da soH^dl 
ricercare l'alleanza con I libera¬ 
li. Lel spera In un-govemo di eoa- »' 
llzlone anche se I nùmeri non lo ' 
rendono necessario? ; 

Non so se si arriverà ad una coali- ■ 
zione. Per molti aspetti, per il bene 
del paese, me lo auguro. Ma da un 
, altro punto di vista credo che i so¬ 
cialisti debbano governare da soli. ■- 
La gente deve imparare che se, in 
democrazia, vota a maggioranza 5 ; 
assoluta per un partito, questa sa¬ 
rà la forza che la governa. Sarebbe . 
un fatto educativo che aiuta la ere-. 

• scita della politica nel mio paese. . 
Temo un'altra cosa. Se i socialisti * 
gestiranno il paese come si gesti¬ 
sce un'azienda, tutto sarà deciso 
dai tecnici, dalla trattativa corpo¬ 
rativa tra esecutivo, sindacato, im¬ 
prese, e questo non aiuta la gente 
a pensare politicamente. In fondo 
l'unico vero merito del governo • 
Antall ò che con la sua politica 
ideologica, di destra, ha mantenu¬ 
to viva un’opposizione intellettua¬ 
le molto forte, una parte del gior¬ 
nalismo ha aumentato la sua 
combattività. Se un paese è ammi¬ 
nistrato economicamente e non 
governato politicamente, . cosa 
possibile con il futuro governo so¬ 
cialista, gli intellettuali torneranno 
a casa, si disinteresseranno della 
politica. Al contrario il conflitto, 
specie in una giovane democra¬ 
zìa, fa bene. 


C’è un’idea giusta 
per una nuova sinistra: 
è il federalismo 


RICCARDO TERZI 

I - L PRIMO risultato visibile del nuovo quadro politico, in¬ 
stauratosi con le elezioni del 27-28 marzo, è l'uso mas¬ 
siccio dell’enfasi retorica e della declamazione. Travol¬ 
ta la vecchia partitocrazia consociativa, saremmo en¬ 
trati a vele spiegate nella seconda Repubblica, e i nuovi, 
__ governanti si pavoneggiano come fondatori di un nuo¬ 
vo Stato. Le cose stanno assai diversamente, perché si può parlare 
legittimamente di seconda Repubblica solo nel momento in cui 
cambia la forma dell'ordinamento statale e si costruisce un nuovo 
edificio istituzionale. Nulla di tutto ciò è finora avvenuto, e siamo 
quindi ancora nel mezzo di una fase di transizione fluida ed incer¬ 
ta. Si è cambiata solo la legge elettorale, passando dal sistema pro¬ 
porzionale ad un sistema maggioritario bastardo. È tutto qui il " 
cambiamento di cui il paese aveva bisogno? - , . . 

1 nuovi meccanismi elettorali hanno accelerato il processo di 
scomposizione del sistema dei partiti, hanno spinto verso nuove 
aggregazioni, e hanno quindi favorito il ricambio del ceto politico. 
Si tratta di novità rilevanti, e tutta la situazione politica presenta 
elementi nuovi di dinamismo e di accelerazione di tutti i processi 

di cambiamento. - • -• •• .«- 

Ma non si sono ancora per nulla affrontati i problemi di riforma 
dell'ordinamento statale, non si è ancora dato nessuno sbocco al 
movimento di opinione che, attraverso i referendum, poneva un 
problema sostanziale di cambiamento non solo del ceto politico, 
ma delle forme della politica. .Vedo quindi il rischio di una grande 
operazione di trasformismo, per cui tutto cambia nell'apparenza, 
ma nella realtà continuano i vecchi meccanismi del potere. ■ 

Le dichiarazioni programmatiche di Berlusconi, e il modo stes¬ 
so in cui il governo si è formato, confermano questo sospetto. Nel 
programma non c’è nessuna ipotesi di riforma, nessuna idea di 
riorganizzazione del sistema politico e istituzionale. È un program¬ 
ma vuoto, che sostituisce all'indicazione puntuale delle priorità e 
degli obiettivi l'appello retorico alla fiducia: fidatevi di me, delle 
mie capacità imprenditoriali, fidatevi di me perché sono un uomo 
di successo. - - •„ .-.v— : • - _ 

■ Con ciò si realizza una significativa regressione della cultura ’ 
politica, perché la democrazia nasce dalla diffidenza, nasce nel 
momento in cui si mette in dubbio la saggezza del principe, e si 
pretendono regole, controlli, garanzie. : 

Il tema delle garanzie viene completamente eluso: abbiamo 
vinto, e ci prendiamo tutto perché questa è la logica del nuovo si¬ 
stema maggioritario. Siamo quindi di fronte ad una operazione di 
mera occupazione del potere, ad una nuova oligarchia politica 
che non promette di essere meglio di quelle precedenti. 

Attraverso Forza Italia si compie questo passaggio, con la for¬ 
mazione di un nuovo notabilato, e con il riciclaggio di vecchi arne¬ 
si del precedenti sistema politico. Se non fosse cosi, che ci stareb¬ 
bero a fare nel governo Ferrara, o Fiori, o Mastella, che erano i por¬ 
tavoce della vecchia oligarchia? . 

PROBLEMI istituzionali sono quindi tùtt'altroche avviati" 
’ ' ' a soluzione, e si presenta anzi il rischio di una pratica di 

' ' 1 governo che considera come ingombranti le regole e i 

.viricoli'ctìe 'sono propri di uno Stato di diritto: 11 tèma • 

della seconda Repubblica è ancora tutto aperto, e va 
__ costruito un nuovo edificio di regole, scegliendo come 
fondamentale criterio ispiratore l'articolazione dei poteri, l’auto¬ 
nomia dei diversi livelli di governo, la diffusione della democrazia 
come autogoverno e come partecipazione al processo decisionale 
dei diversi soggetti sociali. , 

La destra semplifica i meccanismi del potere e li concentra, e 
con ciò tende al regime. La risposta è in un sistema istituzionale 
che rompe la centralizzazione e moltiplica i centri di direzione e di 
responsabilità politica. La risposta è nella costruzione di un ordi¬ 
namento di tipo federalista. - ;v -- 

Il federalismo può essere la chiave per una vera e profonda ri¬ 
forma dello Stato, perché costringe a riesaminare nel suo com¬ 
plesso il funzionamento della macchina amministrativa e burocra¬ 
tica, e permette cosi un'opera vasta di rinnovamento di tutte le isti¬ 
tuzioni pubbliche, facendole uscire dall’attuale stato di sclerosi e 
di inefficienza. , 

Il processo da realizzare, anche attraverso le necessarie modi¬ 
fiche costituzionali, è una nuova dislocazione dei poteri, nel senso 
che Regioni ed Enti locali non sono più i terminali dello Stato cen¬ 
trale, ma sono depositari di poteri primari, e nell'ambito delle fun¬ 
zioni loro assegnate dispongono di una piena sovranità, di proprie 
autonome risorse, del cui uso devono rispondere davanti ai cittadi- 

È questa la via per formare una nuova classe dirigente locale, 
attraverso una pratica concreta dì autogoverno, e ciò è decisivo 
anche per le regioni del Mezzogiorno, che possono cosi finalmen¬ 
te liberarsi dei rapporti di vassallaggio e di dipendenza clientelare, 
garantendo una distribuzione delle risorse che tenga conto delle 
esigenze di solidarietà e di unità nazionale. 

Su questi temi dobbiamo metterci subito al lavoro, pur nelle 
difficoltà della situazione politica. E un terreno d'azione decisivo 
non solo per le sinistre, ma per tutte quelle forze che hanno credu¬ 
to nel cambiamento, che l'hanno sollecitato, e che davvero voglio¬ 
no liberarsi del vecchio sistema, e che per questo hanno bisogno 
non di nuovi salvatori della patria, ma di nuove regole e di nuove 
istituzioni. ' - • V-. 
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Il cuore del capitalismo 


i. 2476 d«l 15/12/1993 


abbia impedito la nascita in Italia 
di un mercato finanziario moder¬ 
no. , tv." 

Certo, l'ingresso della Guardia 
di Finanza nel santuario di via Fi¬ 
lodrammatici, pur previsto ormai 
da giorni e soprattutto dal mo¬ 
mento in cui le Fiamme Gialle per¬ 
quisirono quegli uffici inviolabili, 
rappresenta comunque una svolta 
fragorosa nella storia dei poteri 
italiani. Non solo per il valore sim¬ 
bolico che possono avere le divise 
dei finanzieri negli ambienti rare¬ 
fatti del «salotto buono*, E non so¬ 
lo perché alle spalle c'è l'intricatis¬ 
sima storia dei bilanci falsi della 
Ferruzzi e dell'ennesimo tentativo 
di Cuccia di impadronirsi di una 
grande azienda in difficoltà gravi. 
Anzi, questa è la solo la parte giu¬ 
diziaria dell’episodio, tutta ancora 
da chiarire, e nella quale un avvi¬ 
so di garanzia, e la testimonianza 
di un personaggio screditato co¬ 
me Carlo Sama non sono ancora 


una prova di responsabilità. Ma si 
ha la sensazione che il «mito» di 
Cuccia non resista ai tempi, e si 
stia sgretolando. 11 santone, il gua¬ 
ritore, sta perdendo le sue virtù 
taumaturgiche. Forse ha osato 
troppo, piegando apertamente le 
privatizzazioni di Comit e Credit 
alle proprie trame, e umiliando Ti¬ 
ri. O forse l'universo finanziario 
italiano sta davvero cambiando, e 
non sopporta più dittature, sia pu¬ 
re abilissime e soffici, come quello 
. di Cuccia, . • 

La leggenda del banchiere sici¬ 
liano, schivo, antifascista, morige¬ 
rato in modo maniacale, capace 
di dare consigli ad Agnelli c alle 
banche francesi, non basta più. 
Nell'era della comunicazione, so¬ 
lo pochi italiani conoscono l'esi¬ 
stenza e il ruolo di Cuccia, e pochi 
persino il suo aspetto. Girano e ri¬ 
girano le esterne immagini di quel 
vecchio signore di piccola statura, 
che passeggia dì buon passo sotto 


i portici, fingendo di non accor¬ 
gersi dell'obiettivo, ansioso di rifu- 

§ iarsi nei cortili protetti della sua 
anca d'affari. Sono molti, certo, 
gli industriali italiani che devono 
ringraziare Cuccia: ma è anche 
evidente che quel modo di conce¬ 
pire i rapporti economici, in di¬ 
spregio totale degli interessi col¬ 
lettivi; fa parte non già della prima 
Repubblica, ma delia sua preisto¬ 
ria. Il fatto è che su Cuccia, sul giu¬ 
dizio su di lui, potrebbe innescarsi 
un contrasto (un altro dei tanti) - 
fra gli alleati ai governo: perché 
■ Berlusconi si è molto affidato a 
Cuccia, e la sorte della Mondadori 
e forse della stessa Finìnvest sono 
nelle mani dell'anziano banchie¬ 
re. Mentre Alleanza Nazionale e 
soprattutto la Lega vedono in Cuc¬ 
cia un pericolo, così come - per 
una volta d'accordo - gran parte 
della sinistra. 

Insomma, Mediobanca è stata 
cd è tuttora un'anomalia nel siste- ■ 
ma finanziario italiano, una gob¬ 
ba, una sorta di curiosità, basata 
sulla tirannìa personale, le amici¬ 
zie, le protezioni dei figli di papà, 
l'aggiramento delle regole di mer¬ 
cato, il provincialismo dalla nostra 
economia. Ora, tra poco, sapre¬ 


mo se Mediobanca ha partecipa¬ 
to, e come, al crack Ferruzzi; ma 
già sappiamo che per anni ha for- ' 
nito una stampella a imprenditori 
spesso incapaci, inventando for- ■ 
mule, aggrovigliando partecipa- 
zioni, facendo saltare il denaro 
come un prestigiatore da una ma¬ 
no all'altra. C’è chi lo difende an¬ 
che con passione, come gigante ( 
fra i pigmei di un capitalismo asfit- ' 
tico, come un uomo indipendente 
dai giochi politici. Ma è davvero - 
cosi? È singolare che proprio nel 
momento in cui la borghesia im¬ 
prenditoriale rivendica la gestione 
diretta del potere, l'uomo che ne è 
il simbolo e il modello debba apri¬ 
re il suo portone, gelosamente ser¬ 
rato, alla Guardia di Finanza. 

Le partecipazioni di Medioban¬ 
ca formano sempre il cuore dei, 
maggiori gruppi italiani. EalTeste-, 
ro, francesi tedeschi, lussembur¬ 
ghesi, il Gotha bancario e finan¬ 
ziario lo appoggia. Infine, dopo 
passate ostilità, anche il nuovo 
presidente del Consiglio è in parte 
nelle sue mani. Insomma, via Filo- 
drammatici resiste al terremoto. E 
certo di questa storia non abbia¬ 
mo ancora visto la line. 

[Andrea Barbalo] 








Giuseppe Tatarella 

«Prendi questa mano zingara» 

Zingara, cantala da Iva Zanicctii 
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FONDI NERI FERRUZZI. Sotto inchiesta anche l’amministratore delegato Maranghi 

ed i direttori Romiti e Braggiotti. La difesa: «Nessun reato» 


«Avvisi» per Cuccia 
e tutto il vertice 


L’accusa: « 


Con quattro avvisi di garanzia Mediobanca entra uffi¬ 
cialmente nell’inchiesta sui fondi neri Ferrùzzi. I provve¬ 
dimenti sono stati notificati ieri al presidente onorario 
Enrico Cuccia, , all’amministratore delegato Vincenzo 
Maranghi, ai direttori generali Maurizio Romiti e Gerar¬ 
do Braggiotti. La procura di Ravenna: «Sono atti dovuti». 
Mediobanca: «Firmati anche se avevamo dimostrato la 
correttezza del nostro operato». . ' , -, • 




DAL NOSTRO INVIATO 

QIQIMARCUCCI 


m RAVENNA. Quattro avvisi di ga¬ 
ranzia trascinano i vertici di Medio- 
banca nell'inchiesta ravennate sui 
tondi neri Ferrùzzi. I provvedimenti V; 
sono stati firmati ieri dal sostituto a 
procuratore Francesco Mauro Ia- 
covicllo e subito dopo sono partiti 
per Milano a bordo di un' "Alfa 75” 
della Finanza. Alle 17,20, il colon- 
nello Giuseppe Mancini e il capita¬ 
no Michele Brescia li hanno reca¬ 
pitati in via Filodrammatici, dove 
batte il cuore del capitalismo italia- \ 
no. In quel momento hanno uffi- i" 
cialmente appreso di essere inda- 
gati per concorso in false comuni- j 
cazioni sociali il presidente onora- -, 
rio Enrico Cuccia, l’uomo che da : 
50 anni regge i destini dell'istituto, 
l'amministratore delegato Vincen- . 
zo Maranghi', i direttori generali Ge- 
rardo Braggiotti e Maurizio Romiti. 

Sfondo le ipotesi di accusa, sa- " 
pevano dei fondi neri Ferfin e Mon- • 
tedison ben prima del 28, giugno ... 
'93, giorno in cui Carlo Sama, su .; 
ordine di Mediobanca, rivelò ai so- , 
ci ('esistenza di un buco coperto 
dal sistema back lo back. Un comu¬ 
nicato delta Procura di Ravenna, ' 
firmato da lacoviello e controfir- 
maio dal dirigente dell'ufficio Vit- • 


torio Vicini, avverte che i provvedi¬ 
menti' sono semplicemente «atti 
dovuti», ma informa anche che le 
«argomentazioni prospettate» dal 
difensore di Mediobanca Oreste 
Dominioni, per quanto apprezzate 
e sorrette da un parere "prò venta¬ 
te” del professor Pietro Trimarchi, 
non sono valse a scongiurarli. 

; La banca si difende v v,> . 

Il difensore di Mediobanca, l'av¬ 
vocato Oreste Dominioni presente 
alla visita della Finanza dichiara: ! 
«Abbiamo presentato tutti gli ele¬ 
menti utili per dimostrare l'estra¬ 
neità di Mediobanca a questa vi¬ 
cenda, ma la Procura di Ravenna 
ha voluto mandare ugualmente gli 
"avvisi", evidentemente a tutela dei 
diritti della difesa». Nel tardo po¬ 
meriggio, la reazione ufficiale. Via 
Filodrammatici respinge ogni so¬ 
spetto ed esprime ammarezzà. 
«Amarezza», perchè «l'impegno 
profuso con dedizione e correttez¬ 
za nel tentativo di salvare da! disse¬ 
sto il secondo gruppo industriale 
italiano» ha avuto l'effetto di «crimi¬ 
nalizzare» l'istituto «sulla base per 
di più di elementi che sarebbero 
stati strumentalmente fomiti pro¬ 


prio da alcuni dei maggior respon¬ 
sabili di quel dissesto». E l’amarez¬ 
za «è tanto maggiore perchè l'inter¬ 
vento non riguardava la tutela di 
propri interessi, data la marginalità 
dei rischi verso il gruppo». 

Secondo l'ipotesi d’accusa, Me¬ 
diobanca avrebbe dovuto impedi¬ 
re che l’11 e il 12 giugno del '93 ve- J 
■ nissero depositati i bilanci che i, 
vecchi consigli di amministrazione ■ 
Ferfin e Montedison avevano ap¬ 
provato il 28 maggio '93. E ciò in 
virtù de! mandato ricevuto il 4 giu¬ 
gno dello stesso anno. L'istituto fa 
sapere che il suo compito era di 
occuparsi del riassetto e non della : 
gestione del gruppo. E aggiunge di 
avere esposto alla Procura «ele¬ 
menti incontrovertibili» in base ai 
quali sarebbe da escludere che il : 
mandato ricevuto dalla famiglia 
Femizzi attribuisse a Mediobanca 
«poteri-doveri sui bilanci». L'atto di ' 
deposito degli stessi viene definito 
«marginale». " 

E un terremoto di proporzioni 
notevoli quello che scuote il mon¬ 
do della finanza. La prima scossa, ; 
abbondantemente assorbita dal 
segreto istruttorio, risale all’agosto 
del ’93 quando Roberto Magnani, 
ex dirigente del gruppo Ferrùzzi, 

; definito un “traditore" nei verbali 
dell’ex amministratore Montedison 
Carlo Sama, cominciò a parlare al 
pm lacoviello dei suoi rapporti con : 
Mediobanca.-. Già dalla primavera 
del '93 - questo in sintesi il raccon- 
1 to di Magnani - Mediobanca sape¬ 
va che nei bilanci Fenuzzi-'Monle- 
dison c'erano aspetti poco chiari. 

L'inchiesta di Ravenna & 

. Fu questa rivelazione a imprime¬ 
re una virata all'inchiesta partita a 
luglio in tutt'altra direzione. L'ana¬ 



Enrico Cuccia depone al processo Sindona nel 1985 


lisi minuta dei buchi della Ferrùzzi, 
lo stilalo accurato del «sistema Ben 
lini», vera e propria architettura di 
capriole finanziarie che, stando"" 
agli atti giudiziari, avrebbe cònscn- i 
tito di nascondere enormi voragini Y 
dietro la maschera del back lo 
: back, sistema di prestiti società- 
banca-altra società che se, ben ge¬ 
stito, non ha nulla di illegale» L'in- 


dagine,.^ mesi scorsi, aveva^rp; 
dotto'àtvis'iyli garaWzIa péri-mem¬ 
bri della famiglia Fenuzzie peri lo¬ 
ro stretti collaboratori. 

Ma intanto il magistrato si stava 
muovendo anche sul fronte Fon- 
' diaria, nell’ipotesi che anche i bi- ■ 
lanci '89-’91 del gruppo Ferrùzzi ' 
fossero viziati da irregolarità. E cosi : 
saltò fuori una relazione riservata 


di MejiiQbanca ghp segnalava."pa¬ 
strocchi", nel, Ipllàripio del, "SV. If.di^,, 
cumento dimostrerebbe che Ma'u-' 
rizio Romiti, che allora sedeva nel 
consiglio" "di' 1 . amministrazione ' 'di 1 
Fondiaria, era al cocente di irrego¬ 
larità relative alla compravendita di 
immobili.» • n&x ir- - 

Dopo : lunghi accertamenti, il 
■ magistrato decise che era venuto il 


Shock in Borsa ■■■ 
ma a scambi chiusi 

«In Borsa non si muove foglia che 
Mediobanca non voglia», recita un 
vecchio detto di Piazza Affari. Un 
detto che oggi rischia di essere 
smentito per la seconda volta in 
pochi gloml.Tutti I riflettori 
saranno puntati sul titoli della 
banca di via Filodrammatici che, 
così come avvenuto la settimana 
scorsa, rischiano il tracollo. E lo 
stesso destino potrebbe subire 
tutta quella parte del listino legata 
a doppio filo con II «salotto buono»: 
Fondiaria, Cenerai), Fiat.. 
Paradossalmente, quella di Ieri in 
Borsa è stata per II titolo 
Mediobanca la giornata del 
recupero: + 3,04% dopo le pesanti 
-defaillance»- della settimana 
passata. Ma la spiegazione è . 
semplice: la notizia ufficiale degli 
avvisi di garanzia a Cuccia è giunta 
solo a Borsa chiusa. 


- momento di ascoltare Carlo Sama. 
Obiettivo, verificare se i! mattatore 
del processo Cusani aveva vera- ■ 
mente detto tutto ciò che sapeva. È 
line aprile. Santa, indagato per as- • 
sociazione a delinquere, truffa e 
falso in bilancio, si presenta dal 
magistrato con un memoriale, che . 
però non viene acquisito agli atti. : 
Interrogato, in gran parte conferma ' 
ciò che i magistrati hanno già intui¬ 
to grazie alla collaborazione di Ma¬ 
gnani e alla documentazione ac¬ 
quisita. Le sue sono dichiarazioni 
«strumentali»? Non è - possibile 
escluderlo. Ma chi lo conosce sa 
che lacoviello è un attento lettore 
delle carte e che non si accontenta 
di dichiarazioni di «collaboranti». 

È un avversario di cui i difensori 
di Mediobanca riconoscono capa-. 
cita e correttezza quello che vener¬ 
dì 20 maggio ordina la perquisizio¬ 
ne in via Filodrammatici. «Abbia¬ 
mo trovato quello che cercavamo», 
diranno gli investigatori. ìnsomma 
le carte ormai ci sarebbero tutte, 1 
resta solo da interpretarle. Nel giu- ' 
gno del '93 Mediobanca doveva o ■ 
no bloccare i bilanci falsi del grup- 
« po Fenuzzi?--Negativa è la'risposta', 
>. deU'awooato Dominioni.' «ll.man- « 

. 1 dato dei Ferrùzzi era chiarissimo», 

■ afferma, Il legale,,«il problerpaèc<>.., 
, st semplice che non richiede criia- 
, ' rimenti». Invece il magistrato qual¬ 
che chiarimento comincerà a chie¬ 
derlo fin da oggi ai responsabili 
delle banche impegnate col grup- 

- po ravennate. 


Manovre, traffici, scandali, amicizie, «tic» e passioni. Ecco la storia di un uomo e di una banca. La sua ■ 

L’ultima partita persa di Enrico, il gran giocatore 


■ Un uomo che viene da un altro 
mondo, quello in cui le banche 
erano sacrestia, proiettato in una • 
finanza che da venti anni inintcr- : 
rottamente frequenta la cronaca • 
. nera: non è facile, oggi, capire En- - : 
rico Cuccia. All'origine c'è un gran 
commesso dello Stato, il collabo- '. 
ratore dei governanti che avevano ". 
acquistato, le banche fallite per co- - 
struirecon esse una economia diri¬ 
gistica. La nascita di Mediobanca, 
nel dopoguerra, avvenne così. . 

Il «gran commesso» 

Da II del resto venivano Guido 
Carli, governatore della Banca d'I¬ 
talia per tanti anni, ed il promotore 
di Mediobanca e presidente della ' 
Commerciale Raffaele Mattioli. Co- 
m'è divenuto il gran commesso dei ■ 
gruppi • finanziari-industriali del 
Nord? Per caso, in seguito al disso¬ 
ciarsi progressivo fra Banca e Stato 
ed all'apparire - fino da primi anni 
Settanta - della domanda di «priva¬ 
tizzazioni». Perchè quando l'Eni 
acquistò la quota di controllo dì 
Montedison, attraverso interventi 
che inizialmente erano di sostegno ' 
per poi divenire salvataggio ed infi¬ 
ne progetto di un grande gruppo 
chimico italiano, Mediobanca e :,' 
Cuccia c’erano. E non avevano ' 
nulla da dire. Il salvataggio portava 
stabilità. Però modificava la geo¬ 
grafia del potere, aumentava il pe¬ 
so di un certo ceto politico, arro¬ 
gante e corrodo. Inutile chiedere a 
Cuccia quale efferio ebbe la «prima 
volta» dell'intervento della magi¬ 
stratura in Mediobanca. La politi¬ 
ca, attraverso l'Iri, gli aveva manda¬ 
to un presidente di nome Calabria 
e 300 miliardi (lire 1970!) di fondi 
neri. Arrestarono Calabria. Medio- 
banca aveva fatto quello che la tra¬ 
dizione vuole dal banchiere, arran¬ 
gialo una partita voluta da altri, per 
gli altri. Mediobanca non fa corru¬ 
zione. niente è più lontano dai me¬ 
todi dei suoi amministratori. Per i 
quali però il denaro non ha odore: 


RKNZO STEFANELLI 


il guaio e che non sentono l’odore 
del tempo. 

DaSchimbemlaGardlnl » 

Eppure, i segnali erano stati pe¬ 
santi. Era passato Michele Sindo¬ 
na, nei primi anni Settanta simbolo 
di altre «privatizzazioni», come la 
tentata scalata del gran salotto di 
allora, la Bastogi. Cuccia è urtato 
dall'ascesa di Sindona. Ed a Roma 
c'è ancora un uomo della vecchia ■ 
Italia, Ugo La Malfa, che alza lo 
stop. Com'è facile fermare l'avven¬ 
turismo finanziario: a volte basta 
negare una licenza, come fece La 
Malfa. Nel 1974 la Banca Privata Fi¬ 
nanziaria di Sindona era morta. 
Come prevedere che con lui non 
sarebbe morto il «Sistema Sindo¬ 
na»? Nemmeno il colpo di coda ve¬ 
lenoso, l’assassinio dell'esperto 
che aveva ricostruito l'affare Privata - 
Finanziaria, fu un avvertimento suf¬ 
ficiente. Nemmeno l'affare gemel¬ 
lo, di poco posteriore, lo svuota¬ 
mento delle casse del Banco Am¬ 
brosiano sotto gli occhi della vigi¬ 
lanza • e della vigile Mediobanca - 
è capace di aprire gli occhi sulla 
necessità di nuovi metodi, di uomi¬ 
ni nuovi, di un'idea di mercato al¬ 
l'altezza dei tempi. Ad esempio, 
una maggiore autonomia dalla po¬ 
litica, in senso vero: che non consi¬ 
ste nello strappare il massimo alla 
politica, ma di discutere pubblica¬ 
mente le proprie ragioni, se ce ne 
sono, come pure di riconoscersi 
dei limiti, se occorre. È il caso della 
prima privatizzazione Montedison: 
Mario Schimbemi col suo progetto 
di publìc company, di gruppo mul¬ 
tifunzionale presente nella inter¬ 
mediazione, andò bene finché 
non sembrava troppo serio. Non * 
appena il progetto sviluppò il suo 
potenziale aggressivo, venne per¬ 
cepito come pericoloso. Cuccia 
non riesce a sganciarsi dalle ragio¬ 
ni dei suoi grandi clienti ed a la¬ 


sciare lo spazio al progetto di 
Schimbemi in nome di un mercato 
che ha bisogno, anzitutto, di espe¬ 
rienze nuove ed originali. Ed all'u¬ 
scita di Schimbemi chiama il grup¬ 
po di Ravenna. Cosa gli piacesse, 
di Raul Gardini, nessuno può dirlo. 
Cuccia non ha confidenze da fare . 
alla stampa, la sua Mediobanca 
non include persone che relazio¬ 
nano. Persino il suo entourage de¬ 
ve essere eguale a lui. All'uomo 
delle rare fotografie e delle ancor 
più rare parole, tuttavia, si offre un 
Gardini tutto public relations e 
chiacchiera. Non lo infastidisce, 
non lo preoccupa? Ai meglio, si 
può dire che questo è l'aspetto li¬ 
beral di Mediobanca, il fatto di non 
entrare nel carattere e nelle ragioni 
dei clienti, limitandosi a «giocarli» 
sullo scacchiere di un mercato che 
piace in quanto si presta alle ma¬ 
novre più spericolate. 

La banca unica 

Ma chi di Gardini lerisce.Jl fatto 
è che gli uomini di Mediobanca 
sembrano come plagiati dall'am¬ 
mirazione universale per le grandi 
tecnologie poste in atto per curare 
i suoi malati. Una volta libera la 
Fiat da una partecipazione libica 
da migliaia di miliardi divenuta in¬ 
gombrante. Un'altra accompagna 
Pirelli nella campagna di acquisto 
della tedesca Continental per sal¬ 
varlo, poi, al momento delia ritira¬ 
ta. Ammirazione servile di un am¬ 
biente, come quello lombardo e 
torinese, che ama il mercato solo 
in quanto sta ai suoi ordini. La 
grande alleanza che va da Fiat a 
Generali, con ■ ramificazioni in 
Francia e Germania, è una allean¬ 
za per volgere a favore dei suoi 
membri il più importante di tutti i 
mercati: quello dei capitali. Lascia¬ 
mo stare chi fornisce delle teorie 
economiche a sostegno dell'inte¬ 
grazione banca-industria e banca- 
borsa. Come ogni teorico, ha le sue . 


Mediobanca dispone di partecipazioni strategiche nel cuore di quasi tuffi 
I grondi gruppi Industriali a finanziari itanarii _ 


I l Ferrùzzi I 
: Finanziarla I 


Fondiaria 


Filippo Fochi! 


Snla Bpd 


] Montedison 



4, Gemina 


I Assicurazioni! 
I Generali I 


Il 9,06% 4,99% I Ì,.* 

j 9S t t (ltÌS SSSS8 t tSt 'VIj I 

Francai? I i ta,moWll8r9 Ì 


B , : v' : 93,0511 

55 , 57 % |^=========| 

I. Rcs Editori |* 


ragioni. In Mediobanca non si teo- : 
rizza, si opera lungo quelle che ap¬ 
paiono come le uniche strade per¬ 
corribili. Il che può essere, fino a 
che attorno alla preminenza di 
questo raggruppamento la politica ' 
continua a fare il vuoto. L'ultimo ' 
tocco di colore, infatti, sfiora nella 
com icità del ragioniere che vorreb¬ 
be «dieci Mediobanca». A prender¬ 
lo sul serio dobbiamo immaginare 
un valvassore che si sente troppo ■' 
solo al mondo senza il controllo ' 
del suo feudatario. Se guardiamo 
all’opera di Cuccia, è evidente, egli 
crede alla unicità del progetto Me¬ 
diobanca. In fondo cerca il con¬ 
trollo di Comit e Credit perchè, con 


: la loro indipendenza, vede messi 
in pericolo tutti gli altri suoi progetti ’ 
e disegni. La parte difensiva nella 
strategia di Mediobanca è sempre 
predominante. Un lavorio senza fi¬ 
ne a creare cinture di sicurezza, 
pascoli riservati, memore del fatto \ 
che la storia della finanza italiana è ’ 
da quasi tre decenni storia di assai- ■ 
ti e contrassalti. Negli sviluppi della ' 
gestione Gardini, Cuccia deve ave- 1 
re sentito ancora una volta il peri-. 
colo. Non gli faremo il torto di rite¬ 
nerlo. all'oscuro delle parti più •' 
oscure dei suoi maneggi. Ma c'è un 
momento in cui anche il grande 
banchiere diventa spettatore impo¬ 
tente. • . • • * ' ■ ' 


«Serafino» insolvente? 
Milano invia il dossier 
ai giudici di Ravenna 

Il giudice dell'Ottava sezione civile del Tribunale 
di Milano Baldo Marescottl. titolare della causa 
per l'azione di responsabilità promossa dagli 
attuali amministratori di Montedison contro I 
loro predecessori, ha inviato a Ravenna I 
documenti che Ipotizzano lo stato di insolvenza 
della Serafino Ferrùzzi srl,-la cassaforte- 
attraverso la quale la famiglia ravennate . 
controllava II gruppo di Foro Buona parte. 
Marescottl ha agito d'ufficio, avendo .- 
evidenziato l'Ipotesi di insolvenza della srl nella 
relazione Inviatagli dall'awocatoTracanella, 
custode giudiziario del pacchetto azionarlo (il 
30%) di proprietà di Arturo Ferrùzzi. I titoli erano 
stati posti sotto sequestro dallo stesso 
magistrato, che aveva autorizzato il blocco del 
beni di alcuni ex amministratori della 
Montedison Ano ad un importo di 500 miliardi 
per garantire l'eventuale risarcimento del 
«buco* di pari Importo emerso dal bilancio della 
società In occasione dell’assemblea dello 
scorso anno. Nell'ultima delle sue periodiche 
relazioni II custode aveva sottolineato il forte 
Indebitamento della -cassaforte- del Ferrùzzi. 
che nel frattempo hanno perso il controllo della 
Montedison proprio per l'Impossibilità di 
sottoscrivere gli aumenti di capitale. 
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L’ex amministratore Montedison toma alla carica 
i Commenti di fuoco da Lega e An: colpito un santuario 


Samainsi 


d ha tradito» 


«Mediobanca? Ha espropriato la politica industriale del 
gruppo». È un Carlo Sama freddo e determinato quello 
che commenta al Tgl la «bufera» scatenata dalle sue di¬ 
chiarazioni sull’istituto di via Filodrammatici. «Cuccia - 
ha poi aggiunto Samà - come prima mossa ci ha sot¬ 
tratto Fondiaria». Sul «caso Mediobanca» raffica di com¬ 
menti e prese di posizione. Grande cautela negli am¬ 
bienti economici e industriali, scatenate Destra e Lega. 

. .. ... ,. . MARCO nnnCHI , . 


■ ROMA. «Mediobànca di fatto ha 
espropriato la politica industriale 
del gruppo». L’ex-amministratore 
delegato del gruppo Ferruzzi e 
•grande . accusatore» di Cuccia, 
Carlo Sama, intervistato ieri sera in 
esclusiva dal «Tgl» sugli ultimi, cla- 

' morosi sviluppi della vicenda Me- s' 
diocbanca toma alla carica sull’i¬ 
stituto di via Filodrammatici e tenta 
l'atfondo. Sama ha sostenuto in- ■ 
nanzitutto che è stata compiuta «la : 
più grande opera di mistificazione " 
mai tentata». L’ex amministratore \ ' 
del gruppo si è riferito, in particola- v - 
re, alle cifre riguardanti l’indebita- 
mento consolidato a suo tempo 
diffuse, di circa 30mila miliardi. 
«Questi dati - ha detto Sama - com- 
prendevano anche le poste attive, i 
depositi, senza tener conto inoltre - 
dei livelli “fisiologici’' dei debiti, «j 

; che rientrano nelle esigenze di eie- : : 
scita aziendale». «A Mediobanca • l'¬ 
ha detto ancora Sama - a suo tem- v; ; 
pò è stato affidato un mandato di 
riorganizzazione industriale; il pri- 
mo atta-di;questo mandalo è stato 
invece la sottrazione alla Feriin del 
controllo di Fondiaria»...... 

.Neiilintervista Sama ha- difeso il 
piano di ristrutturazione a suo tem- L 
po elaborato dal gruppo, prima ? 
che fosse affidato il mandato a Me- y, 
diobanca, e che prevedeva l’inter-, - 
vento della «Cragnotti&Partners» e 
del groppo Gardini. «Ma proprio 

• Mediobanca si è opposta a questo 1 
progetto-ha sottolineato Sama-in '• 
particolare all'ingresso di Cragnotti ' 
e Gardini ed ha avocato quindi asè ' 
l’intera operazione». L’ex ammini- 
stratore delegato ha definito inoltre 7 
inammissibili le «strumentalizza¬ 
zioni» fatte successivamente, che 

■hanno portato fra l’altro-«a far r 
scambiare la famiglia Ferruzzi con 

• dei ladri, il che è vergognoso». Sa-, 
ma ha spiegato, ancora, che la si¬ 
tuazione del groppo dal punto di 
vista patrimoniale era assoluta- 
mente solida. «11 groppo disponeva - 
di quote di mercato mondiale in : 
ogni settore - ha ricordato - dallo 
zucchero, agli amidi, alla chimica; } 
le aziende dal punto di vista indù- 
striale andavano molto bene, co¬ 
me v dimostrato dalle relazione ' 
smestrale ’93». Infine, Sama ha par- 
lato di «sistema consociativo» in cui ia¬ 


lino ad oggi hanno operato tutti i 
gruppi industriali; la vicenda Fer- 
rozzi «è stata strumentalizzata per 
lavare le coscienze di tutti». • 

Gli avvisi di garanzia ai vertici di 
Mediobanca ieri hanno scatenato 
un turbine di dichiarazioni e prese 
di posizione. 11 primo ad uscire allo 
scoperto è stato il presidente del- 
l’Abi Tancredi Bianchi. «Un colpo 
all’immagine del sistema banca¬ 
rio? Non credo - ha commentato 
-. Non credo che vi siano collega- 
menti o effetti sull’immagine del si¬ 
stema bancario, nè sull’andamen¬ 
to dei prestiti e dei depositi». «Nel 
nostro ordinamento - ha rilevato 
ancora - c’è la presunzione d'in¬ 
nocenza fino a sentenza passata in 
giudicato. Nessuno di noi conosce 
fatti e accadimenti e del resto un 
avviso di garanzia non è una con¬ 
danna». -• • - - . 

Molto cauto anche il presidente 
della Confindustria Luigi Abete. 
«L’avviso di garanzia, purtroppo, 
nella nostra struttura di comunica¬ 
zione'socialé', in qu’èàò rhòhnèih'to 
storico, acquisisce una rilevanza 
impropria a carico di colui che ne 
è oggetto e quindi, in qualche mo¬ 
do determina una situazione sui 
mercati». L'importante, ha aggiun¬ 
to Abete, «è che non ci sia incertez¬ 
za, confusione, perchè i mercati fi¬ 
nanziari, sia italiani che intemazio¬ 
nali, non tollerano l’incertezza». 
Caustico il commento di Luigi 
Lucchini; «Anche questo non ser¬ 
ve ad aiutare il paese a risollevarsi». 

- Sferzante invece il «leader» della 
Lega Nord. «È interessante», com¬ 
menta Umberto Bossi. «Mentre la 
Procura di Milano perseguita la Le¬ 
ga e la trascina in Tangentopoli - 
aggiuge - la procura di Ravenna 
mette le mani su Mediobanca, la 
centrale del potere. Evidentemente 
ci sono altri giudici che non si 
muovono politicamente e che van¬ 
no a guardare negli affari di mi¬ 
gliaia di miliardi e non di pochi mi¬ 
lioni». Bossi ha quindi definito Me¬ 
diobanca «la centrale di tutti quegli 
interessi colossali che per anni 
hanno messo il paese in difficoltà. 
Meno male - precisa - che oltre a 
Di Pietro, ci sono anche magistrati 
che pensano non in termini politi¬ 


ci. ma che pensano agli interessi 
del paese. Non seguono duecento ; 
; milioni dati e ripresi, ma una mon- 
. tagna di miliardi di pasticci, fatti da 
una centrale finanziaria che molte 
volte ha agito oltre i confini leciti». - 
Sulla stessa-lunghezza d'onda il 
sottosegretario agli interni Mauri¬ 
zio Gasparri di An. «È una svolta 
epocale - afferma -. Per la prima 
volta è stata violata un’istituzione ; 
considerata come un santuario, e 
credo che sia il sintomo tipico del¬ 
l’inizio di una nuova fase in cui de¬ 
ve essere fatta trasparenza», «Fran¬ 
camente-aggiunge Gasparri-sia- . 
mo sempre stati convinti che via Fi¬ 
lodrammatici sapesse molte più ■ 
cose di quante hanno fatto credere ' 
: disapere». »--■<• ■ 

Prudentissimo invece il ministro 
„ dell’Industria Vito Gnuttl: non ne ■ 
sa nulla e non vuole commentare. ; 
Poi perù si lascia sfuggire un rim¬ 
brotto contro l’istituto di via Filo- 
drammatici. «Non si tratta di fare le 
pulci a qualcuno - afferma -. Biso¬ 
gna pero creare altri centri perchè 
è solo dalla pluralità dei soggetti in 
competizione che nasce ed esiste 
il mercato e srevitano, magari, pro¬ 
blemi diu questo genere». 

> «Era inevitabile e ampiamente 
annunciato». Tiziana Malolo neo- 
; presidente della Commissione giu¬ 
stizia della Camera, non è affatto 
sorpresa deN’awisi di garanzia. «Mi 
chiedo soltanto una cosa - afferma 
l’esponente di Forza Italia - non 
capisco come mai questa iniziativa 
non sia stata mai presa prima dai 
magistrati di Milano... Non ho una 
risposta pronta,’dico-soltanto che 
altre volte, come nel caso dei diri¬ 
genti della Fiat, ho avuto l’impres¬ 
sione di un atteggiamento molto 
cauto della procura milanese. 

«È indispensabile che la magi¬ 
stratura faccia immediata chiarez¬ 
za sulle eventuali responsabilità di 
Mediobanca sull’influenza eserci¬ 
tata sui processi di privatizzazione 
e di rioganizzazione finanziaria dei 
principali gruppi imprenditoriali 
' italiani». È questo il commento a 
caldo di Sergio Coffe rati segreta¬ 
rio confederale della Cgil. A suo 
parere la riorganizzazione e le pri¬ 
vatizzazioni porteranno in breve 
tempo a ridisegnare la mappa del 
potere economico. «Fondamenta¬ 
le - ha detto Cofferati - che tutto 
avvenga allargando e rafforzando i 
caratteri di gestione democratica e 
di libero mercato*. Per Alflero 
Grandi, altro segretario confedera¬ 
le Cgil, la tempesta giudiziaria su 
Mediobanca ripropone la necessi¬ 
tà di «mettere a punto il sistema fi¬ 
nanziario italiano, introducendo 
nuove norme antitrust e rivedendo 
le procedure per le privatizzazioni 
al fine di dare maggiori garanzie ai 
piccoli azionisti». 





Carlo Sama 
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ISmsa Parla il deputato del Quercia 


Turci: «Ora si vada a fondo» 


GIOVANNI LACCABÒ 


m MILANO. Lanfranco Turci, deputato Pds e membro 
della commissione Finanze della'Camera, che ne pen¬ 
sa della inchiesta che coinvolge Mediobanca net fondi 
neri della Ferruzzi? - ' 

L'avviso di garanzia parla di false comunicazioni so- - 
ciati. Si tratta di capire a quali episodi concretamen-, 
tc il magistrato si riferisce. Ed inoltre, ammesso che ■ 
tutto ciò sia vero, occorre capire per quale motivo 
Mediobanca l’ha fatto. ■ ■ ’ ' 

Supponiamo che questo contesto sia verosimile; 

quali giudizi ne ricavi? : 

Non è facile. L’inchiesta deve accertare se è vero 
che Mediobanca ha avallato anche sotto la sua re¬ 
sponsabilità il buco nel bilancio Ferruzzi. Se è vero, 
perchè lo ha fatto? > • • ■ ■ .«■ 

Ecco: perchè l’ha fatto? 

Ad esempio Mediobanca, all’inizio, quando è entra¬ 
ta nella operazione, potrebbe avere sottovalutato la 
portata del fatto anche sotto il profilo giuridico. Os¬ 
sia potrebbe avere sottovalutato la dimensione giu¬ 
ridica di una successione in termini di copertura di 
un falso di bilancio. Oppure c’erano altri obiettivi, ' 
ben più prioritari, per raggiungere i quali poteva es¬ 
sere funzionale il tenere nascosto il buco. 

E tu per quale delle due Ipotesi propendi? 

Ogni azzardo è prematuro. È troppo forte il rischio , 
di fare dietrologia gratuita. Sono anche contro le de¬ 
monizzazioni. anche nel caso di Mediobanca, per- . 
chè non portano da nessuna parte. La nostra batta¬ 
glia* contro il monopolio. • 

Allora stiamo ai fatti... - 

Per ora io ritengo molto positivo il fatto che i magi¬ 
strati abbiano ritenuto di procedere senza fermarsi 


nemmeno di fronte alla autorevolezza del soggetto 
indagato. Ricordo che in commissione Finanze noi 
■ dei PdS apprezzammo pubblicamente la dichiara¬ 
zione fatta a suo tempo dal procuratore capo. Bor- 
- relli, quando disse che la procura di Milano avrebbe 
acceso un faro sulla crisi del gruppo Ferruzzi. Ricor¬ 
do le parole esatte, «accendere un faro», espressio¬ 
ne che qualcuno criticò dicendo che era bene che i 
giudici si occupassero del loro mestiere e lasciasse¬ 
ro che le istituzioni finanziarie facessero i) proprio.’ 
Critica rientrata quando si sono sapute le dimensio¬ 
ni della crisi Ferruzzi. ; . 

Tuttavia II «santuario» di Medhrbanca non appaia più 

tanto Immune... <v - • . . • -v': ■■ ■ 

lo dico: è bene che in presenza di sospetti i magi¬ 
strati vadano a fondo senza guardare in faccia a 
nessuno, soprattutto di fronte al carattere di snodo 
quasi obbligatorio ed ineludibile che Mediobanca 
ha assunto nelle ristrutturazioni e nella gestione del¬ 
le principali crisi dei grandi gruppi. Lo dico senza 
trasformare l’avviso di garanzia in una sentenza de¬ 
finitiva, nè volendo demonizzare - la posizione di 
Mediobanca, nè sposando la concezione un po’ 
cattolica, che la vicenda potrebbe far emergere, se¬ 
condo la quale la finanza è peccaminosa di persè. , 

Quale certezza di aspetti dall’Inchiesta? ■ 

Che questo istituto, che ha assunto il monopolio 
delie crisi del grande capitalismo, e delle grandi fa¬ 
miglie, si muova rispettando le leggi, e non invece in 
nome di altri interessi. Perora non credo opportuno 
coinvolgere il governo. Lo faremo, qualora l’evol¬ 
versi delle indagini lo richiederà, chiamando a ri¬ 
spondere il ministero del Tesoro. -ttf • 


Vincenzo Marenghi, Gerardo Braggiotti e Maurizio Romiti, gli altri tre uomini d’oro sotto accusa 

Figli d'arte e rampolli illustri alla corte di re Enrico 


■i ROMA Nel tempio della finanza 
laica, attorno al nume tutelare. En¬ 
rico Cuccia, nuota una corte silen¬ 
ziosa e discreta. Un manipolo di 
rampolli illustri, giovani rampanti, 
tigli d'arte, tutti potenti ed invidiati. 
Ora, però, anche loro sono finiti 
nel mirino della magistratura, ac¬ 
cusati di false comunicazioni so¬ 
ciali. ». ';x 

I tre sono Vincenzo Marenghi, 
amministratore-delegato e diretto¬ 
re generale di Mediobanca. Gerar¬ 
do Braggiotti, direttore centrale del 
settore finanza e Maurizio Romiti, 
consigliere di amministrazione del¬ 
la Fondiaria assicurazioni e diretto¬ 
re centrale delle partecipazioni di 
via Filodrammatici, v-'. • 

Ad accusarli è Carlo Sama, che 
in una trasmissione di Enzo Biagi 
aveva annunciato: «I Ferruzzi sono 
stati rapinati. Non sono rapinatori». 
Poi il giudice ravennate Francesco 
Mauro lacoviello, aveva messo il 
dito nella piaga, scoprendo che 
Mediobanca sapeva fin dal 1992 
che i bilanci Ferruzzi erano falsi. Di 


qui i blitz della Guardia di Finanza, 
J. la violazione del santuario e gli av- 
visi di garanzia a Cuccia e ai suoi 

fedelissimi. ><.?, , . 

? ' Ma chi sono questi Cuccia boys ? 
.•■ Beh, innanzitutto va detto che sono 
dei manager di tutta fiducia, uomi- 
Z-, ni di scuderia, allevati a una scuola 
* la cui parola d'ordine è: lavorare 
sodo e stare zitti. Il riserbo, in via Fi¬ 
lodrammatici. non è una regola 
- ma una religione. Inoltre si tratta di 
;; gente di prima fila, al corrente dei 
segreti del capo e destinata a suc- 
cedergli. ■ ■ - ■ - , . ■ . . 

, ■ Marenghi è quello che ricopre 
gli incarichi più importanti, un pu- 

■ pillo dì Cuccia. Dall'autunno del 
. 1982, quando, venne nominato 
amministratore delegato e diretto¬ 
re generale di Mediobanca, viene 
subito considerato, insieme con 
Maurizio Romiti, il suo più probabi¬ 
le successore. Quelle due poltrone 

-• infatti furono ricoperte per 35 anni 

■ dal Lord Protettore del capitalismo 
familiare italiano, costretto, per li- 

7 miti di età. a diventare presidente 


onorario. Cuccia declassato? Nien¬ 
te affatto, il Grande Vecchio ha 
sempre continuato a dirigere tutto, 
a tirare tutti i fili, a manovrare nel¬ 
l’ombra, servendosi dei suoi uomi¬ 
ni. E Marenghi, fiorentino, 57enne, 1 
è considerato il suo delfino, il man¬ 
dato di amministratore delegato, 
infatti, scade il prossimo 25 otto¬ 
bre, ma quello di direttore generale : 
non ha limiti di tempo. Maranghi, 
prima di diventare il numero due 
di Medìobanca, ha fatto una lunga 
trafila. Viene dal giornalismo eco¬ 
nomico, poi, 33 anni fa, entra in via 
Filodrammatici, dove ricopre di¬ 
versi incarichi: ufficio studi, segre¬ 
teria di Cuccia, affari speciali, par¬ 
tecipazioni e supervisione genera¬ 
le. E considerato un duro. Nell’ot- 
' tobre scorso quando le banche 
estere creditrici della Fcrfin prote¬ 
starono vibratamente con Medio¬ 
banca per aver deciso il piano dì 
salvataggio senza consultarle. Ma- 
ranghi agisce con decisione e pro¬ 
spetta loro, come alternativa il falli¬ 
mento o la la legge Prodi. Risulta¬ 
to? Le banche estere chiedono 
maggiori informazioni ma sulla so- 




Maurlzlo Romiti 



Carino Gerardo Braggiotti 


Carino Vincenzo Maranghi 


stanza del salvataggio, cioè sui pia¬ 
no di Mediobanca, chinano la te¬ 
sta. • ' . 

Gerardo Braggiotti, nato a Casa¬ 
blanca 41 anni fa, è figlio di Enrico 
Braggiotti, l’ex presidente Comit, 
latitante, accusato di avere intasca¬ 
to 50 miliardi di tangenti da Gardi¬ 
ni. Le disavventure giudiziarie del 
padre però non l'hanno danneg¬ 
giato per niente. Gerardo, che si è 
formato all'Arthur Andersen, in 


Mediobanca viene considerato un ■ 
emergente. È lui ad occuparsi del- - 
l'aumento di capitale e del colloca¬ 
mento in Borsa della Mondadori. 
Inoltre occupa una posizione cen- ; 
trale: è il responsabile dell'area fi¬ 
nanza. 

.Maurizio Romiti, romano, 45 an¬ 
ni, è figlio del numero due della 
Fiat. Cesare Romiti. Anche il padre 
fu un pupilo di Cuccia, essendo 
stato allevato, insieme con Schim- 


bemi, alla Snia. Maurizio è consi- 
. derato un manager di rango, dal 
carattere spigoloso e altero. Si è 
parlato di lui come uno dei possi¬ 
bili successori di Cuccia. È il diret¬ 
tore centrale dell'area partecipa¬ 
zioni, i! cuore di quel regno delle 
«partecipazioni incrociate» che è 
Mediobanca. Sul suo tavolo sono 
passati i dossier più scottanti della 
banca d’affari: Fondiaria, Arredi, 
Ciga e Ferruzzi. 
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Pronto soccorso 
per il Gotha 


m ROMA, Sono otto i grandi nomi 
dell'azienda Italia che in poco più 
di un anno hanno dovuto bussare 
a Mediobanca per chiedere soc¬ 
corso, Oltre 30mila miliardi di lire 
di debiti accumulati dal Gotha del¬ 
l'industria sono stati affidati alle cu¬ 
re del dottor Cuccia per evitare di 
discuterne il rimborso davanti al 
giudice fallimentare. 

Ferfln-Montedlson. Il gruppo 
ravennate piombò nella palude 
dei decotti a metà del '93 con un 
indebitamento impressionante: ol¬ 
tre 19mi!a miliardi di lire erano do¬ 
vuti a banche italiane ed altri 5.700 
a banche estere. Cuccia è riuscito a 
salvare in extremis il gruppo, ed ha 
avviato la ricapitalizzazione. Ades¬ 
so però la magistratura sta inda¬ 
gando sui rapporti tra Mediobanca 
e Ferfm antecendenti [aerisi. 

Clga. Scaturito da un indebita¬ 
mento di circa 1.100 miliardi, il ca¬ 
so Ciga è uno dei più complessi, il 
principe Karim Aga Khan, bussò in : 
via Filodrammatici nell’estate del ' 
’93 e a novembre dello stesso anno 
Cuccia presentò il piano di salva¬ 
taggio: aumento di capitale da 700 
miliardi ed ingresso della Trust ; 
House Charles forte come azioni¬ 
sta di maggioranza. Oggi Ciga sem¬ 
bra destinata a salvarsi ma la Firn- 
par, finanziaria del groppo è anco-, 
ra nei guai. In sede di aumento di 
capitale le forze di mercato hanno 
fatto saltare il progetto di Cuccia ed 
ancora non si conosce il nuovo ti- 
moniereCiga. ■;« : 

G.F.T. Ammontano a 589 miliar¬ 
di di lire i debiti del Gruppo Finan¬ 
ziario Tessile, collosso mondiale 
dell'abbigliamento. Dopo il falli¬ 
mento delle trattative; con Fabio 
Massimo Covarrubias. l'imprendi¬ 
tore messicano che per quattro 
mesi.'ha invano bussato a Medio- 
banca, l'istituto ha dato il via libera 
alla Plaid Clothing Group, secondo 
produttore abbigliamento negli 
Usa. ■■-v-'T - . : . 

Ligresti. La Nuova Finanziaria’ 
Moderna, holding del groppo nel 
settore ■; immobiliare, industriale 
(Pozzi Ginori) alberghiero 
(Atahotcl) e finanziario (Sopafin) ; 
ha denunciato alla fine del ’93 un 
indebitamento di 1500 miliardi ver¬ 
so 36 banche. Il piano di risana¬ 
mento predisposto da Medioban¬ 
ca prevede il congelamento dei- 
l’indebitamcnto per sei mesi ad un ' 
tasso vicino al 5%, oltre all'immis- ' 
sione di nuova liquidità nella Finan¬ 
ziaria per 675 miliardi a fronte di ’ 
un pegno sulla maggioranza Pre- ■ 
mafin, la holding finanziaria del- ■ 
l'imprenditore siciliano. « 

Arvodl. 11 gruppo cremonese ha 
denunciato debiti per 1170 miliardi 
verso 48 banche creditrici. Medio- . 
banca ha costruito un piano di ri¬ 
sanamento che prevede la dismis- -, 
sione delle attività non strategiche ■ 
del gruppo, li beneficio finanziario , 
immediato è previsto in 135 miliar-, 
di. li piano prevede inoltre il lisca- ' 
denziamento di 882 dei 1170 mi- ' 
liardi di debiti nel corso di otto an¬ 
ni con un anno di grazia sugli inte¬ 
ressi. ■ 

Varasi. Per la Santavaleria. hol¬ 
ding dei gruppo. Mediobanca ha 
messo a punto un piano per ridur¬ 
re i 400 miliardi di debiti consolida¬ 
ti. L'istituto, inoltre, assumerebbe 
la gestione strategica del gruppo 
mentre quella operativa passereb¬ 
be a Giorgio CeFis. Mediobanca.' 
poi, interverrebbe con una sessan¬ 
tina di miliardi sotto forma di pre¬ 
stitoconvertibile. " 

Trlpcovich. Per il colosso triesti- ■ 
no dell’armamento c della logisti¬ 
ca dei trasporti, indebitato per oltre 
600 miliardi, larobusta cura dima¬ 
grante per evitare la liquidazione è : 
stata formalmente affidata alla ! 
Banca intemazionale lombarda. 
ma Mediobanca ha garantito il suo ' 
appoggio, 

Falck. Nei giorni scorsi Giorgio 
Falck si sarebbe fatto vivo in via Fi¬ 
lodrammatici per cercare una so¬ 
luzione al braccio di ferro ingag¬ 
giato con il fratello Alberto sui de¬ 
stini dell'azienda, Alberto vorrebbe 
rilanciare la società, mentre Gior¬ 
gio dichiara di voler vendere il suo 
pacchetto azionario nelle acciaie¬ 
rie. In questo caso, a Mediobanca 
spetterebbe il compilo di trovare 
un compratore di quel 4,51?ù di 
azioni in portafoglio a Giorgio, cui 
si aggiunge un altro 1?» in possesso 
alla moglie Rosanna Schiaffino, 
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LO SCONTRO POLITICO. 




Bassanini: «Inaccettabile il giudizio sui ministri di An» 

1 s Fini obietta sul Sisde. Taradash: «Ha detto cose scontate» 


Polemica su Scalfaro 


manovra 


Crescono le polemiche dopo la lunga «esternazione» di .. 
Scalfaro. Bassanini (Pds) chiede al presidente di chiarire 
quali siano i «fini istituzionali» dei fondi Sisde e giudica 
«inaccettabile» il giudizio sui neofascisti. Rifondazione in¬ 
dica una «soglia di pericolo» e invita Scalfaro a «mutare 
atteggiamento». Dalla ■ maggioranza, anche Fini vuole 
chiarimenti sui fondi dei servizi ma smorza la polemica. 
EBerlusconi fa sapere che Scalfaro non corre pericoli... . - 


FABRIZIO DONDOLINO 

m ROMA. Assistere alla conferen- caso-Sisde. Scalfaro, dicono Cos- - 
za stampa di Rifondazione comu- sutta e Bertinotti, non può esser 
n'ista sul oso Scalfaro» ò un viag- , giudicato in tribunale, e dunque fa- 
gio nel tempo. «Noi individuiamo rebbe meglio a tacere. Fin qui le 
una soglia di pericolo - dice Berti- critiche. Ma il punto politico cui Ri¬ 
notti - e lanciamo l'allarme prima fondazione non sfugge è un altro: 
che quella soglia sia superata, per- ha senso oggi, per le opposizioni, 
ché certi comportamenti logorano aprire un «caso Quirinale» i cui esiti 
le istituzioni». E poi. sui fondi del Si- U sono imprevedibili ma potenzial- 
sde: «Scalfaro deve mantenete la li- mente destabilizzanti? Tanto più 
nea di riserbo - sottolinea Cossutta che sono stati i neofascisti a solle- 

- finora adottata. È inammissibile il V- va rc il caso dopo le elezioni. E so- 
suo interventismo autogiustificato- U no ' giornali filo-governativi (o di ■ 
rio». E. soprattutto: Rifondazione • proprietà diretta della famiglia del , 
non chiede le dimissioni di Scalfa- presidente del Consiglio) ad aprire 
ro. non vuol neppure sentir parlare quotidianamente il fuoco sul Colle. i; 
di impeachment, epperò «ogni gior- Dunque? «Il Capo dello Stato -dice 
no ha il suo tormento, dopo un ' Bertinotti - stia sopra le parti e an- 
passo ce n'è un altro». Troppo si- ch f s ?P ralc fasl politiche», 
milite parole di Bertinotti e Cossut-.'. J l decite equ.libno indicato da 
ta a quelle che dalla sinistra (ma fondazione trova un eco nelle 

non solo) piovevano sul Quirinale R ar ®' e de a segretc- 

L „ cim.i» a iunrrrt na del Pds. Che non solleva una 


tre anni fa. e troppo simile il lungo rM rQS ->. ,,e ^ ueva u “ 
monologo di Scalfaro a Oropa. do- questione, diciamo cosi, generate, 
mcmca scorsa. alle tumultuose - ma sono,nea polemicamente due 
«esternazioni» di Francesco Cossi- . P un . ‘ del discorso domenicale di 
ga, per non suscitare qualche ap- :11 

prensione. Che sta succedendo al °Ji’SSSSto e, „,' 

Quirinale? Echesuccedcrà fra Qui- ° PI '1° d .a 

presidente sui mimstn neofascisti: 

ti . -Scalfaro non può mettersi sulla 

La letteratura sul -potere di strac j a dell'azzeramento c della re- 
esiemazione» del Capo dello Stato. • lativizzazione di valori come la de- . 
grazie proprio a Coss.ga, è oramai m0cra2ia , a | ibcrtà „. „ ^<^^0 

sterminata. De «sto non ò tanto t0 riguarda „ Sisdc: , Non e ne . 

•Jl discussione la facoltà di Scalfaro ecssano chc lo faccia pubblica- 

d. dire quello che pensa, quanto gli mentc _ d j ce Bassanini - ma Seal-. 

effetti che quei pensien e quelle faro, magari con i giudici, chiarisca . 
parole possono avere nei pa azzi quali sono i “fini istituzionali” di cui 
della politica. Perché quei palazzi . ha par | a , 0 „. Non s0 i 0: „£ jmbara2 . 

- e la differenza non é piccola - 2ante cbe Scalfaro dica che quel ' 
oggi sono abitati da una coalizione detto vale anche per i suoi » 

di destra, che ha soppiantato il predecessori al Viminale». 

partito, da cui proviene l'attuale in- .. 

quiiino del Quirinale. E perché I «fini istituzionali» 
quella coalizione ha fra i suoi Proprio il caso-Sisde — vera e 
obiettivi una riforma costituzionale ; propria mina vagante per il Quiri- 
che introduca il presidenzialismo. ■ naie - è oggetto dei commenti di 
..... .- Fini. Si sa che una parte del Msi 

Scalfaro come Cosslga? vorrebbe far sloggiare al più presto 
È in questo quadro insieme intri-. Scalfaro dal Quirinale. E si sa che ' 


di destra, che ha soppiantato u predecessori al Viminale». 

partito, da cui proviene l'attuale in- .. 

quiiino del Quirinale. E perché I «fini istituzionali» 
quella coalizione ha fra i suoi Proprio il caso-Sisde — vera e 
obiettivi una riforma costituzionale ; propria mina vagante per il Quiri- 
che introduca il presidenzialismo. ■ naie - è oggetto dei commenti di 
..... .- Fini. Si sa che una parte del Msi 

Scalfaro come Cosslga? vorrebbe far sloggiare al più presto 

È in questo quadro insieme intri-. Scalfaro dal Quirinale. E si sa che ’ 
cato e inedito che si collocano te Fini, oggi maestro nell’arte della 

reazioni all'esternazione di Scalfa- rassicurazione, non intende segui¬ 
rò. Rifondazione, che ha riunito in re quella strada. Cosi, la reazione ■ 

via straordinaria la propria segrete- del leader di An é tutta politica: 

ria. contesta il presidente su tre «Credo - dice - che corrisponda a 

punti: la reazione ai fischi di Bre- '• verità quello che Scalfaro dice sui ■ 

scia, i ministri neofascisti e infine il fondi Sisde». Tutto bene, dunque? 
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Macché. Intanto Fini é «colpito dal 
fatto che Scalfaro abbia esteso 
questa convinzione di assoluta in¬ 
nocenza anche agli altri ministri • 
dell'Interno». E in secondo luogo ri¬ 
tiene che «debba esser chiarito , 
quali erano i “fini istituzionali” cui f 
quei fondi erano destinati». Fini sa 
bene che Scalfaro non può. istitu¬ 
zionalmente. -chiarire» alcunché. - 
Però lascia aperto l'interrogativo. E ' 
ne approfitta per confermarsi'nel- ;. 
l'opinione che «sui servizi segreti 
dev'essere fatta chiarezza». La li¬ 
nea di An sembra insomma quella \ 
di tenere sotto (leggera) pressione > 
il Quirinale, approfittando nel frat¬ 
tempo del caso-Sisde per riformare - 
i servizi ad uso della nuova mag¬ 
gioranza. Spiega l’ex direttore del 
Sismi, Ramponi: «Sarebbe neces- •■» 
sarto dar vita ad un dipartimento 
sicurezza che dipenda dalla presi¬ 
denza del Consiglio» e che inglobi 
tutte le strutture esistenti. , ■ . 

La repubblica presidenziale 

Il caso-Scalfaro sarà risolto dalla 
maggioranza in un altro modo: 
con la riforma della Costituzione. 
Lo stesso presidente, del resto, ha 
detto che lascerà il Colte in due ca¬ 
si soltanto: se verrà, come nessuno 
si augura, una «chiamata di Dio», 
oppure se cambierà l’istituto presi¬ 
denziale. Ed è precisamente que¬ 
sto l’obiettivo della maggioranza: 
con una Costituzione che prevede : 
l'elezione diretta del vCapo. rdello 
Stato, le dimissioni di Scalfaro'di- 
venterebbero pressoché automati¬ 
che: La forza di pressione di Berlu¬ 
sconi sul Quirinale sta tutta qui: 
nella spada di Damocle di una ri¬ 
forma che, probabilmente già a 
settembre, sarà messa formalmen¬ 
te in discussione. Nel frattempo, 
Scalfaro non si tocca. Ieri Berlusco¬ 
ni ha fatto parlare uno degli ascari 
più fedeli, il pannelliano Marco Ta¬ 
radash. Che ha puntato il dito sul 
«nervosismo dei -. post-comunisti 
che non trovano di meglio che 
unirsi alle manovre più torbide che 
tendono a minare la solidità delle 
istituzioni». Quali siano queste «tor¬ 
bide manovre» e chi dia fiato alla 
«canea che da varie parti sta mon¬ 
tando contro il presidente della Re¬ 
pubblica», Taradash evita di speci¬ 
ficarlo. Ma fa sapere al Quirinale 
che il boss della Fininvest non è 
della partita. E che Scalfaro «può 
essere accusato soltanto di aver 
detto cose scontate e perfino bana¬ 
li». Per esempio che «i ministri di 
An non sono ministri del Venten¬ 
nio» e che «Berlusconi è stato indi¬ 
cato in primo luogo dal voto dei 
cittadini». Chiarissimo: «perfino ba¬ 
nale». :.. 



Il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro 


Augusto Casaroli 


Nel eda anche due figli di Berlusconi. L’ex leader pri: «Garantirò l’indipendenza» 


L’ex presidente del Senato Giovanni Spadolini è stato elet¬ 
to consigliere d’amministrazione della Mondadori «in fun-' 
zione di garante della continuità culturale e dell’indipen¬ 
denza della casa editrice». Insieme a Spadolini, che ha ac¬ 
cettato l’incarico, e che già nel pomeriggio ha fatto il suo 
ingresso a Segrate, entrano in consiglio Marina e Pier Sil¬ 
vio Berluscppufigli.del.pre.sidente.del.Consiglip, E ne.ljrat;’ 
tempo là,casa editrice si'Ringoiata anche la Einaudi. «.«. »•« 


DARIO VENECONI 

m MILANO. Grandi novità in casa chiarazioi 
Mondadori. Escono dal consiglio accettato 
gli eletti di Forza Italia, entrano i fi- dadori est 
gli grandi di Berlusconi. Accanto a di garanti 
loro fa la comparsa, «in (unzione di , i'indìpenc 
garante della continuità editoriale che ha c< 
e dell'indipendenza della casa edi- d’Italia e - 
trice» l’ex presidente del Senato P® 1, essen 
Giovanni Spadolini, ,r»v. . .■ ;!■' P®®»« ' 

■ Spadolini ha accettato l ineari- _ 
co, e già ieri pomeriggio ha fatto in- Dentro 
grosso nel palazzone di Segrate ' [?P^ 

per partecipare alla prima riunione • 2? ps 
del nuovo vertice. A un mese dalla '. ' 1 • e f ; 
battaglia del Senato, nel quale al maaaiore 
presidente uscente fu contrappo- pj C reilvi 0 ] 
sta la candidatura di Carlo Scogna- con f en 
miglio, ecco la mano tesa del capo /. ora 
del governo verso lo sconfitto. Sarà ; denza de 
lui, che fu il primo capo non de- r Q 0tt ; ]' av 
mocrìstiano di un governo della vicepresic 
Repubblica, il «garante» della «con- c h e x nc 
tinuità» della linea editoriale, oltre dimessi, 
che della indipendenza della casa Fedele C< 
editrice. Inutilmente i cronisti pre- ninvest. ( 
senti all'assembtea hanno chiesto . stratore d 
di incontrarlo. Spadolini ha fatto lascia a i 
diramare in serata una breve di- responsal 


chiarazione per confermare di aver 
accettato "l'invito degli amici Mon¬ 
dadori esclusivamente in funzione 
di garante della continuità e del¬ 
l'indipendenza di una casa editrice 
che ha contato molto nella storia 
d’Italia e che ha tutte le premesse 
per essere una grande casa euro¬ 
pea». • 


Dentro I «Berlusconi jr.» 

Ieri pomeriggio, a compensazio¬ 
ne dell'uscita di alcuni fedelissimi 
Fininvest hanno fatto il loro ingres¬ 
so in consiglio i figli grandi del 
maggiore azionista. Marina Elvira e 
Piersilvio Berlusconi. Non sono sta¬ 
ti confermati, invece, nè Gianni 
Letta, ora sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio, nè Vittorio 
Dotti, l'avvocato di Berlusconi oggi 
vicepresidente della Camera, an¬ 
che se non risulta che si siano mai 
dimessi. Rimangono in consiglio 
Fedele Confalonieri, presidente Fi¬ 
ninvest. e Franco Tatò, ammini¬ 
stratore delegato del gruppo, che 
lascia a Giovanni Cobolli Gigli la 
responsabilità di amministratore 


delegato unico, riservando per sè 
un posto da vicepresidente-con¬ 
trollore. ... 

Acquisita anche l'Einaudl 

Ma non sono queste le uniche 
sorprese scaturite dall’assemblea 
degli azionisti di ieri pomeriggio. Si. , 
è anche scoperto, quasi incidentale 
mente! che il'‘présiden ié’tìer.cón^ie 
glio’,’proprio heile settimane in cui 
annunciava il proprio distacco dai ;■ 
beni terreni per bere fino in fondo -. 
«l'amaro calice» della politica, si 
era fatto un regalino, ingoiando in ■ 
un sol colpo la quota di maggio- . 
ranza della Elemond, e quindi, a .' 
cascata, anche la Einaudi. 

A pagina 29 del fascicolo che il¬ 
lustra gli ottimi risultati di bilancio ; 
conseguiti dal gruppo (che chiude 
il '93 portando da 57 a 85 miliardi 
l'utile netto), tra i «fatti di rilievo 
dell'esercizio in corso» si »fa pre- ; ; 
sente» che l'accordo con i partner 
di Elemond è stato raggiunto, e che '. 
non resta che da fissare il prezzo : 
della transazione. L’accordo si rifà v 
a una vecchia intesa stipulata dalla 
casa editrice di Segrate (allora 
. controllata dalla Cir di Carlo De Be¬ 
nedetti) con Giorgio Fantoni della 
Electa. In base a tale intesa Fantoni 
avrebbe potuto vendere in qualsia- ! 
si momento la sua quota Elemond *' 
(pari al ; 51%) : alla Mondadori ’ 

■ (proprietaria dell'altro 49%) entro j 
il 2003. In quell'anno la Elemond . 
sarebbe divenuta comunque prò- . 
prietà esclusiva della Mondadori. -. 

La relazione di bilancio informa 
che il 22 marzo scorso la società 
lussemburghese controllata . da • 


. Fantoni ha esercitato il suo diritto a 
vendere, e che il 19 aprile scorso la 
Mondadori ha dato il suo assenso 
formate all'operazione. Resta solo 
da stabilire il prezzo, che sarà fissa- ■ 
to da un collegio arbitrale compo¬ 
sto da grandi banche d'affari inter- - 
nazionali: una per ciascuno degli 1 
interessati, una terza nominata di 1 
comune accordo. I perfti'lavrtfnno” 
9f)gioiTii di tèmpo. •• .•■' "ni 

La Elemond ha realizzalo nel '93 ' 
un fatturato dr213 miliardi di'lire, 
con un utile netto di 11. Controlla 
diversi marchi, tra cui Einaudi. Si¬ 
gnoroni, Electa, Mondadori scola¬ 
stica. Nei giorni scorsi è circolata a 
Milano ripotesi che Fantoni po¬ 
trebbe ricevere come pagamento 
deiia sua quota la proprietà dell'in¬ 
tera Einaudi, oltre a un conguaglio ' 
in denaro. Ma di questa ipotesi 
nessuno ieri ha parlato.. 

Nei prossimi giorni partirà il co¬ 
siddetto road show dei dirigenti 
Mondadori nelle principali piazze 
intemazionali, per presentare la ; 
complessa operazione che segne¬ 
rà il ritorno in Borsa del titolo di Se¬ 
grate. In vista di questa scadenza la 
Mondadori ha rilevato dalla Silvio 
Berlusconi Editore tutte te sue atti¬ 
vità industriali e le testate controlla¬ 
te (tra cui To sorrisi e canzoni), az¬ 
zerando i propri crediti vantati nei 1 ■ 
confronti di Fininvest, Sarà questa 
nuova Mondadori cosi accresciuta, 
con la Elemond da una parte e con 
la Sbe dall'altra, a presentarsi in 
Borsa nei prossimi mesi con un au¬ 
mento di capitale che porterà Ber¬ 
lusconi a controllare «appena» il 
47% del capitate. 


Guai per il governo al Senato, commissioni «a rischio» 

Bobbio e altri 9 senatori hanno fondato il gruppo «Sinistra democratica» 


QIUSEPPE F. MENNBLLA 


ri ROMA. Da ieri pomeriggio al 
Senato c'é un nuovo gruppo parla¬ 
mentare: si chiama «Sinistra demo- 
• cratica» ed è formato da dieci sena¬ 
tori. Otto provengono dal gruppo 
Misto: spiccano i nomi di due se¬ 
natori a vita, Norberto Bobbio c 
Leo Valiani. Gli altri sci sono stati t. 
eletti nelle liste progressiste: Libero 
Gualtieri (già eletto capogruppo), I 
Franco Debenedetti. Pietro Giuric- 
kovic, Stefano Passigli, Giancarlo 
Tappano, Bruno Visentini. Gli altri 
due senatori provengono dal grup¬ 
po progressisti-federativi dov'era- 
no iscritti come indipendenti: si ‘ 
tratta di Aldo Corasaniti. presiden¬ 
te onorario della Corte costituzio¬ 
nale e di Ludovico Corrao. ■ 
L'iniziativa messa in campo da¬ 
gli otto parlamentari ex gruppo Mi¬ 
sto ha origini e spiegazioni tutte 
politiche, ma non mancherà dì 
avere riflessi regolamentari e tecni¬ 
ci. Il primo impatto si registrerà do¬ 
mani pomeriggio, quando te tredi¬ 
ci commissioni permanenti saran¬ 


no convocate per eleggere i rispet¬ 
tivi presidenti, vice presidenti e se¬ 
gretari. A norma di regolamento 
un gruppo formato da dieci sena¬ 
tori ha diritto di essere rappresen¬ 
tato in tutte te tredici commissioni, 
per cui i rapporti di forza in alcune 
commissioni risulterà a modificato 
a vantaggio delle opposizioni di si¬ 
nistra e di centro. L'effetto è par¬ 
zialmente ridotto dal fatto che an¬ 
che il gruppo Misto, con dodici se¬ 
natori, sarà presente nelle tredici 
commissioni. • ,• .; 

Qualche pronostico 

Prevedere fin d'ora come merco¬ 
ledì andrà a finire la partita delle 
presidenze è difficile: vittorie • c 
sconfitte dei due fronti saranno in 
parte determinate dal modo in cui 
voteranno alcuni senatori a vita co¬ 
me Francesco Cossiga, Giovanni 
Spadolini e Paolo Emilio Taviani. È 
dato per scontato il voto a favore 
dei candidati governativi dei sena¬ 
tori a vita Gianni Agnelli e Giovanni 


Leone. Sempre con la maggioran¬ 
za di destra si schiereranno i tre 
parlamentari della Svp, il senatore U 
dell'Union Valdotaine, quello della 
Lega Alpina e l’ex leghista Gian¬ 
franco Miglio. Al contrario che alla 
, Camera e contro tutti i trionfalismi 
. dei missini e degli «forzisti», affidati T 
a voti degli "amici», la partita com¬ 
missioni al Senato sarà tutta da gio¬ 
care. Un calcolo approssimativo - 
per vìa! appunto, delle incertezze 
appena segnalate - assegna alte 
opposizioni almeno quattro presi¬ 
denze. Secondo un'ipotesi ottimi¬ 
sta possono salire a sette, forse a 
otto. Le destre la sconfitta più ama¬ 
ra la rischiano proprio nella com-. 
missione fra esse più contesa: la 
Lavori pubblici e Telecomunica¬ 
zioni. Tra la Lega Nord e Forza Ita¬ 
lia è aperto uno scontro furibono- 
do. La prima la ritiene «ìncedibiie» 
e mette in campo il senatore Rinal¬ 
do Bosco, Forza Italia la vuote per 
il pannelliano Sergio ..Stanzani 
Ghedini. Nella commissione Lavori 
pubblici e Telecomunicazioni si di¬ 
scuteranno tutti i disegni di legge 


che interessano direttamente la Fi¬ 
ninvest di Silvio Berlusconi: appalti, ' 
telefonia e riforma del sistema ra¬ 
diotelevisivo. Già alla Camera Ber¬ 
lusconi ha piazzato alla presidenza 
della commissione Cultura (com¬ 
petente sulle materie dell'informa¬ 
zione) un deputato sotto contratto 
Fininvest: Vittorio Sgarbi. È in coreo \ 
anche il tentativo di accaparrarsi la ' 
bicamerale per la Vigilanza Rai a ' 
beneficio di un altro pannelliano: y 
Marco Taradash. Un trittico deli¬ 
zioso. t y v , y. 

Insofferenza e disagio • 

Il gesto politico dei senatori che 
hanno costituito un nuovo gruppo : 
ha sconvolto, dunque, te alchimie 
dei numeri parlamentari c ha man¬ 
dato all'aria la paziente campagna , 
acquisti tessuta in queste settimane 
da missini e «forzisti». Questa matti¬ 
na, nella sala stampa del Senato, - 
Libero Gualtieri spiegherà i motivi. 
della scelta di uscire dal gruppo 
Misto, Ma era già nota l'insofferen-. 
za e il disagio di alcuni parlamen- '■ 
tari a restare in quel gruppo. Il pri¬ 


mo segnate c'cra già stato alcune 
settimane or sono quando alla ; 
Giunta delle immunità fu eletto un _ 
leghista con il voto decisivo del se¬ 
natore della Lega Alpina, 11 collo- , 
cato da Roland Riz, presidente del ! ; 
groppo Misto. Poi è venuto il mo¬ 
mento della distribuzione dei se¬ 
natori nelle singole commissioni e ' 

10 scontento è esploso. Nei giorni ' 
scorsi alcuni parlamentari avevano ! 
messo per iscritto il loro dissenso 
per le scelte operate da Riz e ave¬ 
vano chiesto l'assemblea del grop¬ 
po per rivedere le assegnazioni. In¬ 
fatti, distribuendo in un certo mo¬ 
do i 20 parlamentari iscritti al Misto ; 
si può operare ad esclusivo benefi¬ 
cio della maggioranza governativa. 

È per questo che i missini, in parti¬ 
colare, ostentavano sicurezza sulle 
presidenze delle commissioni, at¬ 
tribuendone fino a dieci alle destre . 
con il concoreo degli «amici». Que¬ 
sto gioco, insieme sottile e com¬ 
plesso, è stato spezzato ieri. Ovvio ■ 

11 risentimento di Riz che ha giudi¬ 
cato «deplorevole» la decisione di 
costituire un nuovo gruppo. -, . 


Sabato 4 giugno 
in edicola 
con runità 
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Il primo ministro respinge le pressioni di Martino - 
m «Gli altri paesi non condividono latteggiamento italiano» 


Lubiana rifiuta 


e con noi» 


a Dentro l'Europa, con o senza l'Italia. Il governo di 
Lubiana non accetta i toni ultimativi di Roma, disposta 
a concedere alla Slovenia il lasciapassare per l'Europa 
solo se prima verrà risolta la questione dei beni confi- - 
scali agli italiani, costretti all esilio dopo la seconda 
. guerra mondiale. «Il nostro atteggiamento non è cam- - 
ciato' né intendiamo riesaminare la questione». Janez 
, Dmovsek, primo ministro di Lubiana, ha detto a chia¬ 
re lettere che il suo paese intende rispondere con l'in¬ 
flessibilità all'inflessibilità manifestata dall'Italia, a cui 
per altro non riconosce il diritto di porre barriere all'in¬ 
gresso della Slovenia in Europa. Lubiana, ha sostcnu- ' 
to Dmovsek, ha le carte in regola per poter aspirare «in 
tempi relativamente brevi» ad associarsi all'Unione 
Europea. Il passaggio all'economia di mercato e ad ' 
un sistema pluripartitico sono le garanzie con cui la 
Slovenia sì presenta all'esame dei Dodici. E dall'Euro¬ 
pa come comunità si aspetta risposte. .v • 

■lo stesso mi sono intrattenuto con vari leader del- : 
l'Ue ricevendone simpatia e promesse di appoggio - 
ha aggiunto il primo ministro sloveno, che in questi ul¬ 
timi giorni ha intensificato i contatti con le capitali eu- ) ' 
ropee I capi di Stato e di governo con cui ho parlato 


non sono affatto soddisfatti dell'atteggiamento dell’I¬ 
talia». • . 

Ai suoi interlocutori europei, Dmovsek ha chiesto di ; 
fare pressione sul governo italiano, perché modifichi £ 
la sua posizione. Il premier sloveno ha anche lanciato ' 
un avvertimento, riecheggiando il ministro degli esteri : : 
Peterle: se l’Italia dovesse insistere per rinegoziare la 7 . 
questione dei beni degli esuli, già regolamentata dal 7 
protocollo dell'83, Lubiana potrebbe rispolverare anti¬ 
che rivendicazioni chiedendo il risarcimento delle vit- 7 
; time dell’occupazione fascista dei territori sloveni e la . 
v reciprocità nel trattamento delle minoranze. ■ - - - • ■ 

• In Italia la comunità slovena conta circa 50.000 per¬ 
sone. «Sono dieci volte di più di quanti sono gli italiani , 
in Slovenia - ha detto Dmovsek Finora noi non ne .v 
abbiamo fatto un dramma. Naturalmente la cosa as¬ 
sumerà un aspetto diverso qualora l'Italia non decida 
di modificare il suo atteggyamento». • • « -. 

Il primo ministro sloveno ha preannuciato un pros¬ 
simo colloquio con il suo omologo italiano. Berlusco¬ 
ni e Dmovsek dovrebbero incontrarsi a Trieste in lu¬ 
glio. ■ □ Ma.M. 


D sindaco di Capodistria: 
«Tragico escluderci dall’Unione» 


Trieste è lì a una manciata di chilometri, ma per la comu¬ 
nità di Capodistria può significare la speranza di rilanciare 
commerci e economia oppure la chiusura, il veto che spo¬ 
sterebbe l’asse interno verso la destra nazionalista slove¬ 
na e quello esterno verso la Germania. Parla il sindaco, 
Aurelio Juri, che dice all’Italia: «Se davvero volete aiutarci, 
. sosteneteci neH’JJ.nione eurppea».. E.jsulla .questione di 
ir 1 Ósimo:«C’ètropipaiin'esponsabiTit5’migiro...»tnoui'ji}n>i 
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MARINA MASTROLUCA 


m CAPODISTRIA. Una volta si chia- : 
mava piazza Tito. Il lastricato vene¬ 
ziano. le arcate eleganti della log¬ 
gia e il campanile della chiesa di 
Capodistria cercano ora un'altra ' 
identità, un vestito nuovo e più 
arioso, per scrollarsi di dosso l'om¬ 
bra dei Balcani. La guerra con fé- ; 
selcilo federale è costata solo tre 
morti, soldati serbi uccisi in una 5 
sparatoria quando la tensione di 
giorni ha fatto saltare i nervi alla ' 
milizia slovena del porto istriano. \ 
La. tragedia è rimasta oltre confine, ; 
oltre quella linea di frontiera che ? 
Lubiana si è affrettata a tirare su, al- '. 
lungando il passo per sfuggire al. 
vortice che ha risucchiato la fede¬ 
razione jugoslava. Pochi rimpianti • 
. per l’infanzia passata insieme alle 
altre repubbliche, se non la sensa¬ 
zione che a quasi tre anni dalla ■ 
proclamazione di indipendenza, la : 
Slovenia «è più piccola e sola, forse 

troppo piccola». „ v, .• , 

• Vojko ha una quarantina d’anni ; 
ed una casa che si costruisce un , 
pezzo alla volta, affacciata sul por¬ 


to di Isola. Il mare che sembra pcr- 
■ dersi all’orizzonte ormai non è più 
che uno specchio chiuso e impo¬ 
verito: il confine taglia fuori la Slo¬ 
venia dalle acque intemazionali, i 
pescatori non hanno che poche 
miglia di fondali, fino a Pirano. Più 
in là, inizia il contenzioso con la 
Croazia, erede di 2500 chilometri 
di coste e saldamente attaccata al 
suo patrimonio «di famiglia». «L’e- 
: conomia di mercato è stata un af¬ 
fare per chi già aveva mezzi e di¬ 
sponibilità per comprare le pro¬ 
prietà dello Stato - dice Vojko -. I 
grandi sono diventati più grandi, i 
piccoli sono rimasti piccoli. E forse 
peggio: l'inflazione si è mangiata 
gli stipendi, su due milioni di abi¬ 
tanti ci sono 25.000 disoccupati. E 
ora tutto costa più caro». • 

7 Il mercato si è ristretto addosso 
alle fabbriche che fino a qualche 
anno fa lavoravano per l'intera fe¬ 
derazione. Cercare nuovi equilibri 
. ha un prezzo, pagato in posti di la- 
, voro e in ipoteche sul futuro. Per il 
porto di Capodistrìa si è parlato 
; tempo fa di un leasing con la Ger¬ 


mania per 99 anni. E di investimen¬ 
ti per 50 miliardi di dollari che una 
multinazionale di Hong Kong sa- 

• rebbe stata pronta a fare. Voci tutte 
puntualmente smentite da Lubia¬ 
na. Ma è innegabile che la vocazio¬ 
ne di quest'area sia quella di cer¬ 
niera : tra l'Adriatico c il bacino 
economico danubiano lungo l'as- 
tse ovest-est o tra nord e sud, se¬ 
guendo idealmente il tracciato tra 
Berlino e Lubiana. 

Quale direzione prenderà l'eco¬ 
nomia slovena, dipende molto dal¬ 
le opportunità che le saranno of¬ 
ferte. Il passaporto per l'Europa 
può servire a varcare frontiere di¬ 
verse. Trieste, ad appena una ven¬ 
tina di chilometri da Capodistria, 
può essere l'avamposto dei veti del 
governo o il retroterra economico 
che può dare respiro e competitivi- 

• tà a tutta la regione. Ed è a questa 

seconda ipotesi che guardano i 
sindaci delle due città portuali. Ric¬ 
cardo Illy e Aurelio Juri, italiano di 
nazionalità, sloveno per cittadi¬ 
nanza ed istriano per cultura. «La 
questione non è rivedere il trattato 
di Osimo. Ma di dargli semmai ' 
nuove qualità - dice Juri - dobbia¬ 
mo sviluppare nuove forme di coo¬ 
perazione economica». ! 

Sindaco Juri, il ministro degli 
esteri Martino pone però delle : 
condizioni all’Ingresso della Slo¬ 
venia in Europa. C'è da risolvere : 
la questione del beni degli esuli 
-.' Italiani, -a': ' 

: C'è molta irresponsabilità, lo dico 
da tempo. Il trattato di Osimo im¬ 
plica diritti e doveri da entrambe 
le parti. Ora si pretende che la Sio- 
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Una via dica podi stria 


venia permetta la restituzione o il 
riacquisto dei beni abbandonati 
dagli italiani, cosa che non sta 
scritta da nessuna parte. Il proto¬ 
collo dell'83 sottoscritto dalla Ju¬ 
goslavia prevedeva l'indennizzo 
delle proprietà perunacifra di 112 ' 
milioni di dollari da corrispondere 
in 13 rate a partire dal '90. È vero 
che ne sono state pagate solo due. 
Ma nel '92, la Slovenia si è offerta 
di pagare la sua parte ed ha chie¬ 
sto all'Italia di comunicare il nu¬ 
mero di conto corrente sul quale 
versare la rata. Finora non ci è sta¬ 
to comunicato. -■ v ...rv.. 

Lubiana quindi è disposta ad in- 
donnizzars gii esuli? - 
Su questo non c'è dubbio. Resta 
solo da definire la quota di perti¬ 
nenza della Slovenia, dove vivono 
3000 italiani, e quella della Croa¬ 
zia dove ce ne sono 27.000. Per la 
Slovenia il trattato di Osimo resta 
valido. Ma non si possono aggiun¬ 
gere postille ad un accordo inter¬ 
nazionale a seconda del vento 
che tira. O ggi si parla di beni, do¬ 


mani si potrebbe parlare di confi¬ 
ni. La presenza di Alleanza nazio¬ 
nale nel governo italiano non ci 
rassicura. Quello che si può fare, 
perciò, è migliorare Osimo sulla 
base di un reciproco interesse. ' 
Non certo con condizioni politi¬ 
che in odore di ricatto. Si finirebbe : 
per ottenere l'effetto contrario, • 
'con rischi per tutti.,.. ' 

Vale a dire? 

Il rischio maggiore è che si rafforzi 
la destra nazionalista slovena, che • 
in nome della difesa della sovrani- ' 
tà nazionale contesta l’associazio- 
ne all'Europa. Questo vorrebbe di¬ 
re un maggiore isolamento per 
noi. magari affiancato dall'apertu¬ 
ra di un asse preferenziale con la 
Germania. Per l’Italia si chiude¬ 
rebbe il passaggio ad est. Egli esu¬ 
li perderebbero definitivamente la, 
possibilità di riacquistare le loro 
proprietà, sulla base di un diritto 
di prelazione che è ipotizzabile in ; 
una Slovenia inserita in Europa e 
uniformata alle normative comu¬ 
nitarie. Ora la nostra costituzione 
vieta agli stranieri di acquistare ' 


V’Yi M. Bruzzo/Daylhlgt 


proprietà immobiliari nel nostro 
paese. Con la Slovenia in Europa 
le cose sarebbero diverse. Lubia¬ 
na vuole aderire all'Unione Euro¬ 
pea. Se non lo farà con l'Italia, Io 
farà con l'appoggio di altri paesi. 
Come la Germania. -■■■. -.u» ... 

Il nuovo governo rivendica però 
la difesa della minoranza italia¬ 
na In Slovenia, con un'attenzio¬ 
ne maggiore che in passato. v.--,. 
Se l'Italia vuole aiutarci, lo faccia 
materialmente, dandoci una ma¬ 
no a costmire un peso economi¬ 
co. E con una legge di tutela glo¬ 
bale degli sloveni in Italia: non si 
tratta di reciprocità, un principio 
odioso quando si parla di diritti 
umani, ma di esemplarità. In Slo¬ 
venia c'è una certa involuzione 
nel trattamento della minoranza 
italiana. Ma non va certo strumen¬ 
talizzata una difficoltà tempora¬ 
nea che ha anche una base eco¬ 
nomica. E soprattutto non da par¬ 
te di chi. come la destra it aliana, 
non ha mai dimostrato grande 
sensibilità verso le minoranze. •' 


Pietro Amendola 

«Quel Mussolini 
uccise 
mio padre» 


Pietro Amendola ha inviato 
una lettera aperta al capo deI 
governo dopo le sue dichiara¬ 
zioni (oggi parzialmente smen¬ 
tite dai portavoce di Palazzo 
Chigi) sul Mussolini del primo 
periodo, che secondo Silvio ■ 
Berlusconi avrebbe fatto delle 
cose buone. Berlusconi ripren¬ 
deva parole di Fini e aggiunge¬ 
va che il fatto è storicamente ac¬ 
certato, •' ; :. 

Onorevole Presidente del Con¬ 
siglio, . 

Lei ha dichiarato al Washington 
Post che «per un certo periodo 
Mussolini fece cose positive, buo¬ 
ne, e che questo è un fatto confer¬ 
mato dalla storia». 

Ma proprio nel periodo al quale 
Lei si riferisce - il periodo iniziale 
di Mussolini capo del governo - 
mio padre, Giovanni Amendola, 
liberale, monarchico, capo del¬ 
l'opposizione costituzionale, fu 
fatto segno ripetutamente - negli 
anni 1923, '24 e '25 - a molteplici 
forme di violenza, bastonature in¬ 
cluse, da parte dei fascisti, e tutte 
con il benestare del Duce. E fu a 
seguito dell'ultima violenza patita, 
la selvaggia sanguinosa bastona¬ 
tura del 20 luglio 1925 a Monteca¬ 
tini, che dopo qualche mese mio 
padre mori e andò ad aggiungersi 
a Don Mìnzoni, a Giacomo Mat¬ 
teotti. a Piero Gobetti e a tanti altri 
italiani vittime tutte, in questo pe - 1 
riodo «buono» di Mussolini, della 
violenza omicida fascista, . ..... „ 
Sono questi, e soltanto questi, i 
fatti confermati dalla storia, altro 
che cose positive! 

• La storia, la verità storicacci di¬ 
cono unicamente che gli anni dal¬ 
la marcia su Roma alle leggi ecce¬ 
zionali liberticide del novembre 
1926, furono gli anni nei quali 
Mussolini e il fascismo consolida¬ 
rono il loro potere e costruirono la 
dittatura sia proseguendo in quel¬ 
la pratica della violenza morale e 
fisica contro gli avversari di ogni 
fede politica, che già tanto aveva 
contribuito alla conquista del po¬ 
tere, e sia con un'altra pratica," 
quella dell’illegalità di Stato, re¬ 
stringendo giorno dopo giorno l’e¬ 
sercizio delle libertà democrati¬ 
che pur garantite dallo Statuto Al¬ 
bertino. 

Onorevole Presidente del Con¬ 
siglio, delle due Luna: o Lei ignora 
quel triste capitolo della storia d’I¬ 
talia ed è questa, già grave nella 
Sua posizione, un'ignoranza addi¬ 
rittura colpevole quando si rila¬ 
sciano giudizi di carattere storico 
ad un autorevole quotidiano stra¬ 
niero. ,■ -'7... 

O invece Lei quella storia la co¬ 
nosce e tuttavia, per una sua pre¬ 
sunta convenienza politica, ha vo¬ 
lutamente falsato la verità storica. 
Scelga Lei. tertium non datw. 

Pietro Amendola 


Le storiche insorgono: si nega la verità 

Trecento studiose denunciano le mistificazioni sul fascismo 


Papandreu: «Suoni Fallarne» 

fl premier greco insiste sul caso italiano 


■ ROMA. La Società italiana delle 
storiche (ne fanno parte 300 stu¬ 
diose sparse nelle nostre universi¬ 
tà) protesta perchè della storia si 
sta facendo carne di porco. In un 
documento, presentato nei giorni 
scorsi, le storiche si dicono preoc¬ 
cupate della cultura di governo 
che. scrivono, «si pretende moder¬ 
na e nuova'e, invece, mostra tutta 
la ruggine di idee e progetti non so¬ 
lo molto vecchi ma che, perdipiù, 
si sono rivelati fallimentari ogni¬ 
qualvolta sono stati proposti e at¬ 
tuati». v, . :• . - - .; 

Spiega Annarita Buttafuoco, do¬ 
cente all'Università di Perugia e 
presidente della Società delle stori¬ 
che: «Quando si dice che il fasci¬ 
smo ha fatto anche qualcosa di 
buono, riferendosi alle politiche 
sociali del regime, si dimentica, co¬ 
me hanno dimostrato i nostri studi 
di questi anni, che esse furono in 
gran parte operazioni di facciata 


puramente ideologiche. Servirono 
a consolidare il ruolo sociale della 
donna, ma non disponevano nep¬ 
pure dei mezzi finanziari per soste¬ 
nere te operazioni di modernizza¬ 
zione che si proponevano». 

Il documento delle storiche ri¬ 
corda che la sbandierata istituzio- 
; ne degli assegni familiari in epoca 
fascista servi a ridimensionare la ri¬ 
chiesta di aumenti salariali da par- 
’ te dei sindacati. Mentre, dopo la 
.crisi economica del '29, per con¬ 
trastare la disoccupazione, fu av¬ 
viata una politica che faceva fuori 
la concorrenza femminile sul mer¬ 
cato del lavoro. Di qui. da una par¬ 
te, i provvedimenti per il divieto di 
; accesso alle donne ai pubblici uffi¬ 
ci in mansioni direttive o tecniche 
e. dall'altra, la riduzione dei salari 
femminili al 50% dei corrispettivi 
maschili. 

Ma i più grandi bluff della politi¬ 
ca sociale fascista furono l'Onmi 


(l’Opera nazionale maternità e in¬ 
fanzia) e le cosiddette «misure de¬ 
mografiche». Per quanto riguarda 
l'Onmi. fondata nel 1925 per mi- 
. gliorare le condizioni delle madri e 
dei figli, è noto che l'Opera diven¬ 
ne funzionante solo nel secondo 
dopoguerra, perchè ai tempi del 
regime non fu dotata di mezzi fi¬ 
nanziari: tant’è che il tasso italiano 
di mortalità infantile, allora vera¬ 
mente da Terzo mondo, rimase 
stabile. Quanto alle politiche de¬ 
mografiche, che per incrementare 
le nascite distribuivano premi alle 
famiglie numerose e tassavano i 
celibi, si sa che si spinsero fino alla 
proibizione di ogni mezzo di con¬ 
traccettivo (si ricorderà che, per il 
Codice Rocco, questo era un reato 
penale punito col carcere come 
l'aborto). Ciò nonostante, i risultati 
furono assai modesti. Come scrive 
Cecilia Dau Novelli in un suo libro 
appena pubblicato (Famiglia e 
modernizzazione in Italia tra le due 
guerre ), la «martellante campagna 


demografica» falli miseramente. 
Da dati Istat del tempo risulta infatti 
che le «tanto blandite famiglie nu¬ 
merose» erano già allora un genere 
in estinzione, presente soprattutto 
nell'Italia rurale, mentre per il resto 
della popolazione la media era già 
di 3,7 persone per ogni nucleo fa¬ 
miliare. ;--; 7 v :.....,7. . ,777';••>: 

Le donne, a quanto pare, se ne 
infischiarono bellamente della pa¬ 
tria, se è vero - come scrive Cecilia 
Dau Novelli - che il tasso di fecon¬ 
dità femminile, tra l'inizio degli an¬ 
ni Trenta e Quaranta, anziché au¬ 
mentare scese nettamente. Dalla 
ricerca, risulta che i comportamen¬ 
ti privati degii italiani si discostaro¬ 
no ampiamente dalle indicazioni 
del regime. Nel 1939, un questio¬ 
nario sottoposto a mille studentes¬ 
se romane dai 16 ai 18 anni, rivela¬ 
va che «i lavori manuali e domesti¬ 
ci erano considerati come i più vili 
e la famiglia numerosa come fonte 
di preoccupazioni eccessive e in¬ 
credibili fatiche». 


m ROMA. Nuovo siluro greco perii 
governo Berlusconi. Dopo il mini¬ 
stro Pangalos è sceso in campo il 
premier Andreas Papandreu. so¬ 
cialista anch'egli. Il quale ha di¬ 
chiarato che la presenza dei mini¬ 
stri neofascisti nel governo italiano ■ 
è «un campanello d'allarme per 
tutta l'Europa: ci dovrebbe essere ' 
una reazione più dura». ~>v ~ 

Naturalmente, ha aggiunto ; il 
premier greco, non c'è una giunta 
militare in Italia, ma «i segnali del 
pericolo sono chiaramente visibi¬ 
li». «La democrazia e il processo 
democratico sono principi talmen¬ 
te basilari per un’Europa unita-ha . 
continuato Papandreu - da non 
poter ignorare questi sviluppi». Il 
primo ministro greco - dopo aver, 
ricordato le scarse reazioni che ci ;- 
furono al colpo di stato del ‘67 in 
Grecia - si 1 ,è anche detto preoccu¬ 
pato perchè almeno ufficialmente i ; 
paesi europei «non sembrano di- - 
sturbali da questi sviluppi». Infine si ' 
è chiesto cosa accadrebbe in Italia 


se al posto di Berlusconi andasse 
al potere «un capo di governo fa¬ 
scista che mettesse in discussione 
le regole della democrazia e della i 
sovranità popolare: quale reazione 
avrebbe l’Unione : europea? Lo 
espellerrebbe o accedere un com¬ 
promesso?». (: • 7 . ' - . 

A Papandreu ha replicato il por¬ 
tavoce di palazzo Chigi. Antonio 
Tajani, il quale ha avvertito il presi¬ 
dente greco che «in Italia la demo¬ 
crazia non corre alcun rischio. Il 
presidente socialista evidentemen¬ 
te non conosce le cose di cui parla, v 
Ma è soprattutto grave che un uo¬ 
mo di'govemo di un paese amico 
interferisco nelle vicende italiane 
invitando l’Europa a reagire contro 
non si sa quale pericolo». Insom- 
ma, ha concluso Tajani, prima di 
parlare Papandreu avrebbe fatto 
bene ad ascoltare le parole di Clin¬ 
ton sul nuovo governo italiano. , 

Ma nonostante queste precisa¬ 
zioni di Tajani evidentemente in 
Europa c'è un grande allarme se 


anche un ministro ultraconservato¬ 
re come il tedesco Wolfang Bòtsch, 
della Csu, si è dichiarato d'accordo 
con le posizioni assunte dal colle¬ 
ga belga, il socialista Elio Di Rupo 
che si è rifiutato di stringere la ma¬ 
no al missino Giuseppe Tatarella, 
ministro delle Poste e vicepresi¬ 
dente del Consiglio. Bòtsch in so¬ 
stanza ha detto di essere perfetta¬ 
mente d’accordo sul contenuto 
delle frasi pronunciate da Di Rupo. 
È importante, ha detto l'esponente 
del governo tedesco, fare chiarez¬ 
za sul fatto che l'Unione europea 
non è una ammucchiata di gruppi 
d'interesse per la collaborazione 
economica e politica, bensì una 
comunità di valori. È evidente, a 
questo punto, che le difficoltà per 
Berlusconi sono ben più grandi di 
quanto si poteva supporre fino al¬ 
l'altro giorno, perchè a scendere in 
campo non sono più solo espo¬ 
nenti progressisti di piccoli stati, 
ma anche un ministro ultraconser¬ 
vatore della Germania. 
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LA DESTRA AL GOVERNO. 


Il ministro belga Di Rupo legge una dichiarazione: 


ussss «Per la prima volta qui un erede del fascismo italiano... » 


Talari: «Berlusconi 
non ha mai detto 
la frase su Mussolini» 

•Le dichiarazioni attribuite a Silvio 
Berlusconi In un’intervista 
rilasciata al Washington Post sono 
dichiarazioni che lui non ha (atto. 
Sottostate attribuite a lui 
dichiarazioni che Invece ripeteva 
perché riferite a Fini*. Lo ha 
affermato II portavoce della 
presidenza del Consiglio. Antonio 
Tajan!, Intervistato a -Studio 
aperto*, riferendosi alle r. 
dichiarazioni su Mussolini 
attribuite dal quotidiano • 
statunitense al presidente del 
Consiglio. -Cà la traduzione. Il 
testo Integrale e la registrazione 
dell’intervista - ha aggiunto Tajanl 
- dove si evince che Berlusconi 
dice che Fini ha detto che ■ 

Mussolini aveva operato bene 
all’Inizio del Ventennio. Ma . 
Berlusconi-ha ribadito-riferiva 
una frase di Fini che Invece é 
uscita come una frase attribuita a 
lui su una anticipazione . " ' 

dell’Intervista distribuita ai giornali 
dalla sede di Parigi della „ . 
Washington PosL Poi-ha U 
concluso-nei testo pubblicato da 
Washington Post e Herald Tribune 
questa frase non c’è. È stata - 
montata una polemica * ’ 

strumentale per una frase che 
SIMo Berlusconi non ha mal r 
pronudato*. •. . 



Il vice primo ministro belga Elio DI Rupo che non ha voluto Incontrare II ministro delle Telecomunicazioni Tatarella 


Jaccues Collet/Ap 


La stretta di mano non c’è stata 

Lezione d’antifascismo a Bruxelles per Tatarella 


No,, la,stretta di mano non c’è stata. Ma il ministro belga 
Elio Di Rupo si è guardato bene dal ridurre la prima vol¬ 
ta di un ministro di An all'Ue ad uno screzio personale. 
.<(1 miei propositi non concernono la persona del mini¬ 
stro Tatarella - ha dichiarato - ma la politica che simbo¬ 
leggia e il passato che evoca. Nello stesso tempo i miei ? 
giudizi non vogliono essere offensivi per l'Italia, madre * 
di tutte le culture. Ma il fascismo non si banalizza». 

' ' ■ ’ DAL NOSTRO INVIATO' 

QIANNI MARSILLI 

■ BRUXELLES. La «prima volta* di governo. Gliel'avrebbc stretta que-.. 
un ministro di filiazione fascista at- sta benedetta mano, o no. all'italia- 
tomo ad un tavolo ufficiale dell'U- J no Tatarella? No, non gliel'ha stret- , 
nione europea si è consumata ieri ta. A dire il vero non si usa. In quel • 
mattina nel palazzo comunitario tipo di riunioni uno arriva e si sie- 
chc porta il nome altisonante di de. senza profusioni per nessuno. 


•Charlemagne». Giuseppe Tatarei- Ma Dì Rupo ha voluto spiegare be¬ 
la, ministro delle Poste e Tcleco- ■/. ne il senso delle sue dichiarazioni 
municazioni nonché vicepresiden- dei giorni precedenti. 
te del Consiglio, 6 entrato poco do- •.•*-• ■ 

po le 10 nella sala in cui doveva ' «Non si banalizza II fascismo* 

1 riunirsi il Consiglio dei ministri suoi E ha cosi letto una dichiarazione 
omologhi. L'attenzione di tutti non : formale, di cui il presidente del 
era però per l'ordine del giorno Consiglio dei ministri, il greco Ha- 
: della riunione, benché si parlasse ,;j ralambous, ha voluto avere una 
del futuro telematico europeo. Era copia, «prendendo atto» di quanto 
piuttosto di • attesa per quanto ÌV. Di Rupo aveva detto. Il ministro 
avrebbe detto il ministro ospite, il f" belga ha spiegato ai presenti che 
socialista italo-belga Elio Di Rupo, »• «per la prima volta nella storia della 
anch'egli vicepresidente del suo Comunità e dell'Unione europea il, 


Consiglio conta,„nel suo seno, un 
membro originario di una forma¬ 
zione politica che si rivendica ere- 
de di una forma di totalitarismo 
quale fu il fascismo italiano degli’ 
anni '30 e dell'inizio degli anni '40. 
Questa realtà è troppo importante 
per essere banalizzata. La mia co¬ 
scienza personale, la mia idea di ; 
etica politica, mi obbligano a stig¬ 
matizzarla, a deplorarla... Sia chia¬ 
ro che i miei propositi non concer- , 
nono in nessun modo la persona f , 
del ministro Tatarella ma la politi- . 
ca che egli simboleggia, il passato 
che essa evoca e l’esempio che es-.’ 
sa potrebbe costituire altrove in Eu¬ 
ropa. Nello stesso modo i miei giu- Y 
dizi non vogliono essere offensivi Z 
verso l’Italia, madre di tutte le cui- 
ture, ma solo l'espressione di in- 
quietudini personali». Di Rupo ha ■ 
naturalmente citalo i valori di de¬ 
mocrazia e libertà che reggono l'U- , 
nione europea. Ecco che il gesto fi¬ 
sico (o mancato gesto) della stret* 

- ta di mano, cosi atteso da stampa e V- 
tv, ha perso dì colpo di significato. 

Di Rupo aveva ben altrimenti moti¬ 
vato il suo avvilimento e il suo aliar- ' 
me di democratico. . • ’■ ,'e.v • 

A Giuseppe Tatarella, davanti a! 
tono ragionato e al contempo ap¬ 


passionato del suo omologo, non 
ò rimasto molto spazio in cui gio¬ 
strare. Ha preso la parola subito 
dopo Di Rupo per dichiararsi pie¬ 
namente d'accordo • con quella 
parte della sua dichiarazione che 
si richiama ai valori di democrazia 
e libertà: «Idealmente - ha detto 
dopo parlando con i giornalisti - è 
una dichiarazione comune». Che 
cosa le manca allora per essere 
sottoscritta in loto ? Sono i giudizi 
sul governo, ha detto Tatarella. Lui 
preferisce «il pragmatismo di Clin¬ 
ton» e in generale coloro che dico¬ 
no «aspettiamo e vediamo». Ma co¬ 
munque. dice Tatarella, «io rispetto 
qualsiasi giudizio e perplessità». 
Dal momento in cui Di Rupo da¬ 
vanti ai ministri europei riuniti in 
Consiglio ha tolto ogni carattere 
personale ai suoi propositi. Tata¬ 
rella si è trovato un po' disarciona¬ 
to. Non c'era «maleducazione» alla 
quale rispondere nè ingerenza ne¬ 
gli affari italiani, ma solo l’interven¬ 
to di un democratico europeo tur¬ 
bato dalla «banalizzazione» del fa- 


«Ma anche Craxl...» -V 

Ed ecco Tatarella diffondersi su 
«nuova destra» e «centro destra»; 
eccolo ricordare a Di Rupo che il 


■ partito che più di ogni altri dimo¬ 
strò attenzione per le sorti'del'Msi 
fu il defunto Psi di Bettino Craxi («Il 
Psi di Rimini», dice Tatarella): ec¬ 
colo rivendicare un messaggio 
amichevole inviato a Mitterrand da 

■ Venezia già quando la polemica 
con Berlusconi era scoppiata e il 
suo collega di governo Martino, a 
Parigi, definiva «inaccettabili» le pa¬ 
role del presidente francese. Ecco- 

v lo insomma giocare a tutto campo 

, il ruolo del pompiere, del modera¬ 
to, del costruttore. Eccolo perfino 
inorgoglirsi per una frase di Di Ru¬ 
po: «Non ignoro - aveva detto il mi¬ 
nistro belga - i dibattiti interni in 
seno ad Alleanza nazionale... e 
credo di sapere che il nostro colle¬ 
ga vi gioca un ruolo costruttivo». A 
quel «costruttivo» Tatarella si ag¬ 
grappa con tutte due le mani, i pie¬ 
di e anche i denti: «Oltre a costrutti¬ 
vo direi propositivo: lavoro per una 
destra democratica, popolare, un 
contenitore di centro destra che sia 
uno dei due binari della democra¬ 
zia italiana...». Di Rupo, con la sua 
faccia giovane e il suo eterno cra- 
vattino a farfalla, ha dato una lezio¬ 
ne di etica politica. Tatarella l'ha 
capito, e per nulla al mondo cer¬ 
cherebbe baruffa su quel piano. - 


Di Rupo 

«Sono valori 
portanti 
non banalità» 

OAL NOSTRO INVIATO 


m BRUXELLES. Allora ministro, 
questa mano di Tatarella non la 
vuole proprio stringere? 

Mi rifiuto di scendere sul terreno 
riduttivo degli slogan. Se lo volete 
fare, è affare di voi giornalisti. I ti¬ 
toli ad effetto non mi riguardano. 

10 dico che è la prima volta che 
trovo in un consiglio dei ministri 
europei un membro che rappre¬ 
senta una politica che combatto 
in maniera fondamentale, al di là 
della normale lotta politica. L'an¬ 
tifascismo per me è un valore 
portante, di ordine morale. \ wq, 

Nulla di personale, quindi, con¬ 
tro Tatarella? -is/, 

Ma certo che no. Non conta la 
persona. Scusate, ma non inven¬ 
to niente quando vedo esponenti 
de! Msi in aprile che vanno sulla 
tomba dì Mussolini... ' «;.»•/ 

Non teme ripercussioni nei rap¬ 
porti con l’Italia? * - - 

Senta, io sono nato italiano. Ven¬ 
go da Pescara, anzi da San Valen¬ 
tino. Vado in Italia cinque o sei 
volte l’anno. Mio padre venne in 
Belgio nel '46, nell'ambito di quel 
contratto che prevedeva che il 
Belgio desse all'Italia carbone a 
buon mercato in cambio di ma¬ 
nodopera. Mio padre mori nel 
'52, un anno dopo la mia nascita. 
Mia madre restò sola con sette fi¬ 
gli. Mi raccontava del fascismo, 
dell'Italia degli anni '30. Anche 
per questa mia storia personale 
dovevo reagire, non potevo la¬ 
sciar correre una giornata come 

questa. *•. :: , .? .•• - • 

Non le sembra che II problema 
sla avvertito più fuori d’Italia che 
dentro I confini nazionali? 

SI. credo che sia cosi. Ma ciò non 
toglie nulla al mio atto di coscien¬ 
za. Era impensabile lasciar passa¬ 
re questo primo giorno come se 
nulla fosse accaduto. Tra pochi 
giorni si celebra il cinquantesimo 
anniversario dello sbarco in Nor¬ 
mandia. Non è una cosa banale. 
Certo so anche che in Alleanza 
nazionale ci sono falchi e colom¬ 
be, e so che Tatarella appartiene 
al secondo gruppo. Ma ripeto: 
non è questione che riguardi i 
singoli. Là mia dichiarazione era 

11 solo modo, la sola strada di 

conciliare la mia coscienza anti¬ 
fascista con la sede istituzionale 
in cui ci troviamo. Ebbene, l'ho 
fatto. Per questo dico che non si 
tratta di mani da stringere o me- 
no. -w. «v-m*-,-«.»■. 

Come hanno reagito I suol colle¬ 
glli degli altri governi? . s - 

Non hanno detto una parola, c 
secondo la consuetudine questo 
vale per acquiescenza. Si può di¬ 
re che sono stati tutti d’accordo. 
Soprattutto il presidente, che ha 
ripetuto le mie parole e ha chie¬ 
sto copia del mio intervento. Sa. 
la mia è una posizione delicata. 
La libertà di parola di un ministro 
è relativa. Posso dire di essere 
pienamente soddisfatto del gesto 
e delie sue conseguenze., G G.M. 


Tatarella 

«Non sono 
fascista 
E Salò...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ BRUXELLES. Ministro Tatarella, 
come ha trovato l’accoglienza In 
Consiglio? 

L'atmosfera era serena. Del resto 
Dì Rupo ha ben specificato che 
nelle sue considerazioni non c'e¬ 
ra nulla di personale. • 

Ma la sua è comunque una pe¬ 
sante condanna del governo tta- 
!lano_. l» 

Di quello che ha detto non condi¬ 
vido la parte che riguarda i giudi¬ 
zi. Del resto Di Rupo non sa che 
Alleanza nazionale non ha alcun 
legame con il fascismo. , 

Gliel'ha fatto notare? 

No, ma mi riprometto di inviargli 
l’intervento di Fini alia Camera, e 
poi anche di incontrarlo per un 
colloquio, un forum. Io non sono 
nè fascista nè neofascista, sono 
della destra democratica. 

Ma l'apprezzamento di DI Rupo 
sul governo Italiano è stato 
espresso In una sede ufficiale. 

Di fronte a quello che egli stesso 
ha definito un caso di coscienza 
ho ritenuto di dividere il lato per¬ 
sonale da quello istituzionale. 

Lei cita un suo messaggio di¬ 
stensivo per Mitterrand. Ma non 
crede che II presidente francese 
abbia messo II dito sulla plaga, 

I cioè II potere della telecrazla? 

II problema è reale e sarà affron- 
tato dal governo. Vanno create 
regole obiettive, che dovranno ; 
esservalide anche perdomani. ' 

.. Vuol dire che coinvolgerà l’op¬ 
posizione nella rideflnlzione del 
paesaggio audiovisivo Italiano? 
Non considero controproducente 
far partecipare l'opposizione alla 
definizione dì queste regole. Il 
grande .problema sono,le nomi¬ 
ne. Le nomine e la neutralità del 
servizio pubblico. •«•• 

CI sarà una legge Tatarella dopo 
la legge Mamml? 

Lo posso escludere. Chiederò un 
dibattito nel consiglio dei mini¬ 
stri, ne discuteremo in parlamen¬ 
to e nelle commissioni. 

È nel suoi auspici una scissione 
del -duri» del Msi? 

Vorrei esprimere un auspicio di . 
tipo mazziniano e pedagogico: 
tutti coloro che credono nella de¬ 
mocrazia e nella libertà sono 
ideali compagni di viaggi di Al¬ 
leanza nazionale. • ■ 

Anche Pino Hauti? 
lo faccio appello a tutti coloro 
che nel 1994 e oltre il Duemila 
vorranno costruire una destra de¬ 
mocratica. ... » '■ 

Anche a coloro che rivendicano I 
valori della Repubblica sociale? 
Alleanza nazionale è una grande 
casa comune, l'obiettivo è di con¬ 
quistare più spazio e più voci... 

■ Torniamo a DI Rupo. Perchè non 
è andato lei a stringergli la ma- 

’ no?. :.tìT..V,. . 

Ma insomma, stavamo seduti in 
posti diversi. Quando lo incontre¬ 
rò non avrò esitazioni...Non ho 
nessun problema: posso salutar¬ 
lo come fanno i giapponesi, op¬ 
pure in inglese. Non ho proble¬ 
mi. ■ ... G G.M. 


La storia di Di Rupo e di una madre abruzzese emigrante e poverissima 


Sono nato 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. «Mia madre ha sempre 
parlato una sola lingua: il dialetto 
abruzzese. Non ha mai imparato il 
francese, e l'italiano non l'ha mai 
saputo». Eppure è grazie a lei. a • 
mamma Maria un'ostinata conta¬ 
dina abruzzese, se Elio Di Rupo è 
diventato da figlio di poverissimi 
emigrati italiani viceprimo ministro 
del Belgio e ministro delle comuni¬ 
cazioni. La sua è una storia di inte- . 
grazione etnica, culturale e sociale 
di quelle che si dicono perfetta- ’ 
mente riuscite. Ma è anche una '.. 
storia contrassegnata da durezze : 
che il giovane premier socialista, 
innamorato di Rimbaud e della > 
sua "libertà libera» non dimentica e ~ 
non ostenta. Wonderboy, ragazzo 
prodigio lo chiamano, infatti, ì gior¬ 
nali belgi, per sottolinearne insie¬ 
me alla giovane età. l'elegante ec¬ 
centricità nell'abbigliamento. • il 
modo di fare politica fuori dagli 
schemi, privo di seriosità e lontano 
dal linguaggio politichese. - 
«Sono nato a Morlanwelz. tra 
Mons e Charlcroi, il 18 luglio del 


1951, in un posto che si chiamava 
“la cantina degli italiani"». Raccon¬ 
tava Di Rupo nel 1993, all'epoca 
ministro dellTstruzione. al giornali¬ 
sta scrittore Francesco Di Vincenzo 
che era andato a cercarlo per il suo 
libro «Dall'Abruzzo con successo». 
«La cantina degli italiani» era una 
vera e propria baraccopoli che ver¬ 
so la fine della seconda guerra 
mondiale era servita come campo 
di prigionia dei tedeschi. LI veniva¬ 
no accolti gli italiani che arrivava¬ 
no in Belgio per lavorare nelle mi- 
' niere di carbone. ». ' 

Freddo e grigiore delle giornate 
senza sole per il contadino-mina¬ 
tore Nicola Di Rupo. Cosi a quel fi¬ 
glio che gli nacque nella sua nuova 
terra, dette il nome del sole, Elio. 
Nicola morì un anno dopo lascian¬ 
do la moglie Maria e otto figli. Una 
disgrazia che accelererà l'integra¬ 
zione forzata della famiglia nella 
cultura francofona. Tre dei figli fu¬ 
rono affidati ad un orfanotrofio, 
dove si parlava solo francese e tut¬ 


to il resto della famiglia fu costretta 
ad impararlo. Tutti tranne Maria 
. che li capiva, ma continuava a par- 
• ’ lare abruzzese. >•: * .> - . 

Il suo successo e la sua prima 
nomina al governo a capo del mi- 
. nistero dell'educazione nel 1991 fu ’ 
: dovuto anche ad un articolo-mani-. 
- festo dal titolo «La scuola: una spe- 
ranza». 11 precedente governo era 
caduto in seguito alla protesta de- 

■ gli insegnanti, sostenuta dagli stu¬ 
denti e dalle famiglie, contro ì tagli ■ 
sulla spesa per l’istruzione. «Se la ■ 
scuola costa molto, l'ignoranza co¬ 
sta ancora di più» era lo slogan de¬ 
gli insegnanti. Nel suo articolo Di 
Rupo raccontava come la sua vita 
fosse cambiata, quando a scuola il 
suo professore dì francese gli fece 

■ leggere il Bateau iure di Rimbaud. 

■ «Che vuole, io mi intestardisco ad 
adorare la libertà libera» era la fra¬ 
se di Rimbaud che Di Rupo si fissò 
nel cervello. L'aricolo si conclude¬ 
va con l'augurio a tutti i professori 
«creatori di scintille» a tutti i ragazzi, 
«una riapertura delle scuole degna 
del messaggio rimbaudiano». Sem¬ 
bra che sia stato in seguito a que¬ 


sto articolo che il segretario del ; 
partito socialista belga, uscito vin¬ 
citore alle elezioni, si sia convinto i 
che Di Rupo era la persona giusta 
per ii ministero dell'educazione. 

Mandare i figli a scuola «perché 
se ne escano» dall'ignoranza e dal- : 
la povertà, era stata l'ossessione di 
sua madre. L'Ateneo a cui lo vote ’. 
iscrivere, e non alla scuola tecnica, . 
lo stava per buttare fuori. Grossi '■ 
problemi di adattamento e una . 
malattia gli fecero perdere il primo 
anno. L'anno seguente fu boccia¬ 
to. Il terzo, il piccolo Di Rupo era * 
demoralizzato e non voleva più sa- , 
peme della scuola, Ma mamma 
Maria non glielo permise: «Andia- . 

. mo dal Direttore» gli disse. Lui ave- . 
va un'opinione pessima di quel ra- • 
gazzo turbolento e difficile che da- - 
va fastidio ai figli della high class 
che frequentavano l'Ateneo. «Se ne 
vada ad una scuoia tecnica» gli ri¬ 
peteva spesso. Ma la povera conta¬ 
dina abbruzze che non sapeva né 
leggere e né scrivere e che pratica- 
mente non parlava francese, con¬ 
vinta che solo lo studio potesse da- 


: re un futuro al figlio, con frasi 
smozzicate riuscì a commuovere il 
Prefetto e a provarci a seguire per 
un po'suo figlio. . «•>*.. 

Mosso dalla volontà di conqui¬ 
stare quella «'libertà libera» di cui r 
parlava Rimbaud, Di Rupo prima ’! 
ha studiato molto, poi ha lavorato 
. molto. ■£ mi sono impegnato nel¬ 
l'attività politica — dice -perché so¬ 
no sempre stato convinto che. so- 
• prattutto per uno svantaggiato co¬ 
me me, non è l'ambiente econo¬ 
mico quello in cui si può incidere 
dal punto di vista sociale, ma quel- 
, io politico». • 

Dopo una dura gavetta di parti¬ 
to, non ancora trentenne Elio Di . 
Rupo entra nel 1980 nel gabinetto 
■ del Ministro-Presidente della Re- 
’■ gione Vallonìa (la stessa dove ver- ; 
rà eletto deputato nel 1987 e poi 
senatore nel 1991 con una valanga 
di voti), È l'inizio di una carriera 
che lo porterà in dodici anni al go¬ 
verno. Nato nel 1951 del fascismo ' 
dice di avere «dei ricordi ben preci¬ 
si» quelli che gli vengono dai rac- ’ 
conti di sua madre. • 
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GUERRA CONTRO BOSSI. Il professore lancia TUnione federalista con un candidato 
11mm r 11 di Forza Italia e «ritrova» Castellazzi, il primo dissidente 


SU 


Domani a Padova nasce l'Unione federalista. Miglio ne sa¬ 
rà il presidente. È il primo atto ufficiale di guerra a Bossi 
dell'ex ideologo della Lega. La nuova formazione sponso¬ 
rizzata da Umberto Giovine, giornalista ex socialista ora 
candidato europeo di Forza Italia. Al fianco di Miglio ritor¬ 
na in scena Franco Castellazzi, il big del Carroccio espul¬ 
so nel 1991 e fondatore di un nuovo movimento: il Fronte 
autonomista. «La parabola di Bossi è alla fine...". 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO. Niente sdegnoso ritiro 
accademico, il professor Gianfran¬ 
co Miglio sceglie la mischia della ' 
politica, sempre più deciso a dar 
battaglia al «traditore» Umberto 
■ Bossi, fino a pochi giorni addietro ( 
leader coccolato e riempito di elo- “ 
gi. Sceglie la mischia e cosi, tanto 
per cominciare, l'ex ideologo le¬ 
ghista annuncia la nascita di un. 
movimento. l'Unione federalista, 
promosso in compagnia di un altro 
Umberto che di cognome fa Giovi¬ 
ne, candidato di Forza Italia alle 
imminenti europee. Il nuovo com¬ 
pagno di viaggio del professore è 
un giornalista con un passato di 
lungo corso politico: ex socialista,. 
ex direttore di «Critica sociale», at¬ 
tualmente cura la rivista «Cuore e 
critica», di orientamento federali¬ 
sta. Giovine punta ad essere il per¬ 
sonaggio. dentro il partito berlu- 
sconiano, più di altri capace di atti¬ 
rare singoli e gruppi in fuoriuscita ■ 
dal Carroccio. L'operazione ac¬ 
chiappa leghisti scontenti e anti- 
L^.bossianj.parte ufficialmentedoma- •• 
ni fri Vèneto. Miglio'e Giovine ter- 
. ranno iniziative pubbliche prima a 
' Padova c poi a Verona. 11 battesi¬ 
mo dell’Unione federalista ha già 
sortito un primo effetto: il ritorno 
sulla scena politica di Fianco Ca-, 
stellazzi, il primo dei grandi nemici 
di Umberto Bossi, il primo b'g . 
espulso dalla Lega nell'ottobre del 
1991. quando nel movimento nor- 
• dista occupava la carica di presi¬ 
dente. 

Anche Castellazzi. : consigliere 
regionale della Lombardia, annun¬ 
cia la nascita di un suo movimen¬ 
to: il Fronte autonomista. Manco a 
dirlo presidente onorario verrà no¬ 
minato sempre il vulcanico e ar¬ 
rabbiatissimo professor Miglio. 
«Non è vero che mi ero ritirato dal¬ 
la politica • tiene subito a precisare 
Castellazzi - anche perchè ho sem¬ 
pre denunciato la gestione dittato- - 
riale di Bossi. Ora quel gruppo diri- : 
gente varesino sta per chiudere 
bottega. La farsa di Assago con il 
tradimento del federalismo è stato 
il loro funerale». Va giù pesante 
l’ex numero due leghista che però 
rifiuta il ruolo di traghettatore di fe¬ 
deralisti in campo berlusconiano: , 
«io. con Forza Italia non c'entro 
niente», sottolinea. Poi aggiunge: 
«Ne ho lette baggianate in queste 


: giomL.Anche Miglio la pensa co- i- 
me me, sono sicuro...l’ho sentito 
ieri al telefono». Eppure il professo- 
' re sembrerebbe orientato a punta- 
" re tutto su Berlusconi per ottenere : 

‘ ’ la grande riforma dello Stato. Lo ha : 

: anche affermato pubblicamente. ■ 
■Calma, - replica Castellazzi - un 1 

• conto conto è sollecitare il Cavalie¬ 
re a farsi carico del federalismo e 
questo lo auspico anch'io, altra co- ; 

■ 1 sa è dirsi d'accordo coi programmi : 

• di Forza Italia». Già. ma resta quel- " 
l'indicazione di voto a favore del 
Biscione nelle prossime euro¬ 
pee...«Pura tattica - taglia corto il 
consigliere regionale lombardo - 
comunque noi del Fronte diremo 
di votare liberamente personaggi 
di sicura fede federalista». Dunque, 
anche rappresentanti nelle liste 
della Lega...Castellazzi non ci ca¬ 
sca: «Purtroppo - è la replica - in 

-, quella formazione non ci sono più 
uomini liberi, ma personaggi scelti 
. da Bossi, fuori da ogni dibattito de- 
.mocratico. Comynquc non ci po- • 
niamo in polemica o'in còncorren- ■ 
za con la Lega, piuttosto in decisa . 
contrapposizione a Bossi». Non lo 
dice apertamente, ma Castellazzi 
rispolvera il suo vecchio convinci- la¬ 
mento: «Il vero spirito della Lega 
" sono io...». • ' - .- 

Quanto valgono in temiini nu- 

• merici tutte queste grandi manovre 

- di accerchiamento del Carroccio? 
Bossi minimizza: «Quelli - è il suo ) 

,'v ritornello - non vanno da nessuna ; 

- parte». Castellazzi si dice invece si- 
curo: «I tempi sono cambiati e la 

) leadership di Bossi è ormai forte- 
t mente compromessa. Molte perso¬ 
nalità del federalismo (ma non fa 
. nomi, ndr) sono in sintonia con 

• noi». Dì certo per il Senatur soffia- ’ 
1 no venti da burrasca anche perchè 

. dalle parti di Forza Italia arrivano 
bollettini preoccupanti. Gianni Pi- 
.. . lo, il mago dei sondaggi berlusco- 
. niani, (a sapere che la sua Diakron 
ha analizzato i dati delle recenti J 
v politiche e il risultato è disastroso 
i/i sul fronte del consenso leghista. 

: Secondo lo studio della quota pro- 
' porzionale, il successo nei 164 col¬ 
legi uninominali (127 alla Lega e 
57 a Forza Italia) sarebbe stato ga- 
' rantito soprattutto dal movimento 
: ■ del Cavaliere nella seguente pro¬ 
porzione: il 58 per cento a Forza 


Antimafia, Fini: 
«Sì alla Parenti» 

Tiziana Parenti trova In Gianfranco 
Fini II paladino della sua nomina al 
vertlco della commissione 
parlamentare Antimafia. Il leader 
di Alleanza nazionale parla di - 
•voltafaccia di Bossi» rispetto alle 
indicazioni della maggioranza e 
assicura il sostegno all'ex 
magistrato del pool Mani pulite 
rispetto allo candidatura di Pino 
Ariacchl. «Titti-sostiene Fini -è 
professionalmente In gradodi 
presiedere la commissione come, 
se non meglio, di Ariacchl». Intanto 
Il deputato progressista Invita «.« 
Berlusconi a proseguire Insieme 
•una battaglia antimafia II cui 
significato si eleva al di sopra delle 
divisioni politiche contingenti'. 
L'appello ò contenuto In un 
messaggio di ringraziamento 
Inviato al presidente del Consiglio 
per la solidarietà dimostrata dopo 
le minacce di Totò Riina al 
sociologo. 
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Prima convention dei «ribelli». Adulano Berlusconi ma condannano il partito-azienda 

L'altra Forza Italia: «Basta Fininvest» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 


Umberto Bossi 


Italia e solo il 42 per cento alla Le¬ 
ga. E non basta. Nel collegio di 
Lombardia 1, Umberto Bossi eletto 
con 46.864 voti dovrebbe «ringra¬ 
ziare» ben 27.431 elettori ricondu¬ 
cibili a Foiza Italia contro 14.173 
fedelissimi della Lega. Il messaggio 
appare chiaro: il Senatur stia in 
gruppo e non sbandieri troppo la 
sua presunta forza elettorale che è 
sempre più in via di assottiglia¬ 
mento. Altro che chiedere a Miglio 
«la restituzione dei voti alla Lega», 
come polemicamente.sottolinea ii 
fido scudiero bossiano Luigi Rossi.. 

C'è poi chi va oltre nell'interpre¬ 
tazione dei segnali provenienti da 
Forza Italia. Qualcuno accredita la 
presenza di una corrente forte¬ 
mente ostiie alla Lega che sarebbe 
addirittura pronta a creare le con¬ 
dizioni per un ritorno ravvicinato 
alle urne con l'obbiettivo di sbaraz¬ 
zarsi di Bossi e del suo ingombran¬ 
te movimento una volta per tutte. 


■ BOLOGNA. Come «carbonari» 
non sono molto bravi: si incontra¬ 
no in grandi alberghi, fanno sapere 
a tutti - con «fax di convocazione» 

- dove c quando svolgono i loro in¬ 
contri. Ma arrabbiati, i nuovi carbo¬ 
nari di Forza Italia, lo sono dawe- . 
ro . 1 «Il partito è dominato dalla Fi¬ 
ninvest». «Credono che il • movi- ' 
mento sia un'azienda, e si compor¬ 
tano di conseguenza». «Hanno 
cacciato via i candidati voluti dai 
clubs per mettere dentro anche gii 
amici degli amici degli uomini Fi¬ 
ninvest». 

Hotel Holiday Inn, ieri, quasi aì- 
l'ora deH'aperitivo. -Conferenza 
stampa di «Forza Italia libera». L’i¬ 
nizio è una delusione, l’aria il bolo- - 
gnese prof. Ugo Fronzoni, «da 55 ■ 
giorni in politica, decenni di voto - 
solo voto - al Msi». Racconta, il 
Fronzoni, che «qui non ci sono dis- . 
sidenti, e che non c'è nessuna cor¬ 
rente di Forza Italia». «Noi facciamo ' 
una proposta - dice - che attraver¬ 
so la stampa vogliamo fare arrivare 
al nostro unico, vero e grande Pre¬ 
sidente, Silvio Berlusconi. Noi prò- ’ 
poniamo all’unica assoluta autori¬ 
tà di Forza Italia ( sempre il Berlu¬ 
sconi, ndr) un progetto di federa- , 
zione • dei clubs. SI. costruiamo : 
questa federazione come base per ■ 
costruire un federalismo vero in 
Italia». «Ma se il nostro Presidente - 
mette le mani avanti il professore - 
non accetterà la nostra proposta, 
non faremo casino. Rientreremo 
nei nostri studi, nelle nostre case, 
nei nostri uffici, e continueremo a 


votare Forza Italia». 

Tutto qui? «Non potevate man¬ 
dare un fax a Berlusconi, invece di 
; chiamare i cronisti?». Dietro al tavo¬ 
lo dei conferenzieri ci sono facce 
perplesse. C’è ben altro, appena 
sotto l'apparenza. I presidenti dei 
■clubs sono arrivati qui a' Bologna 
‘da Milano, Treviso: Padova, Cese¬ 
na e Modena non certo per dire 
; soltanto che Berlusconi è grande. 

: Ma all’ultimo momento forse han- 
- no deciso di attenuare i toni, forse 
' è arrivato un «invito» dall'alto. «Ab- 
' biamo vissuto una fase di protesta - 
ammette il Fronzoni bolognese - 
ma adesso tutto sembra risolto: 
l'avvocato Dotti, vice presidente 
della Camera, l'uomo che trasmet¬ 
te il pensiero del Presidente ai me¬ 
dia, ha dichiarato infatti che /'o- 
zienda (la Finivest) non fa più par¬ 
ie di noi ». Il professore sembra ac¬ 
contentarsi. gli altri no. 

«Ideali traditi e yes-man» 

Inizia Gian Pietro Frare. coordi¬ 
natore provinciale di Treviso. Mo¬ 
stra una lettera, fresca fresca (la 
data è del 27 maggio 1994) inviata 
«al Cav. On. Silvio Berlusconi». Gli 
ideali dei clubs «nati liberamente e 
soprattutto spontaneamente - scri¬ 
vono i presidenti di 21 clubs - «so- 
■ no stati grossolanamente traditi». 
Siamo stati commissariati» dal ver¬ 
tice Anfi (associazione nazionale ; 
Forza Italia) - raccontano nella 
lettera - con un'accusa assurda, ! 
offensiva ed oltraggiosa: quella di 
non essere ancora pronti per auto¬ 


gestirci politicamente». 

È stata davvero interessante la 
riunione svoltasi «il 17 maggio al- . 
l’hotel «Cà del galletto» di Treviso». 

, fra i dirigenti di Forza Italia ed il 
commissario dell'Anfi, signor Ro¬ 
mano Dugoni. «Avevamo proposto ? 
un documento di critica, e Dugoni 
ha proposto all'assemblea di strac¬ 
ciarlo. Finora abbiamo scherzato - 
ha detto testualmente - ma da oggi 
, in poi, chi intende discutere le no- , 
sire regole, verrà cacciato». — y,: .r 
11 coordinatore di Treviso rincara 
la dose. «Non vogliamo prendere 
ordini da dipendenti Fininvest. Noi 
abbiamo messo idee, soldi, ed ab¬ 
biamo eletto tre deputati. Non ac¬ 
cettiamo che un . Pinco , Pallino 
qualsiasi ti dica: tu uaì a casa. 1 no- : 
stri candidati sono stati censurati ■ 
all'ultimo momento, per mettere . 
degli yes man, l'amico dell'amico : 
dell'uomo Fininvest, dei candidati * 
senza pedigree. In lista hanno mes¬ 
so dei servi sciocchi... questo non 
scrivetelo, è una battuta». : • ■ 

Arriva l'adesione di Giorgio Car¬ 
bone, che voleva - organizzare „ 
un’assemblea di autoconvocati a 
Palermo, poi ha «rinviato» tutto. Il : 
perchè lo spiega Maurizio De Caro, 
coordinatore della Libera associa¬ 
zione Clubs di Milano, «defenestra¬ 
to» dall'Anfi. «Il coordinatore Anfi f 
in Sicilia. Salvo La Porta - dice - ha 
consigliato di non fare l’assemblea, 
dicendo che altrimenti i clubs sa¬ 
rebbero sfati espulsi. Con un diktat, 
ha impedito a gente che in Sicilia 
ha eletto 47 deputati di Forza Italia ' 
di riunirei per parlare di Forza Ita¬ 
lia». ■ ■. 


li «tam-tam» del ribelli 

Secondo De Caro, non c'è da 
stupirei. Questo succede perchè si 
confondono il partito («io lo chia¬ 
mo cosi, non movimento») con l'a¬ 
zienda, e si applicano i metodi 
• aziendali, «io sono stato defene¬ 
strato per avere dichiarato all'An¬ 
sa: I clubs possono anche fare poli¬ 
tica. Ma non c'è libertà di critica. 

■ Gli uomini di Pubblitalia e dì Pn> 
,, granulia Italia applicano le logiche 

aziendali: Se non ci sono le condi¬ 
zioni di base della democrazia. 
Forza Italia non sarà più il mio par¬ 
tito». ■ ■■'■■■■ 

Di accuse, i ribelli con la cravatta 
. a pallini, se ne sono prese tante. 
«Mafioso, ladro e socialista»: cosi è 
stato definito il De Caro. «Riciclato» 
è invece l'accusa più infamante. 
„ che taglia le gambe-e la carriera - 

■ ai dissidenti. Non forniscono nu¬ 
meri precisi, ma raccontano che «i 
clubs che protestano sono davvero 
centinaia». «Sono ovunque, anche 
in Puglia, Abruzzi, Sardegna. La¬ 
zio...». «Ci cerchiamo fra noi, sull'e¬ 
lenco del telefono, quando leggia¬ 
mo sui giornali locali che c'è stata 

i qualche defenestrazione ». Questa 
. di Bologna è la prima riunione, ne 
seguiranno altre, per preparare «un 
documento». Tutti giurano - che 
«nessuno mette in discussione Sil¬ 
vio Berlusconi, l'uomo che in 48 
; ore ha cambiato la storia italiana». 
Sotto accusa ci sono i suoi «colia- 
: boratori», che «male hanno inter¬ 
pretato gli input del Presidente". Si 
lasciano con un arrivederci a pre¬ 
sto. scambiandosi i numeri dei te- 
lefonini. » ■ ; - ; 


Napolitano e Maroni a Napoli discutono sul federalismo. E il ministro ironizza su Miglio 


,ma 


Faccia a faccia tra Napolitano e Maroni sul federalismo. 
Nella saletta «rossa» della libreria Guida, nel cuore di Na¬ 
poli, l'ex presidente della Camera e il neoministro dell’In- 
temo hanno discusso sul tema deU'autonomismo istitu¬ 
zionale. Per l'esponente della Quercia, alla Lega spetta 
chiarire il carattere «non meschinamente antimeridionali- 
sta del proprio orientamento federalistico». Maroni: «Non 
vorrei che il dibattito a sinistra sia solo strumentale». 

' ..pallanostharedazione _ 

- MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Lo spunto per il faccia 
a faccia è dato da un libro. Non po¬ 
teva essere altrimenti, essendo se¬ 
de del confronto una delle più anti¬ 
che librerie di Napoli, colma come 
un uovo di un pubblico attento. ì 
Quale volume? «Il federalismo da 
Cattaneo alla Lega» (edito da La- 
terza). di Zeffiro Ciuffoletti, uno 
studioso ■ fiorentino che insegna . 
storia del Risorgimento e. natural¬ 
mente, presente al dibattito. Perol- 
, tre due ore. l’ex presidente della 
Camera Giorgio Napolitano e il 


neo ministro dell'Interno Roberto 
Maroni hanno lavorato di «fioretto», 
ma in modo schietto e franco, su 
• un tema spinosissimo, il federali¬ 
smo, da sempre cavallo di batta- 
; glia degli uomini di Bossi, e clic la 
sinistra ha preso di petto, 

Infatti, per l'ex presidente della 
Camera, la discussione sul federa- 
. lismo «è parte essenziale del con¬ 
fronto sulle riforme istituzionali». 
Un confronto che. secondo Napo¬ 
litano. deve tendere all'intesa più 
ampia in Parlamento, al di là del 


contrasto che su altri terreni divide 
nettamente la maggioranza e l'op¬ 
posizione. E ha sgombrato il cam¬ 
po da qualsiasi lettura di comodo 
del dibattito in coreo: «Non c'è 
dunque nessuno ammiccamento, 
nessuna manovra politica, al fon¬ 
do della discussione sul federali¬ 
smo». Il ministro deUTntemo, si è 
detto d’accordo: «Una riforma in 
senso federale del nostro Stato de¬ 
ve passsare con il consenso più lar¬ 
go possibile, di tutte le forze politi¬ 
che». Poi. Maroni è passato ai «di¬ 
stinguo»: «Non vorrei che, nell'as¬ 
senza di un vero progetto, l'interes¬ 
se della sinistra, per questo tema, 
abbia un carattere strumentale, di 
mera presenza su una riforma pro¬ 
fondamente avvertita nel nostro 
Paese». 

Giorgio Napolitano, da parte 
sua, ha rilanciato: «Alla Lega Nord 
spetta chiarire il carattere non me¬ 
schinamente antimcridionale del 
proprio orientamento federalista. 
Questo problema - ha proseguito 


il parlamentare pidiessino - fa tut- 
t'uno con quello del superamento 
di ogni temenza secessionistica, 
antiunitaria». Per Maroni, invece, il 
«secessionismo» è stata «una sorta 
di caricatura» delie posizioni fede- ; 
ralistiche del movimento di Bossi. Il 
ministro ha «scaricato» il teorico 
del federalismo leghista, Gianfran¬ 
co Miglio: «Mi dispiace che sia usci¬ 
to dalla Lega, è un personaggio 
simpatico, che talvolta assume po¬ 
sizioni provocatorie: comunque, il 
suo, più che federalismo, mi sem¬ 
bra una posizione da Stato confe¬ 
derale». Inoltre, «per noi - ha preci¬ 
sato Maroni, parlando da dirigente 
leghista - il federalismo non è un 
progetto ma un processo, che si 
deve formare dal basso, a partire 
dalle autonomie locali: difatti, da¬ 
gli incontri di queste settimane con 
gli amministratori meridionali, mi 
sono piovute addosso, soprattutto, 
richieste di maggiore poteri». 

A questo punto, Napolitano ha 
piazzato uri altro «paletto» nel ser¬ 


rato faccia a faccia: «Il punto di 
partenza per una intesa - ha riaf¬ 
fermato con forza l'ex presidente 
della Camera - è il progetto appro¬ 
vato e presentato dalla Commissio¬ 
ne bicamerale ni gennaio scor¬ 
so». E l’ex presidente della Camera 
ha lanciato un monito alla sinistra 
nel Mezzogiorno: «Tocca a queste 
. forze politiche recuperare quel te¬ 
ma deU’autonomismo c dell'auto- 
govemo, contro il centralismo e il 
burocratismo, che fu caro ad im¬ 
portanti filoni del pensiero meri¬ 
dionalista». 

Per Luigi Mascilli Migliorini, lo 
storico napoletano che ha intro¬ 
dotto il dibattito, c'è stato il rischio 
che la Lega riducesse il federali¬ 
smo soltanto ad un «accordo eco¬ 
nomico tra tre macroregioni». Infi¬ 
ne, Ciuffoletti, l'autore del volume 
di cui si discuteva, ha preso atto 
che il dibattito ha ormai preso la 
piega giusta, con l'abbandono da 
parte dei leghisti di posizioni «se¬ 
cessionistiche». 


Lo scontro tra i Popolari 

Rispunta il partito del Nord 
Polemiche su Buttiglione 
e l’eredità di Martinazzoli 


m ROMA. Non bastassero le pole¬ 
miche di questi giorni tra sinistra e 
destra del partito, ora ci sì mette 
anche il senatore bresciano Grego- 
relli a rinfocolare i malumori. Ieri 
infatti ha tirato fuori nuovamente 
l'idea del partito del Nord. Basan¬ 
dosi sul fatto che la federazione di 
Brescia è la più numerosa con i 
suoi 11 mila iscritti, ha detto che la 
città, con la stessa Lombardia, non 
può continuare a non avere voce 
in capitolo «nella gestione e nella 
organizzazione del partito e dei 
gruppi parlamentari, nè nella corsa 
alla segreteria si possono confron¬ 
tare candidati ed autocandidati 
provenienti da regioni del Centro- 
Sud che non hanno raccolto ade¬ 
sioni o quasi», con chiaro riferi- . 
mento a Rocco Buttiglione. Come 
si vede Gregorelli ne mette di carne 
al fuoco delle polemiche e infatti 
cosi prosegue: «Questi vuoti non 
sono dovuti certo ad una dimenti¬ 
canza. ma alla volontà di dilatare i 


tempi per arrivare a ridosso de! 
congresso e ripresentare allora le 
truppe camellate». A Gregorelli, 
amico di Martinazzoli. ma che ha 
parlato a titolo personale, replica il 
lombardo Roberto Formigoni, il 
quale dice che si può costruire 
■ben poco su un'eredità negativa 
come quella di Martinazzoli, che 
mi pare ci abbia lasciato macerie e 
otto milioni di voli persi». 

Forse queste polemiche torne¬ 
ranno nella riunione di studio con¬ 
vocata per questa mattina nel cen¬ 
tro della Camilluccia, a Roma, do¬ 
ve Gerardo Bianco, candidalo per 
le europee, aprirà i lavori della 
«fondazione popolo, parlamento. 
istituzioni-Moro. Mortati. Piccioni». 
Sono stati invitati tutti i parlamenta¬ 
ri ed ex parlamentari iscritti al par¬ 
tito. Sono previsti interventi di Rosa 
Russo Jervolino e dei due capi¬ 
gruppo Nicola Mancino e Beniami¬ 
no Andreatta. 


/ 









Le trontadue donne prete ordinate dal vescovo anglicano Barry Rogerson 


Johnny Eggìt/Afp 


Il Papa: «Mai le donne prete» 

Sentenza inappellabile per 950mila suore 


' Giovanni Paolo II ha pronunciato un «no defìni- 
[ tivo» all’ordinazione sacerdotale delle donne. 
7; Un' atto concepito per bloccare i fermenti cre- 
scenti tra le suore e centinaia di migliaia di don* 
fi ne cattoliche in vista del Sinodo di ottobre. 


ALCRSTR SANTINI 



m CITTÀ DEL VATICANO. Con la 
«Lettera apostolica» pubblicata ieri, 
Giovanni Paolo II, con un linguag- • 
gio perentorio che chiude ogni ,• 
porta ad un’ ulteriore discussione. ’ • 
ha pronunciato un «no definitivo» * 
all’ordinazione sacerdotale delle \ 
donne. «Al fine di togliere ogni ? 
dubbio su di una questione di ■’ 
grande importanza, che attiene al¬ 
la stessa divina costituzione della \ 
Chiesa, in virtù del mio ministero di 
confermare i fratelli, - alferma nel : 
documento - dichiaro che la Chie- " 
sa non ha in alcun modo la facoltà 
di conferire alle donne l'ordinazio- 
ne sacerdotale e che questa sen¬ 
tenza deve essere tenuta in modo 
definitivo da tutti i fedeli della Chie¬ 
sa». , v-/. '• 

Con questa sua «sentenza» defi¬ 
nita inappellabile, Giovanni Paolo 
I! ha inteso fugare ogni dubbio e • 
vanificare sul nascere ogni ambi¬ 


zione riposta delle 950 mila suore ■ 
che, tramite l'Unione delle loro Su- • 
periori generali, avevano rivendi¬ 
cato qualche settimana fa, come ' 
avevamo registrato sul nostro gior¬ 
nale, il diritto di «contare di più nel¬ 
la Chiesa» in vista del Sinodo mon¬ 
diale dei vescovi che si terrà in Va¬ 
ticano alla fine del prossimo otto¬ 
bre sul ruolo degli istituti di vita 
consacerata e le società di vita 
apostolica. Si tratta di una grande 
forza, quella delle suore dato che i 
sacerdoti sono circa 250 mila, a cui 
fanno capo conventi, istituti, asili, 
scuole elementari e medie, univer¬ 
sità. centri di assistenza ed ospeda¬ 
li, attraverso cui per larga parte la 
Chiesa è presente nelle varie socie¬ 
tà. E proprio alle 950 mila suore e 
ad altre centinaia di migliaia di 
donne cattoliche, che lavorano nel 
campo educativo ed assistenziale 
e che in modo crescente sostitui- 


Giovanni Paolo II Moscom/Ap 


scono i sacerdoti, sempre più in¬ 
sufficienti, neH’amministrare alcuni 
sacramenti (l’Eucarestia come l’E¬ 
strema unzione degli infermi) con 
la loro autorizzazione, che viene 
negato il diritto di assumere il mini¬ 
stero sacerdotale a pieno titolo. 

E, mentre si riconosce che «la 
presenza e il ruolo della donna 
nella vita e nella missione della 
Chiesa, pur non essendo legati al 
sacerdozio ministeriale, restano 
comunque assolutamente neces¬ 
sari e insostituibili», si afferma, al 
tempo stesso, «la non ammissione 
delle donne all’ordinazione sacer¬ 


dotale». E tale divieto non è motiva¬ 
to da ragioni dogmatiche, ma dal 
fatto che, «come registrato nelle . 
Scritture, Cristo scelse i suoi Apo- ’ 
stoli soltanto tra. gli -uomini», per¬ 
chè c’è «la pratica costante della., 
Chiesa, che ha imitato Cristo nello ' 
scegliere soltanto degli uomini» e 
perchè «il suo vivente magistero ha 
coerentemente stabilito che ■ l’e¬ 
sclusione delle donne dal sacerdo¬ 
zio è in armonia con il piano di Dio 
per la sua Chiesa». Si fa, quindi, ap¬ 
pello alla tradizione, viene richia¬ 
mata la presa di posizione di Paolo 
VI, e si pone l’accento sul fatto che 
Gesù avrebbe potuto, se l’avesse 
voluto, chiamare tra i suoi apostoli 
anche le donne, ma non lo fece «in 
modo del tutto libero e sovrano». " 
Anche se mise «in rilievo la dignità ’ 
e la vocazione della donna, senza ’ 
conformarsi al costume prevalente 
c alla tradizione sancita anche dal¬ 
la legislazione del tempo» che 
escludeva le donne dai partecipare 
ad ogni assemblea. .... • 

Non c’è dubbio che Gesù, in 
contrasto con il costume e la legi¬ 
slazione del suo tempo, avvicinò e 
valorizzò le donne senza sceglier¬ 
ne una, però, tra i suoi apostoli. Ma 
è anche vero che la Commissione 
di teologi, incaricata da Paolo VI 
nel 1976 di stabilire se ci fosse nelle 
Sacre Scrtitture qualcosa di contra¬ 
rio alla donna sacerdote, concluse 


che «nulla osta nel Vangelo all’or¬ 
dinazione sacerdotale della don¬ 
na». Tanto è vero che, senza venir 
meno al Vangelo, i protestanti han- 
no-da anni ordinato le donne «pa- 
,. stori» e di recente la Chiesa Angli- 
■» cana ha ordinato le donne sacer¬ 
doti con la possibilità di divenire 
anche vescovi. Come è vero che le 
- Chiese ortodosse vietano l’ordina¬ 
zione sacerdotale delle donne ma 
ammettono che i sacerdoti possa¬ 
no sposarsi. I problemi relativi alla 
donna prete ed al celibato eccle¬ 
siastico appartengono, quindi, alla 
tradizione c non alla sfera delle ve¬ 
rità rivelate. . ■ 

Naturalmente, questa presa di 
posizione netta contro il sacardo- 
’ zio femminile finirà per irrigidire ul- 
’ teriormente i rapporti con le Chie- 
■ se protestanti ed anglicana. Anche 
se Papa Wojtyla afferma che la 
«Lettera Apostolica Ordinario sa- 
cerdoialiS" pubblicata ieri, «lungi 
dal costituire un ostacolo, potrà of¬ 
frire l’opportunità di approfondire 
da parte di tutti i cristiani la com¬ 
prensione dell’origine e della natu¬ 
ra teologica del ministero episco¬ 
pale e sacerdiotalc conferito con il 
sacramento dell’Ordine». Un modo 
' per dire alle altre Chiese che o si 
avvicinano a quella cattolica cd il 
dialogo ecumenico prosegue o 
questo andrà avanti senza punti di 
incontro. - 


■i MILANO.Tuttocomeprevisto.il; 
tribunale della libertà di Milano ha '' 
ribadito ieri che Bettino Craxì deve ’’ 
rientrare in Italia e restituire il pas¬ 
saporto alla magistratura. 1 giudici 
del riesame hanno depositato l’or¬ 
dinanza con cui respingono il ri¬ 
corso presentato dai legali dell’ex "■ 
presidente - del - consìglio. Ma il 
braccio di ferro non è finito. Betti¬ 
no ha impugnato nuovamente l’ar- ; 
ma del certificato medico, per giu¬ 
stificare la sua prolungata assenza ', 
dall’Italia. Sabato ne ha inviato un , 
secondo, in cui si afferma che per 
venti giorni dovrà proseguire cure e 
controlli, che gli impediscono di 
muoversi dal suo buen retiro tunisi- 
no, dove si è rifugiato. Se i giudici •, 
milanesi accetteranno le sue moti- , 
vazioni, avrà una «proroga» fino al 
17 giugno per rientrare in patria. E . 
se invece le riterranno illegittime, • 
cosa accadrà? L'avvocato Enzo Lo 
Giudice, uno dei suoi legali, spiega . 
che a quel punto sarebbe inevita- ' 
bile l’arresto. «So che la procura è 
divisa su queste valutazioni, ma un 1 
pm è soggetto solo alla legge e non 
alle diverse scuole di pensiero. C’è u 
un certificato che documenta un 
impedimento, se non lo ritengono ' 
accettabile potranno decidere mi¬ 
sure restrittive più drastiche. Diver¬ 
samente attenderanno il termine 
stabilito dai medici, che appunto è . 
di altri 20 giorni a partire da sabato 
scbr ió: qùa'ndo è stato 1 córisègna- 
to»: ’ ■ " 1 ' ' Jl "" • • 

Anche i legali non Intendono 
abbandonare la partita. Ufficiai- " 
mente non hanno ancora avuto la ■ 
notifica delle decisioni del Tribù- ■ 
naie della libertà, ma già ieri an- 1 
nunciavano la volontà di far ricor¬ 
so in cassazione. Ora hanno dieci r . 
giorni di tempo per farlo. Il match ’ 
comunque, si annuncia ancora 
lungo e tormentato. C’è un triplice ’” 
provvedimento di ritiro del passa- , 
porto, da parte della magistratura 
milanese e questa trafila riguarda 
solo il primo preso in esame. E’; 
chiaro che Craxi intende giocare fi-'*; 
no in fondo la guerra dei nervi e 
contrastare con tutti i mezzi le in¬ 
giunzioni dei giudici. A Milano pe¬ 
rò, non c’è una dichiarata intenzio- - 
ne di portare la guerra alle sue * 
estreme conseguenze. La procura v, 
è molto cauta nella richiesta di or- t 
dini di custodia cautelare, non per 
motivi diplomatici, ma solo perché 
questo renderebbe più difficoltosb . 
l’iter processuale. Un Craxi latitan- ‘ 
te, con cinque processi in corso in 
Italia, sarebbe sicuramente - più'’ 1 
scomodo di un imputato, che pur 
con mille reticenze, accetta di ap¬ 
parire davanti ai giudici. «c .. ' 

Del caso Craxi si è occupato ieri ” 


anche il ministro degli esteri Marti¬ 
no, che ha preso contatti con l’am¬ 
basciatore tunisino, per informarsi 
sulla situazione. 

Allarme avvocati 

1 A Milano si acutizzano, anche 
sul piano istituzionale, gli scontri 
tra avvocati e procura. Ieri nel cor¬ 
so di un’infuocata assemblea della 
Camera penale, la difesa si è schie¬ 
rata apertamente contro i metodi 
utilizzati dagli inquirenti. Gli avvo¬ 
cati hanno dichiarato di essere 
spiati dalla procura, attraverso in¬ 
tercettazioni telefoniche e pressio¬ 
ni sugli imputati. Il primo a lanciare 
l’accusa è stato l’arcinoto avvocato 
Giuliano Spazzali, protagonista del 1 
processo Cusani. «Si vive un clima 
strano, ci sentiamo spiati e sospet¬ 
tati dalla procura. Siamo controlla¬ 
ti nell’esercizio della nostra profes¬ 
sione. Chi difende esponenti della 
criminalità organizzata si accorge 
spesso di avere il telefono sotto 
controllo. Addirittura ci ritroviamo 
trascritte agli atti telefonate inter- 
corsse tra noi e i nostri assistiti». La 
procura ovviamente, mene sotto 
controllo il telefono degli indagati 
e anche le telefonate agli avvocati 
non sfuggono al controllo. Questo 
però apre altri problemi per la ca¬ 
tegoria dei difensori: «Ci sentiamo 
accusati di connivenza coi nostri 
clienti - dice ancora Spazzali - e 
spesso, più che un sospetto ci sono 
vere e proprie pressioni’sugli'assi¬ 
stiti, ai quali si chiede perché han¬ 
no scelto un determinato avvocato, 
da quanto’lo conoscono, come lo 
hanno conosciuto». 

Problemi spinosi 

Dopo Spazzali altri avvocati han¬ 
no sollevato problemi spinosi. Ad 
esempio il rapporto e la gestione 
dei pentiti. Qualcuno accusa la 
procura di interrogarli senza rispet¬ 
to delle formalità, accompagnati 
da avvocati d’ufficio che presen¬ 
ziano per pochi minuti l’interroga- 1 
torio e poi se ne vanno, lasciando 
campo libero all’accusa. Ma i con¬ 
trasti non mancano anche all’inter¬ 
no della categoria. C’è ad esempio 
una tipologia di avvocati, conside¬ 
rati «organici* alla procura, che 
svolge un ruolo di mediazione, più ■ 
che di difesa, convincendo i propri 
assistiti a confessare. Che fare per 
far fronte al disagio? L’assemblea 
non ha deciso, ma le proposte so¬ 
no varie. Si va da iniziative barrica- 
dere, come quella di rimettere tutti 
i mandati di difesa nei processi di 
criminalità organizzata, alla richie¬ 
sta di provvedimenti, da parte del¬ 
l'ordine, nei confronti di quegli av¬ 
vocati d’ufficio che disertano il pro¬ 
prio lavoro. • 


; Polemiche dopo lé accuse di uno 007 infiltrato nell’autoparco. Il procuratore capo Borrelli nega 

I pm dì Milano spiati dai Servìzi? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOROIO SOHKRRI 


; m FIRENZE. Ancora veleni nell'in- 
’ chiesta senza fine e senza pace 
sull’autoparco milanese di Cosa 
\ Nostra, centro di smistamento di 
droga e armi. Tra Milano e Firenze 
■ è di nuovo polemica in seguito alle 
, ’ dichiarazioni di un ex agente del 
- , Sismi c del Sisde, secondo cui ne- 
,. gli uffici di alcuni magistrati mila- 
r nesi sarebbero state installate alcu- 
1 ne microspie. «. • - - 

Giampaolo Casellato.'' infiltrato 
dalla Guardia di Finanza nell’orga- 1 
nizzazione maliosa dell'autoparco 
di via Salomone a Milano, durante 
una pausa del processo, ieri matti- 
, na a Firenze, ha sostenuto d’aver 
' ricevuto un avviso di garanzia dal 
, giudice milanese Gherardo Colom¬ 
bo con l’ipotesi del reato di inter- 
’ cettazioni telefoniche abusive. 
L’informazione dì garanzia risali¬ 
rebbe al gennaio scorso e si riferi¬ 
rebbe al reato di istallazioni di ap¬ 
parecchiature per intercettazioni : 
telefoniche che Casellato avrebbe • 
commesso - in concorso con altre - 


persone - il 29 novembre 1993. 
«Secondo quanto ha accertato il 
mio avvocato - ha detto Casellato 
- mi si acAisa di aver messo delle 
microspie nell’ufficio di Di Pietro. 
Non so altro e non capisco come 
avrei fatto a commettere questo 
reato». . , ’ ■■ ■ ■ 

Il procuratore di Milano France¬ 
sco Saverio Borrelli smentisce. «È 
vero che il nome di Giampaolo Ca¬ 
sellato figura nel registro degli in¬ 
dagati. ma il suo caso non riguarda 
magistrati o personaggi coinvolti in 
"Mani pulite”. Del resto, se fosse 
vera la circostanza indicata da Ca-. 
sellato noi avremmo dovuto man¬ 
dare il fascicolo a Brescia». Borrelli 
ha spiegato che Casellato fu senti¬ 
to nel novembre del 1993 in base 
ad una sua dichiarazione sponta¬ 
nea tutta da verificare «su asserite 
sue intenzioni di usare apparecchi 
e microspie per intercettazioni am¬ 
bientali». «Questa persona - ha det¬ 
to Borrelli con tono ironico - asse¬ 


riva di essere stata avvicinata da 
una struttura di informazione per 
fare intercettazioni, ma la cosa era ’ 
talmente importante che nè io nè 
Dì Pietro ricordavamo questa cir¬ 
costanza». Il procuratore non ha 
voluto indicare il reato per il quale 
il nome di Casellato è iscritto nel 
registro degli indagati e sarà inter¬ 
rogato prossimamente. 

Casellato fu interrogato a Milano 
sui legami politici dell'imprendito¬ 
re Angelo Fiaccabrino, uno dei ■ 
principali protagonisti del proces¬ 
so sull’autoparco che si tiene a Fi¬ 
renze. Fiaccabrino è indicato dal¬ 
l’accusa come l’uomo cerniera fra 
mafia, massoneria, mondo politico 
c imprenditoriale. ■ 

Trentadue anni, nome in codice 
«Damasco», dopo aver lavorato per 
i servizi segreti militari e civili, Ca¬ 
sellato entrò in contatto con un uf- 
' ficiale delle Fiamme Gialle, Mario 
Forchetti. «Cercavo aiuto per otte¬ 
nere la licenza di investigatore - ha 
raccontato lo 007 - e mi fu propo¬ 
sto di indagare su Fiaccabrino, per 
dimostrare quello che sapevo fa¬ 


re». Infiltrato al fianco dcH'impren- 
ditore massone, l’ex agente si sa¬ 
rebbe reso conto dello spessore - 
criminale di Fiaccabrino, ma senza 
riuscire a convincere gli investiga¬ 
tori a intervenire. Secondo Casella¬ 
to, il 17 settembre 1992, - un mese 
prima del blitz degli 007 della Fi¬ 
nanza nell’autoparco - si svolse a 
Milano un vertice con ufficiali della 
Fiamme Gialle e con il capo della 
Criminalpol lombarda Francesco. 
Colucci, nel corso del quale l’ex 1 
agente dei servizi segreti raccontò 
quello che aveva appreso su Fiac- 
cabrino e i traffici dell'autoparco. 

Amareggiato per non aver otte¬ 
nuto risposte «operative» dagli inve- 
stigaton Casellato raccontò tutto ai 
giornalisti del Tg5. Messo in contat¬ 
to con gli inquirenti fiorentini co¬ 
minciò a collaborare dimostrando 
di aver saputo sull’autoparco mol¬ 
te cose prima ancora che fossero 
scoperte dagli investigatori. Dal di¬ 
cembre '93, pochi giorni dopo es¬ 
sere stato intcìrogato da Di Pietro 
sui legami politici di Fiaccabrino, 
Casellato spari dalla circolazione. 


Ieri è arrivato a Firenze. 

«A dicembre mi hanno sparato 
addosso sull'autostrada Genova- 
-Ventimiglia ed ho trovato un cen¬ 
tinaio di proiettili nella mia casset¬ 
ta delle lettere. Sono diventato una 
sorta di latitante perchè avevo pau¬ 
ra. Nessuno mi protegge. Ho paura 
di tutti, che siano con le divise ad¬ 
dosso o meno. Ma ora ho deciso di 
raccontare tutto quello che so sulle 
attività del Sisde», Casellato, dopo 
aver affermato che «Bruno Contra¬ 
da è un puro, è stato inconscia¬ 
mente strumentalizzato», ha citato 
un episodio per dimostrare la pro¬ 
pria attività nel Sisde. «Nell’86 - ha 
detto - fui inviato con un collega in 
missione in Sicilia per indagare su 
un traffico di stupefacenti nella zo¬ 
na di Bagheria. Probabilmente per 
una soffiata fummo scoperti dai 
mafiosi che ci pestarono a sangue. 
Era il 29 agosto del 1986 e alle cin¬ 
que del mattino il mio collega che 
conoscevo solo con il nome in co¬ 
dice "Dardo” ed il nome proprio 
"Filippo” fu ucciso con un colpo di 
pistola in bocca». 


E‘ l’anno del Cagliari 
di Scopigno che vince 
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Costa: «La salute? 
È meglio pagaie» 


«Più privati nella sanità in concorrenza con le strutture 
pubbliche». È la ricetta del ministro Costa enunciata all’i¬ 
naugurazione dell’Istituto europeo di oncologia, ente pri¬ 
vato guidato da Umberto Veronesi. Tra i relatori,'Gianni 
Agnelli in rappresentanza dei soci. Veronesi: «Un caloroso 
grazie a Enrico Cuccia che ha reso possibile l’impresa». E 
all’uscita l’amministratore delegato di Mediobanca Vin¬ 
cenzo Marenghi salva il «grande vecchio» dai fotografi. • ; 


, FRANCESCO SARTIRAN A 


■ MILANO. Tutti presenti. Il Gotha 
della finanza era rappresentato ai 
massimi livelli ieri per l’inaugura¬ 
zione del nuovo Istituto europeo 
d’oncologia, clinica privata, guida¬ 
to da Umberto Veronesi. All’estre¬ 
ma periferia Sud di Milano si sono 
riuniti Gianni Agnelli, che sedeva al 
tavolo degli oratori come rappre¬ 
sentante dei soci, Leopoldo Pirelli 
e Salvatore Ligresti, Guido Rossi e 
Francesco Micheli, Cesare Romiti, 
Umberto Zanna e Francesco Cin¬ 
gano. In prima fila spiccava inoltre 
Francesco Saverio Borrelli e, in sa¬ 
la, il premio Nobel Renato Dulbec¬ 
co, oltre a esponenti della comuni¬ 
tà scientifica intemazionale. E na¬ 
turalmente non poteva mancare il 
presidente onorario di Medioban¬ 
ca, Enrico Cuccia, che ha tra l'altro 
trovato i 110 miliardi necessari per 
costruire il nuovo centro europeo 
dei tumori, 

‘ Cuccia, al termine dell’inaugura¬ 
zione, è stato l’involontario prota¬ 
gonista di una schermaglia con i 
giornalisti. Uscito dall'aula magna 
a braccetto con Ugresti, stava rag- 
sua ^auto. inseguito 
dai ^fogtafi quandòTammihisira- 
tore «delegato di Mediobanca, Vin¬ 
cenzo Marenghi, è intervenuto per 
proteggerlo dai clic brandendo la 
cartellina stampa al grido «animali, 
spostatevi di qua*. E per finire, una 
volta saliti sulla Thema blu, l’auti- 
. sta. sgommando, ha rischiato' di 
tamponare l’auto di Agnelli ferma 
dieci metri più avanti. ■ 

A parte i nervi a fiordi pelle degli 
uomini di via Riodrammatici a 
causa degli avvisi di garanzia già 
nell'aria in mattinata, quella di ieri 
è stata un’occasione per capire 
«su! campo» le intenzioni del go¬ 
verno del Cavaliere in tema di sani¬ 
tà. «1 privati nella sanità cresceran¬ 
no - ha detto il ministro della Sani¬ 
tà, Raffaele Costa, che ha parteci¬ 
pato alla cerimonia d’inaugurazio¬ 
ne insieme al collega Stefano Po¬ 
destà, ministo per l’Università e la 
ricerca -, e ci sarà maggior concor¬ 
renza tra le strutture private e quel¬ 
le pubbliche e tra quest'ultime tra 
di loro. La prima forma di privatiz¬ 
zazione - ha continuato - deve es¬ 
sere quella di introdurre criteri di ti¬ 
po privatistico nella gestione delle 
strutture pubbliche, dove, sovente, 
regna il disinteresse verso i bisogni 


s. degli assistiti».' 

8: -f Di contro - ha spiegato Costa -, i . 
' ■ privati che operano nella sanità ' 
devono abbandonare gli atteggia- 
; • menti «egoistici» finalizzati al puro ’ 

■ guadagno sposando la solidarietà. 1 
% «In Italia - ha concluso il suo inter¬ 
ni vento Costa - c’è tanta malasanità, 
ma anche buonasanità che da og¬ 
gi crescerà non poco». , ’ ' ■ : 

:p. A preparare il terreno al ministro 
della Sanità ha provveduto niente 

Tossina killer 
Preso d’assalto 
dalle telefonate 
il numero verde 


Subito 80 chiamate In poche oro al 
numero verde per raccogliere le 
segnalazioni, sulla tossina killer, lo 
streptococco del gruppo A che 
provova la fasclte necrotizzante. È 
un numero riservato agli operatori - 
delle usi, al dermatologi, al medici, 
e non alla popolazione In generale 
creato dall’Istituto Superiore di v . 
Sanità: L’Istituto è stato tuttavia ' 
preso d’assalto da motttsslme 
persone-come ha riferito II • • 

» direttore Giuseppe Vicari-che.. 

' chiedevano ragguagli, - 
Informazioni, che si mostravano 
allarmate e preoccupate, che 
( volavano descrivere sintomi e 
sospettl.il numero verde Istituito è 
Il 1678/61061e funziona da Ieri 
mattina alle IO. È rimasto attivo 
Ano alle ore 13 e cosi sara'tutti I 
giorni, la domanda più ricorrente è 
stata: «Posso andare In < - , 

( Inghilterra?». «SI, vada • ’’ ■ 
tranquillamente..». Cosi hanno 
■ ' risposto, a turno, 14 medici del 
' reparto di malattie Infettive dell'lss 
che si alternavano al ricevitori. Il 
ritmo delle telefonate e’stato ■ 

altissimo. I ricercatori dell’Istituto 
non si sono meravigliati che la 
maggior parte delle telefonate sla 
' arrivata da gente comune. C’è . 
preoccupazione. SI chiede del ; 
rischi, come fare a prevenirli, come 
evitare la malattia, come curarsi e 
soprattutto come capire che si 
: tratti della temutissima fasclte 
: necrotlzzante.È stato anche 
preparato, da una task force ;■ 
dell’Istituto guidata , • •’ 

dall’epldemlologo Donato Greco, 

1 lo stesso che presiede al registro e 
al numero verde Aids, Il protocollo 
per II sistema di sorveglianza. 


meno che Gianni Agnelli. «La pro¬ 
spettiva che abbiamo di fronte - è 
il nocciolo del discorso dell’Awo- : 
calo - è quella di una sempre più 
stretta interazione tra la sfera del¬ 
l’economico e quella del sociale. ; 
Ci saranno più concorrenza e mer¬ 
cato nel campo dei beni materiali, 
ma anche il "sociale” sarà sempre 
più organizzato secondo i principi 
del mercato». . . .. v 

Rno ■ a oggi, ha continuato 
Agnelli, la società ha delegato allo 
Stato la gestione dei servizi colletti¬ 
vi, e la presenza dei privati è stata 
a! massimo tollerata «particolar¬ 
mente in Italia - ha detto -, dove il 
loro coinvolgimento è stato fre¬ 
quentemente contrastato sulla ba¬ 
se di astratte motivazioni ideologi¬ 
che». '...è* -. 

Secondo l'Avvocato, la soluzio¬ 
ne sta nel modello americano, do- . 
ve le imprese private sono presenti 
in forza nei settori dei servizi pub¬ 
blici. Non per guadagnare, ma in¬ 
dotti a investire parte delle proprie 
risorse da una chiara legislazione, 
Sono le cosiddette imprese «no- 
-profit», dove gli utili, se ci sono, 
vengono reinvestiti interamente 
nell'impresa d’interesse sociale. •, ■ 
È quanto avverrà anche all'Istitu¬ 
to europeo di oncologia. La ricerca 
è l’arma vincente per sconfiggere il 
cancro, e nella ricerca verranno 
. impiegati tutti gli avanzi di bilancio 
che si realizzeranno. 

1110 miliardi di lire occorsi alla 
costruzione dell'istituto, 65 miliardi 
per gli immobili e 45 per le attrez¬ 
zature, sono stati conferiti dalle 
principali compagnie assicurative 
naziohali quali Generali, Ras e‘Sài, 
da banche del calibro di Coriiit, ' 
Credit. Banca di Roma e Popolare 
di Novara e da gruppi industriali 
come Rat, Pirelli, Montedison e 
Italcementi. E naturalmente Me¬ 
diobanca. . " ;>*•' 

Per vivere l’istituto assorbirà po¬ 
co menodi 100 miliardi l’anno che 
saranno recuperati sia dalla con¬ 
venzione con il Sistema sanitario 
nazionale sia dalle prestazioni of¬ 
ferte ai singoli cittadini. In partico¬ 
lare il nuovo centro oncologico, 
con i suoi 175 posti letto. 7 sale 
operatorie e 5.000 interventi all’an¬ 
no previsti, punta ad assistere gli 8 
milioni di italiani che hanno stipu¬ 
lato un’assicurazione sanitaria pri¬ 
vata e in futuro i dipendenti di 
aziende che costituiranno propri 
fondi previdenziali. • « » 

Entro fine anno il nuovo istituto 
conterà 420 dipendenti, di cui 120 
medici, 200 infermieri e tecnici e 
un centinaio di impiegati e operai. 
Le convenzioni con le maggiori 
università italiane e straniere porte¬ 
ranno inoltre un gran numero di ri¬ 
cercatori e borsisti. «E - assicura 
Veronesi - qui si farà ricerca, ma 
mai accanimento terapeutico». 


Inaugurato ieri a Milano l’Istituto oncologico europeo 
Una clinica privata creata dal Gotha della finanza 




- * - r - 

: ' . X ■ 


tra 


§rsp 


IS8SI19 Wt SII 




. / _, 


% 4Ì.|| : 


{2 r- 

Ig Si S j 



I ' |l 


«Y - ' X 


; • mmmr-' 

Una delle sale del nuovo Istituto europeo di oncologia Inaugurato a Milano 
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Manager giocati ai dadi 

La «ricetta» del Lazio per le Usi 


Va in scena il caso. A decidere dei destini della sanità del 
Lazio potrebbe essere la dea bendata. La giunta sembra 
infatti orientata a «scegliere» i 12 direttori generali delle Usi 
e i tre. .manager degli ospedali^aziende.tirando a sode. 
L'intenzione ha suscitato, però, un coro di polemiche. 
Contrario ij presidente della commissione Sanità e il ca¬ 
pogruppo pds. «Non si tratta di scegliere i cavalli da abbi¬ 
nare ai biglietti vincenti della lotteria di Agnano». . : / 


DELIA VACCARELLO 

m ROMA. Dovrebbero essere scelti farlo sono 
per competenza e personalità ac- una parte e 
quìsita, invece i manager che an- - Il sortegi 
dranno a decidere i destini della : scitato pole 
sanità nel Lazio potrebbero con- all’eventual 


farlo sono gruppi politici tirati da 
una parte e dall’altra. „ • . « 

li sorteggio, comunque, ha su¬ 
scitato polemiche. C'è chi, dinanzi 
all’eventualità, parla chiaramente 


quistare la poltrona solo per i ca- di modalità risibili. «La decisione 
pricci della sorte. La singolare de- che potrebbe essere presa dalla 


cisione, in perfetto stile-Ponzio Pi¬ 
lato. potrebbe essere presa in que¬ 
ste ore. L’idea è stata discussa ieri 
sera fino a tardi dalla giunta regio- 


Giunta regionale di sorteggiare i 
nuovi direttori delle Usi è ridicola - 
ha dichiarato il capogruppo del 
Pds Lionello Cosentino - Non dob- 


nale e sarà valutata dal consiglio biamo scegliere un cavallo da ab- 

nella giornata di oggi. Dunque, va binare al biglietto vincente della 
di scena il caso. Secondo l’esecuti- lotteria di Agnano, ma professioni- 
vo dell'Ente locale è dunque quan- : sti in grado di amministrare, con 
tomeno possibile che i dodici di- poteri amplissimi, ospedali e Usi 
rettori generali delle Usi c i tre ma- con migliaia di dipendenti e molte 
nager dei grandi ospedali azienda- centinaia di miliardi in bilancio», 
lizzati - San Camillo, San Giovanni ;. Una strada alternativa c’è, la 
e San Rlippo Neri - siano scelti ai giunta regionale (un pentapartito 
dadi: che siano bravi, all’altezza V- formato da De, Psi e alcune liste 
del ruolo, o poco preparati al com- dei Verdi) non sta certo in un vico- 
pito, poco importa. Decidere: que- , lo cieco. Fatto l'elenco nazionale 
sto è il dilemma, soprattutto se a degli aspirami manager, composto 


da 1700 candidati giudicati idonei, 
la Regione aveva indetto un bando 
invitando a partecipare quanti dei 
1700 volessero lavorare nel Lazio. 
All’appello avevano. risposto 143 
aspiranti, A questo punto la Regio¬ 
ne aveva inviato l'elenco dei 143 
ad una commissione di saggi, gli 
stessi incaricati per scegliere i ma¬ 
nager della Lombardia, che aveva¬ 
no il compito di decidere. Di re¬ 
cente la commissione ha inviato in 
busta chiusa un plico con 30 nomi, 
avendo fatto, in pratica, una prima 
selezione. A questo punto la Giun¬ 
ta avrebbe potuto scegliere ope¬ 
rando un ulteriore screening sui 
30, oppure incaricare ancora una 
volta i saggi. I tre esperti, infatti, 
hanno scelto soltanto sulla base 
dei curricula. Potrebbero quindi 
continuare il loro lavoro, sottopo¬ 
nendo i candidati a test e colloqui. 
Una parte della giunta, invece, 
sembra orientata a scegliere il sor¬ 
teggio, forse decisa a lavorare in 
fretta vista l’intenzione del Parla¬ 
mento di bloccare le nomine per 
rivedere l’elenco dei 1.700 candi¬ 
dati, nel quale predominano i diri¬ 
genti regionali, ma sono scarsissi¬ 
mi gli imprenditori privati. 

Non mancano però, anche fra la 
maggooranza, gli oppositori. Con¬ 
trario al sorteggio è lo stesso presi¬ 
dente della commissione Sanità 
, del consiglio regionale, il democri¬ 


stiano Francesco Maselli. «L'ipotesi 
S del sorteggio è la peggiore - ha di- 
?; chiamo Maselli - I consiglieri re- 
: gionali verrebbero deresponsabi- 
:. lizzati, mentre,le scelte .sulla sanità 
richiedono proprio il massimo del¬ 
la responsabilità e dell'impegno. v 
Non possono,essere delegalealla 
. dea bendata». Maselli. sostenuto : 
-, da altri gruppi consiliari, ritiene ; 
che la commissione, nominata 
dalla giunta, deve ora «fornire una 
, graduatoria vera e non un sempli- 
-V ce elenco, ricavato da un altro : 

elenco, quello ministeriale, in cui • 
’ tutti i futuri direttori sono stati giudi- ■ 
cati idonei». Neanche la fretta sa¬ 
rebbe una giustificazione. «La 
commissione degli esperti - ha ag- 
, giunto Maselli - può effettuare col- 
loqui o test in una settimana, ac¬ 
certando non solo i titoli di cui è 
. già in possesso, ma anche le attitu- 
; dini di ciascuno a gestire ospedali 
. eusl». ' ■ ■ v: 

Dello stesso parere Cosentino: «I 
, tre saggi milanesi che hanno svolto 
- una prima selezione sulla base dei 
curricula possono fare molto di più . 
- ha dichiarato il capogruppo del 
Pds -. Possono convocare i candì- 1 
dati e, facendo una selezione ac- ■ 
curata e seria delle competenze e 
delle capacità di ciascuno, posso¬ 
no definire una graduatoria. Cosi si 
fa in tutti i Paesi civili. In questi Pae¬ 
si, però, gli amministratori pubblici 
non hanno la coda di paglia». • 


m ROMA. Guidare sotto l'effetto di 
uno psicofarmaco non è - o (orse 
sarebbe meglio dire «non era» - 
reato. Lo ha stabilito ieri la quarta 
sezione penale della Corte di cas¬ 
sazione, che ha assolto in via defi¬ 
nitiva un automobilista agrigenti¬ 
no, Calogero Spaziani. Quattro an¬ 
ni fa, il 6 agosto 1990, l'uomo ave¬ 
va provocato un incidente lungo 
una strada di Agrigento. Portato al 
pronto soccorso, gli era stato ri¬ 
scontrato un «lieve stato di obnubi¬ 
lamento» dovuto all'ingestione di 
un'imprecLsata quantità di «Tavor>, 
un diffusissimo tranquillante a ba¬ 
se di benzodiazepine. Sia in primo 
sia in secondo grado, i magistrati di 
Agrigento prima e di Palermo poi 
Io avevano ritenuto colpevole di 
guida in stato di ebbrezza, sulla ba¬ 
se dell'articolo 132 del vecchio co¬ 
dice stradale, e lo avevano con¬ 
dannato a cinque giorni d'arresto e 
a duecentomila lire d'ammenda. ■ ■ 
Un'interpretazione ribaltata dal¬ 
la Cassazione, che ha decretato 
l’annullamento senza rinvio della 
condanna perché - secondo l'e¬ 
stensore della sentenza, • Renato 
Olivieri - «lo stato di ebbrezza con¬ 
templato dall'articolo 132 del codi¬ 
ce stradale (quello in vigore fino 
alla fine del 1992, ndr) deve essere 
la conseguenza dell’assunzione di 
bevande atcooliche o di sostanze 


La Cassazione: lecito guidare sotto l’effetto del Tavor 

«Né drogato né ubriaco: assolto » 


stupefacenti. Nel caso in esame. 
, Spaziani sì trovava in stato di alte¬ 
razione psichica peravere ingerito 
>. compresse di "Tavor", sostanza 
: che non è alcoolica né stupefacen¬ 
te, ma soltanto medicinale». 

La sentenza, è bene ripeterlo, è 
■■ stata redatta sulla base del vecchio 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 





codice stradale, in vigore al mo¬ 
mento dell'Incidente. Quello nuo¬ 
vo, però, non sembra lasciare spa¬ 
zi a interpretazioni come quella di 
ieri della Cassazione: «È vietato gui¬ 
dare - recita l’articolo 187-in con¬ 
dizioni di alterazione fìsica e psi¬ 
chica correlata con l’uso di sostan¬ 


ze stupefacenti o psicotrope». E II 
mondo scientifico è ■ sostanzial¬ 
mente concorde nell'affermare 
che «psicofarmaci» e «sostanze psi¬ 
cotrope» sono sinonimi, vogliono 
dire esattamente la stessa cosa. 
Sembra del resto alquanto difficile 
riuscire a stabilire se un eventuale 


, «lieve stato di obnubilamento» è 
stato provocato da un farmaco as¬ 
sunto in dose eccessiva per sbada¬ 
taggine o per superficialità, o se in¬ 
vece si è di fronte a un uso impro¬ 
prio - illecito, certamente, ma rela¬ 
tivamente diffuso-di medicinali in 
sostituzione di stupefacenti veri e 
propri. 

I medici, comunque, sono molto 
cauti. Anche perché - si fa notare - 
«dal 12 al 15% della popolazione fa ' 
uso di ansiolitici. Se si vietasse di 
guidare a tutti costoro, le cose di¬ 
venterebbero davvero complicate». 
A dosi moderate, comunque, i 
tranquillanti più diffusi - si assicura 
- non creano particolari problemi, 
«Certo - aggiunge un farmacologo 
-, una diminuzione della perfor¬ 
mance sicuramente la provocano, 
anche se il soggetto non se ne ren¬ 
de conto, per cui chi fa uso di psi¬ 
cofarmaci deve essere avvertito dei 
possibili pericoli e della necessità 
di raddoppiare la prudenza quan¬ 
do si mette alla guida o comunque 
svolge attività che comportano ri¬ 
schi o che richiedono concentra¬ 
zione e reazioni pronte». Pericoli, è 
il caso di sottolineare, che vengo¬ 
no moltiplicati dalla contempora¬ 
nea assunzione di dosi anche mo- 
. deste di alcool o di due o più far¬ 
maci, la cui interazione può pro¬ 
durre effetti dirompenti, 


Deve rispondere di falso e truffa 

Show di Sgarbi al processo 
«Se Di Pietro va all’estero 
non è assente dalTufficio» 


■ VENEZIA Rinviata al 22 giugno, 
dopo due ore di camera di consi¬ 
glio, la sentenza dei processo nei 
confronti di Vittorio Sgarbi e dei 
suo medico, Andrea Zamboni, ac¬ 
cusati di falso e truffa ai danni dello 
Stato per un periodo di aspettativa 
che, secondo l’accusa, il popolare 
onorevole-critico avrebbe ottenuto 
grazie al compiacente medico, po¬ 
tendosi dedicare cost alle sue mol¬ 
teplici attività e non a quella per. 
cui lo Stato gli versa regolare sti¬ 
pendio: ispettore della sovrainten- 
denza ai beni artistici e storici del 
Veneto. 

L'udienza è stata trasformata in , 
un vero e proprio schow. Sgarbi ha 
parlato per due ore e mezzo defi¬ 
nendo l'iniziativa giudiziaria del 
Pm, Michele Maturi «macroscopi¬ 
ca. se non ridicola e clamorosa» 
sostenendo di aver ottenuto legitti¬ 
mamente l'aspettativa e di aver co¬ 
munque realizzato in quel periodo 


un'opera di catalogazione dei beni 
artistici della provincia di Rovigo. 
Proprio per approfondire questo 
punto il pretore Abrami ha preferi¬ 
to rinviare la sentenza. Sgarbi nella 
sua arringa difensiva ha anche pre¬ 
cisato di soffrire di «una condizione 
perenne di anemia» e di «un raf¬ 
freddore cronico» che ha spiegato. 1 
ricordando un episodio del 1982, 
come «allergia da matrimonio». In 
più Sgarbi ha anche detto, citando 
la «Recherche» di Proust (scritta di 
notte) che lui ha «una potente 
energìa che si esplica solo di po¬ 
meriggio e di sera» orari, com'è no¬ 
to, in cui gli uffici pubblici sono 
chiusi. Ha poi raggiunto il massimo 
affermando: «Quando Di Pietro va 
ad Hong Kong non è assente dal 
suo ufficio». 

Il Pm Maturi ha chiesto sei mesi 
e mezzo di reclusione e un milione 
emezzo di multa per Sgarbi e e 4 
mesi e 15 giorni più un milione di 
inulta per li medico. 
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«Voglio stare in istituto, fuori non m’amano» 
Cosenza, manette al fidanzato e ai complici 

Liberata Vittoria 
la «sposa-bambina» 
rapita in un convento 

Vittoria è libera. 1 suoi rapitori, tutti minorenni, sono sta- 
: ti arrestati per sequestro di persona. La ragazzina è stata 
/ portata via contro la sua volontà, minacciata con un 
; coltello. Storia amara di Vittoria, a 12 anni moglie-bam- 
/ bina (spesso picchiata) di Antonio, il minorenne che 
; ha organizzato l’assalto al villino delle suore per ripren- 
i darsela. «Non mi hanno trattato male. Ma non voglio 
j tornar fuori», ha detto tra i lucciconi al giudice tutelare. 


bimbi scomparsi. Avviso di garanzia. Crepet: normale assassino 


issala- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■ COSENI. A vederla, coi capelli 
corti' e scuri delle ragazzine, più 
bambina che adolescente, infagot- ' 
tata in una grande casacca di lana 
sopra i pantaloni, nessuno direbbe ' 
chepcr lei Antonio P. ha organiz¬ 
zato t’assalto di un convento di ; 
suore. Antonio, la sua donna barn- ■ 
bina la voleva indietro. Vissuto in 
un ambiente dove il senso dell'*o- 
nore» passa anche attraverso il do¬ 
minio sulla propria donna, è anda- 
. to a «riprendersela»: con la forza e 
il . sostegno di tre compari che la 
pensano come lui. 

Ora l’incubo è alle spalle. Vitto¬ 
ria salta al collo del «suo» giudice 
i tutelare, il pretore di Crotone Fran- 
j co Tricoli, e mentre ingoia un lue-, 
ì cicone, lo rassicura: «Sto bene, 
i Non mi hanno fatto niente. Non ho 
• avuto paura. Ma voglio restar qui, ; 
! in quest’istituto». Il giudizio delle ' 
j due assistenti sociali di Crotone e 
! del magistrato, piombati aCastroli- 
I bero appena Vittoria è stata libera- 
I ta, è unanime. Dice Tricoli: «È rifio- 
f rita. Era un brutto anatroccolo e s’è 
trasformata in un bel cigno. Fuori 
le vogliono bene in pochi. Ha alle 
spalle una vita dolorosa. A dodici 
anni, fragile e incapace di scelte 
reali, è stata spinta à convivere con. 
quest’Antonio. Ogni tanto la pic¬ 
chiava, spesso veniva ; maltrattata. 
Invece, aveva bisogno delle bam¬ 
bole. Qui è diventata una persona: 
irriconoscibile nonostante siano 
passati soltanto cinque mesi. Dopo 
quest'avventura appare confusa: 
ha bisogno soprattutto di affetto». 
Suor'Emanuela, che dirige il San¬ 
t'Antonio - da Padova, - incalza: 
•Quando il giudice ce l'ha manda¬ 
ta stava malissimo. Per cinque me¬ 
si abbiamo dovuto curarie una 
brutta bronchite provocata dal fu- 

La fuga - Antonio e il suo com¬ 
plice, armati di coltello; lei, trasci¬ 
nata, succube, rassegnata come 
una donna antica addomesticata 
dal dolore - è durata poco più di 
dodici ore passate in gran parte nei 
boschi tra la Sila Greca e la Sita 
Grande. I carabinieri, dopo aver 
bloccato domenica sera i primi 
due baby-boss del commando, ieri 
■mattina hanno agguantato Anto¬ 
nio. il terzo complice e la bambina. 

Il terzetto era a poche decine di 
metri dalle ferrovie calabresi di San 
Giovanni in Fiore. L'obiettivo era 
quello di salire sul treno e sparire 
verso destinazione ignota. Il mare¬ 
sciallo Ferdinando Ricciardi appe¬ 
na li ha visti non ha avuto dubbi 
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che fossero loro. Antonio, spacco- 
; ne e arrogante, jeans e giubotto, 
s’è arreso subito. Lei, infreddolita 
dopo la notte rigida della Sila, ran- 
. nicchiata chissà in quali condizioni 
in un casolare abbandonato. Un 

■ sospiro di sollievo per decine di ca¬ 

rabinieri sguinzagliati tra i boschi c 
i due elicotteri del corpo speciale 
dei «cacciatori». -..re - ; 

Vittoria è stata rapita. Non solo 
non era d’accordo - come si era 
pure ipotizzato in un primo mo- 
: mento - ma ha resistito fino al mo¬ 
mento in cui il suo «fidanzato» l'ha 
; minacciata. Il blitz era cominciato 
; domenica pomeriggio con un truc- 
: co. Carmen, un’altra delle ragazze 
con alle spalle storie familiari diffi- 
; cili come tutte le espiti del gruppo- 
appartamento retto dalle suore, 
appena aperto il portone s'era sen¬ 
tita dire: «Sono il cugino di Vittoria, 
sono venuto a farle visita». Carmen 
ha capito subito che non era vero. 
Sa tutto di Vittoria, anche che non 
ha cugini e che il «fidanzato» aveva 
. già tentato di rapirla lo scorso 21 
■: novembre da un altro istituto a 
Santa Severina. Ma i tre ragazzi 
; erano già piombati dentro urlando 
il nome della ragazza. Vittoria ha 
: detto che non poteva nè voleva la¬ 
sciare l'istituto. Antonio le ha pun- 
: tato.il,.coltello.al collo. Fuori c'era 
l'Alfa 33 rubata sabato scorso a 
Crotone dalla banda di Antonio. •- 
: Sono stati duri i primi 13 anni di 
vita di Vittoria. Sua madre Anto- 
: nietta l'ha presto abbadonata. L'ha 
cresciuta una zia patema. Una vita 
di disagi in un ambiente duro e de- 
! gradato. Suo padre è in galera per 
associazione mafiosa e droga. A 
dodici anni o poco più Antonio se 
l'è portata a casa. Lei, una bambi¬ 
na; lui, sedici anni e qualcosa. Una 
convivenza infernale per Vittoria 
resa succube dall'ambiente e dalle 

■ legnate. 1 genitori tentano perfino 
< di avere una procura speciale per¬ 
chè possano sposarsi. Per fortuna, 
toma in campo la madre della ra¬ 
gazzina che si oppone. Madre e fi¬ 
glia vanno dal giudice, Vittoria 
chiede di essere chiusa in un istitu¬ 
to. Il dottor Tricoli provvede subito 
a farlo. Ma Antonio tenta di ripren¬ 
dersi la bambina mentre a Tricoli 
arrivano minacce. Scatta il trasferi¬ 
mento a Castrolibero. Antonio or¬ 
ganizza il rapimento e finisce, as¬ 
sieme ai suo: complici, in galera 
per sequestro di persona. Per Vitto- 

: ria. finalmente un po' di pace c di 
riposo: a 13 anni, dopo la sua vita, 
ne avrebbe proprio diritto. ... 



Si continua 
a scavare 
nel villino 
di Acilia 


GII scavi nel giardino della villetta di Acilia.Nella foto piccola II pm Diana De Martino 


A. Bianchi/Ansa 



: « 


Avviso di garanzia per «omicidio plurimo» recapitato in 
carcere a Tullio Brigida. Il pm Diana De Martino ha rotto 
gli indugi: è sempre più forte il timore che i tre fratellini 
scomparsi - Laura; 13 anni, Armando, 8/e Luciana, 2 e 
mézzo - siano m'orti 1 , 1 uccisi dalìofò pàpà. Che però, se- ; 
condo il parere déllò psichiatra, potrebbe non essere ’ 
malato. «Non mi sembra uno psicopatico,' ma solo un 
normale assassino».'/■. /"v, ; .; . ■•- ■■• • 


non è un matto 


■ ..FABRIZIO 

m ROMA. Magari stanotte quel 
Tullio Brigida indica un altro po¬ 
sto. Una spiaggia, un bosco. Se gli 
va, fa tornare tutti nel cimitero 
d’Acquasparta. Tanto quelli della 
Mobile tengono le pale pronte. 
Ormai gli viene riconosciuto il mo¬ 
lo del papà psicopatico, che ha 
ucciso Laura, Armandino e Lucia¬ 
na, c che ora non ricorda, o ricor¬ 
da male. Lo psichiatra però dice 
che forse è solo un normale assas¬ 
sino. Uno che sta cercando di li¬ 
marsi la condanna. Uno che pro¬ 
va a farsi riconoscere una comoda 
«infermità mentale». Un furbo. Un " 
teatrante omicida. ■'••-«•:. ■. . . 

Lo psichiatra è Paolo Crepet. 
«Bratta storia, però forse meno ; 
complicata di come può appari¬ 
re». Perchè? «lo non credo che 
questo Tuilio Brigida sia uno psi¬ 
copatico grave, un matto vero, per 


RONCONE 

usare i termini con cui lo descrivo¬ 
no alcuni suoi amici intimi». 

«Falso psicopatico» 

L'uomo ha comportamenti as¬ 
sai strani. «Ragioniamo. Se fosse 
realmente uno psicopatico,. e 
avesse davvero ucciso i suoi tre fì- 
glioletti in un momento di follia, di 
black-out, per intenderci, la sua 
coscienza. tenderebbe probabil¬ 
mente a rimuovere l’episodio». Per 
non soffrire. «SI, tenderebbe a non 
ricordare per sottrarsi al preso dei 
rimorsi. La sua coscienza avrebbe 
fatto in pratica un lavoro di annul¬ 
lamento. il fatto prer lui non esìste¬ 
rebbe». -'V;. “i 

Avrebbe rimosso per sempre? 
«Ecco, no, forse per sempre no. È , 
possibile, direi probabile, che do- 
po cinque mesi, con tanto dolore 
che spinge su, un ricordo improv¬ 
viso del gesto possa esplodergli 


• dentro». Cioè sarebbe in grado di. 
ricordare. «Esatto. Luoghi e parti¬ 
colari*. Ciò che sembra stia acca¬ 
dendo. «No, non ciò che sta acca¬ 
dendo. ! ricordi, i flash che, lui 
sembra . accusare sono soltanto 
delle balle, il ricordo, un simile £ 
tragico ricordo, se riaffiora, toma 1 
su violento, duro, e parzialmente 
completo». • ■ . V-'i.'t-:"»?:;* 

Invece lui spedisce tutti nel ci¬ 
mitero di Acquasparta e poi, por¬ 
tato sul luogo, ghigna divertito prer 
io scherzo. «Appunto. Uno psico- < 
patico che improvvisamente ricor- : 
da, ricorda con dolore, un dolore ■ 
autentico e lacerante perchè fino : 
ad allora sopito, soppresso... un ; ; 
dolore nel quale rintraccia luoghi, 
gesti da lui compiuti, parole... se ; 
davvero ricordasse qualcosa, » il ’■ 
Brigida, saprebbe dire bene dove l'¬ 
ha ucciso, perchè, e come ha oc¬ 
cultato i corpi». :. ; 

«Volgare assassino» 

Insomma, questo Tullio Brigida 
non è uno psicopatico. «Con cer- . 
tozza, è evidente, non presso dirlo. 
Ma io propendo di più per l'ipote¬ 
si che sia una prersona violenta. 
D'altra parte, la descrizione del ì 
personaggio è già abbastanza elo¬ 
quente...». Bullo di preriferia, ma- j : 

: nesco. Undici anni fa, nel corso di $ 
' una semplice lite familiare, ha col- . 
pito con tredici coltellate sua mo¬ 


glie Stefania. ., ; 

«Un ceffo, uno di quelli che ri¬ 
solve ogni problema con la forza. 
Immagino che deve aver pensato 
di fare.coaì «anche perrliwtoriadeì- '■ 
la patria pretesta. Magari rsarà-an- i 
che stato consigliato male. Magari • 
qualche- amico deve avergli: sug-1 
gerito di prendere i bambini e di 
tenerli nascosti prer un po’, cosi, 
tanto per impressionare la mo¬ 
glie». E poi? «Poi succede che lui è ' 
ignorante, tutto muscoli è preco 
cervello. E quando capisce che ri- • 
schia l'accusa di • "sequestro di 
prersona”, allora si mette paura...». 

E l’ipotesi di un incidente di prer-. 
corso? «Beh, si, prerchè no? può 
anche darsi che un bimbo gli sia 
morto senza la sua volontà...». Co¬ 
munque, il i piano gli sarebbe 
esploso in mano. «È chiaro. I suoi " 
amici, infatti, riferiscono che lui ha T 
più volte chiesto aiuto...». 

«I bimbi sono morti» ?» , >•'>, 

Insomma, Tullio Brigida avreb¬ 
be ucciso cosciente di uccidere. 
«Cosciente fino a un certo punto... - 
direi colto da un raptus di quelli 
che lo portarono a colpire la mo¬ 
glie con tredici coltellate, tredici, 
mica una...». 

E adesso, prerchè ha assunto 
questi comportamenti? «Tipico. Fa 
il teatrante, l’isterico, è sopra le ri¬ 
ghe... » Finge di confessare, poi 


Altri scavi, Ieri, nel villino di Acilia, 
ultima dimora di Laura, Armando e 
Luciana: ma del loro corpi nessuna 
traccia. Tuttavia, la madre del - 
bambini, Stefania Adami, ed II 
nonno paterno, Armando Brigida, 
«sono ancora convinti che I piccoli 
siano vM». Lo riferisce Gino 
Petracci, l'investigatore privato 
che da alcune settimane lavora al 
caso per conto delia famiglia. 
L'esito negativo di tutti gli scavi e 
delle ricerche fatte negli ultimi 
giorni dagli investigatori della 
Mobile sla nel cimitero di 
Acquasparta (vicino a Temi), sia 
nelle case di Santa 
Marinella e di Acilia 
(la prima affittata per 
un breve periodo da 
Tullio Brigida, la ' 
seconda di proprietà 
della famiglia di lui) 
accrediterebbe ■ 
ancora di più, secondo 
Gino Petruccl, ’ 
l'Ipotesi che I 
ragazzini siano stati 
. nascosti e non uccisi. 
•Forse chi II tiene In 
custodia attende un 
segnale-ha detto 
Petruccl-o forse 
aspetta che vengano 
) meno le accuse di 

g rapimento che • 

■ ■ potrebbero ricadere 

II I su di loro se si ■ 

autodenunclassero.A 
questo punto, se 
vivono In Italia, spierò 
si mettano una mano 
sulla coscienza-. È 
” poco convincente, 

secondo Petruccl. 
anche ». 

l'atteggiamento di Tullio Brigida, 
«calmissimo fino a quando non gli - 
hanno tolto dalla cella la - 
televisione e I giornali-. «Fosse 
veramente successa una disgrazia - 
- ha dettoTfrivéstfgatore -sono 

certo che Tullio avrebbe ' 
manifestato nelle ultime 
settimane una qualche forma di 
agitazione o di depressione*. 


sghignazza, si rimangia rutto, fa lo 
sciop>ero della fame, accusa, ri¬ 
confessa, si comporta come uno 
che è preda di flash... Invece è so¬ 
lo un assassino puro. Uno che ha 
ucciso e non prova dolore. Si tiene 
dentro qualcosa che gli impredisce 
di provare dolore e disprerazione. 
Sa, ma è perfettamente entrato nel 
ruolo di uno che deve fingere». 

Gioca. Simula. E gli investigatori 
non se ne sono ancora accorti? «Io 
spero che lo sappiano. Ci sono 
. degli strumenti prer accertare la si¬ 
mulazione, la bugia. Con l'ipnosi, ' 
ad esempio, si potrebbe scoprire t 
cosa c'è di vero e di falso in ciò : 
che afferma...... ■ - - 

• Non ci ; sono altre ipotesi? ‘ 
«Un'altra ipotesi,. in verità, c'è: si 
può ipotizzare che i bimbi sono 
ancora vivi e che lui sta tentando 
goffamente di nasconderli. Ma chi 
è disposto a crederci?». 


; La testimonianza di una collega del Tg4: «Preparai io le sue valige; in Italia sono arrivate senza sigilli» 

Nuovo mistero nell’assassimo di Daria Alpi 
Strani messaggi sulla tomba della giomnalista 


Le polemiche sul caso Moro : 

Flamigni aveva ragione 
Il tribunale civile condanna 
l’ex presidente Cossiga 


NOSTRO SERVIZIO 


hi ROMA. Ancora fitta di misteri la vicen- 
: da in cui hanno'trovato la morte, uccisi . 
con un coljre d'arma da fuoco, due mesi « 
fa nella capitale somala, la giornalista Ila- •• 
ria Alpi e l'operatore Miran Hrovatin. Ri¬ 
mane soprattutto il mistero dei bloc notes 
pieni di appunti scritti da llaria c sistema¬ 
ti, dopo la morte, in una borsa da far re¬ 
capitare ai genitori. E ieri si è aggiunto an¬ 
idre l'episodio di strane lettere destinate 
ai genitori di llaria fatte trovare nel cimite¬ 
ro di Prima Porta a Roma dove la giornali- - 
sta è sepolta. . • - v i- « - 

■ Sulla questione dei bloc notes e su altri 
particolari dell'assassinio della giornali¬ 
sta c dell'operatore del Tg3 ieri il pm An¬ 
drea De Gasperis che indaga sull'omici¬ 
dio ha ascoltato Gabriella Simoni di «Stu¬ 
dio aperto» (Tg4). La Simoni. che al mo¬ 
mento dell'assassinio si trovava in Soma¬ 
lia per servizio, insieme con un altro col¬ 
lega raccolse gli effetti personali di llaria 


affinché i militari li facessero pervenire al- 
. la famiglia. La giornalista, secondo quan¬ 
di to si è appreso, ha spiegato al magistrato 
che tra le altre cose nella stanza dell’al¬ 
bergo in cui pernottava llaria trovò alcuni 
bloc notes di cui due pieni di appunti e 
tre ancora non utilizzati. Un altro taccui¬ 
no fu messo nel bagaglio ed era quello 
che llaria aveva in mano quando fu ucci- 1 
'.. sa. La valìgia c lo zainetto della giornali¬ 
sta del Tg3 furono sigillati, ha spiegato la 
Simoni, ed avevano ancora i piombini 
quando alla partenza della nave «Gari- 
, baldi» i militari presero in consegna ii ba¬ 
gaglio. «Non ho mai abbandonato la bor¬ 
sa di llaria se non quando è stata conse- 
■ gnataai militari». ■ 

La valigia e lo zainetto, ha detto ancora 
la Simoni, arrivarono ai genitori dì llaria, 
secondo quanto hanno affermato ioro 
stessi, senza i sigilli, in proposito Giorgio 
Alpi nel corso di alcune interviste rilascia¬ 
te alla stampa ha detto: «Quando ci è sta¬ 


ta recapitata la sua roba abbiamo trovato 
solo quattro bloc notes vuoti, llaria era ; 
una grafomane. £ possibile che in dieci 
giorni in Somalia non abbia scritto nul- ' 

la?». - •/ "re •■.•-■•■ .. 

■ Un altro particolare di cui la Simoni ha ' 
parlato al magistrato riguarda il colpo di.. 
pistola sparato contro la macchina in cui : 
si trovavano Hrovatin e la Alpi. Un foro '. 
evidentemente causato da un proiettile, 
ha spiegato la giornalista, si trovava sul ■ 
vetro anteriore dell'auto mentre sul resto , 
della carrozzeria non c'erano segni di al- : 
tri colpi da arma da fuoco. L'impressione 
che la Simoni ha avuto è che il colpo che 
ha ucciso Hrovatin sia stato sparato da : 
fuori c per questo motivo ci sarebbe quel 
foro sul vetro, mentre nella parte della , 
vettura dove stava seduta llaria non c’è 
alcunsegno. 

Il Pm intanto ha chiesto un'ulteriore 
. perizia per stabilire quale sia il tipo di pi¬ 
stola che ha sparato. Gli inquirenti in so¬ 
stanza sperano di ricostruire il movente 
dell'omicidio, ma sono molto sceltici da¬ 


vanti all'eventualità di accertare i nomi 
dei mandanti e degli esecutori dell'assas¬ 
sinio. - 

Nel pomeriggio di ieri dieci lettere, in¬ 
dirizzate alla famiglia di llaria Alpi, sono 
state fatte trovare da ignoti nel cimitero 
romano di Prima Porta. Secondo quanto 
si è appreso, nelle buste, lasciate su alcu¬ 
ne tombe, una a poca distanza da quella 
della giornalista, c’erano cartoncini re- : 
canti tutti la stessa scritta: «Ai figli bisogna 
volergli bene quando sono vivi, non pian¬ 
gerli quando sono morti». La segnalazio¬ 
ne dell'esistenza di questi messaggi, sa¬ 
rebbe stata fatta da una persona, che ha ' 
conservato l'anonimato, al centralino te¬ 
lefonico di un quotidiano romano. «Se 
questo è i! gesto di uno squilibrato, mi di¬ 
spiace per lui», ha commentato il padre 
di llaria che ha aggiunto: «Se fosse, e non 
lo credo, un atto di intimidazione, hanno 
sbagliato strada. Noi continueremo a cer¬ 
care la verità». Nei cimitero si sono recati i 
carabinieri che hanno preso le missive. 


m ROMA. È finita con la condanna di 
Francesco Cossiga al pagamento, come 
risarcimento del danno, di 40 milioni a 
favore del parlamentare del Pei Sergio A 
Flamigni, la querelle iniziata tre anni fa - ; 
sui misteri del caso Moro - e che aveva vi- 
sto contrapposti dinanzi ai giudici del tri- 
bunale civile, l'ex capo dello stato e l'ex 
deputato. Oggetto della diatriba, da un : 
lato le esternazioni di Cossiga, dall'altro ' 
la replica di Flamigni. Il tutto il 22 novem- , 
bre 1991 finì al vaglio della prima sezione ~ 
del tribunale civile, chiamato a pronun- 
darsi su una causa di diffamazione inten- 
tata da Flamigni nei confronti di Cossiga. “ 
Il parlamentare comunista aveva chiesto ’ 
500 milioni come risarcimento del dan¬ 
no. Allo stesso collegio l'ex capo dello ■ 
Stato aveva fatto pervenire una «riconven- • 
zionale» chiedendo un miliardo. Alla ba¬ 
se delle due citazioni la polemica scaturi¬ 
ta, all'epoca dei fatti, da alcune afferma¬ 
zioni che Flamigni aveva fatto sul caso .«;■ 
Moro, dinanzi alla commissione stragi. In 


quella occasione l'ex parlamentare ave¬ 
va adombrato il sospetto di un ruolo svol¬ 
to dalla loggia P2. il commento di Cossi¬ 
ga a quelle affermazioni era stato: «Pove¬ 
retto Flamigni lo è sempre stato... si dava 
le arie di grande esperto in riforma di po¬ 
lizia. Diceva un sacco di sciocchezze... 
un uomo di buona volontà: le sciocchez¬ 
ze non le diceva per cattiva volontà ma 
per povertà di intelligenza». I giudici della 
prima sezione civile neli'accogliere le ri¬ 
chieste di Flamigni. hanno riconosciuto 
la «diffamazione aggravata di Cossiga» ed 
hanno condannato l'ex capo dello stato 
«a risarcire i danni morali in favore dell'at¬ 
tore liquidandoli in lire 40 milioni». Cossi¬ 
ga è stato altresì condannato a rimborsa¬ 
re «le spese di giudizio» (4 milioni 820 mi¬ 
la e 200 lire). I! dispositivo della sentenza 
- hanno stabilito i giudici - dovrà essere 
pubblicato su Corriere della sera, L'Unità, 
La Repubblica, a cura e spese dell'ex pre¬ 
sidente. Respinta invece la contro-cita¬ 
zione in giudizio presentata da Cossiga. 


> 
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Processo Sisde 

Ex cassiere 
intascò 
7 miliardi? 

MIMMI ANDHIOLO . OIANNI CIPRI ANI 

■ ROMA. Sette miliardi del Sisde utilizzati per 
rimpinguare conti correnti privati: la storia è 
sempre quella, ma cambiano gli attori. Cosi la 
scena dell'inchiesta sui fondi neri del servizio 
segreto civile si ripopola di vecchi protagonisti. 
L'ultimo in ordine di tempo è Ugo Timpano. 
L'ex cassiere degli 007 già finito in cella nel 
marzo scorso per falsa testimonianza, ha rice¬ 
vuto nei giorni scorsi un avviso di garanzia che 
ipotizza nei suoi confronti il peculato. Lo stesso 
reato, per il quale vengono processati nell'aula 
Occorsio del tribunale di Roma. Malpica. Broc¬ 
coletti, De Pasquale, Calati, Finocchi. Sorrenti¬ 
no e Martucci. Spulciando tra matrici di assegni 
ed estratti conto bancari, i carabinieri del Ros 
sono risaliti ai conti conenti che fanno riferi¬ 
mento a Timpano o ad altre persone a lui vici¬ 
ne. L’ex cassiere, nella sostanza, avrebbe prele¬ 
vato quel denaro dai fondi riservati che gestiva 
tra 1*87 e l'89. La sua difesa? Simile a quella de¬ 
gli spioni finiti in cella nei mesi scorsi: quei soldi 
erano il frutto di premi elargiti dal direttore del 
servizio. ••• «•!.... ' •«■;- ... 

E l'ex cassiere del Sisde finito adesso sotto in¬ 
chiesta, il 7 giugno prossimo siederà sul banco 
dei testimoni, davanti al tribunale presieduto da 
Franco Testa, nell'aula dove si processano gli 
007 dalle mani lunghe. Una testimonianza che 
si preannuncia già molto calda. Anche Timpa¬ 
no, infatti, ha parlato nei mesi scorsi dei 100 mi¬ 
lioni mensili versati all'allora ministro dell'Inter¬ 
no, Oscar Lugi Scalfaro. E davanti ai magistrati 
che lo hanno interrogato nei giorni scorsi è tor¬ 
nato a parlare di un altro episodio che era 
emerso nel corso delHnchiesta: le spese soste¬ 
nute dal Sisde per arredare l'appartamento di 
via Lanza, di proprietà del servizio, nel quale 
vennero ospitati per qualche tempo l'attuale 
' capo dello Stato e la figlia Marianna. . 

Spese di ristrutturazione, di arredamento e di 
blindatura collegate a motivi di sicurezza, so¬ 
stenne il capo della polizia Parisi quando la 
stampa parlò di quell'attico situato nello stesso 
palazzo che ospita gli uffici del servizio segreto. 
Parisi comunicò anche la cifra di quei lavori: un 
miliardo centosessanta milioni. Adesso l'atten¬ 
zione degli inquirenti si concentra attorno ad > 
: una,ricevuta, ritrovata,tra.I&carte di Timpano,,, 
chsisi riferisce al 1987.ealperiodocha coincide! 
con quello della ristrutturazione. Si, farebbe, rife- ■ 
' rimento,a mobili, tappeti e suppellettili. lnsom-, 
ma: ad acquisti che andrebbero ben oltre le esi¬ 
genze di sicurezza dettate dalle minacce che 
erano piovute sui vertici del Viminale. *v. 

11 tutto, in ogni caso, lascia supporre che il 
Capo dello Stato tornerà ad essere tirato in bal¬ 
lo, nel corso della prossima udienza del proces¬ 
so agli 007 dalle mani lunghe, che si terrà ad ot¬ 
to giorni di distanza dall'ultima uscita di Scalfa¬ 
ro sul tema Sisde. «Sfido chiunque a dimostrare 
che io ed altri ministri dell'Interno abbiamo 
speso una lira fuori dai fini istituzionali», aveva 
detto il presidente della Repubblica, parlando 
domenica scorsa ad Orona. Una esternazione 
che ha suscitato sopresa per contenuto e toni. 
Adesso c'è chi non manca di mettere In relazio¬ 
ne quell’uscita con la vicenda Timpano e con la 
prossima udienza de! processo sui fondi neri. 
Una cosa è certa: le parole di Scalfaro sono sta¬ 
te pronunciate poche ore dopo la deposizione 
di un'altro ex cassiere del Sisde. Salvatore Loc- 
ci. L'ex funzionario - adesso in pensione - ave¬ 
va parlato in aula di una busta da 100 milioni 
che preparava direttamente e che secondo lui 
finiva nell'ufficio dell'allora titolare del Vimina- 
1C. ‘ .**> ■" 

Ugo timpano era finito in carcere durante l'i¬ 
struttoria sui «fondi riservati». L’arresto si verificò 
a conclusione di un lungo interrogatorio: aveva 
taciuto ai giudici l'esistenza dei «fondi di asse¬ 
stamento» del servizio segreto. Dopo l'arresto 
cambiò idèa e venne rimesso in liberta. 
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. ._ in Italia 



Il presidente del Cagliari Massimo Cellino (a destra) assieme all'allenatore Brano Giorgi 

Il presidente del Cagliari calcio ricercato per un giorno 
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si è costituito 


m 

Le manette 
al pallone ; 

Da Cesino ; 
a Ciampico 

21 aprile 1994: 
finisce a Poggioreale, 
accusato di 
associazione 
camorristica e truffa 
al danni delia Cee, 
Pasquale Caslllo, 
presidente del 
Foggia. 26 maggio 
1993: la polizia 
arresta II presidente 
del Napoli Corrado 
Forialno accusato di 
aver pagato tangenti 
per gli appalti nella 
ricostruzione del dopo 
terremoto del 1980. 
19 novembre 1993: si 
costituisce II . , . 
finanziere Sergio 
CragnotU, presidente 
della Lazio, Implicato 
nell'Inchiesta sulle 
tangenti Enlmont Da 
segnalare! tanti 

problemi con la 

giustizia avuti da 
Giuseppe Ciampico, 
presidente della 
Roma dal giugno - 
1991 al maggio 
1993. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO BRANCA 


■ CAGLIARI. Il presidente del Ca¬ 
gliari calcio, Massimo Cellino, si è 
costituito ieri sera, quando oramai 
; lo 1 si dava all'estero, al riparo dai 
provvedimenti della magistratura. 
Gli agenti della tributaria dovevano 
notificargli un ordine di cattura per ;• 
«truffa aggravata» e «peculato», nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sull'affare 
Aima. La sua azienda, la «Sem Mo- 
lini», avrebbe raggirato la Cee, in- " 
cassando contributi non dovuti. 
Nel corso della giornata si pensava 
che il giovane presidente fosse fug¬ 
gito in Francia assieme al padre. 

Forse avrebbe avuto meno pro¬ 
blemi se quel posto da deputato, 
che Berlusconi gli aveva offerto alla . 
vigilia delle politiche, con relativa 
immunità, Massimo Cellino. 38 an- • 
ni, lo avesse accettato. Lui aveva 
preferito rinunciare. Non certo per ,■ 
ragioni politiche: «Mi riconosco da 
tempo nei valori del polo della li-r 
berta - aveva spiegato-ma prefe¬ 
risco rimanere nel mondo del cal¬ 
cio e continuare a fare il mio me- 1 
stiere di imprenditore». Ma l'una e : 
l'altra attività, a quanto pare, gli ( 
starino procurando parecchi dolo- ” 
ri: prima le inchieste sugli illeciti 
sportivi (e fiscali) in alcune com- • 
pravendìte di calciatori, ora addirit¬ 
tura un ordine di custodia cautela¬ 
re per una presunta truffa alla Cee 
da parte della sua azienda cerali- 
cola. • •■••••...• 

Per eseguire l'arresto,'.gli agenti ; 
della polizia tributaria si sono pre- 
, sentati all'alba di ieri nella sua villa 


al centro di Cagliari, ma il presi¬ 
dente non c’era. Si pensava fosse 
all'estero, a Parigi,«assieme,ail-'an- 
" ziano padre Ercole, che-doveva 
sottoporsi ad alcune cure medi¬ 
che. Lo stesso ordine di cattura per 
«truffa aggravata» e «peculato» è 
stato notìficato alla sorella Lucina, 
34 anni, amministratrice della 
«Sem Molini», che ha subito ottenu¬ 
to gli arresti domiciliari. La latitan¬ 
za del presidente, comunque, non 
doveva protrarsi a lungo: uno dei 
suoi legali, l'avvocato Franco Luigi 
Satta, candidato di «Forza Italia» al 
Parlamento Europeo, gli ha rivolto 
un appello perché si mettesse subi¬ 
to a disposizione delle forze del¬ 
l'ordine. . 

La truffa della quale è accusato 
Cellino rientra nello scandalo Ai¬ 
ma. che ha già coinvolto nel resto 
del Paese altri imprenditori, come 
il presidente del Foggia Calcio, Ca¬ 
sino. In pratica, l'azienda «Sem Mo¬ 
lini» avrebbe incassato 24 miliardi 
di contributi Cee senza aver proce¬ 
duto all'ammasso e allo stoccag- 
- giio delle granaglie in questione. Il 
magistrato ha esaminato numerosi 
documenti - sequestrati nelle scor¬ 
se settimane - e ha proceduto a di¬ 
versi interrogatori, prima di. richie¬ 
dere l'ordine di custodia cautelare: 
la richiesta è stata accolta dal giu¬ 
dice per le indagini preliminari del 
tribunale • di Cagliari, Leonardo 
Bonsignore. Altri avvisi di garanzia 
sarebbero stati notificati ieri ad al¬ 
cuni spedizionieri doganali, 


Altri guai per il ministro. E dopo le accuse dal Libano la Cgil dice: ci deve spiegazioni 

Guidi, ecco il «giallo» della casa 


CLAUDIA ARLBTTI 


■ ROMA. 0 si spiega e ci convin¬ 
ce. o metteremo al lavoro gli avvo¬ 
cati: la Cgil chiede ad Antonio Gui- * 
di di replicare, in modo esauriente, 
alle accuse che gli sono state mos¬ 
se da un’associazione di handi¬ 
cappati. E non è. per il ministro, 
l'unico guaio di questi giorni. È in-: 
fatti saltato fuori che abita con la ' 
, famiglia nel cuore di Roma, in un 
attico - appartenente al Comune - 
dove avrebbe eseguito lavori abu¬ 
sivi. ....V- v. ' .... • . 

Prima di tutto, la questione-Liba- 
no. La vicenda ha inizio sabato 
scorso, quando il Manifesto pub¬ 
blica un servizio dal titolo «Il mini¬ 
stro tiene famiglia». L'articolo si ri- , 
ferisce all'attività svolta da Antonio 
Guidi presso la Cgil, dal 1987 in 
poi?come responsabile dell'ufficio 
handicap. Vi si legge che il neuro¬ 
psichiatra, spesso. impegnato in 
progetti di cooperazione nel Terzo - 


Mondo, è accusato da un'associa- 
1 zione di volontariato libanese di 
avere utilizzato il sindacato per 
aprire nuovi canali di lavoro all'a¬ 
genzia pubblicitaria della moglie. 
Nel protestare per iscritto presso la 
' Cgil, l’associazione ha anche rac¬ 
contato di essersi spesso sentita 
' chiedere da Guidi fogli intestati e 
' firmati, .in bianco, per accelerare 
l'approvazione dei progetti (finan¬ 
ziati dall’Italia e gestiti da organiz- 
, zazioni,enti,sindacati...). 

Sabato sera, con un comunicato 
*, stringatissimo, il ministro ha an¬ 
nunciato di volere querelare il Ma¬ 
nifesto, sostenendo di essere vitti¬ 
ma di una «ritorsione»: qualcuno, 
cioè, secondo lui vorrebbe punirlo 
per avere abbandonato la sinistra 
i. in favore di Forza Italia. Oltre a 
. queste considerazioni, però, nien¬ 
te. Non una parola di spiegazione 
su quanto riportato poi da tutti i 


giornali. " ' ■ 

Perciò, la Cgil - con un docu¬ 
mento molto duro - ieri ha chiesto 
al ministro di chiarire la sua posi¬ 
zione: «... Le accuse rivolte a Guidi 
dalle associazioni libanesi intcres- 
) sate prefigurano l’utilizzo della sfe¬ 
ra di rapporti propri della Cgil e di 
una iniziativa umanitaria da parte 
di persone o imprese a lui in qual¬ 
che modo legate e - in conseguen- 
' za della sua accettazione di un'i¬ 
nammissibile strumentalizzazione, 
per fini di lucro, dell'attività della 
Cgil - una sua pesante e personale 
responsabilità. Se le accuse non 
verranno adeguatamente smentite 
dall'interessato, la Cgil prenderà 
, tutte le iniziative atte a difenderne il 
nome e la correttezza nei rapporti 
- intemazionali». - 

La pensa cosi anche il deputato 
verde-progressista Mauro Paissan, 
che ha presentato un'interrogazio¬ 
ne parlamentare, scrivendo: «Nes-. 
suno può prendere per verità le pe¬ 


santi accuse provenienti dalle fonti 
libanesi. Ma il ministro è tenuto a 
chiarire la sua posizione... Rima¬ 
niamo in attesa». • 

Il capitolo-casa. Secondo l'asso¬ 
ciazione «Diametro», il ministro nel 
1992 ha ottenuto dal Comune un 
attico in via di Parione civico 37, 
nello storico e vincolatissimo Pa¬ 
lazzo Nardini. Il meccanismo di 
queste pre-assegnazioni è, a Ro¬ 
ma, molto lamoso: le vecchie giun¬ 
te lo hanno spesso utilizzato per 
consegnare abitazioni prestigiose - 
a prezzi stracciati - ai propri amici. 
Ma, in questo caso, il vero «scanda¬ 
lo» secondo Diametro sta nei lavori 
abusivi eseguiti in terrazza. •; 

L'associazione perciò invita il 
sindaco a pensarci su, prima di as¬ 
segnare in via definitiva la casa ad 
Antonio Guidi: infatti, «sarebbe 
davvero singolare che proprio il 
ministro deila Famiglia sottraesse a 
una famiglia sfrattata la possibilità 
di ottenere un alloggio pubblico». ; 


1 


La clamorosa svolta nell’inchie- 

- sta ha destato preoccupazione alla 
«Sem Molini», la più grande azien¬ 
da ceralicola sarda, la terza in Ita¬ 
lia,. con 220 dipendenti e circa 200 

, : miliardi di fatturato annuo. Massi¬ 
mo Cellino è subentrato alla con- 
) duziohe dell’azienda da alcuni an- 
ni, al padre Ercole, originario del 
: Piemonte. Ma la sua notorietà è 
) dovuta soprattutto alle sue imprese 
I in campo calcistico. Due anni fa, 
infatti, il giovane presidente - il più 
giovane della serie A - ha rilevato 
la società rossoblu dai fratelli Onrù, 
gli imprenditori che anni prima 
i avevano,salvato il Cagliari dai falli- 
" mento, portandolo dalla serie C al¬ 
la serie A. La sua gestione è stata 
contrassegnata da numerose pole¬ 
miche, ma anche da successi. In 
' particolare hanno fatto discutere 
. l'esonero dell'allenatore Gigi Radi- 
j. ce alla prima giornata dello scorso 
, campionato, e quello di Bruno 
Giorgi all'ultima giornata del carri- 
. pionato appena concluso, nono- 
; stante il discreto rendimento in 
v campionato e il raggiungimento 
della semifinale di coppa Uefa, un 
' traguardo .senza precedenti per la 
' squadra sarda. Ma anche nel pallo- 
: ne aveva avuto guai: qualche gior- 
. no fa era stato interrogato dal ma¬ 
gistrato per alcune irregolarità nel 
trasferimento del calciatore Bre- 

- sciani al Napoli. L’inchiesta, tuttora 
in corso, ha dovuto lasciare la pre- 

. cedenza a quella per la presunta 
truffa, assai più consistente, ai dan¬ 
ni delia Comunità europea. : v :: 

Avellino 

Handicappato 
violentato 
da 4 algerini 

m AVELLINO. Un handicappato è 
stato violentato da quattro algerin 
che sono stati arrestati dai carabi 
nieri. il fatto è accaduto nella sera¬ 
ta di domenica a Montella, in Irpi- 
nia, al termine della festa patrona¬ 
le. I quattro - Ovaloaane Mustafà 
Camerl Belchira, Mohamed Zou- 
ghli, tutti di 25 anni, e Abdelkader 
Benini, di 28 - erano giunti in paese 
al seguito di un giostrato. Gli extra- 
comunitari erano sprovvisti del vi¬ 
sto di soggiorno in Italia. J quattro 
algerini hanno attirato l'handicap- 
pato, LI., di 30 anni, vicino alla gio¬ 
stra e lo hanno portato in una zona 
buia dove lo hanno denudalo e 
violentato a turno. L’uomo è poi 
riuscito a scappare. L'handicappa- 
to ha poi raccontato la vicenda ad 
alcuni conoscenti che hanno de¬ 
nunciato il fatto ai carabinieri. I mi¬ 
litari, dopo brevi indagini, hanno 
individuato ed arrestato gli algerini 
che sono stati chiusi nel carcere di 
BeilizziIrpino. • 


David Grieco si siringe all'amico Marco 
Maro/zi per In perdita della sua adorata 

MAMMA 

Roma. 31 maggio 1994 

1984 1994 

DANILO MUSETTI 

Sono passati 10 anni dal giorno che ci hai 
lasciati. Noi ti ncordiamo sempre con im- 
mutato affetto. Gli zìi Alberto. Lucia e la 
cugina Anna Coccia. 

Roma. 33 maggio 1994 

£ mancato al suoi cari 

ELIO MELLANA 

maestro operaio, ex internalo. Ci ha inse- 
gnato a difendere la causa dei lavoratori 
con l'esempio della sua rettitudine e della 
sua serenità. La famiglia sottoscrive per , 

ruma. . 

Torino. 31 maggio 1994 : . 

I compagni dell’Istituto zooprofilattico di 
Tonno sono affettuosamente vicini a Clau- 
dio nel tnste momento per la perdita del 
caro papà •••« -- -> 

ELIO MELLANA 

In sua memoria sottoscrivono per t‘Unito. 
Torino, 31 maggio 1994 • 

Antonio e Bruna Pedroni con Marina c 
Marco ricordano, nel primo anniversario 
della sua scomparsa, la loro carissima 

GISELLA FLOREÀNINI / 

Milano. 31 maggio 1994 V& -- ■ 

Le compagne de tVnitò ricordano con af» . 
fetto .f». 

. GISELLA FLOREANINI 

Milano, 31 maggio 1994 uv-i r • ■ 

I compagni e le compagne della sezione 
del Pas «FJIi Padovani- partecipano al do¬ 
lore che ha colpito i familiari del compa¬ 
gno Michele Avellino per l’Immatura 
scomparsa del genero * 

WALTER CANTONI 

colpito da un male incurabile. Esprimono 
le più sentite condoglianze, annunciano 
che i funerali avranno luogo oggi partendo 
dall’abitazione di via Sapn. 

Milano. 31 maggio 1994 ' » 


__Martedì 31 maggio 1994 


Luigi c Mlchi Pestalozza ricordano 

ERICH HONECKER 

Milano. 31 maggio 1994 

Le sorelle Pinuccia e Flavia, con le addolo¬ 
rate famiglie comunicano la morte dei loro 
papà 

PIERO PACELLI 
di anni 87 < 

È sempre stato fedele al suo ideale lottan¬ 
do per la libertà, la solidarietà. U giustizia 
sociale, la pace. £ sempre stato esempio 
di lavoratore onesto e affezionatissimo alla 
sua famiglia. 

Vercelli. 31 maggio 1994 \ - • • .. 

L’Anppia di Vercelli, annuncia lo morte 
de! proprio associato 

PIERO FACELU 
41 anni 87 

£ stato uno dei più giovani Arditi del Popo¬ 
lo, di Vercelli, conlinaio, sorveglialo spe¬ 
ciale durante tutto il periodo del regime fa¬ 
scista. 6 stato uno degli artefici delio scio¬ 
pero delle mondariso del 1931. quello del 
marzo 1943: dopo l‘8 settembre fu coman¬ 
dante di un distaccamento della Bngata 
Sap Boero, che tanto contribuì alla Ubera- 1 
zione di Vercelli. Fu sempre fedele agli 
ideali di giustizia e di libertà. 

Vercelli. 31 maggio 1994 

PIERINO FACEUJ 

Nato a Vinzaglio (No) il 6 luglio 1906, resi¬ 
dente a Vercelli, operaio muratore, comu¬ 
nista. Attivo militante comunista, deferito 
alla Commissione provinciale, il 28 mag¬ 
gio 1928 fu condannato al confino per tre 
anni. Destinato a Upari (Me), fu liberato il 
6 aprile 1929, essendo il provvedimento 
stato commutato in ammonizione. Coin¬ 
volto nelle indagini che condussero alla ' 
scoperta a Vercelli di un gruppo giovanile 
comunista ed arrestato il 2 maggio 1930, fu 
prosciolto ma nuovamente sottoposto ai 
vincoli del monito. Dopo 1*8 settembre 
, 1943 ha preso parte alla guerra di Libera¬ 
zione, partigiano combattente nelle file 
della brigata Sap «Boero*, della quale co¬ 
mande» il secondo distaccamento. 

Vercelli,31 maggio 1994 , 


Ogni lunedì su rUoità. 
sei pagine di 



• Informazioni parlamentari .. 

[.'assemblea del gruppo ’Progresstót)-Federalivo’ della Camera dei Deputati 4 convocata per mercoledì 1 
giugno alle ore 14.30, ... 

la riunione del Vice Presidenti, Segretari e responsabili di Commissione del gruppo 'Progressisti-Federativo 1 
è convocata per martedì 31 maggio alle ore 18.00. ( . 

Le senatrici e I senatori del gruppo 'Progressistl-Fedorativo' sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA, per Impegni di gruppo o nelle commissioni, a partire da mercoledì mattina 1 giugno. 


ASSOCIAZIONE ITALIA NOSTRA 
ISTITUTO BIANCHI BANDINELLI 

Tre giornate di studio sui problemi del restauro 
terza giornata ) 
giovedì 9 giugno - ore 15,15 
Sala di Italia Nostra ■ 

Via Niccolò Porpora, 22 

LA PROGETTAZIONE 

Presiedono: Giuseppe Bellafiore e Vittorio Emi¬ 
liani 

Interventi di: Antonino Giuffré, Eugenio La 
Rocca, Rosalia Varali Piazza, Marisa Tabasso, 
Maria Grazia Bernardini, Alma Maria Tantino 

Tavola rotonda conclusiva con: Michele Cor- 
daro,"Sergio Angelucci, Mario Lolli Ghetti, 
Gioanni Lo Savio, Mario Manieri Elia 



BOLOGNA 
Via Barberia. 4 

Tel. OSI /234899 - 291285 (Fax) 
ROMA ’ 

Via dei Due Macelli, 23/13 
Tel. 06/69996 


L'Assemblea di Bilancio della Cooperativa Soci de l'Unità ■ 
svoltasi il 14 maggio a Perugia ha deciso all'unanimità di 
aderire al 

REFERENDUM 

SULLA 

LEGGE MAMMÌ 

Per un’informazione pulita 

ed ha impegnato tutti i soci e le proprie sezioni a dare la ' 
loro adesione ai Comitati referendari locali per raccoglie¬ 
re il maggior numero possibile di firme, rendendosi parte 
attiva nella organizzazione dei centri di raccolta. 

La Cooperativa Soci è impegnata a lavorare ad un nuovo 
assetto delle comunicazioni per riscrivere un patto demo¬ 
cratico che superi l'attuale «anomalia» italiana. 


X 
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IL VIAGGIO IN EUROPA. 


Il presidente rievoca inquieto la seconda guerra mondiale 


Tappa in Italia sulle tracce del padre mai conosciuto 


Il monito di Clinton 
«Nuove minacce 
minano la libertà» 


Clinton parla ai reduci celebrando il Memorial Day al 
cimitero di Arlington: «Sono state le energie di un popo- 
| lo libero a rovesciare il totalitarismo. In questo mondo 
: incerto di oggi dobbiamo restare vigilanti nei confronti 
: di nuove minacce». Contestazione solitaria alla cerimo- 
| nia. Alla vigilia del viaggio che lo porterà in Europa, il 
! presidente americano ripensa al padre mai conosciuto 
I che trascorse in Italia lunghi mesi di guerra. - 

i * •’-* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ _ ■ 

• . . flKOMUND QINZIKRQ , 


j m NEW YORK. Tutti hanno un pa- ' 
dre e una madre. Cominciamo dal 
| padre. Bill Clinton il suo non l'ha 
mai conosciuto, era ancora nel 
[grembo materno quando mori in 


compagnia. Niente res gcstae, solo 
duro lavoro e sudore. Vi si parla di 
cose molto prosaiche e terra terra, 
della carenza di pezzi di ricambio, 
di trasferimenti, di un soldato che 


iun incidente stradale,sull’asfalto di,, aveva disertato, delle ispezioni del 


i una strada di provincia tra i rottami 
ideila sua auto, lontano dalla sua 
ponna e dal figlio che avrebbe do- 

f uto nascere tre mesi dopo. Spesso 
e ha parlato come di una «figura 
{litica». Quando venerdì, nel se¬ 
condo giorno della sua visita in Ita¬ 
la, commemorerà al cimitero di 
Settimo gli americani che SO anni 


sabato, di un matrimonio tra un 
soldato e un’italiana, di un avvele¬ 
namento collettivo da cibo avaria¬ 
to, di un tetto che fa acqua. • . 

• • «Lavoravamo otto ore al giorno 
in officina, e poi c’erano le altre co¬ 
se da fare nell’accampamento, la 
pulizia delle camerate, i turni di 
guardia. Per il resto andavamo 


Ib diedero la loro vita per liberare : molto in spiaggia, e quando si po- 
£ penisola dai fascisti e dai nazisti, leva, a fare una passeggiata in cit- 
4 troverà a non motta distanza da ’ l ^ 1 ’’ racconta un commilitone del 
Caserta, dove serviva a quell’epo- • P adre di Clinton, Peter Nigra, che 
ta. al seguito della 3030* compa- K ha ora J 2 t an "' e vlve nel Queens, a 

gnia dell'Us Army, suo padre. >' New York. Facevano escursioni a 

j , , . „ r ' _ ' # Sorrento, talvolta, nel caso di licen- 

! Testtmonlanze sulla famiglia za Più lunga, a Roma, giocavano a 
; '-Il lecnico deiresercito di quarta - ^>■ ta!volta s ‘ organizzavano 
classe William Jefferson Blythe II ba c erano spettacot al teatro 

non compiva gesti miratemi. • £ lla ^. davano «Comgmy 
o.—iv, m Way», vado per la mia strada, e 
iNon era un eroe alla Ramoo. Non - nr* j n-o n ■ » r 
I fu ferito né mutilato. Non prese * w >n8 and a Prayer» su le p.ù enfa- 
, j. *},* fT trche imprese dei piloti. Venne un 

d ^salto. bunter nemici alla baio- iomo „ de campio ., 

netta Anzi non s, sa se abbia mai „ « e dj ^ Joe ^ e fece da V 
.sparato nemmeno un colpo. Com- • bitro ad un incontro di pugilato tra . 
[batteva in tuta, con enefte cacciavi- j soldati • -, 

! te, a riparare jeep e motori nella of-. ' ; ’’ 

| ficine del 125" battaglione di ma- Discorso del Memorial Day 
ìnutenzione del parco auto. Ma. William Blythe aveva il tempo di 
isenza il lavoro di reparti come- scrivere ogni giorno alla donna del' 
jquello non avrebbero potuto vin- * suo cuorGi Virginia Kelley, la mam- 
cere la guerra. La compagnia ri- ma d | gj|| Clinton. L’aveva cono- 


Memoria! Day, la festa dei caduti. -, 
al cimitero di Arlingon, alla vigilia 
del viaggio che lo porterà in Italia, ■ 
in Inghilterra e in Europa per l’an¬ 
niversario dello sbarco in Norman¬ 
dia, ha detto ai reduci: «Spero che -, 
percepiate anche voi l'immenso • 
orgoglio e gratitudine che tutti gli -, 
americani sentono per i sacrifici 
che avete fatto, per l’impegno che 
avete dato, per tutti i giorni che . 
avete reso possibili nei 50 anni tra- 
scorsi da allora». La seconda guer- , 
ra mondiale «è stata un’era di sacri- . 
fici senza eguali nella nostra storia- 
,.Sono state le energie di un popo- • 
lo libero a rovesciare il totalitari- 
. smo... Noi dobbiamo la nostra li- 
■ bertà e prosperità alla forza e al ' 
valore di coloro che combatterono 
in quella grande battaglia. Ma da 
loro ereditiamo anche la responsa¬ 
bilità di difendere quei dono... Cin¬ 
quantanni fa il mondo seppe di ■ 
che cosa erano capaci gli americav 
' ni... In questo mondo incerto di og¬ 
gi dobbiamo restare vigilanti nei . 
confronti di nuove minacce», ha 
aggiunto. , , 1 





Il presidente statunitense, Bill Clinton 


. ; ^NMUnoton 


w 




t ..Al 




portò con fierezza nel febbraio de!, sciuta e conquistata prima di parti- 
(1945 che era riuscita a rimettere in - re in guerra. «Ci eravamo parlati in , 


sesto e ricostruire 10.000 motori di 
jeep e camion, uno sforzo decisivio 
per l’intera campagna in Italia, in 
particolare la liberazione di Roma 
{ della valle dell'Amo, dove le trup¬ 
pe americane si batterono a fianco 
dei partigiani, e quella nel Sud del¬ 
la Francia. Lo stesso mese, a Wil- - 
l'am Blythe venne conferita una 
1 medaglia .. per «comportamento ■ 
Esemplare, efficienza e fedeltà*. 

J C’è chi è andato a rispolverare 
{egli archivi i documenti che rac¬ 
contano la quotidianità della 3030° 


fretta, avevamo giocato in fretta, ci 
eravamo innamorati in fretta»., 
avrebbe scritto lei nella sua auto- 
biografia postuma, fresca di stam¬ 
pa. Tornato senza un graffio dalla • 
guerra sarebbe morto prima di po- > 
terla sposare (era già stato sposato 
travolte). ■ >- ■ - , 

Bill Clinton è nato due anni do- ' 
po lo sbarco in Normandia. Quan¬ 
do la guerra era già finita. Ma certa¬ 
mente si riferiva anche agli oscun 
ma essenziali «non-eroi» come suo 
padre, quando ieri, celebrando il 




L’AGENDA 


>2 giugno: Incontro 
di Clinton con II previdente 
Solforo • 0 presidente 
dot Consiglio Bsrtuaconl. 
Visita In Vaticano 
• Incontro con II Papa. , 


*3 giugno: Interviene 
alla commemorazione 1 
ad Anzio a Nattuno, con 
visita al cimitero americano. 

► 4 giugno: A Londra 
Incontra II primo 
minlatro John Me|or, 
e la Regina Elisabetta. 1 

Ponto: Th* Whfto Houao 


W 7* 


► 5 o 6 giugno: Partecipa 
alla celebrazione 
del 0 Day a Portsmouth 
(Inghilterra) 

e in Normandia (Francia) 


» 7 giugno: Incontra a Parigi 
Il precidente Mitterrand 
a participi all’Assemblea 
Nazionale. 


► 8 giugno: Ad O* ford 
(Inghilterra) riceve la lai 
fn legge. 




Ad Arlingon la cerimonia è stata 
turbata da un contestatore solita¬ 
rio. che l'ha interrotto urlando: 
«Traditore, imboscato, tornatene 1 
ad Oxford (dove Cìinton studiava . 
mentre molti suoi coetanei erano 
1 in Vietnam)». Ha proseguito igne»' 
randolo. 

. Ma altri gli ricordano che tra le 
«nuove minacce» ci sono le stesse > 
contro cui avevano combattuto gli 
americani, e tra questi suo padre, • 
50 anni fa. Al telefono avevamo di¬ 
scusso della sua intervista dell’altro 
giorno al Tgl e al Tg5 con il rabbi¬ 
no Arthur Hertzberg. «Anche nel ’ 
1930 si disse che Hitler una volta al 
potere, con Hindenburg che face¬ 
va da garante prestigoso, sarebbe 
diventato "per bene". Invece sue- - 
cesse l’opposto, lo credo che aves¬ 
se ragione Churchill, quando nel 
’38, dopo il compromesso di Mo¬ 
naco, disse a Chamberlain che si : 
vantava di aver "negoziato la pace 
con onore" che "questo compro¬ 
messo non porterà né pace né 
onore". Berlusconi e Clinton sba¬ 
gliano a ritenere che i fascisti pos- . 
sano diventare più rispettabili solo , 
perché gli si concede rispettabili¬ 
tà». , . • 

Autobiografia della madre 

Cò chi dice che la sua determi¬ 
nazione, la sua forza di carattere, 

■ la capacità di rialzarsi e andare 
avanti imperterrito dopo colpi che 


Nighswander/Ap 


metterebbero Ko chiunque altro al 
suo posto, forse lo stessa propen¬ 
sione a pensarci due volte prima di 
prendere decisioni e rischiare colli¬ 
sioni frontali, gli sia venuta più dal¬ 
la madre che dal padre. La Virginia 
Kelley che emerge dona; autobio¬ 
grafia «Leading with my Hearth» 
scritta assieme al giornalista James 
Morgan e pubblicata in questi gior¬ 
ni ad un anno dalla morte, è una 
donna che ama entusiasticamente 
la vita, senza riserve, e al tempio 
stesso riesce a superare le peggiori 
tragedie di quella stessa vita. Era ri¬ 
masta tre volte vedova, la prima 
volta quando il padre di Bill mori 
nell’incidente, poi perché il secon¬ 
do marito era alcolizzato e il terzo 
diabetico. Era figlia di una morfi¬ 
nomane, era stata costretta a far ri¬ 
coverare la madre in un istituto psi¬ 
chiatrico. Non se la senti mai di la¬ 
sciare il secondo marito, un par¬ 
rucchiere alla moda di Hot Spring 
che era geioso pazzo, beveva, la 
picchiava ed era stato il galera per 
truffa. Eppure fino agli ultimi giorni 
non riunciò a nessuna delle picco¬ 
le gioie, ad andare a ballare, alle 
corse dei cavalli, al fumo, a qual¬ 
che bicchierino, «a mangiare, ride¬ 
re e fare», «lo sono alla buona, lac¬ 
cio facilmente amicizia, mi piac¬ 
ciono gli uomini», scrive nell'auto¬ 
biografia testamento. Vivere richie¬ 
de certo compromessi. La questio¬ 
ne è fino a che limite.. - - ' 


Roma aspetta Bill e Hillary 

La Casa Bianca spera 
in un bagno di folla 
come fu per Kennedy 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■i Saranno «spicciali» e frettolose le nozze di 
dieci coppie romane che il 2 giugno avevano 
fissato la cerimonia in Campidoglio. La visita di 
Bill Clinton e di sua moglie Hillary al comune 
capitolino ha, infatti, messo in agitazione le for¬ 
ze dell’ordine, incaricate di vigilare sulla sicu¬ 
rezza del presidente americano e della first la¬ 
dy. La famosa piazza romana sarà blindatissi¬ 
ma e riservata a quei settemila cittadini muniti 
di regolare permesso. Salvo, ovviamente, gli • 
sposi e i loro invitati che, pero, saranno costretti 
a seguire un vero e proprio percorso di guerra ■ 
per raggiungere la sala rossa il cui ingresso sarà 
delimitato da transenne invalicabili. Poven spo¬ 
si, a loro sarà vietata anche la (olografia d'obbli- 
go dopo la cerimonia. Dopo il si dovranno cor¬ 
rere via, senza concedersi nemmeno il bagno 
di riso rituale. / . , - 

Bill e Hillary, in ventà, non sono affatto preoc¬ 
cupati pier la loro incolumità, anzi hanno fatto 
sapere al sindaco Rutelli di non voler rinunciare 
al bagno di folla che tanto piacque al presiden¬ 
te Kennedy nel lontano 1963. La Casa Bianca 
ha chiesto che gli inviti siano distribuiti larga¬ 
mente tra la cittadinanza affinché possa parte¬ 
cipare numerosa. 1 sondaggi americani sulla vi¬ 
sita dicono che ai romani Bill Clinton piace 
moltissimo: «Durante tutti i preparativi - ha det¬ 
to ieri Rutelli ai giornalisti - eravamo certamen¬ 
te più preoccupati noi p>er la sicurezza che non 
gli americani, io, comunque, - ha proseguito il 
sindaco - voglio lanciare un appello a tutta la - 
cittadinanza perché accolga con calore, come 
se fosse una giornata di grande festa, il presi¬ 
dente». ~ 

. La coppia presidenziale arriverà nella città 
eterna durante la notte tra mercoledì e giovedì 
prossimo. Il 2 giugno mattina è previsto un col¬ 
loquio con il presidente della Repubblica italia¬ 
na, Oscar, Luigi Scalfaro. Poi alle 16.30 Ja visita . 
ufficiale!in-Campidoglio, già programmata'sin 
nei minimi dettagli. Una banda musicale dei 1 
Carabinieri darà il benvenuto alla first lady con ■ 
un pezzo di Frank Sinatra. Hillary sarà accolta 
da Veronica Lario, moglie del presidente del 
Consiglio, e dall'assessora Linda Lanzillotta. Al¬ 
le 17,10, fra le note del concerto, il sindaco Ru¬ 
telli attenderà Bill Clinton all'ingresso di Sisto IV. 
Tre minuti dopo è previsto l'arrivo del presiden¬ 
te del Consiglio, Silvio Berlusconi che sarà ac¬ 
colto dal vice sindaco Walter Tocci. Infine le 
presentazioni degli illustri ospiti, salutate da 
squilli di tromba. , ’- 

Dopo i convenevoli le discussioni serie. Alle 
17,20, la precisione è d’obbligo, è previsto l'in¬ 
contro tra Clinton e Berlusconi nel salottino ' 
d’attesa, subito raggimi dal sindaco Rutelli. E , 
tanto per unire l’utile al dilettevole i tre uomini 
potranno brevemente ammirare i Fon Impenali 
dal balcone dello studio del sindaco. Seguirà 
un incontro riservato di dieci minuti. Infine il ba¬ 
gno di folla nella piazza del Campidoglio dove 
Clinton terrà un breve discorso «politico» che sa¬ 
rà seguito da una breve replica del presidente 
del Consiglio. »• ’ ’ 

Non mancherà, ovviamente, il tempo per lo 
«shopping» nei più rinomati negozi romani. Ma, 
per ora, il riserbo è assoluto. Venerdì il presi¬ 
dente americano si recherà ad Anzio per com¬ 
memorare io sbarco delle truppe alleale in Ita¬ 
lia. —• 


Khallid Abdul Muhammad, dirigente del gruppo cui appartenne Malcolm X, ferito da un seguace 

Fuoco sul leader della Nasone dell’Islam 


DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO. Ben poco, nella per¬ 
sonalità e nello stile di Khallid Ab- , 
dui Muhammad, pare in grado di 
revocare la tragica profondità del- - 
là vicenda politica di Malcom X. 
Eppure non v’è dubbio: ieri, quan¬ 
do dalla California è giunta la pri¬ 
ma eco dei colpi di pistola sparati 
neli’auditorium dell’univerità di Ri- 
verside. proprio all’attentato che, 
nel febbraio del ’6S, chiuse la vita ’ 
del grande predicatore nero, è im¬ 
mediatamente e meccanicamente , 
corsa la memoria dei più. Colpa, ‘ 
probabilmente, dì un paio d’inevi- ' 
labili ma fuorviami coincidenze: 
anche Khallid era infatti a suo mo- •’ 
do, come Malcom. un «dissidente» , 
della Nazione dell'IsIam. Ed anche ' 
; lui era stato apparentente «punito» ' 
' per la sua eterodossia con il piom- ' 
bodi molte pallottole. - ■ . ■»■-- ■ 

Ma qui. ovviamente, finiscono le 
analogie. Malcom X - come si ri- 
. corderà - era stato assassinato nel- 
l’Audubon Theater di Harlem da 


un sicario della Nazione dell’IsIam 
i dopo che, reso pubblico il suo dis¬ 
senso con il leder del greppo. El- 
. jiah Muhammad. aveva comincia¬ 
to ad elaborare una linea politica 
capace di ricondurre i musulmani 
• neri nel grande alveo del movi¬ 
mento per ì diritti civili, Khallid 6 
stato colpito, invece, da un uomo 
: che la polizìa ha identificato come 
James Edward Bess - anch'egli ex 
membro della setta - i cui propositi 
omicìdi sembrano essere assai più 
il risultato d’un individualissimo 
squilibrio mentale che d’un tene¬ 
broso complotto politico. Ed alla 
base del «dissenso punito» non vi è 
tanto, in questo caso, una proposta 
politica alternativa, quanto una te¬ 
stimonianza d’antisemitismo la cui 
grossolanità aveva finito per susci¬ 
tare il pubblico ripudio anche del¬ 
l’attuale leader-profeta della Na¬ 
zione dell’IsIam, quel Louis Fama- 
khan che, pure, vanta pochi rivali 
in materia d’odio antiebraico. Non 


ancora chiarissima ta meccanica 
dell’attentato. Stando ai resoconti 
di agenzie, Boss ha prima gridato 
qualcosa dalla patea e si è quindi 
lanciato sparardo all’Impazzata 
contro il palco degli oratori. Khai- 
lid è stato colpto ad entrambe le 
gambe e non orre alcun pericolo 
di vita. Ma almmo altre tre persone 
sono state feriti (una in modo se¬ 
rio) nel coro della sparatoria. 
Bloccato dalle500 persone che as¬ 
sistevano alla conferenza, Bess è 
stato a stentosottratto al linciaggio 
della lolla. ■ 

Khallid Atdul Muhammad, da 
molti considrrato il «numero due» 
della Nazìore dell'IsIam, era stato 
sospeso nelo scorso gennaio do¬ 
po il furore «uscitalo da un discor¬ 
so da luì teruto due mesi prima nel 
Kean ColUge di Union City, nel 
New Jersey in quel discorso, Khal¬ 
lid aveva difinito gii ebrei «succhia- 
ton di sangue», accusandoli - con¬ 
tro ogni evdenza stonca - d’essere 
i massim responsabili dei com¬ 
mercio digli schiavi. E, con altret¬ 


tanta volgarità, aveva quindi attac¬ 
cato il papa, i cattolici e Jesse Jack¬ 
son, chiudendo la propria conclo¬ 
ne con macabro suggerimento a 
Nelson Mandela: uccidere tutti i 
bianchì che non accettino di la¬ 
sciare il Sudafrica nel giro di 24 
ore. Sotto la pressione delia pub¬ 
blica opinione e degli stessi leader 
della comunità nera, Louis Farra- 
khan aveva infine condannato, ma 
solo «a metà», l'esibizione del suo 
suo «braccio destro», limitandosi a 
sottolineare come le cose da lui 
dette, sebbene «giuste nella sostan¬ 
za». fossero state tuttavia articolate 
nella «forma sbagliata». Sospeso 
come rappresentante ufficiale dei¬ 
la setta, Khallid aveva però conti¬ 
nuato a tenere conferenze nelle 
università americane, 

Che cosa ha voluto essere l’at¬ 
tentato di ieri? Una punizione per 
questa «trasgressione»? Pochi, co¬ 
me s’è detto, sembrano per il mo¬ 
mento pensarlo, Ma certo è che, al¬ 
l'interno della Nazione deil'lslam, 
non molto ampi sono, tradizional¬ 


mente, i margini di tolleranza verso 
chi, come Khallid, si macchia del 
reato di «indisciplina». Curioso 
(ma non inconsueto) destino, 
questo, per un greppo che è, an- 
ch’esso, il fretto di un'eresia: quella 
che, a suo tempo, ruppe il dogma 
secondo il quale, nella ordodossia 
musulmana, non esiste che un Dio 
dei quale Maometto ò l'«ultimo 
profeta». Fondata nel 1930 a De¬ 
troit da Wallace D. Fard, Natìon of 
IsIam ha infatti trasferito sul pro¬ 
prio leader la funzione di «voce uf¬ 
ficiale di Allah». Ed in questa veste, 
tanto Elijah Muhammad quanto, 
dopo di lui, Farrakhan hanno sem¬ 
pre preteso incondizionata obbe¬ 
dienza dai propri seguaci. Pena la 
morte. Nessuno ha fin qui potuto 
provare un diretto coinvolgimento 
di Louis Farrakhan nell'assassinio 
di Malcom X. Ma in questi anni il 
«profeta» della Nazione dell'IsIam 
non ha perso occasione per defini¬ 
re «giusta» l'uccisione del leader 
nero. 


Archivi nazi in Germania, è polemica 

Saranno restituiti ai tedeschi 
75 milioni di fascicoli 
La comunità ebraica accusa 


m WASHINGTON. Quasi in conco¬ 
mitanza con il 50° anniversario del¬ 
lo sbarco alleato in Normandia gli 
Stati Uniti si preparano a restituire 
alla Germania gli archivi centrali 
del nazismo: le voci critiche, però, 
sono molte, a cominciare dal Con¬ 
gresso ebraico mondiale. Il timore . 
6 che dopo la restituzione, il primo 
luglio, divenga impossibile consul¬ 
tare gli originali dei documenti o le ' 
copie microfilmate che resteranno ‘ 
a disposizione delle autorità ameri¬ 
cane ma probabilmente non di al¬ 
tri. «Noi - afferma il direttore del 
Congresso ebraico mondiale Elan • 
Steinberg - abbiamo acquisito un 
dintto su questi documenti con il • 
bene più prezioso che abbiamo: il 
sangue dei giovani nostri e degli al¬ 
tri Paesi alleati che hanno combat¬ 
tuto la minaccia nazista per libera¬ 
re il mondo». Gli archivi contengo¬ 


no una miriade di importanti dati: 
tra le schede, per esempio, figura 
quella dell'ex capitano delle Ss Eri- 
ch Priebke, in attesa di estradizione 
in Italia dall'Argentina • perché 
coinvolto nell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine, Già nel 1990 il Congres¬ 
so degli ebrei amencani aveva av¬ 
vertito il governo statunitense che 
mettere l'archivio in mano ai tede¬ 
schi sarebbe equivalso a tradire la 
memoria delle vittime dell'Olocau¬ 
sto, Ai centro del contendere ci so¬ 
no oltre 75 milioni di pagine di car¬ 
telle personali conservate al «Do- 
cument center» di Berlino salvati 
dagli alleati alla fine della seconda 
guerra mondiale: ci sono in parti¬ 
colare le schede originali di 10.7 
milioni di iscritti al Partito nazista, 
salvate in Baviera dall'amvo degli 
americani quando già le Ss stava¬ 
no per mandarle al macero. 
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Il leader socialista vincitore delle elezioni ungheresi 
non vuol cedere il ruolo di premier ma cerca alleati 

Hom «la volpe» 
corteggia i liberali 
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Ressa di militanti e giornalisti alla sede socialista. Gyula 
Hom, presidente della formazione politica nata dalle 
ceneri del vecchio Posu, commenta la maggioranza as- • 
soluta al suo partito: «Abbiamo vinto». Ma è una vittoria 
che pesa come un macigno sul futuro governo alle pre¬ 
se con aspettative spesso contrastanti. Mano tesa ai li- 
berali per guidare il paese. Ma è scontro sul premier. 
Quasi certa la candidatura di Hom. 

'• ''' palla nostra inviata __ 

VICHI DB MANCHI 

■i BUDAPEST. La ressa è indescri- ■ la sua. Per il futuro promette un go- 
vibilc: giornalisti e troupe televisive . verno di coalizione, quasi sicura- 


si accalcano al secondo piano del 
quartier generale socialista. Alle 
undici di sera di domenica 29 mag¬ 
gio i dirigenti del partito hanno or- 


; mente con i liberali dell’Alleanza 
dei liberi democratici. 5 .■ 
La gente continua ad arrivare al¬ 
la sede del Partito socialista, l'ecci- 


mai la certezza di aver stravinto. 1 . razione per il voto non riesce però 
risultati sono definiti, Con il 54 per . a tradursi in una vera festa. Goncz 
cento dei voti hanno la maggiorai ì; Arpad. l’intellettuale ex dissidente, . 
za assoluta in Parlamento. I loro 33 • il liberale eletto presidente della 
seggi della passata legislatura sono Repubblica, l’uomo più amato da- 
balzati, nel giro di quattro anni e -■ gii ungheresi, commenta i risultati 
con il doppio voto di maggio, a a caldo: «Non so ancora se 6 un vo- 
209. Gyula Hom. presidente to contro o a favore di qualcosa». 
dell'Mszp, il partito socialista nato » goross. premier uscente, esponen- 
dalle ceneri del vecchio Posu. l'ex te di que | Forum democratico 
comunista-riformatore che con le (-MdfS passato da 164 a 37 seggi 
site ape-ture aveva reso più rapido - per aver dirett0 nj n gheria con il 
il crollo del Muro di Berlino, sem- tono sprezzante di chi si sente pa- 
bra non trovare le parole per com- drone indjscuss0 , ha già fatt0 te 
mentare quel voto. Hom, -la voi- sue congratulazioni a Hom: «Da 
pe*. serata la sala, assomiglia ad domani l'Mdf si prepara all'opposi- 
un astronauta imbragato com è in j ■ 2 j one „ annuncia. Echiedeche alle 

uì a Stran , a a PP areccbiatura , cbe l '. minoranze sia riconosciuto qual- 
gli.blocca .1 collo per colpa di un...^ diritto , ad ^mplo,quello di ■' 
Incidente sbadale di qualche setti- p rcs i,_> dere n Parlamento. Anche i 
mona fa. Alla fine inizia a parlare: £ j a „ eatj di mo ,, artjt0 dej 
«Abbiamo vinto», dice sornione, e • p^òli proprietari, quelle! dei de- 

claìbti^cK lo cano lutti. ' m ? c ? ,ici < . ri ? lia . ni ' s0 "° , stati ba, ‘ 

„ „ « lil, rati al voto. L unica nota di conso- 

lazione ò P 6 ' 8 >i ama 0 '' dell’Unl» 
l orale dell 8 maggio, che sbawn- - cum . n s|gnor Zwack crede de | la 

cessero in quel modo era senno d dinastia dell’amaro unghe- 
solo nelle più rosee previsioni. Ma 

...__ „ rese siederà in Parlamento anche 

in quel «abbiamo vinto», scontato e m .. cll/v H »„i; im. 


ov/iv Ifc/iu ivavv uiv>umii, l'io ' A j_* • _ 

• •_!! rese siederà in Parlamento anche 

in quel «abbiamo vinto», scontato e .. _ . ... . 

detto quasi sommessamente, sta 1 ^ *1 suo partito, quello degli im¬ 
batto impelo di un voto pieno di P re " dlt °": è " usclt ° 

aspettative popolari che grava co- la d. sbarramento del 5 
me un macicno su chi si accinoe a percento, al pnmo turno. 


aspettative popolari che grava co¬ 
me un macigno su chi si accinge a 
governare il paese, v. /.•;.■«. :». • ■ 

Affluenza da record 

«Siamo un partito popolare d’i¬ 
spirazione socialista», spiega Hom. 
«non avremmo potuto vincere sen- 


I socialisti dell’Mszp hanno vinto 
ma anche i liberali dell'Szdsz si 
possono dichiare .soddisfatti. La 
prima forza d'opposizione nel pas¬ 
sato Parlamento non è stata 
, schiacciata dall’en plein socialista: 


za dei candidati eccellenti», «vo-, aveva 92 seggi, ora ne controllerà 
gliamo rafforzare le istituzioni de- "0 ma quasi sicuramente andrà al 
socratiche, costruire un econo- governo. Se delusione c è tra i libe- 
mia di mercato sociale fondata sul- rali è per non essere riusciti a con- 
l'accordo con i sindacati». È con- vincere l’elettorato che al secondo 
tento che in Parlamento siedano i turno un voto più equilibrato in lo- 
deputati che vengono dalle zone "-ro favore si sarebbe tradotto in una 
operaie, dalle campagne. La per- garanzia di maggior governabilità; 
centuale dei votanti, in questo se- - che la loro diffidenza ad allearsi 
condo turno, è stata alta, maggiore , con una forza socialista che può 
che nel '90 anche se i giochi sem- ?.. fare a meno degli altri sarebbe au- 
bravano tutti fatti. Segno che la . meritata, 
gente sino all’ultino ha voluto dire Nel centro di Budapest la gente 


fa la coda davanti alla sede libera¬ 
le, il palazzo che un tempo ospita- 
va una delle sezioni cittadine più V 
importanti del Posu, quella degli , 
alti burocrati e dei funzionari di £ 
partito. Tutti aspettano diligente¬ 
mente in coda che il metal detector , 

. li serali. È il volto cittadino e intei- 
lettuale di questa Ungheria che ha »?: 
voltato pagina. Si accalca sotto un 
tendone all'aperto: «Sul governo 
: non fareemo nessuna dichiarazio¬ 
ne categorica», promette il porta- «. 
voce liberale. Né un si né un no ai ■ 
socialisti. «La coalizione è una ne¬ 
cessità se un partito non ha la mag- 
gioranza assoluta , altrimenti di- V 
venta solo una possibilità teorica». V, 
Tutto è rinviato al 4 e 5 giugno 
quando entrambi i partiti decide- • 
ranno con chi allearsi e quale pre¬ 
mier scegliere. ... 

Trattative difficili 

Ivan Peto, presidente dell’Szdsz, 
annuncia che il suo partito «è aper¬ 
to ai socialisti e disponibile a far ■; 
parte delle trattative per là coalizio¬ 
ne anche se sarà abbastanza diffi- 
Cile mettersi d’accordo». E il suo , 
compagno di partito, Kuncze, che 
domenica sera ha visto sfumare la 
possibilità di essere lui a guidare il 
governo, avverte che i liberali non 
sono disposti ad un ruolo di sem¬ 
plici comparse. Anche se il premier 
non sarà loro. Hom nasconde con 
difficoltà la sua determinazione ad 
.essere,lui. \\.t\xtw.o, premier d’Un- 
l| gh'erla. Anchesenon'tiittl. al-verti- ; 
ce del partito, lo appoggiano. Ieri 
■ sono iniziate. Ic consultazioni alla 
base socialista in vista del Congres¬ 
so straordinario del 4 giugno: 
40.000 iscritti, 20 grappi regionali, 
2080 locali oltre a 392 altre orga¬ 
nizzazioni di partito. Un partito . 
con tante anime: quella degli ex 
comunisti riformatori e quella delle 
più giovani leve politicamente cre¬ 
sciute dopo l’89. Ci sono i riformisti 
pragmatici come l’economista Bc- 
kesi. anche lui in corsa per guidare £ 
il governo, e uomini come Sandor / 
Nagy, eletto nelle liste socialiste, a 
capo del più potente sindacato un¬ 
gherese, l’Mszosz, risorto dalle ce¬ 
neri del vecchio organismo pre-89. 
Sarebbe l’ala sindacale la compo¬ 
nente più restia ai cambiamenti 
economici, la parte «più vecchia e 
conservatrice» del partito sociali¬ 
sta, secondo alcuni. Molti accusa¬ 
no i dirigenti dell’Mszosz di essere 
sempre rimasti al loro posto, men¬ 
tre tutto attorno cambiava. Loro ri¬ 
battono che stanno 11 perchè sono ) 
i più votati dai lavoratori. Conserva- 
tori noi ? «SI lo siamo - dice Maria 
Zalai dell'ufficio di coordinamento ■ 
sindacale - se con questo si inten¬ 
de che siamo contro cambiamenti 
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Il Parlamento ungherese a Budapest 


troppo veloci che si traducono in 
uno shock per i lavoratori. 11 sinda¬ 
cato difende i posti di lavoro, le pa¬ 
ghe. Facendo questo può frenare il 
cambiamento ma è una funzione 
di controllo necessaria per arrivare. 
ad un compromeso con il gover¬ 
no». E per il futuro Maria Zalai si 
aspetta non pochi conflitti. Anche 
il Partito socialista sembra temerli. • 

Il nodo del sindacati 

L’altro ieri sera Hom ha rilancia¬ 
to l’idea di un dialogo sociale ba¬ 
sato su una costante consultazione 
con i sindacati. Nel programma 
elettorale socialista la proposta di 
istituzionalizzare un tavolo perma¬ 
nente di concertazione tra gover¬ 
no, sindacati e imprenditori è cen¬ 
trale. Perchè non sarà facile mette¬ 
re assieme l'esigenza di razionaliz¬ 
zare il mercato, di acccllcrare il 
processso delle privatizzaiozni. sa¬ 


nare il bilancio dello Staio e con¬ 
temporaneamente andare in soc¬ 
corso dei pensionati e dei disoccu- 
pati. Cè anche il Fondo monetario ■ 
. intemazionale che bussa alla porta 
de) paese con il più alto indebita¬ 
mento procapite del mondo. L'or- - 
■ ganismo monetario aveva rotto i ’ 
- rapporticon il precedente governo 
perchè non rispettava nessuna del¬ 
le condizioni poste sul tappeto. 
Mentre il Drossimo governo sociali¬ 
sta - i socialisti lo dicono aperta¬ 
mente - mole una legittimità an- 
. che ■ intemazionale. Soprattutto 
dalle cancellerie europee. Anche 
: per questo Hom non vuole gover¬ 
nare da soo e tende la mano ai li- 
. berali. Con l’Szdsz l'accordo sulle , 
questioni del mondo è totale; rapi- : 
da adesione a Unione euroepa e 
Nato, difesa delle minoranze senza 
alcuna riverdicazione revanscista 
sui confini, sguardo rivolto anche 


. » " - ' 


r. - 

. .. . ^ . 


^ r* SS 

Schirer/Tam-Tam 


ai vicini d’Oriente dopo quattro an¬ 
ni di strabismo, economico e poli¬ 
tico, che ha fatto concentrato tutto 
sull'Occidente europeo. Prudenza 
sull'ex Jugoslavia: la minoranza 
ungherese che vive in Vojvodina 
funziona da ostaggio anche se 
l'embargo economico ha fatto per¬ 
dere all'Ungheria da 1,5 a 2 miliar¬ 
di di dollari. Una delle prime tele- 
• fonate di Hom, capitano di un par¬ 
tito che ha appena fatto l'cv? plein 
di voti, è stata al cancelliere Kohl 
per annuciare al potente vicino 
che la sua prima visita fuori dei 
confini sarà per andare a Bonn. 
Una patente di legittimità ce l'ha 
già dall’Intemazionale socialista 
che giovedì scorso, a pochi giorni 
dal voto ungherse, ha scelto sim¬ 
bolicamente la città di Budapest 
per discutere con i partiti dell'Est 
europeo i trend elettorali in questa 
parte di continente in subbuglio. •.■ 


Ex Urss 

«Armature» 
d’acciaio 
ai capi Pcus 


■ MOSCA. Rigidi come bastoni 
nei loro cappotti senza una piega c 
lunghi fino ai piedi: cosi appariva¬ 
no i membri del Politburo sovietico 
durante le parate militari sulla Piaz¬ 
za Rossa. Non era questione di 
portamento né di ineleganza, ma 
più probabilmente di scarsa fidu¬ 
cia nel popolo. In realtà i dirigenti 
sovietici erano coperti da) collo ai 
piedi da sottili corazze a prova di 
proiettile, un ritrovato dell’allora 
segretissimo Istituto per le ricerche 
sull’acciaio. Lo ha rivelato ieri al 
quotidiano in lingua inglese Mo¬ 
scaio Tribune. Valeri Dergilev, capo 
dell'ufficio commerciale della so¬ 
cietà Nii Stali che ha rilevato l’istitu¬ 
to, ora privatizzato. 

Che i colbacchi dei membri del 
Politburo fossero voluminosi per¬ 
ché nascondevano calotte metalli¬ 
che si sapeva da tempo: ma che la 
loro biancheria intimà fosse d'ac¬ 
ciaio è una novità. Le armature 
della Nii Stali sono in vendita per 
300 dollari, circa 470.000 lire, la 
metà delle loro concorrenti occi¬ 
dentali. Sono prodotte in due spes¬ 
sori, due o quattro millimetri se¬ 
condo l’arma da cui ci si vuole di¬ 
fendere. Le portano almeno quat¬ 
tro ministri della, difesa delle re¬ 
pubbliche asiatiche, ha detto Der¬ 
gilev. 


Cremato in Cile 

Honecker 
sarà sepolto 
in patria 


m BERLINO. Le ceneri dell’ex pre¬ 
sidente della Germania Orientale, 
Ericb Honecker. potrebbero lascia¬ 
re già oggi il Cile alla volta del suo 
paesino natale in Germania dove 
lo scomparso leader comunista 
desiderava essere sepolto. Il defun¬ 
to statista tedesco, dopo la crema¬ 
zione potrà tornare in Germania, 
secondo quanto fa sapere il porta¬ 
voce del governo di Bonn, Dieter 
Vogel. Lo prevedono le usanze in¬ 
temazionali per cui la bara o l'urna 
di un cittadino tedesco morto all'e¬ 
stero possono essere riportate ir, 
patria. Uno degli avvocati di Ho¬ 
necker ha detto che la famiglia sa¬ 
rebbe favorevole ad una sepoltura 
in Gennania. Il legale ha però ag¬ 
giunto di non poter dire nulla sulla 
decisione finale che sarà presa dal¬ 
la moglie dello scomparso. Margot. 
La moglie dell'ottantunenne lea¬ 
der comunista scomparso non ha 
voluto finora fare commenti né sii¬ 
la morte del marito né sulla dispo¬ 
nibilità a ricevere le sue ceneri 
espressa dal governo tedesco. Sarà 
lei a decidere se l’anforetta con le 
ceneri di Honecker lascerà quel Ci¬ 
le che lo ha accolto amichevol¬ 
mente al termine della sua trava¬ 
gliata odissea. 1 


Cresce la polemica per la mano dura promessa dal premier sui senzatetto di Londra 

I mendicanti marciano contro Major 
«Ogni anno seicento morti in strada» 




I dati della Cantasi «Disoccupati il 21%» 


i in Germania 


■ LONDRA. Centinaia di mendi¬ 
canti e senzatetto nella capitale 
hanno continuato a dimostrare la 
loro rabbia contro il «calcolato at¬ 
tacco» che è stato sferrato contro di 
loro la settimana scorsa dal primo 
ministro John Major nel quadro 
della campagna elettorale delle 
europee, il premier li ha definiti 
«offensivi alla vista» ed ha invitato il 
pubblico a denunciarli alla polizia ■ 
per farli multare o arrestare. Dopo 
la dimostrazione in TrafalgarSqua- 
rc che è stata inscenata l'altro ieri 
dai senzatetto per attirare l’atten¬ 
zione su coloro che muoiono all’a¬ 
perto - più di seicento all’anno, se¬ 
condo quanto affermavano alcuni 
cartelli issati dai dimostranti insie¬ 
me a palloncini neri in segno di lut¬ 
to - si sono anche dati a spiegare i 
motivi dello stato in cui si trovano 
ai passanti disposti a dar loro 


ascolto o a comprare il giornale 
che vendono chiamato «Big Issue* 
(Il grosso argomento). Allo stesso 
tempo le organizzazioni umanita¬ 
rie hanno pubblicato dati impres¬ 
sionanti che dipingono un quadro 
abbastanza insolito delle categorie 
più rappresentate fra i senzatetto e 
coloro che chiedono l'elemosina. 
■ Si tratta in particolare dì ex soldati, 
adolescenti fra i sedici e diciassette 
anni e malati mentali dimessi dagli 
ospedali. Secondo una ricerca 
pubblicata da Crisis, una delle or¬ 
ganizzazioni di volontari, gli ex sol¬ 
dati costituiscono quasi il 25% dei 
senza dimora fissa. Circa il 70% di 
essi hanno detto di aver avuto pro¬ 
blemi di salute fisica o mentale ed 
il 40% è stato in prigione. In Inghil¬ 
terra il servizio militare non è obbli¬ 
gatorio e davanti al problema della 
disoccupazione molti giovani sì ar¬ 


ruolano volontari nell’esercito co¬ 
me espediente per trovare lavoro. 
Geoffrey Randall, uno degli autori 
della ricerca, ha detto che i soldati 
si trovano in difficoltà nel momen¬ 
to in cui vengono dimessi, non 
avendo altro posto di lavoro, né ca- ; 
sa dove andare essendosi staccati 
dalle loro famiglie. Il ministro della 
Difesa ha detto che sono in atto va¬ 
ri progetti per aiutare gli ex soldati. 
Allo stesso tempo però il problema 
rischia di aggravarsi in vista della . 
decisione di ridurre di 17.000 uni¬ 
tà i posti nell'esercito. Circa la cate¬ 
goria degli adolescenti, il proble¬ 
ma è stato aggravato dalla decisio¬ 
ne del governo dì non dare contri¬ 
buti ai giovani di 16-17 anni che, 
senza addestramento professiona- . 
le, per molteplici motivi lasciano le 
loro famiglie e si ritrovano per stra¬ 
da. Ieri il partito laburista, che da 
anni accusa il governo di non prov¬ 
vedere alcun futuro alla nuova ge¬ 


nerazione, ha detto che in caso di 
vittoria alle prossime elezioni isti¬ 
tuirà corsi e progetti d’assistenza 
per questa particolare categoria. 
Quanto ai malati mentali che fini¬ 
scono in strada, senza fissa dimo¬ 
ra, anche in questo caso sono anni : 
che le organizzazioni incaricate di - 
soccorrerli gridano allo scandalo. 
Marjorie Wallace, presidente di Sa¬ 
ne ha severamente condannato le - 
dichiarazioni di Major: «Il premier 
vrrebbe che questi senzatetto fos- . 
sero multati, ma siccome non han¬ 
no soldi finiscono in prigione. Se 
sono fortunati la polizia li manda 
in un ospedale dove possono ri¬ 
manere per un giorno o due. Il pro¬ 
blema è che il governo chiude i re¬ 
parti psichiatrici e a Londra per 
ogni 13 malati mentali che necessi¬ 
tano ricovero ci sono solo dieci let- : 
ti». Esponenti della chiesa, fra cui il 
vescovo di Liverpool. hanno conti¬ 
nuato a condannare le accuse di 



John Major 


Major ai mendicane c senzatetto. 
Anche parte della sampa ha mo¬ 
strato i denti, soprattjtto nello sco¬ 
prire che il premier mn si è espres¬ 
so per caso, ma in rraniera calco¬ 
lata, aspettandosi la domanda. 
L'Observerha titolato. «Major dà la 
caccia al voto attaccando i mendi¬ 
canti» e Ulndependert ha pubbli¬ 
cato una vignetta deliostesso teno¬ 
re in cui si vede il premier seduto 
sul marciapiede con un cartello 
che dice: «Please. ple<se, please, 
datemi dei voti». Tiene al guinza¬ 
glio un cane striminzito che rap¬ 
presenta la politica del spvemo su¬ 
gli alloggi.,, »:•>■ .. ,c ; .■ 


a BERLINO. Gli italiani tra gli stra¬ 
nieri che stanno meglio in Germa¬ 
nia? Meno emarginati, più integra¬ 
ti, più legati alla madre patria ri¬ 
spetto ad altre comunità meno for- ; 
funate? È un luogo comune larga¬ 
mente diffuso nella Repubblica fe¬ 
derale, ma che non corrisponde al 
vero. Almeno a giudicare dai dati • 
fomiti ieri, a Friburgo, dal prcsiden-. 
te della «Caritas» tedesca Hellmut 
Puschmann. Secondo il dirigente 
dell’organizzazione cattolica, gli 
italiani residenti in Germania in ge¬ 
nerale non possono essere consi¬ 
derati «in alcun modo» integrati e 
avranno bisogno ancora per molto 
tempo di assistenza sociale e di 
guida spirituale. .'•■ •••• : 

Le affermazioni di Puschmann 
sembrerebbero confermale da al¬ 
cuni dati che la stessa «Caritas» ha 
reso noti ieri. In particolare risulte¬ 


rebbe che la comunità italiana in 
Germania, attualmente formata da 
quasi 600mila persone, concentra¬ 
te specialmente in quattro o cin¬ 
que regioni, è quella che soffre più 
di tutte il problema della mancan¬ 
za di lavoro. ■ 

La percentuale dei disoccupati 
tra i residenti italiani sarebbe, con 
il 21,7%, non solo più che doppia 
rispetto alla media generale, ma 
nettamente più alla di quelle ri¬ 
scontrate presso altre comunità di 
stranieri. Altrettanto gravi sarebbe¬ 
ro i problemi dell'inserimento sco¬ 
lastico: secondo la «Caritas» (ma 
questi dati corrispondono a quelli 
noti da tempo ai nostri consolati), 
con un caso su sei i bambini italia¬ 
ni sarebbero quelli che più di tutti 
gli altri finiscono nelle sezioni in¬ 
tensive delle scuole elementari. ■ 

■ . □ P.So. 
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Il filosofo francese ritira i candidati alle europee 

Lista Sarajevo addio 
Lévy & dietrofront 




Bernard-Henri Levy ha deciso di ritirare ia sua «Lista per 
Sarajevo» dalla competizione elettorale per le europee. 
«Abbiamo già raggiunto il massimo degli obiettivi rag¬ 
giungibili», ha detto il filosofo, soddisfatto dell’animatis¬ 
sima polemica che la sua iniziativa ha scatenato in tutto 
lo schieramento politico francese. 11 socialista Rocard 
ha accettato di impegnarsi per la revoca dell’embargo 
ai musulmani. Destra invece scatenata.. ., : ’ 


m La «Lista per Sarajevo» non si 
potrà votarla. Dopo essere esplosa 
come un'autentica bomba politica 
alla fine della scorsa settimana, e : 
non solo in Francia, l'iniziativa pa¬ 
trocinata dal filosofo Bemard-Henri 
Lévy è stata prontamente disinne¬ 
scata. Lo stesso promotore ha ari- ■ 
nunciato ieri che anche se formal¬ 
mente non si procederà a un vero e 
proprio ritiro della lista dalla com- 
. petizione, tuttavia non verranno . 
stampati i bollettini di voto che gli. 


la vendita di armi alle forze musul¬ 
mane, in modo tale che fossero 
messe in condizioni di difendersi ef- ; 
ficacemente nei confronti delle ar- . 
mate serbe, e negare il sostegno al ’ 
piano di paceelaboratodall'Unione » 
europea, che prevede la divisione i, 
della Bosnia con l'attribuzione del g 
cinquantuno per cento del territorio • 
a una federazione croato musulma-. 
na e del quarantanove per cento ai - 
serbi. Ipotesi queste lungamente di¬ 
scusse nei mesi scorsi e sostenute in 



•,'. elettori trovano nei seggi elettorali e qualche caso anche da governi non 
- che in Francia servono come sche- di poco peso, come quello america- 
7 de da introdurre nell'uma. Pochi -:no, ma ripetutamente accantonate 

■ giorni di infuocate polemiche ì : .;,pU7 • ..y \ 

hanno convinto il gruppo di ‘ 
intellettuali che si era raccol- 

;, to intorno al giovane filosofo 
‘ che gli obiettivi desiderati 
erano in realtà già stati rag¬ 
giunti e che non valeva la pe¬ 
na di insistere in un «gioco 
politico, non ■ degno della 
causa che si intendeva difen- 

■ dere», : 

Fin dall'inizio per la verità 
Lévy e compagni avevano 
giocato la carta della loro _ m 

scesa in campo come una MdllllS bxHlQlSl S' 
provocazione, una sorta di ri- _ S ■■ -. . 

cptto politico rivolto a tutte le DdflIClIC f il IttGITA lì(! 
componenti di una competi- • » , 

. zione . elettorale . giudicata Danielle Mitterrand (nella foto), moglie del 

. molto, , al ,di sotto, nei .prò- presidente della Repubblica francese, è •• 
grammi e nei valori che li sor- «sgradita» nello Rllpplne, e risulta Iscritta li 
. reggono, dei grandi drammi una lista di 32 stranieri a cui è proibito I’ 

che assediano oggi l'Europa. InCresso nel paese In occasione di una 
Continuarea trattare la trage- conferenza su Timor Est (la ex colonia 
dia bosniaca come un qua- 5°?,?‘? e90 " vasa “T, 5 ! P °‘ T® 98 ? 

7 ' Unite), a quanto hanno riferito giornalisti 

litica significa, a loro giudizio, franc4(i posto. Danielle Mitterrand, 

tradire lo spinto democratico pras |d«nte dell'associazione «France-Uber 
. che deve sorreggere la co- in un primo momento aveva accettato rinvi 
. struzione europea e svuotarla ma poi aveva annunciato all’Inizio del mese 
' di ogni significato. «Se non ri- senza precisarne I motivi, che non Intendev 

■ comincia da Sarajevo - ha partecipare alla conferenza, organizzata di 
: detto il filosofo André Gluck- militanti di sinistra filippini. Cedendo alle 

smann, alleato di Lévy e can- pressioni dell'Indonesia, Il presidente flllpp 
' didato nella sua lista, nel cor- Fidai Ramos aveva annunciato la settlmam 
so di una animatissima tra- scorsa che al partecipanti stranieri alla - 
1 smissione televisiva - l'Euro- conferenza (che dovrebbe aprirsi martedì a 
’ pa non è e non sarà niente». Manila) sarebbe stato proibito l'Ingresso ni 
Ai partiti tradizionali, di de- paese In quanto «contrarlo all'Interesse - , 
stra e di sinistra, è stato cosi ntóonato».lnaleme con quello di Danielle 
• un nni.aiii' n i« Mitterrand, la -lista nera» contiene II nome, 

■SS > ,™ gli altri, del rappresentante speciale della 

j P'Ifta sottoscrivevano una rMisten za di Tlmor-est, Josè Ramos Horta. 
wne di condizioni proposte divieto non riguarda Invece la moglie del et 
- dai promotori oppure sareb- stato portoghese Maria Barroso Soares, eh 
•be entrata in lizza una nuova sua volta, come Danielle Mitterrand, aveva 
; forza che prometteva di prò- declinato l'Invito. Famosa per le sue Iniziati 
vocare guai seri un po' a tutti, ; campo umanitario Danielle Mitterrand ha 

Le condizioni erano le se- proposto la creazione di «un passaporto —, 
guenti: impegnarsi a sostene- europeo contro II razzismo» nel corso della ; 
re la revoca dell'embargo sul- recente visita In Italia. ■ 


Danielle Mitterrand (nella foto), moglie del. 
presidente della Repubblica francese, è 
•sgradita» nelle Filippine, e risulta Iscritta In - 
una lista di 32 stranieri a cui ò proibito I' 
Ingresso nel paese In occasione di una 
conferenza su Timor Est (la ex colonia 
portoghese Invasa nel 1975 e poi annessa 
dall’Indonesia senza l'avallo delle Nazioni 
Unite), a quanto hanno riferito giornalisti 
francesi sul posto. Danielle Mitterrand, 
presidente dell'associazione «France-Ubertes», 
In un primo momento aveva accettato l’Invito, 
ma poi aveva annunciato all’Inizio del mese, 
senza precisarne I motivi, che non Intendeva - 
partecipare alla conferenza, organizzata da 
militanti di sinistra filippini. Cedendo alle 
pressioni dell'Indonesia, Il presidente filippino 
Fldel Ramos aveva annunciato la settimana 
scorsa che al partecipanti stranieri alla 
conferenza (che dovrebbe aprirsi martedì a 
Manila) sarebbe stato proibito l’Ingresso nel 
paese In quanto «contrario all'interesse 
nazionale».Insieme con quello di Danielle 
Mitterrand, la «lista nera» contiene II nome, tra 
gli altri, del rappresentante speciale della 
resistenza di Tlmor-est, Josè Ramos Horta. Il 
divieto non riguarda Invece la moglie del capo di 
stato portoghese Maria Barroso Soares, che a 
sua volta, come Danielle Mitterrand, aveva già 
declinato l’Invito. Famosa perle sue Iniziative in 
campo umanitario Danielle Mitterrand ha - - 
proposto la creazione di «un passaporto - / 
europeo contro II razzismo» nel corso della sua 
recente visita in Italia. 


in seguito all'ostilità delle principali 
diplomazie europee, . . • 

Un po' per la notorietà dei pro¬ 
motori ma molto anche per i risultati 
dei sondaggi demoscopici che le at¬ 
tribuivano una considerevole presa 
sull'elettorato, la «Lista per Sarajevo» 
ha monopolizzato nell'ultimo fine 
settimana l'intero dibattito elettora¬ 
le. Secondo gli analisti dei favori po¬ 
polari se fosse stata effettivamente 
presentato avrebbe potuto ottenere 
dal dieci al dodici percento dei suf¬ 
fragi. strappandoli sia alla sinistra 
socialista e verde che alla destra gol¬ 
lista e giscardiana. Solo l’estrema 
destra di Le Pen sembrava immuniz¬ 
zata contro i suoi effetti. Le preoccu¬ 
pazioni nei partiti tradizionali han¬ 
no però avuto effetti diversi: mentre 
il socialista Rocard accettava di alli¬ 
nearsi al punto di vista di Lévy, la de¬ 
stra scatenava contro il filosofo una 
violentissima campagna polemica. 

' Il primo segretario del partito di 
Mitterrand in un dibattito televisivo 
dichiarava che l'embargo sulle armi 
«porta vantaggi solo all'aggressore» 
e che quindi «bisogna ristabilire l'e¬ 
quilibrio delle forze». Il capolista del 
fronte di centro destra, Domi¬ 
nique Baudis, sosteneva inve¬ 
ce, nel corso della stessa tra¬ 
smissione, che consentire; ai 
musulmani di riarmarsi avreb¬ 
be avuto effetti «spaventósi, 
innanzitutto per i bosniaci». I 
conservatori non si sono limi¬ 
tati però a controbattere l£ te¬ 
si filo-musulmane, hanno jeer- 
cato in ogni modo di scredi¬ 
tarne i sostenitori. Il mirjistro j 
degli esteri Alain Juppè, ^cau¬ 
sato da Lévy di perseguire 
una «politica di capitolazio¬ 
ne», ha replicato irridendo al- 
, .-.(«agitazione dLalcuni strate¬ 
ghi festivalitsi». 1 ,Gruppi [ di in- 
. tellettuali di destra hanpo de- 
.. : nunciato il carattere-snobisti¬ 

co» e le inclinazioni «spettaco¬ 
lari» del filosofo e dei suoi 
amici. • , >;• 

Il risultato della bagarre ha 
finito comunque per soddi¬ 
sfare le aspettative dei presen¬ 
tatori della lista. Levy ha di- 
^ chiarata ieri, annunciando la 

, ' rinuncia, che il «lavoro di 

chiarificazione ha ottenuto il 
massimo effetto che era pos¬ 
sibile ottenere nel contesto di 
queste elezioni europee». Lé- 
10 vy ha anche detto che non si 
smobiliterà, che verrà costitui¬ 
to un comitato nazionale de¬ 
nominato «vigilanza Saraievo» 

. non escludendo cosi che si 
possano mettere in cantiere 
altre iniziative clamorose. 
ra Quanto ai potenziali elettori 

che in pochi giorni si sarebbe- 
0( jl ro raccolti sotto le bandiere 

a della lista, non viene loro con¬ 
ia sigliata alcuna altra direzione, 

sin indicazioni di'vota non ne 

. . verranno. Nessuna dubita pe¬ 

rò che, tutto sommato, a tirare 
ia . il maggiore respiro di sollievo 
sarà Michel Rocard. OE.C. 



Una famiglia rwandese attende la distribuzione del cibo In un campo profughi 


Kigali città fantasma 

Assaltato orfanotrofio degli italiani 


m Kigali città fantasma. Gli uomi¬ 
ni del Fronte si apprestano a con-. 
quistare la capitale, stringono i'as- : 
sedio attorno all'ultima sacca di re¬ 
sistenza dei governativi e. più a " 
sud. rafforzano la morsa attorno al¬ 
la cittadina di Gitarama, dove i su- 
perstiti del governo in fuga, aspet¬ 
tano ormai la resa dei conti che 
per loro non si annuncia certo cle¬ 
mente. 

L’avanzata del Fronte «ha svuo¬ 
tato la città di Kigali di tutti i suoi ; 
abitanti civili» - ha detto ieri a Gine- . 
vra Tony Burgener, portavoce della • 
Croce Rossa. Ed occorrono subito 
5000 tonnellate di aiuti d'emergen¬ 
za per salvare la grande massa di ... 
profughi in marcia verso sud dallo 
sterminio per fame. Nella capitale i., 
pochi civili supersititi sono allo f 
stremo. Ieri i volontari della Croce 
Rossa hanno tratto in salvo una ra¬ 
gazza rimasta sepolta viva per 24 
ore, forse più, in una fossa comune 
tra i corpi dei suoi genitori e di mol¬ 
tissime altre persone. • .. ■ 

1 guerriglieri del Fronte patriotti¬ 
co hanno ormai il controllo di tutto . 
il nord e di gran parte del centro 
ovest. La caduta di Kigali pare or¬ 
mai questione di giorni, se non di 
ore. Ieri le artiglierie che i ribelli 
hanno piazzato sulle colline che 
circondano Kigali hanno martella¬ 
to l’accampamento di Kacytru, do- . 
ve i governativi resistono sostenuti : 
ormai solo dalla disperazione, : :• 

Ed ora che la vittoria del Fronte 
pare ormai imminente le dichiar- 
zioni dei capi ribelli acquistano 


Kigali città fantasma. Accordo per il cessate il 
fuoco e l’evacuazione dei civili. Secondo la Cro¬ 
ce rossa gran parte della popolazione ha lascia¬ 
to la città che sta per cadere nelle mani dei ribel¬ 
li. Assaltato l’orfanotrofio di Nyanza. 


nuovo valore perchè rivelano il ; 
progetto psolitico e la prospettiva 
che c'è dietro l'avanzata militare 
dei vincitori. • . « » —sì ': . .. 

«Il genocidio in Rwanda del po¬ 
polo tutsi è ormai praticamente ter- . 
minato, se si escludono le persone 
che sono riuscite a fuggire nei pae¬ 
si vicini» - ha detto ieri a Bonn il se¬ 
gretario generale del Fronte, Theo- 
gène Rudasingwa. Il capo dei ribel- : 
fi ha poi aggiunto che i massacri ,• 
nel suo paese non vanno descritti 
in termini di conflitto etnico, come 1 
ha fatto gran parte della stampa in- : 
temazionale, ma come «una lotta 
tra le forze democratiche e la ditta- ■ 
tura. - ' 

■La guerra in corso - ha detto Ru- • 
dasingvya ■ è scoppiata nel mo- 7 
mento in cui il vecchio regime si è • 
sentito minacciato da una nuova 7 
alleanza tra hutu e tutsi. che forma- ? 
vano assieme partiti di opposizio- " 
ne. U Fronte, fortunatamente, non 'V 
è più un'organizzazione esclusiva¬ 


mente tutsi. Noi siamo la solo forza ■ 
in grado di far cessare le stragi di 
cui gli hutu sono vittime quanto i è 
tutsi». In quanto al futuro il dirigen- 7 
te del Fronte ha detto che i ribelli si 
affretteranno «a concludere allean¬ 
ze con tutti i partiti che non sono 7 
implicati nel bagno di sangue in¬ 
nocente». »- ,,, /• • ■ 'li' . 

Alla vigilia della conquista della 
capitale i ribelli sembrano dunque 1 
intenzionati a non rispondere con ■/ 
la vendetta al genocidio compiuto 7 
dalle milizie hutu e a non afferma- - 
re in Rwanda una dittatura etnica. •- 
Per ora la popolazione hutu fogge ■ 
in massa dalle zone conquistate :j 
dai ribelli che con metodi sbrigativi : 
spingono la popolazione ad ab¬ 
bandonare i villaggi. Anche se nel- 
la massa di profughi che si accalca , 
al confini con lo Zaire, la Tanzania 7 
e il Burundi si sono certo mascosti i •' 
miliziani del regime che sì sono 
macchiati di orrendi delitti. Di cer- 
lo nelle zone ancora sotto il con- '• 


trotto dei governativi prosegue la 
caccia ai pochi tutsi scampati ai 
massacri. A Kabgayi. una cittadina ■: 
a 150 chilometri da Kigali. 20.000 
sfollati tutsi sono ammassati dentro 
il recinto dell’àfcivescova'd'o.'.pà ie¬ 
ri i seicento orfani ospitàtCda" un 
medico e da un sacerdote a Nyan¬ 
za, non lontano la Gitarama. vivo¬ 
no nel terrore nei sotterranei dell'e¬ 
dificio. L'orfanotrofio è stato assal¬ 
tato ieri militari governativi sbanda¬ 
ti che hanno saccheggiato e razzia¬ 
to tutti i viveri. 1 volontari italiani, il • 
medico Pierluigi Mussi ed il sacer¬ 
dote Don Giorgio Vitto, con (ulti- 
ma batteria salvata dal saccheggio 
dei militari, sono riusciti a lanciare 
. un disperato appetto via radio: 
«Venite subito a prenderci, non 
sappiamo quanta potremo resiste¬ 
re». Ma la missione dcll'Onu che 
potrebbe attenuare la violenza e 
salvare i civili dai massacri è sem¬ 
pre avvolta nette nebbie. Le poche 
: speranze di un cessate il fuoco so¬ 
no legate ai colloqui tra governativi 
e ribèlli in corso da ieri a Kigali. A 
tarda sera è stato raggiunto un ac¬ 
cordo per il cessate il fuoco e l'eva¬ 
cuazione dei civili dalla capitale. 
Ma l'intesa va accolta con pruden¬ 
za, È chiaro che il fronte è ormai 
deciso a vincere sul campo prima 
di trattare la resa dei governativi. ■ 
Ieri, per dimostrare le loro intenzio¬ 
ni, i ribelli hanno cannoneggiato la 
sede del comando Onu poco pri- 
' ma che arrivasse il rappresentante 
dei governativi che doveva trattare 
con loro. - ■ . □ T.F. 


Maxi-astensione al primo turno 


Fanatici religiosi in azione a Gerusalemme 


Il voto colombiano Gay ricordano l’Olocausto 
non dà un presidente Ebrei ultra lì aggrediscono 


Preso estremista di desto 

Attentato a Tofyo 
Illeso Hosokawa 


■ BOGOTÀ. Le astensioni sono le 
uniche vincitrici deile elezioni pre¬ 
sidenziali in Colombia. I due can¬ 
didati principali, il liberale Ernesto 
S ampcr e il conservatore Andres 7 
.Pastrana, hanno praticamente pa¬ 
reggiato rimandando la decisione 
. al voto di ballottaggio del 19 giu¬ 
gno prossimo. Oltre il 65 percento 
non ha votato. Il candidato libera- 
' le. attualmente al potere, ha otte¬ 
nuto un vantaggio del solo 0,3 per 
cento sul rivale Pastrana. Con or¬ 
mai la quasi totalità dei voti scruti- • 
nati, risulta che Samper ha ottenu¬ 
to il 45.2 percento delle preferenze 
contro il 44.9 di Pastrana. Per esse- ' 
re eletto al primo turno come suc¬ 
cessore di Cesar Gaviria Trujillo nel 
quadriennio 1994-98 era necessa¬ 
rio il cinquanta per cento dei voti 
più uno. Saranno adesso i classifi¬ 
cati al terzo e quarto posto, l'ex ca¬ 
po guerrigliero del gruppo «M-19» 


Antonio Navarro Wolff (3,8 per 
cento dei voti) e Regina Betan- 
court, del Movimiento Unitario Me¬ 
tapolitico, un partito «esoterico» 
che ha come simbolo una scopa 
( 1,1 per cento), a poter decidere 
col loro appoggio chi otterrà il 19 
giugno la maggioranza semplice 
per vincere. '' ■»' -... 

■Entrambi i candidati principali si 
sono detti «trionfatóri» e certi di vin¬ 
cere il ballottaggio. Mai nella storia 
detta Colombia si era arrivati ad 
una simile situazione di parità con 
una differenza di soli 18.712 voti. 
La stampa colombiana parla di 
un'elezione «diversa» e storica. An¬ 
che la percentuale di astensioni fa 
' comunque parte dell’eccezionaiità 
di questa tornata elettorale colom¬ 
biana. Su un totale di 17,1 milioni 
di aventi diritto al voto sono andati 
alle ume soltanto 5.7 milioni di 
persone (il 35 percento). 


NOSTRO SERVIZIO 


■ GERUSALEMME. Una cerimonia 
svoltasi ieri pomeriggio al «Yad Va- 
sbem», il Museo dell'Olocausto a 
Gerusalemme, aveva lo scopo di ri¬ 
cordare, per la prima volta, che tra 
i milioni di vittime detta barbarie 
nazista vi furono anche «gay» e le¬ 
sbiche. uccisi per la sola colpa di 
essere «diversi». L'iniziativa del- 
l'-Associazione di difesa dei diritti 
degli omosessuali e delle lesbiche» 
è stata però sconvolta da una ma¬ 
nifestazione dì protesta che ha 
avuta come protagonisti quattro at¬ 
tivisti religiosi ebrei di estrema de¬ 
stra. Questi, nel dare sfogo con vio¬ 
lenza, non solo verbale, a un odio 
preconcetto per chi è «reo» di di¬ 
verse preferenze sessuali, hanno 
dissacrato con un'indegna gazzar¬ 
ra la «cripta del ricordo» (dove bru¬ 
cia la fiamma eterna in memoria di 
6 milioni di ebrei morti nei campi 


■ di sterminio). 

La «giustificazione» teologica al- 

■ la manifestazione l'aveva fornita 
quel gruppo di rabbini americani 

■ che venerdì scorso, in un'inserzio- 
■' ne a pagamento sui quotidiano Je- 
1 rusalem Posi, ha affermato che la 

■ legge biblica prevede la pena di 
morte per chi ha rapporti omoses- 

, suali e ha definito la cerimonia 
«una dissacrazione dei nostri marti- 
: ri». La cerimonia, a cui hanno par- 
. tecipato un centinaio di gai e lesbi-, 
, che, ha avuto momenti altamente 
drammatici già all'inizio: mentre 
veniva recitato dai presenti il primo 
versettodiunapreghieraebraica. il , 
. mormorio sommesso veniva rotto 
, dall'urlo «omosessuali fuori dì qui» 
di un manifestante, Avigdor Hes- 
: kins, noto attivista detta destra più 
: radicale. Mentre due agenti lo tra¬ 


scinavano luori dalia cripta, un al¬ 
tro manifestante si buttava sul pavi¬ 
mento, gridando tra i singhiozzi: 
«vergogna, vergogna». Molti dei 
«gay» presenti hanno assistito alle 
, escandescenze con le lacrime agli 
occhi. «Come ebrei - ha detto Jack 
Gilbert, del'associazione britanni-. 
ca degli omosessuali e lesbiche - 
dovremmo essere ancora più con¬ 
sapevoli di ogni altro dei rischi che 
derivano dal legare persone a ste¬ 
reotipi». «Tutte le vittime dell’Olo¬ 
causto - ha aggiunto - devono es¬ 
sere riconosciute in quanto tali e io 
sospeto che dietro queste proteste 
vi sia il timore che l'ammissione 
che anche altri furono perseguitati 
possa ridurre la grandezza della 
sofferenza ebraica». Secondo Amit 
Kara, presidente dell'«Associazion 
israeliana per la protezione dei di¬ 
ritti personali», sarebbero 200 mila 
i gay e le lesbiche di tutte le religio¬ 
ni uccisi dai nazisti. ». .,y. ■■ » 


m TOKYO. Un estremista di destra 
giapponese ha sparato un colpo di 
pistola contro l'ex premier Morihi- 
ro Hosokawa, senza fortunatamen¬ 
te riuscire a colpirlo. Hosokawa era 
colpevole, secondo il fanatico at¬ 
tentatore, per aver espresso in pas-, 
sato il pentimento del Giappone 
per la seconda guerra mondiale. 

È accaduto ieri in un albergo di 
Tokyo, dove l'ex primo ministro 
presiedeva una conferenza del suo ■ 
Nuovo partito del Giappone. Hoso- \ 
kawa è rimasta illeso solo perché 
un agente in borghese ha deviato il ; 
braccio detto sparatore. Quest'ulti¬ 
mo è stato subito arrestato. 

Hosokawa, discendente da una 
nobile famiglia di samurai, si era 
dimesso nell'aprile scorso perché 
accusata di brogli finanziari ed era ; 
stato sostituito nell'incarico da . 
Tsutomu Hata. Nel 1992 si era se- 


: parato dal Partito liberale demo¬ 
cratico fondando il Nuovo Partito 

■ del Giappone, una formazione ri- 

■ formista che aveva riscosso grande 
successo alle eiezioni del luglio 
1993. Eletto premier in agosto a ca¬ 
po di una coalizione di sette partiti, 
aveva lanciato una serie di riforme, 
in gran parte rimaste incompiute. 
All'Indomani della sua elezione, 

■ aveva chiesta per la prima volta 
scusa ai paesi asiatici per la secon¬ 
da guerra mondiale riconoscendo 

• che l'espansione nipponica era 
' stata una guerra «sbagliata e di ag¬ 
gressione». 

L’estremista, Masakatsu Nozoe, 
52 anni, ha detto alla polizia che 
., intendeva protestare contro questa 
lettura errata detta storia e contro 
. gli episodi di corruzione di cui an¬ 
che Hosokawa si era macchiato. 
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Un nonno 
contro la Lego 
...costruzioni 


M Saranno gli am¬ 
bientalisti ad ave¬ 
re la meglio o sarà 
la Lego a costruire il parco giochi 
per la gioia delle sue finanze e la 
disperazione dei genitori i Cari- ‘ 
sbad. Nella cittadina californiana •» 
è battaglia aperta. Il signor Hany • 
Johnson, nella foto. è per esem¬ 
pio assolutamente contrario. Pre¬ 
ferisce che i 50 acri di verde nei " 
quali è immersa la sua e poche 
altre abitazioni, restino cosi, co - 1 ■’ 
me natura li ha fatti. Di diverso 
avviso la casa di giocattoli dane- 
se. Ebbene deciderà un refercn- ■ 
dum, i più accesi sostenitori della 
campagna elettorale ■ pro-Lego 
sono i piccoli abitanti di Cari- 
sbad. Riusciranno a convincere i 
grandi? y' 



HarryJohnson protesta per la costruzione del parco-giochi Lego 


Lenny Ignetzi/Ap 


IL PERSONAGGIO. Adolfo Priotti: «È più redditizio che insegnare le declinazioni» 

Prestasoldi innamorato di Catullo 


Il professor Adolfo Priotti, amante di Catullo e Cicerone, 
ha cambiato lavoro e da molti anni svolge con successo 
il mestiere di prestasoldi. Usuraio? «Non ne voglio nean¬ 
che sentir parlare. Chiedo interessi ragionevoli, i miei 
clienti lo sanno. Molti, ad affare concluso, mi inviano 
lettere di ringraziamento». Comunque sia un magistrato 
l’ha rinviato a giudizio e lui gira, per precauzione contro 
i clienti più ingrati, con una Mercedes blindata. • 


H Se non avete ap¬ 
puntamento, guar¬ 
datevi dall'attentare - 
alla «privacy» del prof. 'Adolfo Priot- > 
ti. Mal ve ne incoglierebbe. Vive in - 
una villa-bunkcr protetta da teleca- >■' 
mere, sistemi d'allarme, porte blin¬ 
date, e guardata da tre giganteschi •- 
cani lupo che s'avventano come 
belve non appena il visitatore s’av- • 
vicina al cancello d’ingresso. Solo : 
lui riesce a placarli urlando ordini 
in tedesco e facendo tre squilli con /.' 
una trombettina simile a quelle ' 
che erano usate un tempo nelle 
stazioni per la partenza dei treni. Si ■’ 
direbbe che il padrone di casa ha 
qualche ragione per temere intru- - 
sioni sgradite. Priotti lo ammette 
senza difficoltà: «SI, temo le aggres¬ 
sioni. tengo sempre la pistola pron¬ 
ta». Pare che qualche anno fa gli 
abbiano lanciato contro un ordi¬ 
gno incendiario, il che evidente¬ 
mente lo ha convinto a moltiplica- . 
re le precauzioni. Ha capelli radi, il . 
passo svelto nonostante i suoi 74 ' 
anni, un modo di fare che oscilla : : 
tra il gioviale, il sospettoso, lo stra¬ 
vagante. Laureato in lingue (spe¬ 
cializzazione a Cambridge), si 
vanta di parlarne sette, tra cui il ' 
giapponese. Legge c cita a memo- 
ria Orazio, Catullo. Cicerone. II lati- ■ 
no è la sua passione, ma non il suo » 
mestiere. Spiega che ha lasciato 


Un ladro 
atteso 


l'insegnamento molti anni fa per 
dedicarsi anima e corpo a una 
nuova, .voc azione:. ,«Mi sono .messo 
a fare il prestasoldi»-.......... ■■■ 

.Prestasoldi? Nel palazzotto della 
Procura della Repubblica preferi¬ 
scono altre definizioni, meno inno¬ 
centi, parlano di «usura», «strozzi- ! 
naggio». Non è. come tutti sanno, 
una differenza da poco. Secondo ■ 
la legge, fa usura chi, concedendo 
un prestito, approfitta dello stato di 
bisogno altrui per imporre condi¬ 
zioni capestro. Un reato che può 
costare fino a cinque anni di carce¬ 
re. i-~' • .vi :,. 1 ■ y : 

«Cominciai con 20 lire» 

Ma lui salta su risentito: «Follie, ci 
vuole una sentenza per darmi del¬ 
l'usuraio. : Macché usura!. lo. al 
massimo, chiedo il 30 per cento 
d'interesse, e solo in qualche caso. 
Ma non è l'interesse puro, è com¬ 
prensivo delle mie spese. A certe 
persone il prestito l'ho fatto addirit¬ 
tura gratis, mi hanno persino man¬ 
dato delle lettere di ringraziamen¬ 
to. Adesso le prendo...» Si infervora 
nell'autodifesa: «Lo sa chi mi accu¬ 
sa’ Quelli che non hanno restituito 
quanto gli avevo dato. Nell’antica 
Roma chi non pagava i debiti veni¬ 
va buttato giù dalla Rupe Tarpea, e 
nel Medioevo messo alla berlina. 
Oggi invece si punisce chi il denaro 


lo presta...Eh, questa è tutta una ; 
montatura delle banche che ce 
l’hanno con me perchè gli faccio . 
concorrenza». ■: • 

Sarà, come sostiene Priotti, una 
«montatura», ma resta il fatto che il 
magistrato l'ha rinviato a giudizio - 
contestandogli (in concorso con ,' 
un altro imputato) di aver preteso ■ 
da alcuni malcapitati «clienti» tassi S; 
d’interesse persino del 100 per 
cento e addirittura del 400 e passa 
percento. Si vedrà al processo. Ma • 
intanto, signor Priotti, vorrebbe rac¬ 
contarci come è passato a questa ! 
professione cosi sideralmente lon- 
tana dalle sue originarie opzioni ■(■ 
per la cultura e l’insegnamento? 

«Ho cominciato mezzo secolo 
fa, a Revello', il mio paese in prò- iv 
vincia di Cuneo. Prestai 20 lire a un 
contadino che me ne restituì 23. 
Cosi capii che era più redditizio 
prestare quattrini che insegnare le 
declinazioni ai ragazzi. Il giro d’af¬ 
fari crebbe con progressione geo¬ 
metrica». ....-. 

E che tassi praticava, signor 
Priotti? «Beh, a quell'epoca ero più 
pesante, lo ammetto, dovevo for- ; 
marmi una famiglia. Chiedevo an- - 
che il 50 per cento, quello si che 
era un interesse forte. Ma adesso i 
no, adesso non ne ho più bisogno. 
Alla mia età, poi, che cosa me ne ; 
faccio... Sa cosa diceva Cicerone 
nel “Cato major”?» Premuroso, l'ex 
professore di lingue cita e traduce: 
Cicerone, in sostanza, ce l'aveva 
. con l'avarizia senile, bollata come 
assurda e inutile. Parole sante. Ma 
non è un po’ contraddittorio, allo- 
: ra. continuare l'attività di prestasol¬ 
di? Priotti si dà una granatina al 
cranio: «Sa com è, presto a qualcu¬ 
no che mi chiede un favore, qual- ' 
che amico. Ma. ripeto, non è per 
bisogno. Credo sia universalmente 
ammesso che non ne ho più biso¬ 
gno, se è vero che ho tanti miliar- 
; di...» ■ .«■ 


Li ha, professore? Si mormora 
che lei possieda anche ville e terre¬ 
ni in Spagna, in Germania, sulla 
Costa Azzurra, in Italia. È cosi? Lui 
si disimpegna con una battuta: 
«Mah, insomma, posso dire che 
non siamo poveri». Il plurale deve 
intendersi riferito alla moglie, Ursu¬ 
la Kruger, tedesca, che fa cafrolino 
per offrire il caffè. «L’ho conosciuta 
nel '56 con un palloncino volante». 
Spiegazione: il palloncino conte¬ 
neva un romantico messaggio che 
il vento galeotto sospinse da Offen- 
bach fino alle colline di Revello. 
S'incontrarono, e vissero felici e 
contenti, prestando soldi e facen¬ 
done tanti. Tanti quanti? quanti ne 
mette in circolazione mensilmente 
per il suo giro d'affari? Priotti glissa 
ancora: «Forse è meglio che non 
stia II a rispondere a questa do¬ 
manda». • 

Mercedes blindata 

Preoccupato come è di evitare 
cattivi incontri, si era fatto blindare 
da una ditta tedesca la Mercedes 
bianca che tiene parcheggiata nel 
garage della villa. Racconta che ne 
esiste solo un'altra eguale alla sua, 
quella di Gheddafi. «Avevo speso 
120 milioni, ma ora ne vale 300» 
annuncia soddisfatto. Non c’è dub¬ 
bio, gli affari sono il suo mestiere. E 
come ne rende partecipe il fisco? 
Quanto denuncia nella dichiara¬ 
zione dei redditi? Rapida evasione 
nel generico: «In questo momento 
non saprei scendere nei particola¬ 
ri... ma io sono a posto con le tas¬ 
se. Guardi quel quadretto, li sulla 
parete. Vede? lo ho avuto una cau¬ 
sa con gli uffici delle imposte, e 
quella è la sentenza che impose al 
fisco di pagare le spese di lite,..SI, 
si, io sono a posto». ; • • - 

Senta, prof. Priotti, supponiamo 
che il sottoscritto le chieda un pre- 
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Sono sieropositivo, non emarginatemi 


e arrestato 


i’JM'Ì3h'fì[l@® Avevano intuito 

^ IH non andava e 
hanno aspettato il ladro fuori. Poi, 
quando è uscito con la refurtiva, 
l'hanno circondato costringendolo 
ad arrendersi. «Protagonisti» del¬ 
l'arresto sono stati alcuni cittadini 
di Viareggio. Hanno sentito rumori 
in casa di una signora che abita 
nella zona. Hanno aspettato e ver¬ 
so le 10.45 hanno visto un uomo 
uscire con un sacco in mano. L'uo¬ 
mo. del quale sono state rese note 
sole le iniziali del nome e l'età , 
F.S.. 42 anni, di Viareggio, si era in¬ 
trodotto nella villetta ed aveva ru¬ 
bato una borsa con poche decine 
di migliaia di lire in contanti, gioiel¬ 
li. pietre preziose e alcuni bloc¬ 
chetti di assegni. Poi aveva cercato 
di fuggire senza però accorgersi 
della piccola folla che lo aspettava 
fuori. È stato processato per diret¬ 
tissima: sci mesi di reclusione con i 
benefici di legge. » 


Un fax come tanti. Ma non è un 
invito a una conferenza stampa o 
ad un convegno.'È una lettera 
che. invece di seguire la solita 
strada della posta, arriva per via 
celerissima, il tempo di comporre 
un numero e inviarla. La scrive 
F.N., un ragazzo che vìve in 
un'opulenta e tollerante città dei 
nord. È un ragazzo sieropositivo 
di 20 anni. Nel foglio ci sono in¬ 
dirizzi e numeri di telefono, tutto 
quello che serve per rintracciare 
F, per parlargli e farsi spiegare. 
Ma con F. non sipario. Per giorni 
i suoi amici che gli hanno fornito 
Io strumento per far arrivare pre¬ 
stissimo la lettera all'Unità lo cer¬ 
cano. -Chiamerò io a Roma - fa 
sapere - adesso devo andare a 
Milano a fare delle analisi. Appe¬ 
na torno mi farò sentire », Ma F. 
non chiama. Dopo qualche gior¬ 
no telefona il suo amico, uno che 
fa il militare con lui. Dice che F. è 


disperato, diceche non vuole sa¬ 
pere di parlare con nessuno. Ma 
F. ha un messaggio per l'Unità: 
«Facciano quel che vogliono di 
quella lettera, la buttino anche 
nella spazzatura, se credono, lo 
sto troppo male per pensare a lo¬ 
ro. Ecco la lettera: " 


Cara Unità, sono un ragazzo dì 
vent'anni che da alcuni mesi ha 
scoperto di essere sieropositivo. 
Ho deciso di scrivere per testimo¬ 
niare e far conoscere meglio al 
«grande pubblico» la tremenda si¬ 
tuazione in cui si trova una perso¬ 
na nel mio stato. Un sieropositivo 
vive con due paure atroci: quella 
dì morire e quella di vivere. Mi 
spiego meglio, lo non soltanto al¬ 
lo stato attuale delle conoscenze 
ho la certezza di morire tra pochi 
anni, ma ho anche t'incubo di co¬ 
me passeranno questi anni. Ti di¬ 


rò di più. Il provare a prevedere 
quale sarà il mio futuro, mi spa¬ 
venta molto di più dell'idea stessa 
della morte. Ciò ad una persona 
«sana» può apparire paradossale, 
ma per me non lo è affatto, ed il 
motivo è molto semplice. Ogni 
uomo (o donna) sa infatti, quasi 
dall'infanzia, cxhe prima o poi 
morirà, ma questo non gli impedi¬ 
sce di parlare, di sognare, di ama¬ 
re, di avere una moglie (o un ma¬ 
rito) e dei figli, di vivere in definiti¬ 
va. Il sieropositivo, invece, oltre a 
sapere che morirà come tutti, an¬ 
che se parecchi anni prima, sa an¬ 
che che per la malattia di cui è 
portatore e per i pregiudizi che 
purtoppo lo circondano, difficil¬ 
mente riuscirà a gustare il «profu¬ 
mo della propria vita», E questa 
prospettiva, credimi, è al tempo 
stesso la parola e l'angoscia più 
grande, sconvolgente e mostruosa 
che la mente umana possa prova¬ 
re. A volte ho persino paura d’im¬ 


pazzire e per non farlo cerco di 
non pensare. Ma non sempre, no¬ 
nostante cerchi di impegnarmi al 
massimo in tante altre attività, ci 
riesco. Ti chiedo, cara Unità, di > 
non pubblicare il mio nome, non 
per vigliaccheria, ma soltanto per¬ 
ché non ho ancora trovato la forza 
di parlare della mia situazione in 
famiglia. Approfitto però per lan¬ 
ciare un appello a chi leggerà 
questa lettera: noi non siamo né 
banditi, né assassini, siamo uomi¬ 
ni che, per sperare di vivere hanno 
bisogno del vostro aiuto (e non 
dei vostri soldi). . 

Lettera firmata 

PS. Nel fax che vi ho inviato un 
mese fa ho dimenticato di indica¬ 
re il mio indirizzo. Non ho riscritto 
perché ero in vacanza. Ecco il mio 

indirizzo.Mi sono trasferito 

da poco e non ho il telefono, que¬ 
sta lettera ve la invio dal fax di un 
mio amico (n.). 
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LETTERE 


'■ stito di 10 milioni che poi non resti¬ 
tuisce e di cui non paga gli interessi 
; pattuiti. Che succede? «Per dare i H 
. soldi, innanzitutto, io faccio firma- : . 
' re degli assegni. Se poi sono sco- - 
petti, li protesto». Un giornale ha j, 
: scritto che se i soldi non arrivano, < ■ 
lei manda della gente a riscuote- ' 
re... «SI, : magari qualche amico,’?;' 
t qualche disoccupato, :. gli. dico: > 
guarda, c'è quest'assegno, andate 5; 
da questa persona, vedete un po’. 
di convincerla a pagare...SI, quello -, 
l’ho fatto, lo faccio, Ma non è vero 
che mi servo dì mafiosi, di elementi - 
violenti o legati alla criminalità. Se . 
qualcuno dice una cosa del gene- 
- re, Io querelo». 

Professor Priotti, qual è la sua fi¬ 
losofia di vita? Sorride un po' stupi- 
1 . to l’intellettuale-prestasoldi, ma la » 
risposta è pronta, naturalmente in 
latino: «Pecuniac omnia obediunt», ; 
tutto si inchina dinanzi al denaro.. 
Allora, professore, si sarà arrabbia- » 
to. qualche settimana fa, quando il : 
magistrato ha fatto mettere sotto ( 
sequestro cautelativo due miliardi ? 

: e 400 milioni di lire in titoli al porta- : 
tore che lei teneva in banca? Arrab- 
biato lo è ancora: «Quelli dovranno 
restituirceli perché la provenienza 
è assolutamente legale. E poi non 
sono miei, ma di mia moglie. Ab¬ 
biamo fatto ricorso», .»•. 

Conclusione all'insegna della : 
cordialità. «Vorrei farle vedere il ca- 
: stello che ho a Revello. È interes¬ 
sante, sa, risale agli anni mille, nei 
; sotterranei ci sono ancora le carne- ; 

■ re di tortura dell'Inquisizione. Hot.' 
fatto installare nella costruzione 

■ due campane che ho acquistato in (. 
Russia, funzionano con un codice . 
elettronico che determina diversi 
suoni, e a seconda del suono i miei • 

, debitori sanno se io mi trovo in 
paese. Se vuole, possiamo andare '; 

• subito a vederlo». Grazie, professo- 
: re, sarà per un'altra volta. 


Napolitano: 

«Ineccepibili 
le dichiarazioni 
di Scalfaro» 

Caro direttore, 

nella «esternazione» del Presi¬ 
dente della Repubblica a Crcpa, 
il Capo dello Stato ha ancora una 
volta affermato - a proposito del¬ 
l'incarico da lui dato all'on. Ber¬ 
lusconi e quindi della formazio¬ 
ne del governo - «se di fronte ad 
una maggioranza io dovessi dire 
dì no senza il supporto di una 
legge commetterei il reato di at¬ 
tentato alla Costituzione». Si trat¬ 
ta di una affermaziome ineccepi¬ 
bile. Ma nella cronaca dell'-Uni- 
tà» dell'altro giorno si commenta: 
«Parole gravi, che tuttavia rientra¬ 
no in una giustificazione e in una 
spiegazione -«. giuridico-formale ' 
del comportamento del Quirina¬ 
le». Già, «giuridico-formale», ov- - 
vero costituzionale: che cosa si ' 
vuol fare intendere, che ci sareb¬ 
be poi da vedere quale spiega¬ 
zione «politico-sostanziale» dare \ 
del comportamento del Quirina- - 
le? Si cerchi, per carità, di non ri¬ 
cascare in simili espressioni. E ; 
non si insista da parte di nessu¬ 
no, a sinistra - nemmeno da par¬ 
te di Rifondazione comunista, 
vorrei sperare - nell’alimentare 
una assurda e torbida confusici- : 
ne di responsabilità, attribuendo f, 
al Presidente della Repubblica . 
un potere che non ha, quello di 
dettare o di far proprie le scelte 
del Presidente del Consiglio per 
la composizione del governo.' 
D’altronde, proprio una tale con¬ 
fusione di idee in materia di po- - 
teri costituzionali era alla base 
della rozza, ingiustificabile con¬ 
testazione organizzata a Brescia ; 

• non solo da gruppi di autonomi, ' 
ma anche da Rifondazione co¬ 
munista. Diverso è naturalmente ' 
il discorso sulle considerazioni < 
storico-politiche svolte dal Presi¬ 
dente Scalfaro a Oropa: è legitti¬ 
mo discuterne anche criticamen¬ 
te, e tuttavia con la misura e il ri¬ 
spetto che si imporrebbero an- : 
che alla luce del fatto che quella 
«esternazione» è venuta all'indo- , 
mani di pesanti e offensive accu¬ 
se politiche indirizzate - e non . 
solo nella piazza di Brescia - al %. 
Capo dello Stato, già da tempo ». 
oggetto per di più di una campa¬ 
gna di non meno prosanti insi¬ 
nuazioni sul piano morale. Cor¬ 
dialmente. . 

".■-.•ir.,rv< : Giorgio Napolitano 


«Continuo a studiare 
per onorare Falcone 
e le altre vittime» 


da questa schiavitù? A Falcone e 
a tutte le altre vittime della mafia 
dobbiamo rendere grazie. Grazie 
per il loro lavoro, grazie per il lo¬ 
ro sacrificio. Adesso tocca a noi. 

JohnnyTagllaferri 

Firenze 


lo non conoscevo Giovanni Fal¬ 
cone. non avevo nemmeno idea 
di chi fosse e che cosa facesse. 
Poi, tutto è cambiato quel 23 
maggio di due anni fa. Era saba-, 
to edere davanti alla Tv, quando 
alle 19 i programmi vennero in¬ 
terrotti dai Tg che annunciarono, ; 
sgomenti, I agghiacciante noti- * 
zia: *11 giudiceFalcone. insieme 
alla moglie e alla scorta sono sai- c- 
tati in aria sull'autostrada Paler- 
mo-Capaci». Le parole mi entra- - 
rono bruscamente nelle orecchie ; 
e continuarono a ronzarmi nella .; 
testa per ore. Non riuscivo a capi- ' 
re che cosa fosse accaduto. Chi li , 
aveva fatti saltare in aria, e per- ; 
ché? Più tardi appresi chi furono r 

§ !i spietati assassini e la ragione ' 
i quella messa a morte. Falco- : 
ne, Francesca, i ragazzi della 1 
scorta sono morti per mano della . 
mafia, proprio perché compiva¬ 
no il loro lavoro. Da anni Falcone . 
conbatteva la mafia e le aveva in- : 
ferto colpi mortali. Volevano 
metterlo fuori causa e dopo molti ; 
tentativi c'erano riusciti. Dal gior¬ 
no della sua morte qualcosa 
dentro di me è cambiato. Non so 
dire che cosa avevo, ma sentivo il 
bisogno di sapere, di conoscere, 
di trovare risposte alle mie do¬ 
mande. Cosi ho cominciato a 
documentarmi, a leggere tanti li- ' 
bri sulla malia, suTl'antimafia, : 
sulla Sicilia; e durante il mio 
«viaggio» ho scoperto tanto altri : 
morti, tanti valorosi giudici e poli¬ 
ziotti ammazzati ingiustamente. 
Falcone, adesso, lo «conosco», 
anche se è troppo tardi. I miei : 
stud i si sono inoltrati per ben due 
anni ed ancora proseguono (fa¬ 
coltà di Scienze Politiche); mi 
sembra l'unico modo per onora¬ 
re la memoria di Giovanni Falco¬ 
ne e degli altri caduti, In questo 
arco di tempo ho avuto il piacere 
di conoscere Antonino Capon- 
netto («padre» del pool antimafia • 
di Palermo), Pino Arlacchi e Lu¬ 
ciano Violante. Ho sentito riferire 
dalle loro voci racconti strazianti. . 
impregnati di dolore ma anche 
di coraggio. Tanti uomini corag¬ 
giosi sono morti, tanti sono stati . 
lasciati morire dallo Stato (basti 

S jnsare al gen. Carlo Alberto 
alla Chiesa), e mi auguro che . 
più nessuno venga sacrificato. Il 
23 maggio 1992 tutti gli italiani 
gridarono con rabbia: «Ora ba¬ 
sta», ma dopo poche settimane 
la stessa sorte di Falcone toccò al 
suo amico, il giudice Paolo Bor¬ 
sellino. Quando saremo liberati 


«Un esempio 
del nuovo 
che avanza”» 


Caro direttore. 

questa mattina, all'ingresso 
degli uffici de La Rinascente, 
azienda nella quale lavoro, c'era¬ 
no una decina di miei colleghi di 
Casoria che distribuivano dèi vo¬ 
lantini con i quali spiegavano il 
perché della loro lotta, contro la 
cessione ad una società non affi¬ 
dabile (dal punto di vista com¬ 
merciale) quanto La Rinascente, 
dal punto di vendita dove loro 
prestano la loro opera. Il segno 
del «nuovo che avanza» è dato 1 
dal fatto che una decina di cara- ' 
binieri «curavano» questi... peri¬ 
colosi criminali che informavano 
i loro colleghi della situazione. 

Nessun commento. .■» ■ ■ -, 

. Umberto Bemocchl 
Milano 


Unaiettera 
di Sandro Veronesi 

Mi rendo conto che nell'intervista 
a Soriano Ceccanti, pubblicata in 
seconda pagina su «l'Unità» di 
giovedì 26 maggio, ho commes¬ 
so una leggerezza cui vorrei por¬ 
re rimedio. Ho messo tra virgolet¬ 
te, in un modo che la attribuiva 
inequivocabilmente ad Adriano -. 
Sofn. l’espressione «trarre profitto ' 
dai fatti della Bussola», che in 
realtà proviene dal libro a cura di 
Giuseppe Vettori «La sinistra ex¬ 
traparlamentare in Italia. Storia, 
documenti, analisi prolifica». 
Newton Compton, 1973. Nel vo¬ 
lume, a pagina 78, si analizzano 
le diverse posizioni che fraziona¬ 
rono la sinistra extraparlamenta¬ 
re a proposito della protesta da¬ 
vanti alla Bussola la notte dì Ca¬ 
podanno del 1969, degenerata in < 
scontri con le forze dell'ordine 
durante i quali un manifestante 
di 16 anni. Soriano Ceccanti ap¬ 
punto, fu colpito da un proiettile 
in dotazione alla polizia rima¬ 
nendo per sempre paralizzato., 
Riguardo alla posizione di Sofri e 
diPotere Operaio pisano. Vettori 
dice: »Sofri si assume tutte le re¬ 
sponsabilità ed afferma che il 
compito fondamentale del grup- : 
po è ora quello di trarre profitto • 
politicamente dai fatti della Bus¬ 
sola». Dunque sono parole di 
Vettori a proposito di Sofri, e non 
di Sofri stesso come il mio uso, 
delle virgolette erroneamente la-. 
scia intendere: me ne scuso con : 
tutti, ma soprattutto con Sofri, ' 
che si è visto attribuire un lin¬ 
guaggio e un atteggiamento intri -1 
si di un cinismo che non gli è 
proprio. - » ••• -* 

Sandro Veronesi 


L’appello 
di un lettore 

BSSSSO»S3JWaE5'C!S» 

Cara Unità. 

vorrei lanciare un appello. De¬ 
sidererei avere notizie su un epi¬ 
sodio di rappresaglia fascista av¬ 
venuto a Novi di Modena cin¬ 
quantanni fa. che è costato la vi¬ 
ta a mio zio Francesco Maxia in¬ 
sieme ad altri nove compagni. 
Prego chi ne sia a conoscenza di 
mettersi in contatto con me: An¬ 
tonio Fadda, via Giacomo Mar- 
cocchia, 44 - 00143 Roma (tei. 
06/5034558). 


Giorgio Gang! 
e il conto 
«Protezione» 


Caro direttore. 

in riferimento alla notizia pub¬ 
blicata dal suo giornale il 24 
maggio scorso, desidero rettifica- ! 
re sostanzialmente quanto pub- ; 
blicato. Ho reso dichiarazioni ai 
magistrato nel mese di marzo in 
mento alle accuse rivoltemi rela¬ 
tive agii appalti ENEL contenute - 
nella richiesta di autorizzazione 
a procedere, dichiarando la mia 
totale estraneità ai (atti anche 
perché svoltisi quando non ave¬ 
vo più ■ nessuna responsabilità 
operativa nell'ambito della am¬ 
ministrazione P.S.l. Sul conto 
«Protezione» mi son limitato a di¬ 
chiarare la mia personale estra¬ 
neità alla gestione dell'affare. 1 
Tutte le deduzioni, illazioni e 
conclusioni sono inteipretazioni 
degli organi ■ di stampa, non 
avendo io accusato alcuno. La . 

S o di pubblicare la presente 
ica ai sensi dell'art .8 della 
legge n.47 dcll'8-2-1948, 

On. Giorgio Gang! 
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olocausto. Piero Terracina ha perso nel campo di sterminio tutta la sua famiglia 
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| Ad Auschwitz ha 
_ìpeiduto tutti: non- 

_Sì no, padre, madre, 

zio, due fratelli e una sorella. Sedi¬ 
cenne, è tornato da solo e per risa¬ 
lire la china dell'abisso e infrange¬ 
re il muro del silenzio Piero Terra¬ 
cina ha impiegato 45 anni. L'orrore 
non ha trovato parole neppure per 
i familiari e gli amici più cari. Poi 
un giorno, all'improvviso, davanti a 
un'immagine televisiva, ha udito la 
sua voce commentare quegli avve¬ 
nimenti e ha capito che finalmente 
poteva riviverli. Ma non c’è intervi¬ 
sta, testimonianza, racconto che 
non gli costino una fatica immane, 
ne! vano tentativo di dominare 
emozioni sconvolgenti. E allora il 
signor Piero interrompe il fiume tu¬ 
multuoso dei ricordi, respira forte. 
si asciuga furtivamente gli occhi 
sotto le lenti, si schiarisce la voce e 
ricomincia. «Era il 7 aprile 1944, la 
prima sera della Pasqua ebraica, 
una solennità importante che ave¬ 
vamo deciso di celebrare tutti in¬ 
sieme, nonostante da mesi noi ra¬ 
gazzi non dormissimo più in casa, 
dopo il rastrellamento al ghetto di 
Roma di sei mesi prima. Bussarono 
alla porta, erano le Ss. Al portone 
trovammo un’ambulanza e due fa¬ 
scisti in divisa. Mia sorella, una bel¬ 
la ragazza di vent'anni, ne riconob¬ 
be subito uno: nei giorni preceden¬ 
ti l’aveva seguita per strada, facen- 

■ dole i complimenti, poi accertato 
l’indirizzo ci ha denunciato. Un de¬ 
latore che ha mandato a morire la 
mia famiglia per 5 mila lire, tanto 
era il compenso dei tedeschi a chi : 
faceva arrestare un ebreo. Delatori 
e sciacalli: l'altro fascista consigliò 

: mio padre di dire dove avesse na¬ 
scosto denari e gioielli. "Possiamo 
conrompere i tedeschi - disse- e do¬ 
mani sarete fuori”. Fummo rinchiu¬ 
si nel terzo braccio di Regina Coeli, 
gli uomini divisi dalle donne». ,v ■■ • 

La prima incomprensibile vio¬ 
lenza il piccolo Piero l'aveva subita 
una mattina del '38, quando en- ' 
trando a scuola la «sua» maestra 
l'aveva cacciato di classe: sei un 
ebreo - gli aveva detto - non puoi 
stare con gli altri bambini. Ma. allo- • 
ra, la sua famiglia, la comunità era¬ 
no ancora in grado di proteggerlo. ' 
Quella notte a Regina Coeli. inve- 

• ce, capi che suo padre non poteva 

più fare niente per lui. . . 

«Non perdete la dignità» 

I «Gi misero,in fila conia facciaal 
muro e l’obbligo di non fiatare. In 
un bisbiglio mio padre disse: ra¬ 
gazzi, può succedere di tutto, vi 
chiedo perdono per non. avervi po¬ 
tuto salvare. Una. sola cosa vi rac¬ 
comando: non perdete mai la di¬ 
gnità di essere umani. Mi voltai ver¬ 
so di lui e un soldato delle Ss mi as¬ 
sestò un colpo sul collo che mi fe¬ 
ce crollare a terra». Ma come assol¬ 
vere a quel compito, -come 
rispettare quell'insegnamento nei 
giorni terribili della deportazione? 
Prima l'appello, proprio come il 24 
marzo, quando dal terzo braccio 
- trascinarono alle Fosse Ardealine 
tanti uomini innocenti. Poi ammas¬ 
sati sui camion fra urla e grida ver¬ 
so una destinazione ignota e la so- 

■ sta improvvisa a Prima Porta. «In 
carcere avevamo saputo della stra¬ 
ge delle Ardeatine e quando con i 
calci del fucile e i bastoni ci spinse¬ 
ro sotto una rupe con ordini strillati 

• in tedesco, che nessuno capiva, 
aspettammo solo la scarica dei mi¬ 
tragliatori. .Volevano invece che 
soddisfacessimo i ■ nostri bisogni 
corporali, prima del lungo viaggio 
che ci avrebbe condotto nel cam¬ 
po di concentramento di Fossoii, 
vicino Modena». U, per la prima 
volta, a quindici anni, Piero vide 



Foto di ebrei morti ad Auschwitz. In basso: Piero Terracina 
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Un ragazzino ad Auschwitz 

«Dopo 45 anni di silenzio vi racconto il lager» 


Ad Auschwitz ha perso tutta la sua famiglia. Lui è riusci¬ 
to a uscirne vivo per miracolo. 0 forse in nome di un’a¬ 
stuzia che lo aveva spinto a dichiarare diciolt’anni inve¬ 
ce dei suoi quindici. Piero Terracina ha impiegato 45 
anni per infrangere il muro del silenzio che aveva fatto 
calare stilla sua esperienza nel campo di sterminio. La 
voglia di testimoniare gli è nata di fronte alla profana¬ 
zione di un cimitero ebraico. * 


ANNA MORELLI 





come si muore. A freddo, con due 
colpi di pistola in testa, un tedesco * 
ammazzò un uomo che non aveva 
risposto a un richiamo, o non si era 
. tolto il berretto. Non si capi e non 
aveva nessuna importanza. 

«Venne il giorno della partenza: 
alla stazione di Carpi ci caricarono 
sui carri bestiame. Con me, il pic¬ 
colo della famiglia, salirono mio 1 
‘ padre e mio nonno. Eravamo 64 
persone e cominciò subito il dram¬ 
ma della sete. Bambini, vecchi. 

, malati a ogni fermata del treno im- 
ploravamo inutilmente un goccio 
’ d'acqua. Ci rifornirono dopo due 
giorni a Ora, in provincia di Bolza¬ 
no, ma la tortura riprese subito: al- ' 
' tri tre g’omi piombati per raggiun- 
- gere Monaco di Baviera. La sete to- 
glie il senno e la ragione; poi c'era 
’ la fame, il caldo, il sudore, gli 
escrementi. Dov'era più la dignità ' 
di essere umani? Nuova sosta, assi¬ 
stiti dalla Cri, e ancora due giorni 


per arrivare ad Auschwitz, col bina¬ 
rio che arrivava direttamente nel 
campo. Vennero aperti i carri e 
avemmo netta la sensazione di es¬ 
sere arrivati all'Inferno: 600 perso¬ 
ne impazzite che chiamavano, cer¬ 
cavano, correvano da un capo al¬ 
l'altro del treno: con gli urli, i fucili 
e i bastoni i tedeschi tannarono 
due file: uomini e donne. Comin¬ 
ciò la selezione davanti al medico 
del campo che con una bacchetta 
indicava chi doveva andare da una 
parte, chi dall'altra. Io e i miei fra¬ 
telli a destra, mio padre e mio non¬ 
no a sinistra e la loro fila si ingros¬ 
sava sempre più, sempre più...». 

Piero deve interrompersi; nella 
bella casa di Monteverde filtra il so¬ 
le che, a fatica, ha trovato un varco 
fra le nuvole. Vive qui con il cugi¬ 
no, scapolo anche lui, che ha ritro¬ 
vato al suo ritorno e lo ha accolto 
senza mai chiedergli niente. Ac- . 
qua. Una grande sorsata d’acqua 



8 ? 


- jj^v 


per ricominciare. «La tragedia co¬ 
minciò nella fila delle donne, la 
maggior parte con i piccoli in brac- ' 
ciò o per mano. Glieli toglievano, 
caricandoli o addirittura gettandoli 
su dei camion. Ce t'ho negli occhi 
l'immensa disperazione di quelle 
mamme che li inseguivano, se li ri¬ 
prendevano, li stringevano, ma che 
quando passavano davanti al me¬ 
dico, venivano ammucchiate fra le 
"più". Quando sfiniti, nella barac¬ 
ca, chiedemmo dove avrebbero 
portato quei gruppi tanto numero¬ 


si. dove erano finiti an¬ 
che i nostri vecchi, 
qualcuno rispose: ” 
Ebbene i vostn cari so¬ 
no usciti dal campo o 
1 ' stanno uscendo, attra¬ 
verso il fumo e le fiam¬ 
me di quei cinque ca¬ 
mini che avete visto 
all'entrata"». In uno 
stato di totale abbruti¬ 
mento, nudo, davanti 
ai soldati in divisa, Pie¬ 
ro con gli altri giovani 
viene sottoposto al tri¬ 
ste cerimoniale della 
tosatura, depilazione 
e disinfestazione • e 
sempre nudo compila 
la sua scheda (che ri¬ 
troverà due anni orso- 
no a Roma, - in una 
mostra su Auschwitz) 
in cui dichiara 18 an¬ 
ni. «Mi avevano avvisa¬ 
to che a 15 anni, mi avrebbero 
considerato un bambino e quindi 
eliminato. Cosi fui avviato al lavo¬ 
ro, a scavare canali nei dintorni del 
lager per evitare che si allagasse. 
Dieci, dodici ore al giorno, dall'al¬ 
ba a! tramonto, con una sola sosta 
per inghiottire una brodaglia, con 
un caldo soffocante perché era ar¬ 
rivata l'estate, senza acqua, Con 
una canna nella parete umida rac¬ 
coglievamo goccia a goccia una 
fanghiglia che a turno bevevamo 
per non morire disidratati. Ma mol¬ 


ti di noi non ce la facevano. E la se¬ 
ra, a spalle dovevamo riportarli al ' 
campo e allineare i loro cadaveri in 
fondo alla fila, per rispondere al¬ 
l'appello. Se i numen non-tornava¬ 
no, la conta estenuante proseguiva 
per ore e ore, sotto qualsiasi tem¬ 
po. Intanto le "selezioni" si susse¬ 
guivano come i nuovi trasporti, a 
migliaia, in particolar modo dal¬ 
l'Ungheria, e bisognava trovare po- 
' sto: quando in baracca mi accor-, 

• gevo che un compagno non cera 
più, un pensiero ossessivo mi tor¬ 
mentava e mi tormenta tutt'ora: mi ■ 
sono salvato, ma chi ha preso il 
mio posto? Qualcuno che forse 
avrebbe meritato più di me di con- ’ 
tinuare a vivere. Al mio ritorno, il ri¬ 
fiuto di incontrare familiari dei de¬ 
portati con la stessa ossessione: e 

. se mi avessero chiesto, tu perché ti 
sei salvato?», I ricordi si inseguono, 
si accavallano, premono in gola e 
. talvolta non trovano voce per libe- 
■ rarsi: gli occhi di Piero li inseguo-. 

- no, li fissano, sono ancora tutti 11, fi- • 
no alla fine dei suoi giorni. «Nel ' 
campo "b", vicino al mio, erano "• 
concentrati gli zingari. Per loro non 

• era stata ancora decretata la solu¬ 
zione finale. Ci vivevano famiglie al 
completo, uomini, donne, bambi¬ 
ni, avevano i capelli lunghi, i picco¬ 
li giocavano, si rincorrevano, c’era¬ 
no i panni stesi ad asciugare, le . 

. mamme che chiamavano. Un'ani- ' 
mazione che sembrava quasi alle¬ 


gria. Avevano conservato i loro 
strumenti e la sera lucevano musi¬ 
ca. Guardavamo quel campo con 
invidia. La sera del 31 luglio, stesi 
sui nostri giacìgli, sentimmo un 
grande tramestio e voci e pianti di 
bambini. La mattina dopo un silen¬ 
zio agghiacciante. Solo uno sguai- 
do ai forni crematori che andava¬ 
no a pieno ritmo per renderci con¬ 
to che 8 mila esseri umani erano 
andati a morire quella notte. No. 
non si scappava da Auschwitz: chi 
nell'annientamento fisico e psichi¬ 
co aveva conseivato un bnciolo di - 
umanità poteva ribellarsi andando 
ad attaccarsi al filo spinato ad alta 
tensione e rimanere là, Fame, fred¬ 
do, percosse, tutte le possibili ener¬ 
gie erano protese solo a evitarli, 
non esisteva niente altro». 

La separazione dal fratelli 

E viene anche il momento della 
divisione dai fratelli. Cesare, 18 an¬ 
ni, muore in un lager vicino Stoc¬ 
carda fra le braccia di un amico 
che potrà raccontarlo a Piero. L'al¬ 
tro fratello, 21 anni, viene ucciso 
durante un trasferimento o un teli-, 
tativo di fuga. Non se ne sa più nul¬ 
la. La sorella Anna, è stroncata dal 
tifo petecchiale nel campo di Ber- 
gen-Belsen dopo una «marcia della 
morte»«!l 16 gennaio 1945 i tede¬ 
schi abbandonarono il campo di 
Birkenau dove mi avevano trasfen- 
to, Si ripresentarono il 21, ci misero 
in riga e raccomandarono a chi 
' non fosse in grado di camminare 
di aspettare i camion. Dopo qual¬ 
che metro sentimmo la scarica dei 
mitragliatori, lo e alcuni compagni 
rallentammo la marcia, riuscimmo 
a distaccarci ma stremati e anni¬ 
chiliti non sapevamo dove andare, 
in mezzo alla neve e con i panni di 
tela. Dopo alcune ore intrawe- 
demmo delle sagome in lontanan¬ 
za: avevamo percorso solo tre chi¬ 
lometri e ci ritrommo al campo di 
Auschwitz, In quei giorni migliaia 
di superstiti morirono di stenti e 
malattie e i loro corpi ornasti inse¬ 
polti nella neve che "bevevamo", 
alimentavano una furiosa epide¬ 
mia. Una mattina aprendo la porta 
della baracca vidi un uomo lutto 
bianco, con un mantello bianco 
che mi spianò il fucile in faccia, poi 
mi guardò e con una specie di sor¬ 
riso mi fece cenno di rientrare. Era 
un sovietico. Avvertii i miei compa¬ 
gni, ma posso testimoniare che 
non ci fu nessuna scena d'esultan¬ 
za, nessun abbraccio, nessun entu¬ 
siasmo. Non avevamo più emozio¬ 
ni, nè sentimenti. I sovietici prete¬ 
sero che radunassimo tutti i morti: 
io c un nuo amico avvolgevamo i 
corpi nelle coperte e poi senza for¬ 
ze li trascinavamo giù per le scale 
della caserma. Nelle orecchie mi 
sono restati i tonfi delle teste che 
battevano contro i gradini». Piero 
Terracina è tornalo in Italia nel di¬ 
cembre del 1945 dopo mesi di 
convalescenza in diversi ospedali 
dell'Unione Sovietica «Ho ricomin¬ 
ciato a vivere in un sanalorio di So¬ 
ci, nel Caucaso, un paradiso dove 
la guerra non era mal arrivata e il 
ncordo più bello è legato a una ra¬ 
gazza dolcissima che ha sùbita ca¬ 
pito: mi ha fatto da sorella, da ma¬ 
dre, da amica e mi ha fatto diventa¬ 
re un uomo. Non l'ho mai più mi¬ 
sta». Il lavoro, gli amici carissimi, il 
silenzio hanno rimesso in moto la 
sua esistenza, poi cinque anni fa 
davanti alle profanazione di un ci¬ 
mitero ebraico in Belgio, la voglia 
di testimoniare. 


: Perseguitato nel suo paese 

Nabil, gay tunisino 
chiede asilo politico 


; Nabil ha 31 anni, 

! viene dalla Tunisia 
__| c chiede asilo politi¬ 
co. Eppure non è stato in carcere, 
non ha fomentato la rivolta contro 1 
il regime del suo paese. La sua sto¬ 
ria è molto più semplice, ma an¬ 
che più terribile: Nabli chiede asilo. 
politico perché è omosessuale e 
non può vivere in pace il suo amo¬ 
re. Nel suo paese comandano gli 
integralisti islamici che non sono 1 
disposti a tollerare la diversità. La 
sua vicenda è cominciata alcuni 
anni fa a Tunisi dove il giovane la¬ 
vorava come segretano in ■ una 
scuola. Tutto è andato bene fino a 
quando ha deciso di mettere su ca¬ 
sa. Niente di male, se non che la 
persona con cui voleva vivere era 
un uomo, gay come lui. Una scelta 
che non è stata apprezzata per 
niente dalla società tunisina: im¬ 
mediatamente Nabil ha perso il la¬ 
voro e sono cominciate le minac¬ 
ce. le violenze e le intimidazioni. Il 


giovane è scampato a diversi ag¬ 
guati prima di rassegnarsi a scap¬ 
pare dalla Tunisia. La decisione di 
mollare tutto è arrivata soltanto 
quando anche i suoi fratelli hanno 
cercato di ucciderlo. A Firenze ave¬ 
va trovato lavoro come falegname, 
ma non essendo in regola con il 
permesso di soggiorno, non ha po¬ 
tuto essere assunto regolarmente 
né trovare casa. Intanto le minacce 
da parte dei suoi connazionali 
continuano. Cosi ha chiesto asilo 
politico. Ma il ministero degli inter¬ 
ni ha dovuto rispondere ai no: al 
suo attivo non ci sono giorni o mesi 
di carcere, cosi non può avere lo 
status di rifugiato politico. De caso 
si è occupato l'Arci-gay di Firenze 
che, su consìglio delia sezione fio¬ 
rentina di Amnesty International, si 
è rivolta ai ministero degli interni, 
Alì'Arci-gay, di fronte al primo no 
dei ministero, non si sono persi 
d'animo e hanno ripresentato la 
domanda. 


I2SS 1 In ufficio avevano bisogno di lei 


Manager «ricercata» 
anche sulfEverest 


Carole Walters 
è la prova vi¬ 
vente che non è 
rimasto nessun posto sulla terra 
dove non si possa essere raggiunti 
dalla segretaria o dal capoufficio. 
Dopo dieci giorni di vacanza la vi¬ 
ceresponsabile di una società di 
pubblicità ha ricevuto dalla pro¬ 
pria agenzia un resoconto aggior¬ 
nato degli affari. La giovane mana¬ 
ger era impegnata a scalare ('Eve¬ 
rest. Al momento in cui ha ricevuto 
il messaggio dalla sua agenzia si 
trovava a 510 metri di altezza. A 
farle arrivare la comunicazione è 
stato il computer acceso in un 
campo base della montagna tibe¬ 
tana. Per arrivare fin li il memoran¬ 
dum proveniente • dall'ufficio di 
Cincinnati ha dovuto essere rilan¬ 
ciato dal satellite in Australia, e da 
Il sull'Himalaya. ■ , ■ i 

Un messaggio importantissimo? 


Una notizia che non poteva aspet¬ 
tare il ritorno della pubbliciaria- 
scalatrice? «Nient'affatto-ha chiari¬ 
to la stessa Carole Walters, vicepre¬ 
sidente < della società Northlich , 
Stollcv LaWarre-Mi volevano sol¬ 
tanto far sapere che nessun pro¬ 
blema giaceva irrisolto e tutti erano 
alacremente al lavoro». Certo lei 
stessa, prima di partire per la sua 
avventura di cinque settimane sui- 
l'Evcrest, aveva lasciato la conse¬ 
gna di tenerla al corrente degli svi¬ 
luppi dell'attività deila società ma 
ha ammesso che i suoi colleglli 
hanno esagerato. 

La vicenda rappresenta un pic¬ 
colo esempio del fatto che per 
molti, giapponesi e americani in 
testa, ma gli altri seguono a ruota, ■ 
andare in vacanza ormai non rap¬ 
presenta mcnt'ultro che portarsi il 
lavoro in un luogo più ameno ed 
esotico della propria scrivania. 
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■ MONTEDISON. La Montecatini, ca¬ 
pofila del comparto chimico de! gruppo 
Montedison ha ceduto alla società ame¬ 
ricana Reinhold Industries la divisione 
Compositair attiva negli Stati Uniti nel 
settore dei materiali compositi avanzati 
con un fatturato di 5 milioni di dollari 

■ PIEMMEI. È partita ieri I offerta pub¬ 
blica di vendita della Piemmei la società 
editrice del quotidiano la Voce diretto da 
Indro Montanelli L offerta terminerà il 
30 settembre ma gli amministratori delia 
società contano di concluderla molto 
pnma 11 collocamento riguarda 80 mila 
azioni pan al 66,6® del capitale del ca¬ 
pitale, che vengono offerte da oltre 3600 
sportelli bancari in tutta Italia a 500 mila 
lire ciascuna I introito per le casse della 
Piemmei sarà quindi di 40 miliardi Nes¬ 
sun singolo azionista potrà acquistare 
più del 4® del capitale cioè 4800 azioni 

■ VENEZIA. La Venezia assicurazioni 
del gruppo Generali ha chiuso I eserci¬ 
zio 1993 con una raccolta premi di 195 


miliardi e mezzo II risultato è particolar¬ 
mente significativo in quanto è stato ot¬ 
tenuto senza I apporto produttivo della 
pnncipale fonte ai acquisizione e cioè la 
Sanpaolo Invest Sim L utile netto è stato 
di 16 02 miliardi contro 1 2 2 del 1992 

■ SAFFA. Si chiude in rosso per 35 7 
miliardi il bilancio 93 della Saffa (con¬ 
tro un utile di 5 5 milairdi nel 92) men¬ 
tre a livello consolidato il nsultato è stato 
di una perdita di 33 6 miliardi, legger¬ 
mente infenore ai 34 6 dell’esercizio 
precedente 11 ricavo consolidato è stato 
di 703 miliardi (+ 4 8%) ottenuto per la 
maggior parte nel settore cartone segui¬ 
to dal packaging, chimico e attività di¬ 
versificate 

■ ALENIA. Sarà lAlenia (gruppo Iri- 
Ftnmeccamca) a fornire all aviazione ci¬ 
vile di Malta il nuovo sistema radar del 
valore di enea 14 miliardi di lire per il 
controllo del traffico aereo nell area ter¬ 
minale dell areoporto di Luga (.La Vai¬ 
letta) 


■ MILANO È leggermente migliora¬ 
to il clima a Piazza Affan dopo i re¬ 
centi nbassi A n porta re un po di ot¬ 
timismo sul mercato è la prospettiva 
delle agevolazioni fiscali per I acqui¬ 
sto delle automobili e la sospensio¬ 
ne della legge Merloni che di fatto 
sblocca gli appalti nell’edilizia C è 
molta attesa anche per le misure 
che il nuovo Governo potrebbe va¬ 
rare nei prossimi mesi per incentiva¬ 
re I investimento azionano L’indice 
Mib ha chiuso con un progresso del¬ 
lo 0 59 percento a quota 1 188 (più 
18,8 per cento dall inzio dell anno) 

1 ultimo Mibtel ha segnato una cre¬ 
scita dello 0,55 per cento Gli scambi 


hanno subito una decisa contrazio¬ 
ne a 648 miliardi a causa della chiu¬ 
sura dei mercati di Londra e New 
York in occasione del bank hohday 
Immediata e positiva la reazione 
della scuderia Fiat alle pnme indi¬ 
screzioni sulle eventuali agevolazio¬ 
ni per 1 auto Le Fiat ordinane hanno 
chiuso con un progresso dell ! 73 
percento (6 761 lire) seguite da Ifi 
pnvilegiate (più 1 78) Tra gli altri 
sostenute le Mediobanca (più 
1 52), positive anche Montedison 
(più 0 60) Ferfin (piu 0 40) e Fon- 
diana (più 1 94) A mercato chiuso 
poi, è giunta la notizia degli avvisi di 
garanzia ai vertici di Mediobanca 
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Paura d’inflazione 
Salgono i tassi 
a lungo termine 

Tornano a salire I rendimenti dei 
Btp a tre e cinque anni: all’asta di 
oggi II rendimento annuo netto del 
Buoni del tesoro triennali è salito 
dal 7,44 al 7,77% mentre quello 
del Btp quinquennali* tornato 
sopra l’S%(dal ?,71aN'8£l%). Un 
brutto campanello d’allarme, 
segno cioè che I mercati temono - 
e I tassi a lungo termine sono In 
questo senso II termometro più 
attendibile - un ritorno di fiamma 
dell’Inflazione. A fronte di richieste 
motto elevate (4.371mlllardl di ■ 
Btp triennali contro2.000offerti e 
4.774 miliardi di titoli quinquennali 
contro2.000offerti). Il prezzo di 
aggiudicazione della quinta 
franche di Buoni all'8,50% con 
scadenza primo aprile1997 e v 
primo aprile1999sono scesi dal 
100,25al 99,45% peri Btp 
triennali e dal 99,35al 97,10% per 
quelli quinquennali. Mentre per I 
Btp triennali II rendimento annuo 
netto raggiunto oggi è II piu alto 
dal 28 febbraio scorso, per I Buoni 
quinquennali si tratta del livello più 
alto da quasi un anno (luglio 
1993). Dopo questa asta l’Importo 
globale In circolazione dei due 
prestiti ha raggiunto gli limila 
miliardi per ciascuna emissione. 


•p* •«■’yr- asfì «* 






Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e l'avvocato Gianni Agnelli 


«Pensione a 65 anni. Subito» 

Il governo prepara i tagli, imprese «detassate» 


Berlusconi sta per mandare tutti a nposo a 65 anni In vista 
il blocco quinquennale delle pensioni di vecchiaia, tagli a 
quelle di anzianità. E, dulas in fondo, niente scala mobile 
su vitalizi supenon al mimmo Un bel risparmio per lo Sta¬ 
to, non abbastanza per la pesantissima manovra corretti¬ 
va del '95. Il governo venerdì vara la detassazione degli 
utili reinvestiti e (forse) sgravi per le imprese che assumo¬ 
no nuova manodopera. - * - 


ROBERTO OIOVANNINI RAUL WITTMNBKRQ 


li ROMA. Il tam tam dei ministeri 
economici si fa più insistente La 
manovra del 95 punta sui tagli alla 
previdenza nel settore privato, con 
un blocco di cinque anni alle pen¬ 
sioni di vecchiaia, assegni più leg¬ 
geri alle pensioni di anzianità, ne¬ 
gazione della scala mobile ai vitali¬ 
zi supenon al mimmo misura que- 
st'ultima che riguarderebbe anche 
i pubblici dipendenti in quiescen¬ 
za. - - ' j 

Prima misura il blocco In so¬ 
stanza consiste nell’immediato au¬ 
mento - nonostante I apparente 
gradualità-dell età pensionabile a 
65 anni (60 le donne), per tutti i la¬ 
voratori del settore privato che oggi 
hanno da sessantanni ingiù (55 le ’ 
donne) Il progetto attribuito al ca¬ 
po della Ragioneria dello Stato An¬ 
drea Monorchio, ascosissimo 
consigliere del presidente del Con¬ 
siglio Berlusconi prevede l’accele¬ 


m ROMA Tutti i riflettori sono 
puntati questa mattina sulla Banca 
d Italia Alle 1030 Antonio Fazio 
leggerà le sue -considerazioni fina¬ 
li», il documento base che spiega le 
strategie prossime venture dell'lsti- *» 
tuto di via Nazionale Documento 
già famoso ancor prima di essere 
conosciuto Sarà la «prima volta» di 
Fazio da quando Berlusconi si è 
trasferito da Arcore a Palazzo Chi¬ 
gi E da quando al ministero del 
Tesoro c è Lamberto Dim che di 
Fazio era il vice e che un anno fa 
avrebbe voluto sedersi al suo po¬ 
sto Riflettori puntati non solo per¬ 
chè al governo c'è la Destra con un 
programma neolibensta, ma an¬ 
che perchè la banca centrale si tro¬ 
va di fronte ad uno spinoso dilem- « 
ma mentre ha deciso di facilitare 
1 avvio della ripresa agendo dietro 
la copertura della Bundesbank per - 
quanto concerne i tassi di interes¬ 
se, sui mercati comincia a matura¬ 
re l aspettativa che l'Italia rischi già 
tensioni inflazionistiche (è di ieri la 
notizia che la quinta franche dei 
buoni del tesoro triennali è aumen¬ 
tato) 1 margini di manovra dun¬ 
que, sono piuttosto stretti L'euforia - 
sui mercati per I effetto Berlusconi 
è durata lo spazio di un mattino 11 
calo in Borsa dei titoli italiani gui¬ 
da, ha scritto il Financial Times 
«sembra legata all uscita degli inve¬ 
stitori esteri e alla crecente consa- 


razione degli scatti di aumento del¬ 
l'età di quiescenza, fino al '93 fissa¬ 
ta a 60 anni per gli uomini e 55 per 
le donne a partire dal '94 di un an¬ 
no ogni due secondo la vigente ri¬ 
forma Amato-Cnstofon di un anno 
ogni uno secondo Monorchio In 
altre parole un lavoratore oggi ses¬ 
santenne, con il vecchio sistema 
avrebbe potuto lasciare subito il 
servizio, con il sistema riformato 
deve attendere l'anno prossimo se 
passasse il progetto della Ragione¬ 
ria dovrebbe aspettare il 1999 In¬ 
fatti la sua età crescerebbe con¬ 
temporaneamente all'età pensio¬ 
nabile ovvero crescerebbe invano 
dal punto di vista pensionistico fi¬ 
no a quando non avrà raggiunto i 
65 anni Con questa operazione 
agli sportelli previdenziali si pre¬ 
senterebbero ogni anno circa cen¬ 
tomila persone in meno E la rifor¬ 
ma Amato-Cnstofon, con la sua 


gradualità produce all Inps un ri¬ 
sparmio di 1 500 miliardi nel 94 
8 800 fino al 96 

Anzianità cancellata 

Seconda misura, il taglio alle 
pensioni di anzianità quelle ctlfe si 
ottengono per aver versato 35 anni 
di contributi Si parla di scoraggiar¬ 
le riducendone 1 importo quanto 
più si è lontani dall età pensionabi¬ 
le, che quest’anno è di 61 anni Un 
meccanismo simile a quello contro 
le «baby pensioni» del pubblico im¬ 
piego Si tratta di una relativa can¬ 
cellazione di questo istituto con la 
tendenza ad uniformare il pensio¬ 
namento ai 65 anni di età per tutti 
Le pensioni di anzianità furono 
bloccate per un anno e mezzo nel 
92 dal governo Amato e un anno 
dopo l'Inps aveva risparmiato 
1 800 miliardi, diventati 3 700 nel 
94 

L’Inflazione colpisce 

La terza misura grava sui pensio¬ 
nati attuali e sono svariati milioni 
ai quali si toglie l adeguamento del 
loro assegno se superiore al mim¬ 
mo di 600 mila lire mensili al costo 
della vita Un taglio del 3'o se guar¬ 
diamo all inflazione programmata 
per il 95 11 blocco totale ma tem¬ 
poraneo della scala mobile decre¬ 
tato da Amato ha dato 2 690 mi¬ 
liardi all Inps nel 1993 2 818 nel 
94 12milanedaràfmoal 96 

Nella maggioranza vi sono per¬ 


plessità Il presidente della Com¬ 
missione lavoro della Camera Mar¬ 
co Fabio Sartori (Lega) al taglio 
della scala mobile - 'rischiano di 
pagare sempre r soliti» - preferisce - 
un intervento sulle false pensioni 
d invalidità, un settore che costa 
13inila miliardi lanno e trova 
inopportuno mandare tutti in pen¬ 
sione a 65 anni per i suoi riflessi ne¬ 
gativi nel mercato del lavoro E i 
sindacati 7 «Non sono ammissibili 
dopo i tagli degli anni scorsi altn 
interventi estemporanei sulle pen¬ 
sioni» ha detto il segretario della 
Cgil Alfiere Grandi, mentre il leader 
dello Spi-Cgil Raffaele Minelli an¬ 
nuncia iniziative dei sindacati dei 
pensionati E di «misure da sociali¬ 
smo reale» parla Vittono Pagani 
della Uil 

Uno sgravio a settimana 

Il governo ancora non ha deciso 
come e se intervenire sui conti 
pubblici 1994 A giorni la Ragione¬ 
ria Generale presenterà i suoi cal¬ 
coli sul fabbisogno pubblico per 
quest anno e il 95 si parla rispetti¬ 
vamente di un deficit di 160mila e 
175-180mila miliardi Una situazio¬ 
ne non particolarmente entusia¬ 
smante tanto più che alle Finanze 
c è una certa preoccupazione per 
lo stato delle entrate fiscali biso¬ 
gna vedere quanto «getterà > il 740 
in corso di consegna e I effetto dei 
nmborsi Irpef legati al modello 


730 Dall altra parte però c è il co¬ 
stante pungolo di Berlusconi che 
chiede «iniziative concrete' da da¬ 
re in pasto all opinione pubblica 
Dunque venerdì il consiglio dei 
ministri dovrebbe approvare due 
provvedimenti di detassazione In 
particolare si parla di varare ulte¬ 
riori sgravi contributivi sulle nuove 
assunzioni «nette e una detassa¬ 
zione degli utili reinvestiti dalle im¬ 
prese Nelle prossime settimane 
(un pezzettino per volta) Berlu¬ 
sconi vorrebbe continuare a dare 
«segnali' È da vedere se la situa¬ 
zione dei conti pubblici (già im¬ 
mediatamente peggiorata dal nuo¬ 
vo governo con la sospensione 
del! articolo 6 della finanziaria sui 
contratti d appalto che costerà 
4 600 miliardi) lo permetterà Non 
saranno le entrate de! «prestito for¬ 
zoso sottratte agli enti previden¬ 
ziali - oggi toccherà all Inpgi - a si¬ 
stemare le cose 

l 

Tassa sul medico restituita? 

E intanto anche il coordinatore 
di An Gianfranco Fini annuncia 
I imminente restituzione delle 
85miia lire pagate lo scorso anno 
per il medico di famiglia «Il gover¬ 
no nor f irà convertire in legge il 
decreto sulle 85 000 lire e prenderà 
il solenne impegno di restituire 
questi soldi ha detto ieri sera L e- 
sborso per le casse dello Stato sa¬ 
rebbe intorno agli 800 miliardi 




Fari puntati sulle «Considerazioni finali»: Bankitalia delinea la sua ricetta 

Parola a Fazio: tocca a Berlusconi ascoltare 


pevolezza tra gli investitori italiani 
che la coalizione di centrodestra di 
Berlusconi costituisce una maggio¬ 
ranza fragile non esente da diffi¬ 
coltà nell elaborazione di una li¬ 
nea politica unitaria» Il governato¬ 
re ha lavorato fino a tarda notte, 
ore e ore con ì collaboratori più 
stretti e poi da solo a limare aggetti¬ 
vi giudizi «Signon partecipanti »è 
1 inizio delle considerazioni che 
Berlusconi seguirà attentamente 
Berlusconi non partecipa perchè la 
Banca d Italia è formalmente indi¬ 
pendente dal potere politico e al- 
1 assemblea annuale non ci sono 
nè il premier nè i suoi ministri Ma è 
chiaro che il centro delle idee e 
delle valutazioni dell Istituto sarà 
propno la politica economica da 
lui annunciata e promessa e non 
solo 1 analisi dello stato dell econo¬ 
mia L una e I altra sono natural¬ 
mente inscindibili c non è certo un 
caso che in queste settimane men¬ 
tre i neommistri banchieri e molti 
industriali sbandierano i successi 
del miracolo italiano in Bankitalia 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


prevalga piu prudenza de! solito 
nel giudizio sui caratteri della ripre¬ 
sa economica Chi oggi grida al mi¬ 
racolo è pronto a disfarsi della di¬ 
sciplina economica europea, alle 
sparate demagogiche su Maastri¬ 
cht (come quelle del ministro degli 
esteri Martino) a fare sconti fiscali 

Non si saprà nulla oggi del nuo¬ 
vo direttore generale che dovrà 
prendere il posto di Dim ora mini¬ 
stro del Tesoro L ombra del diret- 
’ore generale che non c è sarà un 
po il convitato di pietra dell as¬ 
semblea che piaccia o no sara 
quella è una delle decisioni sulle 
quali si misurerà il tasso di autono¬ 
mia e indipendenza della Banca 
messa piu volte in discussione solo 
un mese fa dalle bordate contro il 
governatore provenienti dalle file 
della destra 

Che cosa ci si aspetta da Fazio 7 
Ecco le opinioni di economisti di 
diverso orientamento raccolte al 
volo Filippo Cavazzut! (Pds) vor¬ 


rebbe che in calce alle «considera¬ 
zioni finali» ci fosse una bella frase 
pronunciata da Giolitti un secolo 
fa la Banca d Italia è una società 
privata non una banca di stato 
«Spero di sentire parole chiare sul¬ 
le Fondazioni delle casse di rispar¬ 
mio perchè gli istituti siano priva¬ 
tizzati velocemente impendendo 
cosi al governo di mettere le mani 
sulle presidenze Per Giacomo 
Vaclago (centrosinistra) «Banki- 
talia dovrà approfittare di ’utte le 
occasioni per tirar giu i tassi di inte¬ 
resse come ha fatto finora confer¬ 
mando che il problema italiano è 
I eccesso di debito pubblico e non 
di debito privato Oggi bisogna re 
stare con il cambio fluttuante per¬ 
chè siamo in attesa di un buon go¬ 
verno che ci è stato promesso e 
che al momento non si vede In- 
somma non è tempo di cambiali 
in bianco Renato Brunetta (pri¬ 
ma Psi ora molto prudente nei con¬ 
fronti della maggioranza) insiste 


Anche in Italia un «piano Balladur» 

Il ministro frena. La Fiat: tempi rapidi 

Giuriti: «Sgravi 
sull’auto? Per ora 
non se ne parla» 


Provvedimenti a favore dell’acquisto di un auto nuova 7 
«Non se n’è mai parlato e non è nell’agenda del gover¬ 
no» La smentita è del ministro dell'Industria Vito Gnutti 
che ha partecipato all assemblea degli industriali bre¬ 
sciani presente il presidente della Confindustna, Luigi 
Abete Una doccia fredda per l’Avvocato Gianni Agnel¬ 
li, che solo stamattina invitava il governo Berlusconi a 
imitare l’esempio di Francia, Spagna e Danimarca 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE URBANO 

di commozione ma non certo la 

timo minuto con la piu classica 

delle motivazioni «Trattenuto a TjM 

Roma da impegni di governo» No * 

nessuna felicità polemica ad attiz- ’% ASaMàwgHcSjr » 

zare I eterno braccio di ferro tra 

Carroccio e Forza Italia 11 fatto è K «• 

che sembra passato un secolo da 'UlHL 

fede leghista veniva considerato ite 

quasi un eretico propno da quegli ' 

lutano calorosamente In realtà so- MSB! 

no passati solo un paio danni E VitoGnutti Agi 

ora nel palàzzone di vetrocemento, 

della Camera di commercio dove , , ,, , 

si svolge la tradizionale assemblea ^a '* n '" mstf0 dell industria ha 
dell Associazione industriali a rap- altro Pf r d testa Ad esempio la 
presentare il governo cè propno semplificazione delle procedure 
lui Con . gradi di ministro E cosi °PP ure , a detassazione degl, utili 
I assedio inizia pnm ancora di nu- P er ducile aziende che li reivesto- 
scire a guadagnare I ambito palco no favorendo nuova occupazione 
È vero che varerete dei provvedi- an f |C, P a subito e lo conferma 
menti per favorire 1 acquisto di una dal tavolo della presidenza Dopo 
vettura nuova 7 La domanda non aver ascoltato la relazione del pie- 
ha solo valenza generale Ne ha - sidente degli industriali bresciani 
una tutta bresciana considerando Eugenio Bodim Che deve aver de¬ 
ll mare di piccole e grandi fabbri- fmitivamente convinto Gnutti Si il 
che che qui lavorano propno per clima è davvero cambiato Le pa- 
I indotto-auto Ma ecco la sorpre- r °le non lasciano spazio a dubbi 
sa Gnutti fa spallucce «Non se n è E immagine politica di Bodini non 
mai parlato e non è nemmeno in era f orse un riflesso del grande 
agenda dei lavori di governo» ventre della De 7 Acqua passata E 


sulla deregoldzione «No chiaro al¬ 
le gabbie salariali si dii aggancio 
dei salari alla produttività Se un 
metalmeccanico di Aosta lavora 
meno di un metalmeccanico di 
Enna va pagato meno Ma non si 
può pagare meno qualcuno a pari¬ 
tà di lavoro per ragioni amministra¬ 
tive o geografiche Sul 'avoro cir¬ 
colano molti equivoci «Il saldo net¬ 
to tra maggiore occupazione deri¬ 
vante dall ingresso dei giovani a 
costi minori e dal licenziamento 
dei vecchi occupati a causa delle 
nstrutturazioni industriali che con¬ 
tinueranno dice Ferdinando Tar¬ 
gete (Pds) sara molto debole 
Bankitalia ha sempre mantenuto 
un equilibrio I attenzione alla fi¬ 
nanza pbblica e I attenzione dii e- 
conomia reale cioè all occupazio¬ 
ne all efficienza dei servizi e alla 
configurazione dei poteri nell eco¬ 
nomia e nella finanza Spero che 
una tale visione sia confermata» 
Pietro Armarli (ex Pn ora passato 
ad Alleanza Nazionale) non ha vo¬ 
luto rispondere alle domande del- 


Agnelli: «Fate presto» 

Chiaro 7 Chiarissimo Anche se la 
doccia fredda del ministro non fara 
piacere al) Avvocato Gianni Agnel¬ 
li Proprio ieri mattina a Milano 
Agnelli spiegava che «1 hanno fatto 
in Francia Spagna e Danimarca 
mi auguro che qualcosa si faccia 
anche in Italia Ma la cosa piu im¬ 
portante è che ci dicano se lo fan¬ 
no o no perché I indecisione è 
quanto cèdi peggio» Dello stesso 
avviso I amministratore delegato di 
Fiat-Auto Paolo Cantarella «Biso¬ 
gna decidere rapidamente perché 
nel dubbio la gente non compra - 
dichiarava - è una fase di incertez¬ 
za che rallenta le vendite e non 
aiuta la ripresa dell auto in Italia» 


I Unità «Non parlo di cose che non 
conosco' Eppure fa parte del pool 
economico di Fini La Malfa teme 
che I alleggerimento della riserva 
obbligatoria delle banche 40 mila 
miliardi di lire comporterà un au¬ 
mento della liquidità in circolazio¬ 
ne «Un analogo provvedimento 
venne preso negli anni 60 e inne¬ 
scò una crisi inflazionistica Per 
Marcello De Cecco (centrosini¬ 
stra) è sul governo il punto interro¬ 
gativo Pnma c era un potere poli¬ 
tico che fuggiva di fronte alle sue 
responsabi'ità ora il governo c è e 
stiamo sicuri agirà E già lo vedia¬ 
mo con la sospensione della legge 
sugli appalti come agirà 1 proble¬ 
mi non sono alla Banca d Italia 
che deve impedire che ci siane at¬ 
tentati alla stabilità i problemi so¬ 
no a palazzo Chigi » Sergio RI» 
coesa il miglior economista che 
possa vantare la Destra «Non vo¬ 
glio picconatori ma chiarezza e 
ora la chiarezza non passa per la 
distruzione di quel po di ottimi¬ 
smo che ricomincia a circolare sul- 
l Italia Bisogna essere pessimisti 
per forza 7 allora 7 «No - risponde 
Vincenzo Visco (Pds) - Credo 
che Fazio dovrà spiegare ai nuovi 
apprendisti stregoni che affrontare 
problemi come sanità previdenza 
e scuola non si può fare con im¬ 
provvisazioni semplificatoci' 


Ma il ministro dell industria ha 
altro per la testa Ad esempio la 
semplificazione delle procedure 
oppure la detassazione degli utili 
per quelle aziende che li reivesto- 
no favorendo nuova occupazione 
Lo anticipa subito e lo conferma 
dal tavolo della presidenza Dopo 
aver ascoltato la relazione del pre¬ 
sidente degli industriali bresciani 
Eugenio Bodim Che deve aver de¬ 
finitivamente convinto Gnutti Si il 
clima è davvero cambiato Le pa¬ 
role non lasciano spazio a dubbi 
L immagine politica di Bodim non 
era forse un riflesso del grande 
ventre della De 7 Acqua passata E 
senza rimpianti per quel vecchio 
regime formato da «una gema di 
nani di saltimbanchi e soprattutto 
lestofanti» 

«Meno oneri sulle imprese» 

Alla fine il piu equidistante è 
proprio il presidente nazionale Lui¬ 
gi Abete Che prende atto di un 
programma di governo «orientato 
ai nostri valori > ma che allo stesso 
tempo non a caso ncorda i prov¬ 
vedimenti che si aspetta nei prossi¬ 
mi cento giorni A partire da quella 
«liberazione del salano aziendale» 
che faceva parte del pacchetto ap¬ 
provato da Confindustria e sinda¬ 
cati che i precedenti governo non 
hanno trasformato in norma di leg¬ 
ge 
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Settori più colpiti trasporti, tessile e chimica 

Occupazione: «frena» 
il calo nell’industria 

Ma nel terziario continua la caduta 


f t * » 


Occupazione ancora in calo a febbraio, secondo la 
consueta indagine Istat. Ma nella grande industria sem¬ 
bra avvertirsi una leggera «frenata», con una variazione 
di tendenza che non si verificava dagli inizi degli anni 
90. Trasporti, tessile e chimica i settori più colpiti. Anco¬ 
ra «brutto tempo», invece, per il terziario, dove, a diffe¬ 
renza che nel settore industriale, aumenta ulteriormen¬ 
te il ricorso alla cassa integrazione. 


■i ROMA. Sono i settori dei tra¬ 
sporti, della chimica, del tessile i 
più colpiti dalla crisi occupaziona¬ 
le. In un anno (febbraio '94 su feb¬ 
braio '93) le variazioni sono state, 
rispettivamente, di -5,5%, -8.3% e - 
8.2%. Sono alcuni dei dati che 
emergono dall'indagine Istat sul¬ 
l'occupazione a febbraio nell'indu¬ 
stria e nel terziario. v , vi- . • 
Per quanto riguarda la grande 
industria, l’indagine mette in risalto 
che l'indice degli occupati si è atte¬ 
stato sull'identico livello di gen¬ 
naio. Un risultato che "merita at¬ 
tenzione - sottolinea l'Istat - in 
quanto interrompe una serie di va¬ 
riazioni congiunturali negative che 
si protraeva ormai dal '90». In ogni 
caso, la variazione tendenziale - 
febbraio '94 su febbraio '93 - se¬ 
gna ancora una diminuzione del 
5%. dovuta sia alla diminuzione 
nella categoria degli impiegati e 
apprendisti (-6,4%), sia' in quella 
degli impiegati e intermedi (-3%) e 
che riguarda tutti i settori: si va dal - 
2.4% nell'industria dell'energia, gas 
e acqua al -4,8% in quelle della la- 
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votazione c trasformazione dei 
metalli: dal - 6 . 1 % nelle industrie ali¬ 
mentari, tessili, legno e altre mani- 
«. fatturiere al -7,3% nelle industrie 
estrattive, della trasformazione dei 
;v minerali non energetici e chimici. 

Entrando più in dettaglio, si nota 
( che la caduta di occupazione più 
( significativa si registra nel settore 
"r dei tessili e abbigliamento (- 8 , 2 %) 
e in quello della chimica e affini (» 
■ 8,3%). Per quest'ultimo settore, se¬ 
condo l'analisi presentata ieri da 
. Federchimica nel corso • dell'as¬ 
semblea annuale, anche se si rile¬ 
vano segnali di crescita nella pro¬ 
li' duzione (+ 2,3% il dato di previ¬ 
sione per fine '94) e aumentano le 
- esportazioni (+ 22% sul'93 nel pri- 
mo trimestre di quest'anno), nel 
'94 è prevista ancora una riduzione 
;.f di manodopera che interesserà cir- 
ca 5.000 addetti, su un totale di ol- 
:■ tre 200.000 occupati . 1 • 

,•>>,. Tornando invece ai dati dell'in- 
; • dagine Istat, il terziario conferma la 
. .tendenza già manifestatasi: • non 
i costituisce più l'elemento di traino 
;v per l'occupazione. A febbraio - se¬ 


condo l’Istat - l'indice ha fatto regi¬ 
strare una variazione negativa del¬ 
lo 0 , 1 % rispetto a gennaio, ma la 
percentuale negativa raggiunge il - 
3% se il confronto viene fatto con il ■ 

. • mese di febbraio dell'anno scorso. : 

: «La variazione tendenziale segna £ 
una accelerazione della dinamica 
negativa occupazionale rispetto ai 
mesi di gennaio (-2,9%) e di di¬ 
cembre '93 (-2,5%)», rileva l’Istat. ? 
La flessione è da attribuire pressoc- 
che totalmente al sensibile decre¬ 
mento della forza lavoro verificato¬ 
si nei trasporti e comunicazioni (• 
5,5) con punte particolarmente si¬ 
gnificative nei trasporti terresti (ad¬ 
dirittura -10,5%), cui si accompa- 

■ gna un calo in quelli marittimi (- 
5,2%) e nei trasporti aerei (-2,4%) 

: e nel comparto delle comunicazio¬ 
ni (-2,2%). Negli altri comparti si 
osserva un timido incremento del¬ 
le attività commerciali, alberghiere 

. e dei pubblici esercizi (+ 0,3%) ed 
assenza di variazioni per il ramo 
del credito, assicurazioni e servizi 
alle imprese. - ... 

Tra i due settori, poi, rimane no¬ 
tevole la differenza sul fronte dei. 
sairi: il «guadagno lordo per dipen¬ 
dente» dell’industria è aumentato 
dei 3,2% sul febbraio ’93, con una ’ 
dinamica in rallentamento (+ 6,5 
a gennaio) e al di sotto dell'infla¬ 
zione e l'incremento medio del co¬ 
sto del lavoro per dipendente è au¬ 
mentato del 3,6%. Nel terziario, in¬ 
vece, l'incremento del salario lor¬ 
do è stato del 5.6%, quello del co- 

■ sto del lavoro del 6,9%. E mentre 
nell’Industria la cassa integrazione : 

. è calata del 10 , 8 % nel terziario è 
aumentata del 12,5%. 



Una manifestazione del lavoratori Sevel 


Controluce 


Rinviata al 17 giugno la chiusura 
della Sevel di Pomigliano d’Arco 

È stata rinviata la chiusura dello stabilimento «Sevel 
Campania» (gruppo Rat) di Pomiglianod'Arco, Il cui ultimo .. 
giorno di attività era previsto per domani. L’Impianto - 
chiuderà II 17 giugno prossimo per completare la consegna 
dlalcunlfurgonlcommerclali(Ducato).DalprimogIugno, . 
tuttavia, I primi 50 del 1056 dipendenti della Sevel - 

Campania, saranno trasferiti nel vicino stabilimento dell'Alfa 
Lancia alla lineadl costruzione della «155>. Alla fine di 
giugno altri 150 addetti dopo un breve corso saranno Inseriti 
nello stesso Impianto. Altri 256 dipendenti saranno avviati 
alla «mobilità lunga» ed al prepensionamenti, I restanti 800, 
Invece, dovrebbero trovare posto nelle fabbriche Rat di 
Napoli, Pomigliano d'Arco e nelle Upa dl Casalnuovo e 
Giugliano al posto di altrettanti 800 dipendenti per I quali 6 
previsto II prepensionamento. GII accordi, però, non saranno 
rispettati completamente all'Alfa Pomigliano, dove per : . 
l'avvio della .145»-che sostituirà la «33»-all'Interno del 
programma di rotazione di cassa Integrazione si sono ». 
verificati rientri anticipati. ... 




Indagine tra i metalmeccanici: il.50% preferisce la famiglia,, 

Sorpresa, il nuovo Cipputi 



Nel patrimonio genetico della classe operaia c’è tanta fa¬ 
miglia. La politica è sparita. L'erede di Cipputi ha smarrito 
le grandi passioni del padre, cerca la propria identità nel 
privato, aspira a lavorare bene, giudica severamente il sin¬ 
dacato e considera tramontati i partiti tradizionali (che 
però non sono tutti uguali). Indagine tra i metalmeccanici 
di Brescia, Bari, Bologna e Reggio Emilia. Ma la nuova car¬ 
ta d’identità della classe operaia sarà pronta in autunno.'?»' 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE '' ' " ' 

, UFFAILUPI 

■ BOLOGNA La domanda chiave 
è: «Con cosa maggiormente li iden¬ 
tifichi?». A rispondere ci prova l'o¬ 
peraio metalmeccanico. La fami¬ 
glia (il 50%), gli hobbies e lo sport 
(il 26%), il lavoro (20%). La politi¬ 
ca? Dalla carta d’identità della clas¬ 
se operaia '94 è praticamente spa¬ 
rita, solo il 5% ci si specchia ancora 
dentro per rintracciare la propria 
personalità. La città e l'azienda (gli 
altri due luoghi collettivi proposti) 
hanno ancor meno fascino e capa¬ 
cità attrattiva, tra I' 1 e il 3%. E in fab¬ 
brica che cosa conta di più? La pa¬ 
dronanza del mestiere, quel che 
uno sa fare e sa fare bene (il 65% 
ha risposto cosi). Il voto politico? 

Si può essere della Fiom e non vo¬ 
tare progressista, stimare il delega¬ 
to di sinistra e applaudire il mini¬ 
stro di Forza Italia. Nel sindacato la 
classe operaia è sempre una, nella 
politica non più, il suo voto è «libe¬ 
ralizzato». «jsjsgsgsr"., 

Il trionfo del privato . - a 

La conclusione? «La classe ope¬ 
raia non è distrutta, semplicemen¬ 
te potrebbe decidere di non usare 
più la sinistra. Laicamente, senza 
drammi», dice Oscar Marchisio, il 
consultente che (insieme allo psi¬ 
cologo Emilio Rebecchi) sta con¬ 
ducendo per conto delle Fiom di 
Brescia, Bari, Bologna e Reggio 
Emilia una lunga (nel tempo: finirà 
tra cinque o sei mesi) e complessa 
indagine tra gli operai metalmec¬ 
canici di alcune grandi fabbriche. 

Titolo: "Disimpegno e coscienza 
collettiva, contraddizioni e com¬ 
plessità nell'identità dei lavoratori». 

Le interviste (trecento, raccolte 
una settimana prima del voto), sa- 


' ranno ripetute entro l'estate e in 
'.autunno. ■■ ■ 

.... Tra i trenta e i cinquantanni, 
sposato con figli, residente in un 
'- paese della provincia, l’erede di 
Cipputi ha scompigliato l'ipotesi 
originaria dei ricercatori. Non è la 
»;■ fabbrica, non sono le condizioni di, 

• • lavoro a determinarne l'identità. 

? Nel patrimonio genetico della clas- 
1 se operaia dell'era berlusconiana 
( c’è tanta famiglia e. per i più giova- 
a ni. tanti interessi «privati» alternativi 
,'•! alle grandi passioni del padre. In 
; testa alla gerarchia dei valori di ap- 

partenenza, il vecchio Cipputi 
v avrebbe elevato il «far parte dei sin- 
dacato», suo figlio (il 65% ha rispo- 
(S sto cosi) ha messo la croce accan- 
' ' to ad un'altra risposta suggerita: 
«aver padronanza del mestiere». 
Un mestiere poco retribuito (per il 
60%) ma interessante (il 58%), an¬ 
che se non offre opportunità dì 
; carniera (solo il 3% créde di aver¬ 
ne) . Che cosa sta più a cuore della 
vita di fabbrica? L'81% degli operai 
interpellati si augura che «il tèmpo ; 

• trascorra nel modo più interessan¬ 
te possibile». Il 60% assegna il mas¬ 
simo della considerazione ai rap- 

. porti con i compagni di lavoro. Le 
tecnologie sono un disatro. Per la 
maggioranza, l'innovazione è sino- 
nimo di «stress», riduzione di perso- 

■ naie e delle competenze professio- 
r- nali. E proprio perché l'operaio 

■ crede di saper far bene, poco si fi- 
- da delle linee nuove sulle quali, tra 
; l'altro, quasi mai vengono spediti i 
?„•: più anziani. „ -■ v • r •• 

Torniamo agli aspetti sindacal- 
politici. Il 60% è iscritto al sindaca¬ 
to. che ha il nome e la faccia del 
singolo delegato. «Il sindacato è 


l'unico luogo dove il rapporto so¬ 
ciale cónta ancora molto, più che ? : 
le apparizioni in Tv», spiega Mar- : 
chisio. «Ma, a differenza del passa¬ 
to, non aiuta meccanicamente la , 
sinistra. Tra la difesa degli interessi ' 
e la scelta del partito non c’è colle¬ 
gamento diretto, potremmo ritro-. ; 
varci un sindacato fortissimo e una 
sinistra debole». Chi è il sindacato, 
a chi pensa l’operaio quando sen- vi¬ 
te «Cgil-Cisl-Uil»? Per il 68 % degli 
operai è il delegato, per il 12 % il . 
funzionario, per il 5% (visto che il ■ 
committente si chiama Fiom, è sta¬ 
to chiesto) Bruno Trentin. Il giudi¬ 
zio è severo: il 51% non condivide 
l’azione del sindacato, che in dieci ?■ 
anni ha perso efficacia (il 76% la 
pensa cosi) . Più articolata la pa¬ 
gella ai partiti, compilata prima del 1 
voto: Il 52% dichiarò che avrebbe • 
scelto un candidato progressista, il 
34% preferì non esprimersi. Ma «i 
partiti sono tutti uguali?» No, ha ri- " 
sposto il 64%. solo dal 15% è arriva- 
to un netto si. Epperò, quasi il 70% 
è convinto che quelli tradizionali 
; abbiano fatto il loro tempo. 

Militanza addio. ' 

La distanza dalla polìtica si mi-. ', 
sura nelle ultime pagine del que¬ 
stionario e a sinistra suona come 
un potente campanello d’ailarme. 
L'operaio non va più in sezione, 
l’ 86 % non fa attività politica, lo stru¬ 
mento principe dell'informazione 
è la Tv (il 60% si aggiorna ascoltan- ;• 
do trasmissioni varie e tg), i quoti¬ 
diani sono letti dal 18% degli inter- : 
vistati, la la radio è ininfluente 
(ascoltata dal 5%). E i volantini? Le 
assemblee? Una razza praticamen¬ 
te estinta. Solo il 4% ha partecipato 
alla redazione di un volantino, l'l% 
ha scritto articoli su riviste (chi si ri¬ 
corda dei giomalini di fabbrica?), 
I’ 8 % ha preso il microfono per in¬ 
tervenire in assemblea o ad un di¬ 
battito. Quanto ai giornali, sotto 
elezioni non c'è da fidarsi. Le noti¬ 
zie sono di parte (per il 71%). co¬ 
munque insufficienti ,(51%) ed 
. «esacerbate» (il 46%). L'indagine 
riprenderà tra un mese, a governo 
Berlusconi avviato. La nuova carta 
d'identità della classe operaia sarà 
consegnata a fine anno, 


Pds: «Il Parlamento crei una commissione» 

Donne e lavoro: 
serve un’«inchiesta» 


■MANUELA RISANI 


m ROMA. La vicenda delle ope¬ 
raie di Teremo licenziale perché 
iscritte alla Cgil è per Livia Turco, 
della direzione del Pds, una fatto 
gravissimo ed eclatante. Ma non ■ 
un fatto isolato. «Tanti, troppi - di¬ 
ce - sono gli episodi di violazione 
dei diritti che coinvolgono in modo 
particolare le lavoratrici. Sempre 
più spesso, per esempio, le giovani 
donne che vogliono lavorare devo¬ 
no sottoscrivere l'impegno a rinun¬ 
ciare alla maternità per alcuni an-’’ 
ni, mentre continua ad essere sca- 
rissima la conoscenza delle reali. 
condizioni di lavoro delle donne. E 
recuperare conoscenza è essen¬ 
ziale per elaborare leggi ed inter¬ 
venti efficaci». -■■•A .~.; s . - . 

Cosi, pur nel clima politico tut- 
t'altro che favorevole, una delle 
prime - proposte presentale dal 
gruppo progressista i federativo, 
proprio qualche giorno prima dei. 
«caso Teramo», chiede l’istituzione 
di una commissione parlamentare, 
d'inchiesta sulle condizioni delle 
lavoratrici. Primi firmatari, Livia 
Turco, Elena Cordoni, Luigi Berlin¬ 
guer, Fabio Mussi. Ma quale dovrà 
essere il raggio d’azione di questa ■ 
commissione? «A nostro parere - 
risponde Turco - dovrà avere il 1 
compito di accertare lo stato di at¬ 
tuazione della legislazione nazio- ■ 
naie e regionale in materia di pari¬ 
tà e pari opportunità nel mercato 
del lavoro e quello delle iniziative , 
sulla parità tra uomo e donna 
adottate dalle amministrazioni sta¬ 
tali e dagli end pubblici, inoltre la 
commissione dovrà ; verificare il 
grado di applicazione della legisla¬ 
zione nazionale sulla tutela della 
maternità delle lavoratrici, sia di¬ 
pendenti che autonome, ed esami¬ 
nare i contratti di lavoro nazionali, ■ 
territoriali ed aziendali, perciò che : 
concerne i profili normativi relativi ? 
alla promozione di pari opportuni¬ 


tà e la costruzione di strumenti 
specifici di azioni positive». - 
Questa «mappatura» della quali¬ 
tà e della quantità del lavoro fem¬ 
minile, spiega ancora Turco, dovrà 
approfondire ed analizzare anche 
le discriminazioni presemi . nel 
mercato del lavoro, il lavoro nero, i 
nuovi modelli di organizzazione 
del lavoro, il precariato e le forme 
«atipiche» in cui sono occupate le 
donne, indagare sui livelli salariali 
e sui regimi d'orario. Il tutto per 
due anni, con bilanci semestrali, e 
con l'apporto di esperti ed esperte, 
in stretto rapporto con le organiz¬ 
zazioni sindacali c altre realtà as¬ 
sociative ed anche con sopralluo¬ 
ghi diretti nelle aziende. Al termine 
la commissione dovrà presentare 
alla Camera il proprio bilancio e le 
conseguenti ■ proposte legislative 
per assicurare tutela dei diritti e 
della dignità delle donne sui luoghi 
di lavoro. ,. • 

«Anche cosi - dice Turco - vo¬ 
gliamo dare concretezza alla ne- • 
cessarla solidarietà verso le ope¬ 
raie di Teramo. Sappiamo che ot¬ 
tenere l'istituzione di questa com¬ 
missione non sarà semlice, ma cer¬ 
cheremo il consenso di tutti i grup¬ 
pi parlamentari e della presidente 
della Camera. La proposta è inedi¬ 
ta: intomo ad essa vogliamo tesse¬ 
re un fitto lavoro di relazioni. Intan¬ 
to sulla vicenda di Teramo occorre 
ancora spendersi: e chiederemo 
conto al presidente della commis¬ 
sione lavoro della Camera. Sartori, 
delle sue gravissime dichiarazioni. 
Io credo che un atteggiamento si¬ 
mile meriti una richiesta di dimis-. 
sioni, perché Sartori ha dimostrato . 
di non saper distinguere tra le sue 1 
opinioni personali e il ruolo istitu¬ 
zionale che ricopre, che. quanto¬ 
meno, prevede attenzione all'ap¬ 
plicazione delle leggi e quindi an¬ 
che dello Statuto dei lavoratori». ■ 



Da oggi per registrare i pro¬ 
grammi televisivi preferiti ci 
vogliono pochi secondi,'con il 
Programmatore Istantaneo Video 
ShovvView. 
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Bisogna semplicemente digitare 
sul programmatore ShowView il 
numero corrispondente al pro¬ 
gramma che volete registrare 
indicato accanto ai programmi TV. 
ShowView pensa al resto. 

ShowView è compatibile con 
praticamente tutte le marche 
di videoregistratori, può memo¬ 
rizzare fino ad un massimo di 
12 programmi alla volta, ed 
è persino in grado di cambiare 
canale sul vostro ricevitore satel¬ 
lite o decodificatore TelePiù. . 

In breve, tutti i problemi di 
registrazione che avete avuto per 
anni vengono risolti in pochi 
secondi. 

In vendita nei migliori negozi 
TV/Video/Hi-Fi. 


Dopo 20 anni qualcuno ha 
finalmente inventato un sistema 
semplice per programmare 
il videoregistratore. 


Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato da 
Gemstar Development Corporation. 
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Evitato il fallimento, i conti del *93 
chiudono con 10.000 miliardi di buco 

Prodi, ultimo bilancio 
da presidente Iri 
Oggi le dimissioni? 

Prodi si appresta a lasciare il ponte di comando deH’lri. 
Già oggi, in occasione del consiglio di amministra 2 ione 
chiamato a votare il bilancio ’93, potrebbe annunciare 
le sue dimissioni al ministro del Tesoro Dini. In ogni ca¬ 
so, Prodi se ne andrà con l’assemblea di fine giugno. 
Già iniziata la guerra di successione. Oltre alla poltrona 
stavolta è in gioco il destino delPIri. Intanto, l'istituto 
chiude il’93 con 10.000 miliardi di perdite. \ ’ 


OILOO CAMPltATO 


m ROMA. Si conclude oggi la se- ’, 
conda avventura di Romano Prodi 
alla testa dell'Iri. Ormai il «profes¬ 
sore» ha deciso: la missione per la 
quale Ciampi lo aveva chiamato è r 
stata compiuta. L’istituto è stato -, 
salvato dal fallimento ed il treno è 
stato rimesso sui binari giusti: non , 
c’è più bisogno della sua guida per 
farlo entrare nella stazione cui lo . 
destinerà il governo Berlusconi. È 
un compito, questo, che può be¬ 
nissimo essere affidato ad un altro f 
'macchinista. « • » . 

Prodi aveva annunciato l’inten- \ 
zione di lasciare il suo incarico 
martedì scorso durante un collo¬ 
quio a palazzo Chigi col presidente 
del Consiglio. Berlusconi aveva 
cercato di dissuaderlo. Inutilmen¬ 
te. Ormai il professore si considera¬ 
va un privato cittadino. «È impor¬ 
tante la fiducia del presidente del ' 
Consiglio verso di me, ma anch’io " 
devo aver fiducia in lui», aveva 
spiegato ai suoi collaboratori. ; 
Niente di personale contro Berlu-. 
sconi, ma Prodi non si ritiene un • 
uomo buono per tutte le stagioni. È ' 
tornato all’Iri solo perchè glielo , 
aveva chiesto Campi e perchè ‘ 
condivideva una certa idea di svi¬ 
luppo del paese e della politica. La 
nuova maggioranza non è certo 
l’espressione delle sue concezioni 
e delle sue sensibilità. Nè ha inten¬ 
zione di fare da paravento per al¬ 
cuno. Anche perchè, pur se Berlu¬ 
sconi gli ha espresso la fiducia, ri- - 
manere all’Iri significa rischiare di 
trovarsi in rotta di collisione colgo- - 
verno su molto questioni impor- > 
tanti, a partire dalia privatizzazione 
della Stet Del resto, già alcuni 
esponenti di Alleanza nazionale 
hanno significativamente comin¬ 
ciato ad allenarsi nel tiro al bersa¬ 
glio contro di lui -- 

Per lasciare definitivamente il ’ 
suo incarico all’Iri Prodi attenderà 
l’assemblea di fine giugno. Già sta¬ 
mattina, però, quasi certamente si - 
recherà a via XX Settembre, al mi- - 
nistero del Tesoro, per annunciare • 
a Lamberto Dinì le proprie dimis¬ 
sioni. Un atto di cortesia verso il 
suo azionista. Da via XX Settembre ■ 
Prodi non impiegherà molto tem¬ 
po per tornare alla sede di Via Ve¬ 
neto dove è in programma il consi¬ 
glio di amministrazione che deve 
approvare i conti del ’93. Ma sarà > 
una riunione dal sapore molto par-. 
bcolare, quello di un incontro 
d’addio. Se Prodi lascia, infatti, an- ' 
che gli altri consiglieri metteranno, 



Romano nudi 


Phctonews 


inevitabilmente a disposizione del 
Tesoro i loro mandati. 

Qualunque cosa Prodi decida di 
fare stamane, se lasciare subito o 
diffenre l’annuncio della partenza 
ai prossimi giorni, la battaglia per 
la successione è già aperta tanto 
da essere una delle prossime «gra¬ 
ne» che finiranni sul tavolo di Ber¬ 
lusconi. Nella scelta del sostituto 
peseranno ambizioni personali, 
appetiti spartitori della destra, ten¬ 
tativi di costruire nuove clientele.' 
Tuttavia, lo scontro per la presi¬ 
denza dell'Iri non sarà^sOte-guerra • 
di poltrone mastiche lotta sui-de- 
stini dell’istituto. Privato di Comit e 
Credit, con la Stet sul piede di par¬ 
tenza, con le banche pronte ad en¬ 
trare In Finmeccanica, Uri sta per 
diventare piccolo piccolo. Che far¬ 
ne? C’è chi’vorrebbe liquidarlo, 
cercando magari di evitare i disa¬ 
stri compiuti con l’Efim. C’è chi in¬ 
vece vorrebbe fonderlo con le Fs 
per dar vita ad una grande agglo- 
. merato di servizi'ed-infrastrutture. E 
c’è anche chi ne disegna un futuro 
da holding industriale snella. Per 
ognuna delle ipotesi spuntano i 
candidati: dal presidente della 
Banca di Roma Pellegrino Capaldo 
a quello delle Fs Lorenzo Necci, da 
quello della Stet Michele Tedeschi 
allo stesso direttore generale Enri¬ 
co Micheli o a Roberto Poli, attuale 
consigliere di amministrazione. In 
ogni caso, chiunque arrivi a! posto 
di Prodi si troverà con un’Iri fuori 
dal burrone in cui era precipitata. 

, ma con conti ben lungi dall’essere 
risanati: un ’93 con 10.000 miliardi 
di perdite (di cui 5.000 gestionali) 
e 75.000 miliardi di indebitamento 
complessivo sono il fardello che 
uscirà dal consiglio di amministra¬ 
zione di oggi. ■ ( i* • 


L’utile netto sale a 155 miliardi 

Agip Petroli 
punta sulla Cina 


m ROMA Niente fuochi d'artificio 
contabili, ma piedi per terra per 
consolidare una crescita senza 
strappi: il nuovo management di 
Agip Petroli sceglie la politica dei 
piccoli passi. Ma non nnuncia alle 
ambizioni. «Vogliamo qualificarci - 
come una società multinazionale» 
dice il presidente Angelo Ferran. 
Accantonate le vecchie ma pur¬ 
troppo mal nposte speranze statu¬ 
nitensi e sudamericane, l’asse stra¬ 
tegico del cane a sei zampe si spo¬ 
sta nei paesi dell’Est europeo (con 
buoni risultati già messi a punto in 
Cecoslovacchia) e nel Far East do¬ 
ve «la crescita del mercato è parti¬ 
colarmente sostenuta». Con un 
progetto per niente nascosto: en- - 
trare nel dowm stream, cioè nella 
raffinazione, del promettente mer¬ 
cato cinese. 

Quanto all’Italia, non c’è nessu¬ 
na intenzione di perdere quote di 
mercato nella distribuzione. Le 





li ministro del Tesoro Lamberto Dirti 


Marco Lanni 


Dimesso il vertice 
della Holding 
Casse Toscane 

SI è dimesso l’Intero consiglio di 
amministrazione della Holding 
della Casse di risparmio toscane. 
All’origine della clamorosa 
decisione, la dichiarata 
Impossibilità a rispondere alle 
richieste avanzate dalla Banca 
d’Italia sulla ricapitalizzazione di 
alcune Casse, quelle di Livorno e 
Pistoia che navigano In acque 
agitate. Il presidente della .. 
Holding, Lapo Mazzel, leader 
storico della Casse di Firenze, il 21 
aprile scorso In una lettera - 
riservata Inviata I membri del ‘ 
consigli di amministrazione ha 
annunciato la decisione di 
dimettersi. Sulla stessa linea si 
sono allineati tutti gli - 
amministratori. I soci hanno 
chiesto comunque che II consiglio 
dimissionario resti In carica per la 
normale gestione fino al prossimo 
settembre. Lapo Mazzel avrebbe - 
motivato l’Impossibilità di - 
rispondere alla richieste < 
dell’Istituto di vigilanza da vincoli 
posti da patti parasoclatf - 
sottoscritti al momento della 
costituzione della Holding. 


Banco Sicilia ko, d pensa Dini 

Buco di 850 miliardi, il Tesoro ricapitalizza 


aa ROMA Per il Banco di Sicilia la 
giornata di ien era cominciata be¬ 
ne. Il neo ministro del Tesoro, 
Lamberto Dini ha riceve i sindacati 
in via XX settembre e li rassicura, 
garantendo la ricapitaliazzazione 
del Banco e il conferimento all'isti¬ 
tuto dell'lriis, la banca siciliana di 
credito a medio temine. Contem¬ 
poraneamente i sindacati incon¬ 
trano Matteo Graziano, vice presi¬ 
dente della Regione Sicilia, a Paler¬ 
mo. E anche lui assicura che la Re¬ 
gione procederà alla ricapitllizza- 
zfo’he, mèftéridb "quanto prima à 
disposizione del Banco 200irriiliar- 
di. i . ; 

- Arrivano (soldi ... 

Una bella boccata d'ossigeno 
per il Banco di Sicilia, che da anni 
viene considerato il grande malato 
del sistema creditizio italiano. 1 
Complessivamente si tratta di un'i¬ 
niezione di 949 miliardi (600 dei 
quali da parte della Regione Sici¬ 
lia) . Va anche ricordato che ieri Fi- 


A LESSA NDRO OALIANI 

ste, che avevano fatto salire i crediti 
a rischio della banca a 4.500 mi¬ 
liardi. Subito dopo era partita 
un'inchiesta della magistratura. Di 
fatto i vertici della banca, ampia¬ 
mente rinnovati negli ultimi mesi, 
erano costretti a sfornare i conti ’93 
con la Guardia di Finanza in casa. 
Clima teso, dunque e nervi scoperti 
all'interno dell'istituto. Ieri comun¬ 
que il cda doveva mettere la parola 
fine sui conti del'93. 


Deffdtdacapoglro • -« 

^ Nei gloriii scòrsi si era' parlato, 
prima’di, un bucò di 400 miliardi e 
poi di 900 miliardi di perdite: una 
voragine. E in effetti il dato ufficiale 
è inquietante. Il rosso nel ’93 è sta¬ 
to di ben 849 miliardi. L’annuncio 
viene dato dal cda nel pomeriggio. 
Una mazzata che di fatto getta una 
pesante ombra sulla buona notizia 
della ricapitalizzazione. 

Il ministro del Tesoro in mattina¬ 
ta non aveva detto niente ai sinda¬ 
cati sull’entità del buco. Poi, con 
sac-Cgil, Fiba-Cisl. Ulb-Uilm e Fabi ' un comunicato, ammette gli 849 


avevano indetto uno sciopero na¬ 
zionale dell’istituto, proprio per 
protestare contro la mancata rica- 
pitaliazzazione. E lo sciopero era ' 
riuscito, con un’adesione di quasi 
il 90% e una grossa manifestazione 
davanti alla Regione Sicilia. > - - 
Sempre in mattinata i vertici del 
Banco si recano in via Nazionale, a 
Roma, per un vertice con Bankita- ’ 
lia. È un incontro dovuto. La setti¬ 
mana scorsa, infatti, il cda della 
banca doveva approvare i conti 


miliardi di perdite ma getta anche 
acqua sul fuoco. «A seguito - dice 
la nota - dell'opera di accertamen¬ 
to dello stato del credito, sulla qua¬ 
le si è concentrata l’attività dei nuo¬ 
vi organi aziendali nella pnma fase 
della loro gestione, la quantifica¬ 
zione delle perdite riportate in bi¬ 
lancio è in linea con le risultanze 
degli accertamenti ispettivi condot¬ 
ti dalla Banca d'Italia». «L'ammon¬ 
tare delle riserve del Banco di Sici¬ 
lia - prosegue la nota - è in grado 


perii '93, poi tutto era statoirinviato 1 di assorbire le perdite nlevate. So- 
a ieri. L’istituto da mesi si sente sot- - no stati inoltre mantenuti ed inte- 
to tiro. Un'indagine della Banca grati fondi rischi per circa 600 mi- 
d’italia aveva messo in luce quasi bardi. L'analisi dei risultati econo- 
1.500 miliardi di sofferenze nasco- mici '93 indica che la gestione cor¬ 


rente è caratterizzata da un sostan¬ 
ziale equilibrio». 

B: fatto i vertici del Banco hanno 
proceduto ad una difficile opera- „ 
zione di trasparenza. Ma ora do¬ 
vranno inevitabilmente procedere 
ad una rettifica patrimoniale della 
Banca L'istituto, tnsomma, dovrà 
essere deprezzato, a tutto vantag¬ 
gio del futuro eventuale comprato¬ 
re. La messa in vendita, comun¬ 
que, resta un rebus, visto che finora 
nessuno si è fatto avanti per l'ac¬ 
quisto. Nella serata di leni sindaca- 
u incontrano i! direttore generale 
della banca, Caletti. E da lui sa¬ 
pranno se i vertici puntano ad un 
rilancio o alla semplice messa in 
vendita del Banco. , 

fi bilancio’93 - , 

Ma vediamo più nel dettaglio i 
conti del ’93. L’utile lordo di gestio¬ 
ne è stato di 626 miliardi, contro i 
223 del '92.1 crediti inesigibili sono 
siati rettificati per 1.127 miliardi e le ' 
sofferenze, sulle quali sono in cor¬ 
so indagini giudiziarie, sono stale 
calcolate sii presumibile valore di 
realizzo di 2.814 miliardi, pan al 
9,7% degli impieghi. Il deficit è 
fronteggiato da riserve per 1.386 
miliardi e il netto patrimoniale è di 
1.238 miliardi, con un fondo rischi 1 
di 604 miliardi, la raccolte è stata di * 
’ 31 mila miliardi (+ 4,8%) e gli im¬ 
pieghi di 29mila miliardi (-2,7%). 

II cda, in una note, dice che il Ban- • 
co «ste realizzando un piano di ri¬ 
lancio che sarà sostenuto, oltre 
• che da un prestito subordinato di ■ 
,. 700 miliardi, da versamenti per 
complessivi 949 miliardi da parte 
della Regione siciliana, del Tesoro, 
nonché dal conferimento da parte 
del Tesoro stesso delle quota del 
62% dell’istituto di mediocredito ir- 
fis». i •» * \ 


Almeno 5 milioni per comprare Ina 
Il lotto minimo sarà di 2mila azioni 

Sarebbe stato fissato a2.000il pacchetto minimo di azioni 
dell’Ina che sarà possibile acquistare a partire dal 27 giugno 
nell’offerta pubblica di vendita. Considerando il «rango» di 
- prezzo che è stato stabilito dal Tesoro (da 2200 a 2.700 

lire). Il controvalore minimo sarebbe compreso tra 14,4 e i ■ 
5,4 milioni. Il 'pacchetto» minimo di azioni Ina che verrà 
posto sul mercato si avvicina, pervalore, alle due precedenti 
Opv che hanno riguardato Credit e Comit Come per le due ex 
Bln, Infatti, Il prezzo si aggirerà sul 5 milioni di lire: nel caso , 
del Credit, Il lotto minimo di azioni fu fissato a2.500per un 
controvalore di 5.187.000lire e nel caso della Comit a 1000 
per un Importo minimo di 5.400.000 lire. Più basso, ” 
viceversa, si collocò il prezzo delle azioni Imi (250 azioni per 
un esborso di2.750.000 lire). Le piccole dimensioni del 
-taglio- crearono In quell'occasione un certo «intasamento» 
In Borsa. Da qui, forse, la decisione delle autorità di mercato 
di optare, nel caso dell’Ina, per un «pacchetto» di maggiori 
dimensioni. _ ■ ■ ^ , . 


vecchie ipolesi di cessione della Ip 
vengono messe da parte («sarebbe 
irrazionale privarsene»): si punte 
piuttosto a rendere più efficiente la 
rete. Qualche dimagrimento, piut¬ 
tosto, ci sarà nel settore della raffi- 
nazione: «costa meno importare 
certi prodotti che farseli in pro- 
pno». Se rimane fermo il progetto 
di concentrare l’attività nel core bu¬ 
siness, per certe dismissioni, come 
ad esempio le battene della Nuova 
Scarni, non è facile trovare acqui¬ 
renti, Nonostante la recessione (i 
consumi petroliferi sono scesi del 
5%), il bilancio presentato da Fer¬ 
ran mostra un utile netto di 155 mi¬ 
liardi (+ 10%) dopo ammorta¬ 
menti per 193 miliardi. In crescite 
del 94% (346 miliardi) il margine 
operativo lordo, A conferma della 
proiezione intemazionale, nel 
prossimo quadnenmo sono previ¬ 
sti 4.000 miliardi di investimento, di 
cui il 40% all’estero. - 


H ministro dei Trasporti ritiene la medicina troppo amara 

Fiorì convoca Schisano 
«11 piano Alitalia non va» 


b ROMA. Giallo sul piano Alitalia. 
«Il ministro lo ha bocciato, non gli 
piace assolutamente», hanno di¬ 
chiarato i sindacati ien mattina do¬ 
po un incontro co! titolare dei Tra¬ 
sporti, Publio Fiori. Una notizia 
bomba. Se confermata, non pote¬ 
va che avere una sola conseguen¬ 
za: le dimissioni del vertice appena 
nnnovato ed il precipitare della 
compagnia aerea in una situazio¬ 
ne degli esiti catastrofici • -, - 
Evidentemente preoccupato 
dall'effetto delle frasi che i sindaca¬ 
listi gli avevano attribuito, il m,ni- 
stro ha cercato di correre ai npan. 
Non di una bocciatura si è trattato 
ma semplicemente di una nehieste 
di «approfondimenti» - ha spiegato 
in un comunicato - Tant’è vero • 
che il presidente di Alitalia Roberto 
Schisano e rammimstratore dele¬ 
gato Renato Riverso sono stati con¬ 
vocati per venerdì a spiegare i det¬ 


tagli del piano. 

Secondo Fiori è necessario «ap¬ 
profondire ì contenuti del piano 
per passare dalle indicazioni alle 
modalità e alle procedure per con¬ 
seguire gli obbiettivi previsti dal 
piano stesso». È una precisazione 
che suona come una netta presa di 
distanza da Alitalia. Se Fon, infatti, 
dice di voler far propri gli «obbietti¬ 
vi» del piano di nsanamento, appa¬ 
re tuttavia poco convinto dalla n- 
cetta individuata da Schisano e Ri¬ 
verso per tagliare i costi ed aumen¬ 
tare la produttività. In particolare, 
come ha avuto modo di affermare 
anche nei giorni scorsi, Fiori è ri¬ 
masto perplesso dalla misura del 
taglio occupazionale. «Ci siamo 
presentati agli eletton dicendo che 
avremo aumentato l'occupazione. 
Che figura ci facciamo se la pnma 
cnsi su! tappeto l'affrontiamo ta¬ 
gliando migliaia posti di lavoro 7 », 
spiega il ministro ai suoi collabora¬ 


ton. Fion, inoltre, vorrebbe una de¬ 
finizione più nette delle prospettive 
di sviluppo della compagnia a me¬ 
dio termine. In altre parole, il piano 
presentato non viene ritenuto un 
documentoconclusivomaunaba- • 
se di confronto. Ma il ministro non 
vede di buon occhio l’incorpora- 
zione Aiitalia/Ati. Addirittura la ri¬ 
terrebbe illegittima su! piano giuri¬ 
dico (per via dei fondi Cee avuti 
dall’Ati alla nascite). E ncorda che 
le concessioni con cui vola l’Ati 
non necessanamente andrebbero 
trasferite in Alitalia. 

Qualche segnale di distensione, 
intanto, sembra arrivare dal fronte 
della trattativa, sospesa la scorsa 
settimana: i sindacati hanno chie¬ 
sto a Schisano un incontro, «Una 
cura ci vuole, ma attenzione a non 
uccidere il malato con misure trop¬ 
po drastiche», avverte il segretano 
della Flit Cgil Paolo Brutti. 

□ GC 


UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

" BANDO DI GARA : 

Quest Amministrazione Indice, con procedura d’urgenza, al sonai del D.L 358/92 o 
della LR. Emilia Romagna n. 22/80 o s.m„ le seguenti licitazioni pnvato: 

1) Prodotti ortofrutticoli: Importo annuo presunto L 300.000 000 + Iva. 

2 ) Latte fresco e UHT: fabbisogno annuo Indicativo litri 188 000 f 

3) Cartucce di sodio bicarbonato per apparecchiature di dialisi: fabbisogno 
annuo indicativo n“ 13.000. 

Le ditte interessate alle licitatemi n“ 2 e 3 dovranno previamente ritirare II capitola¬ 
to spedale presso II Servizio Economato-Approwlglonamentl. via dol Pozzo n” 71 
(per licitazione n° 2 tei. 059/379166 per licitazione n« 3 tei 059/379163) in quanto, 
unitamente alla richiesta di partecipazione, dovrà essere presentata campionatura. 
Per tutte e tre le gare In oggetto la richiesta di partecipazione, anche In carta sem¬ 
plice, dovrà pervenire all'Uttldo Protocollo del Servizio Economato-Approwlgiona- 
mentl, via del Pozzo n° 71.41100 Modena entro le ore 12 del 16/6/94 (termine pe¬ 
rentorio). - , 

L’Istanza di parterdpazlono dovrà essere corredata di dichiarazione, con le torme 
di cui alla L 15/68 di non trovarsi in alcuna delle condizioni provlslo dall’art 11 del 
D.L 358/92. 

L'Amministrazione non si assumo responsabilità per l'Invio di rlchiosto presso sedi 
dell'U. S. L diverse da quella sopra riportata. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Amministrazione 

Il testo del bando, qui integralmente riportato, ò stato spedito per la pubbilcazlono 

alle G U. della CEE II 24/5/1994e a quella della Repubblica il 25/5/1994 - 

• ' « « ’• _ Il Commissario Straordinario 

• , i - Dr. Giuseppe Carbone 


Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali;, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire ii tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album richiesto-vi verrà spedito* all'indirizzo che 
indicherete sul coupon.- 
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Fontana Candida, per t u t t o i 1 mese di giugno, 
ti aspetta nei ristoranti selezionati*. Cena con 
Font a n a C a n di da e r i c e v e r a i un do n o e s c 1 u s ivo. 

- . ... ! ... ^ "‘Promozione valida Roto nei riNtorunti di Roma e Provinciu 


FONTANA CANDIDA 


L'anima pura del vino. 
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l'MFWMUUTA' SUT A ROMA 
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E MORTO DI BARTOLOMEI. 


Rana 


l'Unità - Martedì 31 maggio 1994 
Redazione: 

via del Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - lax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


-CrAnDì OFFERTE- 

MOTAUTO 

L'AFRDAMUTA' SUT A ROMA 

MARBELLA 


8.980.000 


Prezzi su strada - eviti-*- li 


«Un campione vero, per noi tifosi è un brutto giorno» 

Il parroco: «Non s’arrabbiava mai, ma comandava tutti» 



FABRIZIO RONCONI 


■i Non lo vedemmo tirare. Noi 
s'era con gli occhi chiusi. Nicol, 
p>er il Liverpool, aveva sbagliato il ì- 
primo rigore. Toccava alla Roma: e 
lui s'era fatto avanti, a passi sicuri, ‘ 
verso il dischetto. Ieri sera, dopo £ 
dieci anni, alla tivù, abbiamo capi- j 
, to come andò, quella notte. Una 
botta delle sue, collo pieno, di de¬ 
stro, pochi centimetri sotto l'incro- li¬ 
do dei pali. Gran gol. che non ser- 

vì. :• \ . ■Vi-».'"' • 

Quella notte ha sempre fatto 
schifo. Portò via la Coppa dei Cam¬ 
pioni dall'Olimpico, ai rigori, che 
non si può: e fa più schifo adesso, 
che porta via il capitano. Non è sta- . 
to automatico trovarci un nesso. 


Un filo logico. È stata la telefonata 
d’un amico: ma lo sai oggi che 
giorno è? Oggi è l'anniversario, è il 
30 maggio. Non ci si uccide per ca¬ 
so, e non si va via in un giorno 
qualsiasi., • 7. j • %• 

Non ci avevamo pensato subito, 
capitano, È che andiamo sempre 
troppo di fretta. Come è morto? 
Dove? Quando? Perchè? E sui per¬ 
ché acceleriamo. Aveva problemi 
finanziari. Problemi sentimentali. 
Problemi, problemi, È comodo, co¬ 
si: e invece qualcosa doveva esser¬ 
si incrinato dentro l'uomo. Forse 
proprio quella notte, certo da quel¬ 
la notte in poi. 


Siamo abituati a pensare ai cal¬ 
ciatori come a gente fortunata, ric¬ 
ca, che gioca per lavoro, che cam¬ 
bia squadra per contratto, che ride 
per lo sponsor, che dopo un gol 
corre sotto la prima curva. Magari ; 
spesso è cosi, ma oggi sappiamo ; 
che non è la regola. Bisogna esser 
nati a Tormarancia, parlare roma¬ 
no, indossare la maglia giallorossa, 

E poi bisogna vincerci uno scudet¬ 
to, con quella maglia addosso. Al¬ 
lora, il discorso cambia. d-.-.T. - 
Ora quella villa vicino Salerno, 
bella, ben costruita, sembra un esi¬ 
lio. Aveva messo su una scuola- 
calcio, da quelle parti. Ci sono im¬ 
magini televisive di repertorio che 


lo mostrano in tuta mentre palleg¬ 
gia con un bambino, I bambini so¬ 
no stupendi quando approcciano 
co! pallone, va bene: ma Agostino 
palleggiava con Falcao, con Ance- 
lotti, con Bruno Conti. Che centro¬ 
campo. Che squadra, capitano, 

È il tempo dei ricordi, però forse 
qualcuno poteva ricordarsi di Ago¬ 
stino un po' prima. In un mondo, , 
quello del calcio, dove una pan¬ 
china non si nega a nessuno, lui 
era costretto ad accontentarsi di i : 
comparsale in televisioni private. 
Eppure conosceva la materia. Tutti 
a parlare del Barcellona di Koe- 
man. Lui giocava in quel ruolo già 


dieci anni fa. 

Dieci anni. Per molti tifosi era ri¬ 
masto fermo in un poster. ! poster \ 
' sono luoghi sicuri, dove si può 
' continuare a voler bene senza sfor- , 
zi. È un fatto di egoismo: buono ; 
per noi, non per quello che sta sul * ■ 
poster. Non per uno che era abi¬ 
tuato al boato della curva Sud, non - 
. per uno che firmava autografi da S 
■' quando aveva vent’anni. ;v. •"'TJSr 
Adesso resti sul poster per forza, 
capitano. È una scelta. In un Paese ; 
dove tutti scelgono per comodo, v 
per affare, per scommessa, tu hai • 
scelto la cosa più difficile, renden¬ 
dola più semplice. Ti riusciva spes¬ 
so anche in campo. 


Bruno Conti: 
«Un capitano 
protettivo» 


«S’è ammazzato Ago» 


à • V • • • 1 • 

calci 


■ «È una tragedia per tutti. Era un bravissimo . 
figliolo, un grande atleta e un punto di riferi¬ 
mento a livello di immagine per la Roma dello 
scudetto». Sono queste le parole con le quali 
Franco Sensi, presidente della società gialloros¬ 
sa, ha commentato la morte di Agostino Di Bar¬ 
tolomei. V ; * : 

Sensi ha annunciato di aver chiesto alla Fe¬ 
derazione il permesso perché oggi, nella partita 
del MemoriaJ Calieri contro il Torino, la squadra 
possa fare un minuto di silenzio e portare il lutto 
al braccio. Sensi ha anche detto che non cono¬ 
sceva bene Di Bartolomei, ma aveva intuito il 
suo desiderio di rientrare alla Roma. «Era un ra¬ 
gazzo orgoglioso - ha detto - oltre che chiuso, 
e non mi aveva detto nulla. Un giorno, però, 
quando la squadra attraversava un momento 
difficile, mi scrisse una lunga lettera piena di 
consigli, anche sui risvolti psicologici di questa • 
squadra: ho apprezzato molto, e soprattutto ho 
imparato». ■ 

Anche la vedova dell’ex presidente Viola, ha 
espresso il dolore della «famiglia giallorossa, 
che con Di Bartolomei ha vissuto stagioni me¬ 
morabili». La signora Flora ha ricordato: «Negli % 
ultimi tempi ci si incontrava spesso, e si ricorda¬ 
vano i tempi dello scudetto, dei rapporti con 
mio marito Dino, della sua partenza da Roma > ’ 
insieme a Liedholm,’ destinazione Milan. Una ; 
partenza concordata, senza polemiche. Non . 
capisco il motivo per cui sia potuto arrivare a fa¬ 
re un gesto del genere, sono veramente ama¬ 
reggiata». K,: 

Nilo Josa, il presidente del Personal jet, il club 
dei tifosi di élite che segue la Roma ovunque, ri¬ 
corda con tanta tristezza la scomparsa di Ago¬ 
stino: «Questa è una notizia che ha spezzato il 
r/cuoreatutti i tifosi'giatlorossìroggi pernoi'-ètiijia 
giornata di lutto. Agostino per me era uri'figliò, 

' "Un fratello e" un grande amico. La sua famiglia 
faceva parte della nostra famiglia. Non a caso 
quest’anno l’avevamo premiato con il "Day Di ' 
Bartolomei" e a Tivoli con il “Tempio di Vesta"».. 

E ricorda, Josa, il regalo di Agostino: «Alla sua 
. prima uscita in nazionale, tornando in Italia dal- : 
l'Africa, appena arrivato a Fiumicino mi disse di ; 
raggiungerlo a casa, e 11 c’era un regalo: la sua 
prima maglia azzurra, che io conservo come 
una reliquia. Qualunque sia il motivo della sua ; 
morte, per noi tifosi della Roma, resta indelebile ?■ 
il ricordo del grande Agostino». 

Ancora, lo ricorda Bruno Conti, il più vicino a 
lui tra gli ex compagni di gioco: «Era un capita- • 
no protettivo, molto sensibile a tutti i problemi 
dei compagni. Noi gli dicevamo tutto, e lui sa¬ 
peva rappresentarci con la società. È vero, ave¬ 
va un carattere chiuso, ma noi riuscivamo tin¬ 
che a prenderlo in giro. Il motivo era il suo bor¬ 
sello: lo portava sempre con sé e 11 dentro c'era 
di tutto». v- : 

Anche Roberto Pruzzo. il centravanti della 
Roma dello scudetto, ha commentato la morte 
di Di Bartolomei: «Sono senza parole, senza for¬ 
za per parlare di Agostino in questo momento. 
Siamo cresciuti insieme - ricorda commosso - 
lui è nato nella Roma, io sono arrivato nella ca¬ 
pitale molto giovane. Era un giocatore eccezio¬ 
nale, un ottimo compagno di squadra, molto ri¬ 
servato. Grande, grandissimo carattere. Abbia¬ 
mo cercato di vederci anche dopo la fine della 
carriera di calciatori. Ultimamente ci eravamo 
sentiti per telefono a proposito della mia attività - 
nel settore giovanile della Roma Di più davvero 
non riesco proprio a dire...». ;v 

E Emiliano Mascetti, il direttore sportivo della 
Roma, ha detto: «Anche se con Di Bartolomei 
non avevo rapporti se non per aver giocato con¬ 
tro di lui, la sua morte ci lascia tutti angosciati. 
Un pezzo della vecchia Roma si é sgretolato». • 


«Un brutto giorno per noi romanisti, è scomparso un 
campione vero». La Garbatella è il quartiere dove «Ago» 
ha tirato i primi calci. E ieri in tutti i bar non si discuteva 
; d’altro: «Perché s’è ammazzato?». Nell’oratorio del San 
: Filippo Neri, c’era padre Guido a ricordare di quando 
Di Bartolomei, nel ’62, con i «Lante junior» vinse il cam- 
- pionato «Microbi». «In campo non si arrabbiava mai, ma 
comandava i suoi compagni a bacchetta». : 


lORINZORRIANI ..... 

m Ore 14, la Garbatella sembra più cupo: «Ma perché si è ammaz- 
: essere un quartiere senza anima, y zato? Non aveva problemi econo- 
' nessuno in giro per le strade, nego- £ mici. Di tanto in tanto mi scriveva 
: zi e bar con le serrande abbassate, j* delle lettere. Con lui avevo mante- 
Tutti rinchiusi in casa per il pranzo nuto un rapporto eccezionale. An- 
. con le tapparelle abbassate alla ri- ì che quando giocava nel Milan mi ' 
: cerca di un po’ di fresco. «Qui è !■ ; scriveva, diceva che avrebbe volu- 
’ scoppiata l’estate, meglio andare a to aprire una scuola-calcio vicino a 
schiacciare un pisolino e bere f»i Salerno perché lo sport era il mi- 
qualcosa di fresco... dica, ma fac- ; ' glior mezzo per la formazione dei 
' eia presto, qui si suda». «Cerca la £ ragazzi. Pensate che in rossonero, ; 

■ vecchia abitazione di Agostino Di chiamavano "Ago” con il sopran- 
Bartolomei? Lasci perdere, ho sen- • * nome di "Sant’Agostino" per la sua 
rito dalla radio che "Ago" si è am- Z costanza alle messe». *•>**•»* ■ : “«j ■ 
mazzate. E un brutto giorno per n; Dati tecnici su tutti i mini-calcia- 
noi tifosi della Roma: è scomparso tori passati sul campetto deU'orato- 

: un campione vero, dicono che si è ; ; ; rio della Parrocchia di San France- 
sparato. Personalmente non ci ere- -i sco Neri. Padre Guido ha archiviato ! 

eomepuò un cxgìòcatorepie- ogni cosa; ha scritto anche un libro 
irKrdi'qiMttriniteglieisblaM^ suoi amici-atleti. 

|senz& panare 4v nel 1966 

’fondo?», t;: : ■■■ •■V’ con i "Lante junior" vinse il cam- 

5 _ In un bar si discute dell'accadu- pionato "Microbi”. Ottantuno le re- 

■ ìto, si fanno le ipotesi più disparate ti messe a segno dalla sua squadra, 
-per riuscire a dare una motivazio- soltanto sette quelle subite. «Ago¬ 
ne al gesto di Di Bartolomei. «Da ; stino aveva un modo di fare assai 

; più di tre ore qui non-si parla d’ai- £ particolare, non si arrabbiava mai 
; tro», dice il padrone del piccolo bar ma in campo comandava i suoi 
j fra una pizzetta bruciacchiata e un compagni con la bacchetta. Ricor- 
tramezzino al prosciutto e formag- i;/ do che (era il ’66) il centrocampi- 
gio. «Ago ha iniziato a giocare a ’ sta di Piazza dei Navigatori una vol- 
pallone all’oratorio, si, quello del ir. ta si prese anche trenta lire di mul- 
San Filippo Neri». E basta andare II, ta per aver risposto in malo modo 
.da Padre Guido, per riscoprire le ■ all’arbitro». Ma Di Bartolomei non è 
origini calcistiche dell'ex stella del- - mai stato un giocatore violento nè 
la Curva Sud. Il cancellodeU'Orato- tantomeno un «rompiscatole» in 

rio é aperto, sul campo di calcio in ; campo. Per questo la prima multa : 
terriccio ci sono tre ragazzini che si j'di 30 lire, quella del '66, è rimasta 
divertono a tirare calci ad un palio- famosa. 
ne, poco più in là delle ragazze ■ Scriveva a Padre Guido, Agosti- 
giocano a pallavolo. Il tutto in mez- - no Di Bartolomei, e non tratteneva 
zo agli alberi. E Padre Guido, un proprio nulla di quello che sentiva 
maglione grigio, occhiali e un paio ; i dentro: «...non sa, caro Padre, con 
di pantaloni scuri indosso cammi- quanta gioia ricordi i momenti pas- 

na in mezzo al campo. Ha già sa- .1 sati alla "Chiesoletta".l'Oratono 

puto del suicidio di Agostino Di? San Filippo Neri, scuola di vita...». 
Bartolomei. «Me lo hanno detto , Le sfide che puntalmente si svol- 
proprio poco tempo fa, sono rima- gevano sul campetto in terra vede-, 
sto di stucco, non ci volevo crede- vano di fronte formazioni del tipo 
re. Agostino ha iniziato a giocare V "Navigatori" contro "Piazza Dan- 
proprio su questo campo in terra, w te". «A quei tempi - spiega Padre 
ha saputo inserirsi in un gruppo di, _ Guido - nel pomeriggio si giocava- 
bambinì della sua età alla perfezio- " no anche sei-sette partite. 1 bambi¬ 
ne. Pensate che quando c’era da ti- . ni erano davvero tanti, una squa- 
rare un rigore, tutti i suoi compagni \ dra per palazzo. Adesso, invece, 
si facevano da parte: era affar suo. talvolta ci sono dei problemi per 
• Nelle altre squadre, invece, nella V giocarne una di partita. Pochi ra- 
stessa situazione sarebbero scop- ii; gazzini equivale a dire poche parti- 
piati dei litigi interminabili». : Lo "• te». Ma Agostino Di Bartolomei -so- 
sguardo di Padre Guido diventa ' no commenti di alcuni compagni 


«Padre Guido, 
ricordo con gioia 
la Chiesoletta...» 

Agostino DI Bartolomei, da ; 
giovane, giocava nella squadra 
dell'oratorio, I7LS.T.R.0. 
(Associazione Sportiva Tra Ragazzi 
Oratorio). Proprio di questa - 
squadra si parla nel piccolo libro 
che ci hanno regalato nell’oratorio 
San Filippo Neri. U si raccontano 
aneddoti, storie, lettere e sfoghi di 
giovani calciatori. A4S.T.R.O, cosi si 
chiamava la squadra di Padre : a 
Guido. E nella piccola raccolta c’à 
spazio anche per una vignetta, 
basata su un fatto accaduto per ?" 

; davvero. È andata cosi: la n „ 

5 formazione dell’oratorio aveva un 
cartello con il nome della squadra 
? e gli avversari un altro con la - 
scritta «nzi». Provate adesso ad 
' avvicinare «ASTRO» con «NZI»._ 
Faceva II torneo del «Microbi», 
Agostino e mandava puntualmente 
•notizie a Padre Guido che le ha, poi, f 
pubblicate sul suo libro. Eccone 
uno spezzone: «..non sa, caro 
Padre, con quanta gioia ricordi I ? 
momenti passati alla . .. ,. IW ' 
“Chiesoletta" e con quantajiSniàii 
tenga da partaì'le foto ed II trofeo’ 
A£.T.R.O. vlntopartacIpanricHN^ 

' numerosi tornei da Lei v 
organlzzati...permeepertantl 
ragazzi della Garbatella, - .■■;• 
Tormarancia, Piazza del Navigatori, 
che ancora oggi escono uomini da 
quella scuola di vfta che è 
l'Oratorio San Filippo Neri...», ij» 
Firmato Agostino. ' v '• ' • 

Sapeva quello che scriveva, DI 
Bartolomei. Nelle sue parole la 
. slcurezzadlaverfattoun -. 
•allenamento» assai duro. Intenso e 
proficuo proprio alITnkdo della 
carriera calcistica. -Èligiocatore 
più famoso che sia ma) uscito da 
questo campo», dice Padre Guido. 
•Non si è mal montato la testa, it¬ 
aliche quando è «Sventato famoso». 


di campo - era sempre all'oratorio, 
sempre con quel pallone fra i piedi 
anche non essendo impegnato nel 
gioco. «Girava con il pallone in ma¬ 
no e guai a toccarglielo». -, 

Intanto fra la Garbatella e Piazza 
dei Navigatori le serrande sono sta¬ 
te ritirate su un’altra volta, la gente 
ha ripreso la macchina: è finita 
quell'aria di afa umida che aveva 
fatto scappare in casa gli abitanti. 
Adesso c'è fermento, i bar sono 
stracolmi e il tema del giorno è uno 
solo: «Ma "Ago" è morto davvero? 
Si è sparato al cuore? Soltanto del¬ 
la Roma poteva essere, un laziale 
non avrebbe mai avuto il corag¬ 
gio». Anche davanti alla morte, 
non si placa la rivalità fra i tifosi ro¬ 
mani. . 
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L’inaugurazione entro l’estate. «Naufraga» l’Oceanario 

Un parco allldroscalo 
nel nome di Pasolini 


Un parco all'Idroscalo nel nome di Pasolini. L'annuncio 
arriva da Ostia, dove ieri l’assessore alla Cultura, Gianni 
Borgna, si è recato per rendere omaggio al poeta e per 
confermare che molto presto - entro l’estate - i terreni 
demaniali compresi tra nuova Ostia e la foce del Tevere 
verranno gestiti direttamente dal Comune. Naufraga de¬ 
finitivamente il faraonico progetto per la costruzione di 
un oceanano bocciato dalla giunta Rutelli. - 
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Ritagli 


"Negrità» 
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■ Un'arida distesa, di gramigna e 
immondizia, la steie-ricordo che 
mostra l'anima in (erro sotto il ges- 
. so invecchiato, una rete di filo spi¬ 
nato che tenta inutilmente di tene¬ 
re lontani visitatori sgraditi. Dal pri¬ 
mo capitolo di "Caro Diario" - il 
film felicemente riapparso in que¬ 
sti giorni in molte sale romane, do¬ 
po la palma di Cannes a Nanni 
Moretti - ecco un veloce ritratto 
dell'Idroscalo di Pierpaolo Pasoli¬ 
ni, del luogo della sua morte vio¬ 
lenta. segnato dal volo verso il sole 
di un uccello scolpito un decennio 
fa da Mario Rosati: -, s-r 

Oggi, però, il confronto tra il film 
e la realtà mostra un felice contra¬ 
sto: dopo mesi di lavoro, tutta l’a¬ 
rea che circonda la stele, è stata ri¬ 
pulita dai netturbini e dai giardinie¬ 
ri del Comune, e al posto dei rifiuti 
sono tornati i fiori selvatici. Anche 
: la stele.- da poco restaurata - sem¬ 
bra rivivere, e la bonifica di quella 
zona annuncia un'iniziativa impor¬ 
tante: un parco vero all'Idroscalo, 
nel nome di Pasolini. - • • 

Cosi, ieri pomeriggio, intorno al 
monumento si sono ritrovati l’as¬ 
sessore alla Cultura Gianni Borgna 
e gli amici del poeta, da Laura Bet¬ 
ti, Bernardo Bertolucci, Lino Micci- 


^ chè e tanti altri, per festeggiare la 
, notizia: tra Campidoglio e Dema¬ 
nio - proprietario di tutta la zona 
• compresa tra le case di Nuova 
V Ostia e la riva sinistra del Tevere - si 
è stabilita un’intesa per concedere 
quei terreni in gestione al Comune. 
E, con essi, tutte le aree golenali di- 
" sponibili lungo il corso del fiume, , 
'non ancora ricoperte dal cemento.. 
V,; Entro l'estate, dunque, • il tempo 
• t necessario perché il Comune prc- 
- • senti un progetto di utilizzo e rin¬ 
tracci tutti i documenti catastali - 
l’Idroscalo si accenderà di verde. 

«Per il momento ne faremo un 
>« parco vero e proprio, subito dopo 

■ la sistemazione finale dell’area in- : 
? tomo al monumento - spiega la 

'' consigliera comunale Loredana 
« De Petris, cui il sindaco Rutelli ha ■ 
affinato la delega all’ambiente - 
. poi però cominceremo ad affron- 
' tare i vari nodi: cosa fare della torre 
: michelangiolesca, come risanare il ; 
: borghetto abusivo di Fiumara, qua- ; 
’ le uso culturale del parco propor¬ 
re». E il progetto trova ovviamente { 
d'accordo gli animatori del ''Fondo ; 

■ Pasolini", anche se c’è chi, come il v 
regista Bertolucci, non rinuncia al- 
,la lucida provocazione: «Questo è 

■ un luogo straordinariamente paso- 


' uni mi .«orino 




Pier Paolo Pasolini 


C liniano, con i campetti di pallone, i 
cavalli al pascolo, le lamiere. Cosi, 
nel momento in cui nascerà un 
parco, la zona sarà certo meno de¬ 
gradata, ma anche molto meno 
: pasoliniana. Peccato». ■ »■•' ••• 
Dietro l’annuncio del Campido¬ 
gli, però - oltre all’omaggio cultura¬ 
le e alla riscoperta della periferia - 
c'è anche un messaggio - molto 
chiaro: l'Idroscalo non si tocca, 
l'Oceanario non si farà. Infatti, no¬ 
nostante le pressioni esercitate da 
; una cordata di imprenditori italo- 
australiani, dai sindacati e da alcu¬ 
ni quotidiani, nonché dal direttore 
dell'ufficio Tevere e litorale del Co¬ 
mune, Franco Finzi, la giunta Ru¬ 
telli ha già bocciato il faraonico 
progetto di un acquario per squali 
e delfini da costruire sulla spiaggia 
di Ostia. \». 


•Scirocco», un balletto di Adriana Borriello 


DANZA. La Borriello in prima nazionale all’Argentina 


Spirito ribelle lo è sempre stata Adriana Borriello, fin ■ 
dal tempi dell'Accademia di danza - dove si è 
diplomata -e, forse, per quell'aria diversa e - 
sbarazzina, segnata da una frezza bianca nel capelli 
fin da giovanissima, fu scelta da Béjart per una borsa >. 
di studio al Mudra. Da fi alla compagnia fiamminga di 
Anne Therese De Keersmaeker II salto i stato piccolo 
(anche Anne è «figlia» di Béjart) ma Incisivo e . 
sopr a ttutto formativo. Un'esperienza forte,che ha 
permesso ad Adriana di mettersi presto «In proprio», : 
autrice originale e Interprete Intensa di assoli e di : 
lavori «au palr» con compagni di viaggio artistico, -V 
Ed è a lei, a questa ancor giovane coreografa di 32 
anni, che l’Argentina ha affidato l’Inaugurazione della 
rassegna Intemazionale «Roma per la danza». Stasera 
debutterà con II suo nuovo spettacolo In prima 
assoluta «Electric Spfrit - l'Enigma femminile» su :' . 
musica di Luigi Cinque. Non fa male, In questi tempi In 
cui c'i chi afferma che II «femminismo è finito», »:• 
Imbattersi In un lavoro che proprio sulla «differenza» i 


basato. L'eterno femlnlno e dintorni, che Adriana 
sviscera con la consueta sensibilità per il movimento. 
Un discorso di danza costruito con gesti Infinitesimali, 

. riassunti In una sintassi movimentata In cui quattro 
danzatrici (la stessa Borriello, Rossana Damiani, ' 
Tatiana Paolantonl e Manuela Tafana) vengono 
contrappuntate dall’unico danzatore (Francesco 
Scavetta). La musica di Luigi Cinque - abituale e 
preferito compositore della coreografa-asseconda ; 
l'abbandono del corpi danzanti nello spazio con una 
partitura-collage, dove emergono, come punti di 
riferimento,! vocalizzi di Stimati Mangaia Tiwari, v • 
famosa cantante Indiana. Un profilo ritmicamente : 
vtvacéehebensiaddlceaquestarapsodlaal , 
femminile. ••.:••• ,• * ,<••»•• •••-, •■ •••.•’. 

La rassegna, che prevede repliche dello spettacolo 
Ano al 3 giugno, riprenderà dopo una breve pausa 
lunedi 6 giugno con Marta Blnettl, argentina di : • 

nascita ma attiva In Germania a Monaco, che : ,: • 
presenterà un suo assolo, -Le corps fantasmi-. 

- j:,.»; . .■ [RossellaBarristi] 


inaugurano il 
«Villaggio estivo» 

Ormai lanciatissimi, tornano i "Ne¬ 
grità". la band di Arezzo che oggi, 
assieme ai romani "Garcon Fatai", 
inaugurano, il "villaggio j estivo", 
un'area all'aperto in grado di ospi- ; 
tare fino a 1500 persone. Il pro¬ 
gramma del villaggio, sulle rive del ; 
Tevere, prevede una serie di eventi 
musicali intemazionali, la seconda , 
edizione del festival "Sulle rive del : 
Blues" e proposte sul nuovo rock 
italiano. Appuntamento ore 22 al 
Jake & Elwood di Fiumicino (Via , 
Odino 45, interno alla base nautica ' 
"Stella Polare"). Dalle 24, discote¬ 
ca con Luca De Gennaro. ■ 

, . < .?®“.9.!.?! .E®, 1 ™.?.™?.!»..... 

di Enzo Siciliano 
al Piccolo Eliseo , 

Debutta stasera al Piccolo Eliseo . 
(via Nazionale 183) la novità di 
Enzo Siciliano "Scuola romana", 
secondo spettacolo del progetto : 
"Prova d'attore", prodotto dall'Eli- 
seo insieme al teatro Vittoria-Attori ' 
e tecnici. La commedia è interpre- , 
tata da sei giovani attori con la par- ; 
tecipazìone di Massimo De Fran- 
covich e Paola Bacci. Alle 20.45, fi- : 
no al 12 giugno. . > : v -! 

Villaggio Globale 

«Weremember 
Bob Marley» 

Una giornata contro il razzismo, ri¬ 
cantando le canzoni di Bob Marie)' 
con i musicisti che suonarono con 
lui. "We remember Bob Marley" 
con "The ltals", "Al Anderson", 
"Natty Dread" e "Jamaica Papa 
Curvin”, una serata a base di buo¬ 
na musica e non solo. Appunta¬ 
mento al Villaggio Globale (largo 
G.B.Matzi, lungotevere Testaccio, ■ 
ex Mattatoio), dalle 21. «■■ . .. • " 


: ■ G ■ ■ ; .' ■'V- " ; 
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il caso. Sarà giudicato Alfonso De Martino, accusato della morte di 5 malati ad Albano 



I dodici punti delle motivazioni 


È stato rinviato a giudizio l'infermiere di Albano accusato 
di omicidio plurimo, fi giudice per le indagini preliminari 
ha accolto tutte le richieste dell’accusa e delle parti civili. 
Respinta la richiesta di scarcerazione avanzata dalla dife¬ 
sa che ha continuato a sostenere l’innocenza più assoluta 
di Alfonso De Martino. Tre i moventi: tangenti da un'agen¬ 
zia di pompe funebri, appartenenza ad una setta satani- 
co-massonicaeinuncasovendettapersonale. f; 

~ MARIA ANNUNZIATA ZIOARILLI. 


m VELLETR1. Pluriomicidio volon¬ 
tario. aggravato c continuato, pe¬ 
culato ai danni dell'ospedale civile 
di Albano, furto semplice aggrava¬ 
to. Con queste gravissime imputa¬ 
zioni. dopo due ore di camera di 
consiglio, il giudice per le indagini 
preliminari del tribunale di Velletri. 
Giustino Donofrio. ha rinviato a 
giudizio Alfonso De Martino, l'in¬ 
fermiere accusato di aver ucciso 
. quattro pazienti con delle flebo al 
curaro. A giudicare l'infermiere, il 4 
ottobre prossimo, sarà la Corte 

d'Assise ai Frosinone. ; - 

Il gip ha accolto tutte le richieste 
del pm Adriano lasillo e degli avvo¬ 
cati di parte civile, Marciano Petril- 
lo. Maurizio Frasacco e Antonella 
Pasqualone. Respinte le richieste 
di Salvatore Petrillo. avvocato della 
difesa, che sostenendo l’assoluta 
innocenza del suo assistito aveva 
proposto il rito abbreviato, la scar¬ 
cerazione di De'Martino e il pro¬ 
scioglimento. Il giudice Giustino 
Donofrio ha elencato in 12 punti, 
che ripercorrono l'intera vicenda, 
le motivazioni per il rinvio a giudi¬ 
zio per Corniciaio di Enrico Tabac¬ 
chiera, 41 anni, Candido Caporic¬ 
ci. 6S anni, Albertina Zambetti, 62 
eLudovico-Morctti, 60 anni_ 


1) Le dichiarazioni della dieto- 
’.(! Ioga Cinzia Vencelloni, che vide il 
: 17 febbraio del '93 (giorno della 
motte di Tabacchiera e Moretti), , 
l'infermiere, aspirare con una sirin- 
■. ga il citrosil, poi ritrovato nel corpo ' 
delle vittime. La dietologa avvisò 
più tardi il medico di turno, il dot- , 

torGiorgi, v i «■;. 

' 2) Anche nella prima flebo che ■ 
il dottor Giorgi aveva fatto applica- 
re a Tabacchiera già dalla mattina ’■ 
fu ritrovato del pavulon e del citro- 
’ sii. ■ ■■ ■' 

3) Le dichiarazioni del dottor 
f Giorgi che, dopo l’esito di alcuni •!' 

esami effettuati a Tabacchiera, or- ‘ 
p, dinò a De Martino di preparare v 
’■* una fleboclisi per il paziente. De 
, Martino allora sostituì la flebo pre- \ 
■: cedente con una nuova e mentre 
. preparava il flacone fu di nuovo vi- > 
à sto trafficare in modo sospetto in 1 
( medicheria. Il medico, alfarmato, : 
£ dispose una 'nuova sostituzione i 
i della flebo facendo conservare le 
due precedenti che vennero in se- >’ 
'iguito analizzate. •• -.ria;.-** 

4 - La testimonianza di Giovan- : 
5» na Tabacchiera, sorella della vitti- „ 
4; ma. La donna disse agli inquirenti j 
di aver visto De Martino, intorno al- 
- le 12 del 17 febbraio iniettarenella 


prima flebo del liquido opaco. 

5-11 ritrovamento in mediche¬ 
ria, sotto a! tavolo dove erano rìpo- 

■ sti i termometri, di quattro fiale di ■ 

Pavulonvuote. ■■■• ■.. 

6 - La conferma di tutti i testi 
ascoltati che De Martino aveva ac¬ 
cesso alla sala operatoria dove era 
conservato il Pavulon. 

7 - Le consulenze tecniche di¬ 
sposte sulle flebo hanno rilevato la 
presenza di Citrosin e Pavulon. ■ 

8 - La consulenza tecnica effet¬ 
tuata dal prof, Giovanni Arcudi sul¬ 
la salma di Enrico Tabacchiera ha 
: accertato in maniera inequivocabi¬ 
le la presenza di Pavulon e Citrosil. -. 

9- Esiste un chiaro collegamen¬ 
to fra le cause del decesso - asfis¬ 
sia per impedimento di ventilazio¬ 
ne - e la presenza di Pavulon nel 
corpo di Tabacchiera.. 

10 - Le consulenze tecniche ef¬ 

fettuate sulle salme di Caporicci, 
Moretti e Zappetti, hanno rilevato 
la presenza del Pavulon nei corpi 
delle vittime. 11 Gip non ha ritenuto 
che il Bromo, una componente del 
Pavulon, rinvenuto nei corpi, possa 
essere la conseguenza di inquina¬ 
mento atmosfenco avvenuto post¬ 
moderni come invece sostenuto 
dàlia difesa.. 

11 - L'esistenza del nesso di 

causalità anche per le morti dei tre 
pazienti riesumati tra il 2 e l'8 di¬ 
cembre scorsi. - 

12 - La conferma del nesso di 
causalità negli ultimi tre casi arriva 

■ anche dalla testimonianza di Nata¬ 
lina Crespi, la donna che assisteva 
Caporicci in ospedale. Dichiarò 
agli inquirenti di aver visto applica¬ 
re a Caporicci dallo stesso De Mar¬ 
tino una flebo di color opaco. 
Chiese all'infermiere se era certo 

■ che si trattasse di quella giusta. 
L'infermiere, che lei conosceva be¬ 
ne le rispose: «stai tranquilla».. 



L'Infermiere Alfonso De Martino 


Foto II Messaggero 


Rinvìi a giudizio 

Tangenti 
all’Università. 
40 richieste 


m Quaranta rinvìi a giudizio per 
reati che vanno dalla corruzione 
alla violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti per altret- 
■ tanti politici, imprenditori, profes¬ 
sori e funzionari dell' università e 
manager dell' Ericsson sono stati 
chiesti dai pm Diana De Martino e 
Adelchi D'Ippolito a conclusione 
, di un'inchiesta sulle presunte tan¬ 
genti versate per lavori all' universi¬ 
tà La Sapienza di Roma negli ultimi 
cinque anni. i • • - - ,v<- 

Tra i politici per i quali è stato ri¬ 
chiesto il rinvio a giudizio ci sono 
Raffaele Rotiroti, • Bruno Landi, 
Agostino Marianetti del Psi. Giorgio 
Moschetti della De. Chiesto il giudi¬ 
zio anche per l'ex presidente dell’l- 
disu, Aldo Rivela, vicino alle posi¬ 
zioni del Movimento Popolare, e 
Marco Bucarclli, leader laziale del¬ 
lo stesso movimento. Tra gli im¬ 
prenditori: Rigoberto Caramanica, 
Maurizio Bigelli, Francesco Mar¬ 
chio e Claudio Navarca. - , 

I pm hanno chiesto anche il rin¬ 
vio a giudizio dei professori Anto- 
nozzi, Paolo Alborella e Franco 
Bruno e per i funzionari Savino 
Strippoli (direttore amministrativo 
dell' università), Eugenio Pulcini 
(responsabile dell’ ufficio tecnico) 
e Aldo Morellato. Tra i manager 
dell' Ericsson, • la . multinazionale 
svedese della telefonia ci sono Ser¬ 
gio Mercuri, Giovanni De Guzis, 
Natale Paletta. Roberto Piaggioni 
Gazzoli e Gianluigi Molinari. , v-. : 

L'inchiesta fu avviata nel gen¬ 
naio ’93 e di grande aiuto furono le 
dichiarazioni deU'imprenditore Al¬ 
do Morellato. Poi altri imprenditori 
decisero di parlare. I lavori asse¬ 
gnati, per una cifra di sei miliardi, 
riguardavano l'impianto a metano 
dell'università, la ristrutturazione 
della biblioteca di Farmacologia, 

, opere civili ad Economia. . - 
Giorgio Tecce, il rettore, è parte 
lesa c non 6 escluso che si costitui¬ 
sca parte civile. 


FF.SS. - COTRAL - ATAC 
L'assetto del trasporto locale ed il risanamento 

Partecipano: TOCC1 • COSENTINO - MONTINO - FILIS10 - C AL AM ANTE 

MARTEDÌ31 MAGGIO 1994«ORE 17.00 A/ 
presso la Direzione nazionale Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 



Oggi, martedì 31 maggio, ore 18.30 

MASSIMO D'ALEMA 

«Situazione politica e costruzione 
dell'opposizione» 


c/o Pds Trastevere, v. S. Crisogono 45 


'JM 

presso la Sez. di Portuense - Villini 

Via Pietro Venturi 33 - Tel. 55264347 

Tutti i martedì \ 
dalle ore 18.30 alle 20.30 

telefonare per iscrizioni 

PDS PORTUENSE- VILLINI 


Secondo la difesa non ce nesso tra le morti e il comportamento dell’imputato 




■ VELLETRI. È arrivato scortato dai carabinieri 
che cercavano di proteggerlo dall'assalto dei. 
giornalisti. Indossava una giacca nera, dei pan- 
taloni marrone, una camicia bianca a righine 
blu. Con un’espressione del volto del tutto im- 
passibile, Alfonso De Martino, 56 anni, è arriva- 
to intorno alle 9 al tribunale di Velletri diretta- > 
mente dalla cella dove è rinchiuso dallo scorso •>: 
■26 giugno. Ha raggiunto il suo avvocato e per 
l'intera mattinata ha ascoltato in silenzio le fasi h 
dell'udienza preliminare che ha deciso sul suo ?.. 
rinvio a giudizio. Al suo fianco per tutto il tempo 
c'è stato l'avvocato Salvatore Petrillo che da me- . 
si continua a proclamare l'innocenza del suo 
assistito. Era teso l'avvocato Petrillo mentre 
commentava la posizione di De Martino. «Ora U 
non possiamo fare altro che aspettare ii 4 otto- . 
bre. Allora, durante la fase dibattimentale potre-, 
mo far valere le ragioni dell'imputato, ha detto - ; 
Petrillo - ma quello che possiamo dire sin d'ora 
è chej'istruttoriaper Zampetti. Caporicci e Mo- 


, istruttoria 


retti è del tutto insufficiente. Siamo sicuri che in 
fase dibattimentale • dimostreremo l'assoluta 
mancanza del nesso di causalità tra il compor¬ 
tamento del mio assistito e le morti di quei pa¬ 
zienti. Questa mattina - ha continuato - non è 
emerso nulla di più dell'ipotesi di lavoro del ? 
pubblico ministero». Alla domanda del perchè 
della richiesta di scarcerazione di De Martino, 
malgrado l'accusa di omicidio volontario, Petril- 
io ha risposto che «lui è in carcere per la morte \ 
di Tabacchiera. Non gli è stato comunicato un : 
ordine di custodia cautelare per gli altri tre. 
Quindi se non ci fossero stati elementi per il rin- f 
vio a giudizio per il primo caso, De Martino sa¬ 
rebbe uscito dal carcere». Poi ha concluso liba- i; 
dendo l'assoluta innocenza dell'infermiere. Ad ■; 
interromperlo più volte mentre parlava con la i 
stampa c'erano i familiari di Enrico Tabacchie- \ 
ra. «Quell'infermiere non deve più uscire dalla 
prigione. È un assassino, un mostro », ha più voi- 



Hata» 


te detto Marisa, la vedova di Tabacchiera. Ieri 
■ mattina più volte è scoppiata a piangere. «Il vol¬ 
to di De Martino mi sconvolge, la sua assoluta 
, indifferenza, il suo sguardo». Ancora più dure le ; 

parole di Giovanna Tabacchiera, la sorella della 
-vittima: «L’ho visto io iniettare quel liquido.-- 
v Quelle morti gridano giustizia». Da una parte . 
c'era la figlia di Enrico Tabacchiera, ogni tanto ' 

. il suo ragazzo l'abbracciava e l'allontanava dal 
. caos. La moglie di De Martino, occhi nascosti 
da scuri occhiali da sole, più volte ha ricevuto , 
gli insulti dei parenti delle vittime, ma non ha 
mai detto una parola. Marisa Tabacchiera ieri ■ 
mattina ha sorriso soltanto una volta. Quando ; 

-, usciva dall’aula dell'udienza preliminare. «È la 
prima grande vittoria questo rinvio a giudizio. ; 

; Non è una vittoria soltanto per me. ma per tutti i. 
parenti delle vittime. Di tutte le vittime, quelle ' 
accertate e quelle di cui non sapremo meri». 

.. ••••-.- • . ZLMAJZ. 


Edili in sciopero 
Un presidio ^ 
in Campidoglio 

Oli edili Incrociano to braccia. 
Uno sciopero generale lungo 
un giorno, nel settore delle - 
costruzioni, 6 stato proclamato 
per oggi da egli, Clal a UH. I 
. sindacati dagli edili del Lazio - 
hanno organizzato la protesta , 
per «Il lavoro, la sicurezza e lo 
sviluppo delle relazioni 
Industriali». Tre sono gli . 
Interventi chiesti dal sindacati: 
attivazione In tempi brevi di 
tutta le risorse utilizzando lo 
strumento delle conferenze del 
servizi: Individuazione del 
programmi e priorità per II '. 
risanamento delle periferie 
anche con l’utilizzo di risorse 
private; apertura di un tavolo di 
confronto di tutte le forze 
Interessate allo sviluppo della . 
capitale. Etra I presidi: piazza 
del Campidoglio, via Rosa 
Raimondi Garibaldi, piazza 
Santi Apostoli. 




Urbanistica 

Il Consiglio 
approva 
8 piani edilizi 


■ Il Campidoglio ha detto si. 
L'assemblea capitolina ieri ha ap^ 
provato con 32 voti a favore, sei 
contrari (Buontempo, Ppi, Rifon- 
dazionc comunista) e un astenuto 
(Fotia-Pds) - l'Msi è uscito dall' au¬ 
la - ia delibera sui programmi inte- 

§ rati, ex art 18 legge rondini, che 
à i) via alla costruzione di case 
per dipendenti dello Stato. Dei 27 
piani di zona che erano stati pre¬ 
sentati al Comune dai costruttori, il 
consiglio ne ha approvati otto per 
■ un totale di 8.089 stanze, pari a ol- 
' tre 2 mila alloggi. Le costruzioni sa¬ 
ranno cosi suddivise: Trigona (3 
interventi), Boccea, Comazzano, 
Barcaccia, Tome Nova, Lungoteve¬ 
re Parareschi. Ma l’ultima parola 
. spetta oggi alla Conferenza di ser¬ 
vizio. , :'v 


Centrale del latte 

Formaggi; ? 
gelati, tetrapak 
col tappo 


■i Si rilancia l'azienda comunale 
del latte di Roma: gelati, formaggi, 
una nuova confezione tetrapak 
con il tappo, per diversificare la 
produzione; nuovi controlli sulla 
rete distributiva, una politica di ri¬ 
qualificazione per il personale. 
Queste le più importanti tra le ini¬ 
ziative annunciate dal neoeletto 
presidente dell'Accl Alberto Tripi, 
che si propone di dimezzare entro 
il 1995 il deficit registrato nel 1993. 
Ci vorranno tempi più lunghi per ri¬ 
sanare l'azienda, fin che rimarrà 
pubblica in un regime di libera 
concorrenza, ha detto Tripi. Ma il 
Campidoglio ha già espresso un 
primo orientamento per far diven¬ 
tare l'Accl una Spa sotto controllo 
pubblico. - , V. .- iV : ;> 


Cupinoro 

In discarica 
mortale 


m Incidente mortale sul lavoro ie¬ 
ri mattina alla discarica di Cupino¬ 
ro, presso Bracciano: Giuseppe Be¬ 
loni, 39 anni, capocantiere della 
ditta Bea, che gestisce i lavori nei- 
l'impiamo. è stato schiacciato da 
un escavatore. Il cingolato, con il 
quale Beloni stava spianando im¬ 
mondizie appena scaricate, si è 
impennato sui materiali. L'uomo 
ha tentato di rimetterlo in equili¬ 
brio, poi si è buttato fuori. Purtrop¬ 
po l'escavatore si è inclinato su un 
fianco proprio da quel lato, schiac¬ 
ciandogli il bacino. I vigili del fuoco - 
hanno lavorato due ore per recu¬ 
perare il corpo, tranciato di netto 
dai cingoli.... -.••• c.vj: •- ■ • 


MERCOLEDÌ 1 GIUGNO ORE 18,30 

LIVIA TURCO 

•DISCONTINUITÀ' E NUOVE FORME DI PARTECIPAZIONE" 
do PDS TRASTEVERE, V.S. CRISOGONO, 45 Tal.5812721 


Dtsxeeiroiresll© dl©ID& mora® tsOD tScuirBts© ®: 

il futuro dell’Europa democratica 
il rispetto della memoria storica 

•v ; . . .. dibattito con 

WALTER VELTRONI direttore de l'Unità 

Pasqualino Napoletano 

' .• candidata al Parlamento Europeo ", 

. preside Santino Picchetti 

1 presidente del Consiglio della IV Circoscrizione 


A dieci unni delle moti» di End» Btrtlngutr tuteliamo >1 tentedvo di mettere In cdtl 1 veled de lui 
porteti snidi nelle iMetre • nella coeclenza del peste. Valori «me.te resistenze, l'unite europea, la 
puetflone monde et» vengono tempre più spano smfmMl o mtetHeitl. le fon» poUtfche eri» lomeno 
le cosiddetta »nuov*» maggioranza lanciano «gnell pteoccupenll per quello ode ere rimpianto 
democratico, antttaacteta t coedturionele detìe «atra Repubblica. Portarne al Pariemento Euro*» a 
nostre Impeg ito e le noem fens a dUtu del grandi problemi sode#: occupazione, coaderisti, emblema, 


Lunedi 6 giugno ore 18.00 piazza degli Euganei 

In piazza sarà allettila una mostra su Enrico Berlinguer ? - .. 

dalle 17.00 alle 20.00 raccolte di llmte per il referendum contro la legge -Mamml- 

IL 1 2 GIUGNO VOTA PDS 

Sezione PDS Tufello - Coord. PDS IV Ciro.' ; ' 



4 GIUGNQ 1944/1994 
LIBERTA A ROMA 

Per dire della libertà, della nostra liberazione nel progetto di un 
mondo anche a misura di donna, senza mediazioni, 

VOGLIAMO INCONTRARCI T 

con le realtà dei luoghi di donne esistenti a Roma per confron¬ 
tarci e preparare insieme 

LA SETTIMANA DI “ROMA CITTÀ APERTA” 

Ogni gruppo con le sue differenze, i suoi bisogni, i suoi desideri, 
gli incontri che vorrà organizzare. . , 

Per capire cosa ha significato per le donne la liberazione 
DAL TERRORE NAZIFASCISTA IL 4 GIUGNO 1944;.. 
per approfondire cosa significhino oggi le parole liberazione e li¬ 
bertà con il ritorno sulla scena politica di destre visibili, di destre 
Occulte.... -o'-V.tV.V' ■ 

Sabato 4 Giugno 1994 af BUON PASTORE 
(Via della Lungara 19) 

Un grande incontro di quelle che c'erano nel '44 con quelle che 
oggi si interrogano per la libertà • 

TESTIMONIANZE, COSCIENZA, PROPOSITI.' 


L'Assemblea delle donne riunite al BUON PASTORE II 20/4/94 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 

SALA A alle 21 30 Me Ma Maldlve di o 
con Milli Falzlnì e Loredana Solfizl Regia 
di Giuseppe Rosei Borghesano 
SALA B riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874187) 

Alle 21 15 Chi U ha detto che eri nudo? di 
Pier Be ned etto Berto II con Gabriella Are¬ 
na Tina Bonavlta Paolo Buglioni Maria 
Teresa Cella Giuseppe Maria Laud sa 
PinoLoretl 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Domani alle 20 30 Comp dell Arco pre¬ 
senta Confusioni di A Ayckbourn regia 
Lia Franco con F Oe Felici D De Valila 
S 01 Folco N Di Virgilio M Glorgllll 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 60804601-2) 

Alle 21 30 PRIMA Electric Splrit - L enig¬ 
ma femminile Progetto Mulilazione / 
Marta (Italia) 

ARQOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5888111) 

Alle 21 00 Da ma o da te di Royce Ryton 
Regia di Stelano Reali con Franco Co¬ 
stanzo e Carolina Salomò 
ATENZO - TEATRO DEUUNCVERSITA (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Alle 21 00 Valerla della meraviglia d! 
Ubaldo Soddu Regia di Gianfranco Evan¬ 
gelista 

BELÌI (Piazza $ Apollonia 11/A -Tel 
5884875) 

Domani alle 20 00 e alte 21 30 -Portare In 
scena Garcla Lorca* Ore 20 00 La calzo- 
tela ammirevole- ore 21 30 Aspettiamo 
cinque anni regia M Mitosi con la Comp 
Lab PermisdeConduIre 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 * Tel 
6555938) 

Dal 1 all 11 giugno alle 21 00 Comp Ema 
nuele Giglio presenta -Tre Polli- di C Bu* 
kowskl con EL Giglio 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270 
6785079) 

Alto 21 00 Non solo donna ma di Anna 
Maria Artlnl conC Boiardi A Cosmal R 
Valerio e la partecipazione di Franca Ma 
resa Regia di A M Artlnl 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 00 PRIMA Percorro di 
unanime di Giampiero Rossi con A Cri- 
aliami i Ciaramella D D Loreto M C 
Blordl R Castolluzzo Regia di G Rossi 
8a»a B alto 21 00 L Assoc Cult Beo! 72 
presenta Garofano verde - Scenari di tea 
tro omosessuale - Comp Lab Novo in 
Belng al homewlth Claude di R D Dubòis 
con R Naldlni $ Panichi M Berti Regia 
di Barbara Nativi 

OD SATIRI (Via di Grottaplnta 19 Tel 
6877068). 

Alto 20 45 Prova teatro 64 Rass Teatro 
comico Ciò che vide II maggiordomo di J 
Orlon Regia di Cristina Urbani 
DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19 
Tel 6877068) 

Alle 2215 Fango di S Murrl con A Coli 
Lazar P F Favino G Parrillo A Taherl 
Regia di H Taherl e G Parrillo 
DC SAURI LO STANZKME (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Mila 21 10 Delitti da caffè di Mario Moretti 
con Sabrina Laleggia Diego Rulz Sergio 
Zecca Al piano Tonino Maioranl Regia di 
Mario Moretti e Pina Panettieri 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
36387297) 

Alle 21 00 Luv di Murray Schlsgal con Edl 
Angeillto Fabio Ferrari Glampioro lr>- 
grasala Regia di Patrlk Rossi Castaldi 
DELIE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 • 

Alle*T0% 6 alto 17 30 U Macchina teatra¬ 
le preeenta Su II elparto 2* rassegno di 
teatro per lo scuole -Premio Carola Por 
nasin- 

Df DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 

Alle 21 00 Btanc De Zlng - Piccoli urli nel¬ 
la notte di Andrea Ciullo musiche e regia 
dell autore 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 6788259) 
Alle 21 00 La compagnia TKS i Teatranti 

presenta In-pasto 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tol 4882114) - 
Alle 20 45 La Compagnia Italiana presen 
ta II teatro comico di Carlo Goldoni con 
Valerla Morlconl e Pino Mlcol Regia di 
Maurizio Scaparro scene di Maurizio 
Francia costumi di Lete Luzzatl musiche 
di Paolo Terni 

FLAIANO (VlaS Stelano del Cacco 15-Tel 
6796486) Ingresso L 15000 
Alle 21 00 PRIMA La Comp dell Ortica 
presenta La zia di Cario di Brandon Tho¬ 
mas con R 0 Alfonso R Rotondi E Stop- 
pani L Carta T Miglio F Barrese Regia 
diG Rlpanl 

GIRONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
AJIe 17 00 La V* Rassegna Teatro Scuola 
presenta ITT Colombo -Roma 1849* 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800889) 

Alle 22 30 Ultimi giorni C'hanno rotto lo 
aUvale con Landò Fiorini Giusi Valeri T 
Zevola L Romano Regia di Landò Fiori¬ 
ni 


INSTABILE DELL HUMOUR (Vii Toro 14 Tel 
0416057 8548950) 

Allo 19 00 Prova d amore con regista con 
Dan ola Granata e Gabbriolo Tuccirr*. Al 
p anoCartoConte Regia di Guido F nn 
Alto 10 30 Infinito o Se tossi foco co Da 
nlola Granata e BlnaoToscam 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tol 
4073164) 

Alto 21 30 Cabaret cabsrot d Piero Ca 
stellarli con Lucio Caizzi Antonio Covetta 
Claudio Saint Just e la vedette brasiliana 
Linda Anseimo 

L ARCI LIUTO (P zza Montovoccio 5 Tel 
6879419) 

Alle 21 00 Toatro Proposta presonta Sia- 
mo tutti Libertini di Alma Daddario con 
tttsabetta De Palo Binde Toscani Rgia 
Walter Vanirò 

Alle 22 00 Poesia • musica di e con Fnzo 
Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783146) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala8lanca allo 21 15 La Compagnia An¬ 
no Zero presento La case di ©smerda Al¬ 
ba di F G Lorca regia Barbara Olivieri e 
musiche originali di Tony Esposito 
Sala Nora Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 Tol 3223634) 
Alle 21 15 Isabel Fernandez Carrillo e il 
suo Gruppo Andalusa in Flamenco sem 
pre flamenco Coreogrlm e rogia di I F 
Carrillo 

META TEATRO (Via Mamel 5 Tel 5895807) 
Alto 21 00 La Famiglia delle Orticho pre¬ 
senta Il pralone del Caslllno da Petrolio di 
PP Pasolini Adattamento di Giuseppe 
Bertolucci o Antonio Piovanelli con A 
Plovanelll Regia diG Bertolucci 
NAZIONALE (Via del Vlmlnato 51 Tel 
485493) 

Alto 16 30 e allo 21 00 L esibizionista di L 
Wertmuller con Luca De Filippo Athina 
Cenci Mario Scarpotta Giuliana Calan 
dra Regia di L Wertmuller Ultima repll 
cu 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
08308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 Lo Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
dlLarsNoron Regia di Claudio Fros con 
Nino Bernardin Giorgio Tausnm Beatrl 
ce Palme 

oALA CAFFÈ Domani alto 21 30 Tulvla 
Carotenuto Cetty Sommolla in Polveri 
condominiali scritto e dirotto da Franco 
Autiero 

SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naz ona 
le 194 Tel 4885465) 

Alto 19 00&oSala Mostre Dadalartodel 
la negazione In Per favore du Breton Sou 
poult Regia di Monto Perlini 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14 
Tel 7S56953) 

Mercoledì alle 21 45 Stasera che serata 
Testo o rogta di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tei 
4885095) 

Alle 20 45 PRIMA Schola romana di Enzo 
Slci >ano con Massimo Do Francov eh 
Paola R«cct Regia di Ploro Maccarlnell 
QUIRINO (ViaMlnghettl t-Tel 6794585) 

Alto 21 00 Un uomo troppo buono di Gtor 
gio Prosperi a cura di M Prosper Ingres 
so libero 

ROSSINI (Piazza S Chiarn 14 Tel 
68002770) 

Allo 21 no La Cooperativa Chocco Duran 
te In È tornalo Romolo da I America d Vir 
glhoFaini con Altiero Alfier 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tol 
5896974) 

Alle 18 00 Toalrolnarla Stanze Luminose 
presenta Empedocle tiranno di M Gran 
do con A Bordini M T Jmseng U Mar 
gio G Pontanl L Rlgoni F Sonica Regia 
di A Berdinl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 Tel 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 10 Piccoli Indiani di A Christle 
con Silvano Tranqu II» Bianca Galvan Gì 
~ no Cassoni Anna Masullo Riccardo Bar 
bora. Turi Catanzaro Nino O Agata Gian 
cario Siati btofano Oppodisano Sandra 
Romagnoli Regia G S stl 
TORDiNONA (Via dogli Acquosparta 16 Tei 
68805890) 

Allo 21 00 Carne di struzzo di Adriano 
Vlanollo con Marco Gattini Sabrina Im 
pacclatoro Antonella Alessandro Rolon 
doRavello Massimiliano Frane osa V DI 
gito 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 57401-0) 

Alto 18 00 GII ospiti di Vittorio Cattò uon 
E Cattaneo P De Giorgio P Fenili C 
Fibb P Fosso A Lucci b Slmonottl Re 
gladi Vittorio Cattò_ _ 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Toatro Olimpico - Piazza G da Fabr ano 
17 Tol 3234090) 

Alto 17 00 e alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
La vendetta di CrlmJlde Proiezione dei Ni¬ 
belunghi film muto in duo parti di di Fritz 
Lang con accompagr amento musicale 
dal vivo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI «UNTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 87807421 
Non pervenuto 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 



Bad Boy Bubby» domani al Mignon anteprima con l’Unità 

o. Ma poi 
3ubby’'dl 


La cognizione del mondo di Bubby si ferma 
alle pareti delle due stanze dello scantinato 
dove sua madre lo ha confinato sin dalla 
nascita. Gioca con li suo gatto selvatico e 
con gli scarafaggi. 

"Mamma” lo accudisce, ora nutrendolo, ora 
picchiandolo, talvolta usandolo per fare del 


sesso. Ma poi "papà" toma a casa.» "Bad 
Boy Bubby 1 * di Rolf de Heer con Nlck Hope è 
stato definito feroce e radicale, pieno di 
Intelligenza e di Intuizioni. L'Unità lo 
presenta al suol lettori in anteprima domani 
sera al cinema Mignon alle 2130 (via 
Viterbo, li). 




Caravaggio 

VlaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Intonacano* 

(17.00) 

Amanti perduti 

(21 00) L 7 000 

Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Aladdln 

(17 30) 1 7 000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Halmat 2: Il matrimonio 

(versione originale soli italiano) 

(21 00) L 8 000 

Pasquino 

vloolo del Piede 19 lei 5803622 

Potar's fri* nds 
(Oli amici di Fatar) 

( 16 30-18 30-20 30-22 30) l 7 000 

Tiziano ~ 

Via Reni 2 Tel 3236588 

Oli amici di Fatar 

(18 30-20 30-22 30) L 5 000 


CIN 


Azzurro Scip Ioni 

Via degli Sciplom 82, tei 39737161 

Sala Lumiere 

Cronaca di un amore di Anto moni (17 00) 
Fino all’ultimo respiro di Godard (19 00) 
Jules e Jlm di Truflaut (21 00) 

SalaChaplin 

Assassinio allo specchio di Hamilton 
(19 30 ) + 
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Passlon di Godard (21 30) 


Azzurro Me Dos 

Via Emilio Fa DiBruno8 tei 3721840 

Sala Fefllm 

Riposo 

SaiaMelles riposo 


Tessera gratuita ingresso L 10 000 incili 
sa consumazione 

Cineteca Nazionale 

Presso 11 Cinema Dei Piccoli In Viale della 

Pineta 15 tei 8553485 

Mata Harl di George Fitzmaurice 

(19 00) Abbon L 10 000 (5spettacoli) 

Grauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Itinerari dell Eros L’Indiscreto fascino dei 
peccato di Pedro Almodovar (19 00) 

Donna Herilnda e suo figlio di Jaime Her- 
mosillo (sott In italiano) (21 00) 


Il Labirinto * 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A La strategia della lumaca di S 
Cabrerà (18 30-20 30-22 30) 

SALAB E la vita continua d A Kiarostami 
(10 30-20 30-22 30) 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 tei 4885465 

Riposo 


Politecnico 

ViaG B Tiepolo 13/a tei 3227559 
Ecce bombo di Nanni Moretti (18 30-20 30- 
22 30) 

L 7 000 

W. Alien 

Via La Spezia 79 tei 7011404 
Riposo 


(VinTagllamonto25-Tol 85300789) 

Aperte lo iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì oro 15 30 - 
19 00 

A.GIMUS (Via dol Greci 18) 

Alle 19 00 Al Pontificio istituto di Musica 
Sacra - P zza S Agostino 20/A - Concerto 
delTIM Canio flati carchi (finali) Musi¬ 
che di Puccini Bollini Verdi Debussy Ar¬ 
nold Marcello Paganini Bach 

ARCUM (Via Stura 1-Tol 5004168) * 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
mus cale per I Infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE BELA SARTOK 

(ViaEmilioMacro 33-Tol 23236945) 1 
iscrizioni al corsi di danza libera labora¬ 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico o moderno (corsi estivi o annuali) 
-Ricordi Scuoln- 

ASSOC(AZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tol 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Inslome Coro Polifonico PropedeutJca 
musicale por bambini guida alt ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l attività di studio e concertistica 
1993/84 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di bose Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tol 

2J267135) 

Allo 19 00 Saggiò degli olitovi del corsi di 
chitarra M* Michele Greci flauto Giancar¬ 
lo Sarandrea e violino M 4 Dominique Be¬ 
nedetto 

ASSOCIAZIONE FRA f ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 Tel 775161-3242366) 
Domani alle 17 00 Concerto Vocale e 
Strumentato Francesca Barglacchi • Stel¬ 
la Parenti tenore Umberto Mattel piani 
sta solista Lidia Ponzo Pipltone pianisti 
accompagnatori Fausto Spirilo e Lidia 
Ponzo Plpttone Arto di Puccini Verdi Do¬ 
nneiti Debussy ChopineLehar Ingrosso 
libero 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Martedì atto 21 00 Aula Magna Università 
La Saoienza P (e Aldo Moro - Concorto 
delia Banda della Guardia di Finanza Di¬ 
rige Gino Bergamini Musiche di Beetho¬ 
ven Rossini Weber 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tol 86203438' ' * 
il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori preferibilmente con esperienza di 


DAL 2 AL 23 GIUGNO 



TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 


canto coralo per la stagione concertistica 
1994 In programma musiche di Poulonc 
Haendel Monteverdl Per informazioni ri 
volgersi ai numeri telefonici 86203438 
5811015 (ore 17-19) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 

(Basilica di Sant Eustacchlo) 

Domani alle 21 00 La lirica francescana 
nella polifonia colta del Novecento Coro 
Orazio Vecchi Direttore Alessandro Anni- 
baili 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Dal 18 giugno • al Cortile Basilica S Cle¬ 
mente * piazza San Clemente (angolo via 
Lablcana) • stagiono teatrale 1994 40 
spettacoli di concerti sinfonici balletti 
musica da camera opere liriche e prosa 
Per informazioni oro 10-12/16-18 - tei 
5611519 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosls- Tel 5816607) 

Venerdì alle 18 30 Concerto sinfonico 
pubblico Dir Victor Pablo Perez pianista 
Alicia De Lerrocha Musiche d! Mozart e 
Siboiius 

CENTRO CULTUKAIXBANCA D’ITALIA 

(via di S Vitale 19- Tel 47921} 

Giovedì allo 17 45 III Rassegna concerti 
stlca associati Epta-ltaiy Concerto della 
pianista Federica Scaglioso Musiche di 
Beethoven Chopln Mussorgskl Cha- 
brler 

COURT1AL INTERNATIONAL (Piazza Santi- 
gnazio) 

Domenica alto 21 00 Prosso la Chiesa S 
Ignazio tmmaculate Conceptlon Church 
Cholr dir Ms Sherry Humes Cranston 
Rialto (US A ) 

CHIOME 

(Via dello Fornaci 37 Tol 6372294) 
Giovedì alto 21 00 Prima Euromusica pre¬ 
senta The Engllsh Imperlai Players in The 
plrates ol Penzance operetta in lingua ori 
ginate di Gilbert e Sulllvan Regia di David 
Fletcher 

GRUPPO MUSICALE SALLUS71AN0 

(Via Collina 24-Tel 4740338) 

Sabato alto 20 00 Concerto con II pianista 
Giuseppe Marlone Musiche di Beetho¬ 
ven Chopln Schumann 

IL TEMPIETTO 

(P zza Campiteli! 9 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato allo 21 00 Alda e Righetto (para 
frasi di Liszt Mary Macdonald (pianofor¬ 
te) Musiche di F Liszt 
ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia 1/b Tel 6875952) 
Giovedì alto 21 00 Ai Palazzo della Can 
celiarla concerto di chiusura della stagio¬ 
ne 1993-94 II complesso de I musici ese¬ 
guirà musiche di Vivaldi e Bach 
TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481601) 

Atte 17 00 Don Pasquale di Gaetano Doni- 
zettl Direttore Paolo Carignanl scene e 
costumi Pier Luigi Samaritani Regia di 
Gian Franco Ventura ^ 

TEATRO PARKXJ v 

(VlaG Borsi 20 Tel 8088299) 

Sabato alle 17 30 I concerti di Muslcalia & 
Muslkstrasse-OIr artistica E Castiglione 
o F Bixlo W Maestosi L Glanoli voci 
Damiana Pinti chitarra Musicho di Bach 
Turlna Villa Lobos Brower Ruiz Pipò 
Haug Maestosi 


CLA SSI CO 

(Via LI betta 7 Tel 5744955) 

Alle 22 00 Musica dal vivo 

FOLKSTUDfO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 La canzone d autore italiana di 

Sergio Slmonl e dol Trio FU Rouge 
FAMOTARDI 

(Via LJbetta 13 Tel 5759120) 

Alle 21 00 Jazz T rlo Movie con Elisabetta 
Tucci alla voce Paolo Vivaldi alla chitarra 
e Claudio Corvini alla tromba Sarà una 
serata che passerà dallo standard class* 
co al malnstream con variazioni hard-pop 
in un crossover del Jazz americano 
FOMCLEA ■* 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Alle 22 30 Hertoie Golns e I Soul Tìmers 
GASOLYNE 

(Viadi Portonaccto 212-Tel 43587159) 
Mercoledì aito 22 00 Sei suol ex & Sangue 
Misto Continuano con successo le serate 
di musica dal vivo fusioni di rock o rap 
hlp-hop e posse I protagonisti sono grup¬ 
pi che provengono dai concort! nei centri 
roctall di tutta la penisola Questa settima- . 
-, na ospiti da Bologna i Sangue Misto af¬ 
fiancati dalla rock band detta capitale Sei 
suol ex 

JAKE A ELWOOD V1LLAGE » ' 

(Via G Odino 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582689) 

Alle 22 30 Concerto del Negrità Apriran¬ 
no la serata I Garcon Fatai Alto 24 00 di¬ 
scoteca con Luca De Gennaro 

MAMBO 

(VladeiFlenaroli 30/a-Tel 5897196) 

Allo22 00 Zé Galla -suoni e ritmi latini 

MEDITERRANEO 

(Viadi Villa Aquari 4-Tel 7806290) 

Ogni venerdì atte 21 00 Musica Ilvo lati 
noamerlcana 

PALLAOfUM I 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Serata privata 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via de! Carpello l3a-Tol 4745070) 

Al le 22 00 Tributa lo BudPowell Trio 
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MICHELINO SARA’ 

IN DIRETTA NEI 
NOSTRI STUDI A 
PARTIRE DALLE ORE 
13 00 PER RISPON¬ 
DERE ALLE VOSTRE 
DOMANDE 
UN’ORA IN VOSTRA 
COMPAGNIA PER 
RACCONTARVI FATTI 
E CURIOSITÀ 5 

SULL’EVENTO l 

TELEVISIVO | 

DELL’ANNO 5 


ffjjftojntinitQ Alto 06 • 68803134-5 


vogliaci radio |7, 



ABACOJAZZ 

(Lungotevere del Melllnl 33/A Tel 
3204705) 

Alto 21 30 Serena Castana Jazz Penta- 
team Serena Castana (voce) Fabrizio 
Pleronl (plano) Paolo Innarella (flauti e 
sax) Pietro Clancaglianl (c basso) Gianni 
Oi Ronzo (batteria) 

ALEXANOERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel J729398) 

Alle 22 00 Blue Malnttream Trlo 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mississippi alto 22 00 Diaframma e 
discoteca 

Saia Momotombo olle 22 00 WWF pre¬ 
senta Operazione Bosco Pulito 94 con Jo- 
na s Blues Band e Shawn logan 
Sala Red River alle22 00 Rassegna DUI© 
con Dixle Team 
ASS CULT ME1VYN S 

(Viadel Politeama 8/8A-Tel 5803077) 

Alle 21 00 Per La Rassegna Prove Live 
Tonlght The Mlrrors piu Redrum (rock) 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 * Tel 
5812551) 

Alto 22 00 Concerto rock blues con I Mad 
Doga (grosso libero 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Atte 22 00 Ressegnamoc! rassegna della 
canzone del cabaert 
CASTELLO 

(Via di Porla Castel lo 44) 

Ogni sabato allo 22 00 Caralbl e dintorni 
Festival dedicato olla musica latlnoamen 
cane e spettacolo di ballo 0 alletto L 
15 000 Inclusa consumazione 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7318196) 

Atte 21 00 Discoteca Rap ed Hip Hop a cu 
ra di Mllltant A e Penni Pennex Ingresso 
gratuito 


TEATRO FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 6796496 


La Compagnia dell'Ortica presenta 

LA ZIA DI CARLO 

di BRANDON THOMAS 


traduzione e adattamento di 


Giancarlo Riparli 


James Chesney 
Carlo Steward 
Sir Edward Chesney 
Federico Babberley 
Kitty Verdun 
Amy Spettigue 
Stefano Spettigue 
Lucia De Alvadorez 
Elisabeth Delahy 
Sir Artur Delahy 

Scene Ester de Pauhs 
Luci Massimo D Aiello 
Trucco Fabrizio Amadei 
Cesanna Lanciano 


con 

studente 

studente 

colonnello 

studente 

studentessa 

studentessa 

commercialista 

vedova 

orfana 

maggiore 

Costumi Rosalba Sensi 
Audio Claudio Onorati 


Riccardo D’Alfonso 
Renzo Rotondi 
Elio Stopponi 
Luigi Carta 
Tiziana Miglio 
Fausta Barrese 
Carlo Fiorucci 
Maria Teresa Ripani 
Ester de Paolis 
Remo Capocchi 

Musiche Franco Venditti 
Impianto tecnico Walter d’Ulizia 


Trovarobe Rosy Di Nardo Sartoria Luciana Stefani 
Organizzazione M Grazia Salfa 


Aiuto regia Giampiero Miglio - Bruno Onorati 

Regia: Giancarlo Ripani 


Lunedi 30 e martedì 31 maggio e mercoledì 1 giugno 

ore 21 posto unico L. 20.000 

L’intero ricavato sarà devoluto a favore dell'Associazione Un cuore per Amico 
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Una pura formalità 

di C. Tornatore. con C. Depardieu, R Polanski (traha '94) - 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte N.V, 1 h 50‘ 

Drammatico** 


Academy Hall 

v Stamlra, 5 
Tel. 442.37778 
Or. 15.15*17.45 
20.00*22.30 

L. 10.000 


Trappola tTamore 

di M. Rydeli, con S. Stane, R. Gere (Uba 93) ♦ » 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a* 
mante» di Sautet Un «lui» incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po’ più sexy dell’originale N V. Ih 50' 
Melodramma*** 


Admlral 

p Verbano. 5 

Tel. 854.1195 

Or. 17 00 

19.50 - 22.30 

L. 10.000 

Una pura formalità 

dìC Tornatore, con G Depardteu, R Polanski (itaha 94) • 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte. N V. Ih 50' 

Drammatico** 

Adriano 

p. Cavour. 22 

Tel. 321.1896 

Or. 15.30-17.45 

20.00 - 22.30 

L 10.000 

eteronimo 

di W. Hill, con R. Ducali, G Hadtman (Usa 94) • 

Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno dl giac¬ 
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro- 
manzodl formazione nel selvaggio West. N.V. Ih 55' 

Western *★ 

Alcazar 

v. M. Del Val, 14 

Tel. 588.0099 

Or. 15.00-17.30 

20.00 - 2230 

L. 10.000 

Fftm rosso « * 

di K Kieslowski. con J L Tnntignant, ì Jacob (F-Pol 94) • 

Atto finale della trilogia sui colon dl Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra, i personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il desti no... 

Drammatico *** 

Ambauade Oh br—tetlbHI hrontekml 

v. Accademia Agiati, 57 dt DPetne, con).Lemmon, W.Matthau ♦ - 

I 8, ‘ en ■ Torna coppia piu celebre del cinema americano. Qui 

0r ' inSS’ - nell ° VOTti du du ® anz,ani v, « lnl dl C®*® la Vita è SCOn- 

ju.uo - zz.jq v0 l t0 daicarrjvo di una vedova affascinante 

L* 10.000 Commedia ★ 

America - - 

v. N. del Grande, 6 

Tel. 581 6168 

Or. 15,30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

KItter MaoMna 

di P. Schifi, con K.AIkn,CMulltey (Usa. 94) • ■ 

Il regista è lo stesso di -Nightmare 6- Il tema è la realtà 
virtuale Come dire: attenzione ai vostri incubi, dl questi 
tempi potrebbero anche diventare reali. 

' Thriller* 

Aitatoci ■ 

v. Cicerone, 19 

Tel, 321.259 

Or 17.00 

19.50 - 22.30 

L. 10.000 

Lelent 

di Q. Tarantino, con H Kettel, C Penn (Usa 93) • 

Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re¬ 
gisti più trendy del momento Doppio gioco e interminabili 
match verbali Ira duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

Drammatico** 

Astra ' 

v.le Jonlo, 225 

Tel. 817.2237 

Or. 16 00-22.30 ’ 

L. 10.000 

Nsstors 

di A Sordi, con A Sordi (Ita 94) - ‘ J 

Vita morte e miracoli dl un vetturino romano o del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora Qente dl buon cuore. E le risate? Neanche l’ombra. 

Commedia * * 

Attende 

v. Tuscolana, 745 

Tel. 761.0656 

Or. 15.15-17 45 
20.00*22.30 

L. 10.000 

My lite o 

di B. Rubin, con M. Keaton (Usa 94) • 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato dl cancro. Passerà 1 suoi ultimi mesi proparando 
un film-testamento per l'erede. 

Drammatico* 

Augusti» 1 

c. V. Emanuele. 203 

Tel. 687.5455 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

L»b«itteiM 

di A Gnmaldi. con L Sardo, G. Jelo (Italia '94) - 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
«buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi. Che ie racconta In 
stilequasldocumentaristico.N.V Ih22’ 

Drammatico ★★ 

Augusti» 2 

c V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 1720 -19.00 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

L’limoe«nza<tel diavolo . 

diJ. Reuben, con M Culkm, £ Wood (Usa 94) • 

Il ragazzino pestifero dl «Mamma ho perso l'aereo» si tra¬ 
sforma In un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1 h 25’ 

THRILLER** 

Barberini 1 

p. Barberini, 52 

Tei. 402,7707''-- ' * 

Or. 18.00-.1025 , . 

: 20.25 - 2230 

L 10.000 

Caro diario * 

di N. Morelli, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) - 
«In vespa»: viaggio fra le strade dl Roma «isole» risate e 
solitudine sulle Eolie. «Medici»: parabola sulla malattia k 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N. V. Ih 40’, 

- - Commedia-***** 

Barberini 2 

p. Barberini, 52 v 

Tot. 482.7707 

Or. 15 20-17.40 » 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

MantaelMntlmMitall > 

di S teu, con R. Tognazu. B. De Rossi (Italia ’SC) ■ 

Rlunlona di temigli» In un casal# all# port# dl Roma. Sos¬ 
so. delusioni, frustrazioni dl quattro sorelle alle prese con 
l’alchimia del sentimenti. N.V 1h40’ 

Commodla ★ 

Barberini 3 ■- 

p. Barberini. 52 . 

Tel. 482.7707 

Or. 15.05-17.30 , 
2000-22,30 

L 10.000 

Il ladro MTarcobateno , 

diAJodorowsky, conPOToole. OShanf - 
Un bizzarre signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità Ih e 30’ 

Grottesco ★ 

Capito) 

v. G. Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or. 16.00-18.10 . 
20.20 - 22.30 

L* 10.000 

MyUte v 

diB, Rubtn, con M. Keaton (Usa 94) - - 
Giovane pubblicitario In attesa dei primo figlio si scopre 
malato dl cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l’erede. 

Drammatico ★ 

Captante# - 

p, Capranica. 101 

Ndiofteddpaài ■ 

dtJ. Sbendari, con D. Day Uwts, £ Thompson (Gb 93) • ■ 

Or. 16,00-18.10 
, 20.20 - 22.30 *» 

L. 10.000 

del quattro di Guiltord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta* 
mente dl un attentato e scontarono 15 anni dl carcere 

Drammatico **★ 

Capra nlchetta 

p. Montecitorio. 125 

Tel. 679.6957 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

La 10.000 

PhlUMtetehte , ■ 

diJ, Demme, con T Hanks, D Washington (Usa, 93) - 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★★ ** 

Ctekl 

v. Cassia. 694 ' 

Tel. 33251607 

Or. 15.30 -1715 “ 

19.00 - 20 45 - 22.30 

L 10.000 

Caro diario • 

dtN Moretti, conN. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • ' 

•in vespa»: viaggio fra le strade di Roma. «Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolie. «Medici»' parabola sulla malattia. 
Bello e importante Moretti, Insomma. N.V Ih40’ 

Commedia-*** *☆ 

Ciak 2 

V. Cassia. 694 

Tel. 33251607 ’ 

Or. 15.30-17.15 

19.00-20.45-22.30 

U 10.000 

Btenoo >■ 

di K. Kieslowski, con). Delpy, Z Zamochowskt (Fr. 94) • ’ 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide dl prendersi vendicarsi sulla ex moglie. - 
Drammatico ★*★ 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235683 

Or. 16.15-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

Jack Colpo di Fulmino 

dtS. Wincer, con PHogon, C. Goodtngjr - 
La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l’America pud essere una terra di grandi opportunità. 
A meno che la legge non arrivi prima di loro 

Avventuroso ★ 

Eden 

v. Coladl Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 15.15-17.30 
20.00-22,30 

L. 10.000 

Stiro pollo 

di A D’Alatn, con A Galtena, M. Chini (Italia 94) - 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello delta malattìa mentale. 

Drammatico ★★ 

Embassy 

v. Stoppani, 7 

Tel. 8Ó/0245 

Or. 15.30-17 30 

1910 • 20 60 - 22.30 

L. 10.000 

Cronisti d'assolto 

di R Howard, con M Keaton, G Close (Usa 94) - 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione ò 
d’assalto. Slamo nella redazione del newyorchese «The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce 

Commedia ★ 

Empire - 

v le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 

Or 16.30 

19.45-22.30 

L. .10.000 

Duo hroslstlblll brontoloni 

di D.Petrie, conJ.Lemmon, W Matthau - 
Torna la coppia più celebre dei cinema americano Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita é scon¬ 
volto dall’arrivo di una vedova affascinante 

Commedia ★ 

Empire 2 » 

v le Esercito, 44 

Tel 5010652 

Or 1600-18.10 
. 20.20 - 22.30 , 

L. 10.000 

L'hmoonm M diavolo 

diJ Reuben, con M Culkm. £ Wood (Usa 94) - 
Il ragazzino pestifero di «Mamma ho perso l’aereo» si tra¬ 
sforma in un piccolo criminale dai fratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buonissimo N V. Ih 25* 

THRILLER** 


Etolle 

p in Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or 16.00*18.15 
20.20 - 22 30 

l, lo.oop.;. 

Eurcine 

V. Llszt, 32 
Tel. 5910986 
Or 16.15-18.30 
20.30 * 22 30 

L.10.000 


Europa 

c Italia. 107 
Tel 8555736 
Or. 16 30*18 40 
20 40 - 22.30 

L 10.000. 

ExcelsJor 

B. Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 17 00- 18 50 « 

20 40-22.30 

L. 10.000. 

Farnese - 

Campo de‘Dori, 56 


Gregory Trappola d’amore 

v. Gregorio VII, 180 dtM Rvdell, conS Stane, R Gere (Uba '93) - 
Tel. 8380600 Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a* 

0r 55 S’ 1945 mante» di Sautet. Un «lui» Incerto fra ramante e la moglie 
■ 22,30 appena lasciala Un po’piu sexy del l’originale NV Ih 50' 

L.,10.000.Melodramma * ** 

Hoìiday Vivere 

l.go B Marcello, 1 diZ Yimou (Taiwan 1994) • 

Tel. 8548326 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poh» 

O r - 55in ’ 5? ™ tici dal 500 P aBS ® dagl, anni Trenta ad oggi Tra guerra ci* 

20,10 - 22.30 vii©, „G ra nde Balzo» e rivoluzione culturali 

L. 10.000 Drammatico*** 


Stenza peli* 

di A. D’Alatn, con A Gchcna, M Ghmi (Italia 94) - 
Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia, Immersione in un 
mondo «diverso», quello delia malattia mentale. 

Drammatico ** 


Senupollo 

di A D'Ala tri, con A. Galtena, M Ghini (Italia 94) - 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale 

prammatl co ★* 

Le lene , 

di Q Tarantino, con H. Keitel, C. Pena (Usa 93) • 

Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re¬ 
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

Drammatico ★★ 


l.go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.30-18 00 
20.10 - 22.30 
L. 10.000 


Induno II giardino segreto 

v. G. Induno. 1 di A. Holland, con K. Maberty, M, Smith (Usa ‘94) ■ ' 

Tel. 58124B5 La storia di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia, 

laen «See X io narrata dalla Agnieszka Holland di «Europa Europa- e 
ie.30 - 20.30 - 22,30 prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N.V 

L .10.000 .Drammatico * 

King Mister Hute Hoop 

v. Fogliano, 37 di) Coen, con T. Robbins. PaulNewman (Usa) • ' 

Tel’86M6732 1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

O f - ia«n eeen Muncle dove si è laureato in gestione aziendale Impa- 
I9b0-22.u0 « ziente dì dare la scalata al mondo degli affari 

L* 10.000.Bri Mante*** 

Madison 1 Mrs- Doubtf Ire - 

v. Chiabrera. 121 diC Columbus, conR Williams,S. FteìdfUsa, 93) • 

Tel. W17926 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

O r - 5^ dà anima e corpo all’educazione dei pupi E diventa un 
22,30 . , -mammo» perfetto. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 'Commedia**** 


Multlplex Savoy 2 Troppo sol* 

v Bergamo, 17/25 di G Bertolucci, conS Cazzanti (Italia '94) - 

Tel 8M1498 . 14 personaggi e li fa tutti tei, la «satirica» di «Tunnel» 

0 r " Glornaliste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco- 

20 10 - 22 30 teche di Riccione N V 1 h30’ 

L.10.000 ^. . .Commedia 

Multlplex Savoy 3 II rapporto Pellcan 
v Bergamo 17/25 diAJ Pattala, conj Roberts. D Washington (Usa 93) • 

Tel 8541498 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

0r JS? 22 ’ 5? 22 misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
20 30-22 30 un mare di guai Dal best-seller di John Grisham 2h15’ 

L. 10.000 Giallo***** 


v. G. Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 15.00-18.50 
18.30-20.30-22.30 


Tel. 6864395 
Or 17.30 

20.10 - 22 30 

L. 10.000 


Lsxtonl di plano 

diJ Campion.conH Hunter.H Keitet (N. Zelanda, 1993) - 
Rovente storia d’amore fra una donna borghese, mula e 
amante della musica, e un biancoche sembra un aborige¬ 
no 1 il tutto nella NuovaZelanda dell'800. Bellissimo. 

.Oraini matico***** 

Mister Muta Hoop - 

di J. Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Usa) • 

1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si é laureato In gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

. . .Bri ({anta ★*★ 

Indi o ds H s mow te gns . 

dtM Brenta (Italia 1994) - 

Da un romanzo breve di Suzzati, Mario Brenta, cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e contem¬ 
plativo sul rapporto tra t’uomo e la natura. N.V. Ih 30’ 

.Drammatico** 

Una pallottola spuntata 33 K 

di P Segai, con L Ntelsen, P, Presley (Usa 94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con H solito tenente Ore- 
bin impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

.Brillante** 

Guai oh# rosta dal giorno 

diJ Ivory, con A Hopkins, £ Thompson ( GrBret 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13* 

.Drammatico ★★ ** 

Film rosso 

diK. Kieslowski, conJ L Trìnltgnani, I Jacob (F-Pol. 94) • 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino. 
.Drammatico ★★* 

Cronisti d'assalto 

di R Howard, con M Keaton, G Close (Usa 94) ♦ 

Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

.P.9.nirno<li a .?! r . 

Film rosso 

di K Kteslowski, conj L Tnntignant, I Jacob (F-Pol. 94) • 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incroclano senza conoscersi Finché 11 destino... 

. .Drammatico *** 

Duo taraslstfblll brontoloni 

di DPetne, conJ Lemmon, W Matthau - 1 

Torna la coppia più celebre del cinema americano.'Qui 
’ nelle vesti du due anzianl'viclnl di casa la cui vita è scon¬ 
volta dall’arrivo di una vedova affascinante 

Commedia’* 


New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 * 

Or 16 00-18 20 
20 30 • 22 30 

L. 10.000 


Occhi por santlra 

di R Grcenwald, con M Mathn (Usa 94) • 

Un poliziesco costruito Intorno a Marlee Matlin, l’attrice 
sordomuta già protagonista di -FiqII di un dio minore- 
inevitabile la love-story nata durante le Indagini 

Giallo* 


i Fiamma Uno .? • 

V. Bisso lati, 47 
Tel, 4827100 
Or. 15 45-18.00 
20 15 - 22.30 
L. 10.000.;. M> 

Fiamma Due / 

v Bissolati 47 
Tel. 4827100 
Or. 15.15-17.50 , 
20.10-22 30 

L. ,10.000. 

Garden - 

v le Trastevere. 246 
Te! 5812848 
Or. 16.50- 18 50 
20 40 - 22.30 

1.10.000'. 

Gioiello 

v Nomentana.43 
Tei 8554149 
Or. 17.00 

20 00 - 22 30 

L. 10.000. 

Giulio Cesare 1 

vleG Cosare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.30-17 50 
20 10 - 2230 

L. 10.000 ^.' tM 

Giulio Cesare 2 
vleG Cesare,259 
Tel. 39720795 
Or 15.30-17.50 , 

20 10 - 22.30 

L. 10.000. 

Giulio Cesare 3 

v.loG Cesare, 259 
Tei. 39720795 
Or. 15 30-17.50 
20 10 - 22.30 
L. 10.000,. 

Golden 

v. Taranto 36 
Tel 70496602 - • • 
Or. 16 30*1830.. . 

20.30 - 22.30 . 

L. .10.000. 

Greenwlch 1 

V Bodom. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16 30-1830 
20.30 - 22 30 

L..10.000. 

Greenwlch 2 

v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 16 30-18 30 
20.30 - 22 30 
L. . 

Greenwlch 3 

v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 16 30 • 18 30 - 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Madison 2 

v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

l. ip.ooo. 

Madison 3 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 
20.20 • 22.30 

L. 10.000. 

Madison 4 ■■ 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.40- 17 30 
19.10 - 20.50 - 22.40 


Mister Hute Hoop 

di J Coen, con T. Robbins. Paul Newman (Usa) * ' 

1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale Impa¬ 
ziente dì dare la scalata al mondo degli affari 
.Bri lfanlo*r , *'*v 

Mrs. Doubtf (re - ^ • 

di C Columbus, con R Williams, S. Fieìd (Usa, 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione dei pupi E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V. Ih 40’ 

." ■ a Commedia ,*,*** 

Il profumo della papaia verste 

di Tran Anh Hung (Vietnam, 1993) • " > 

Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l’occupazione francese (slamo negliannl *50) si fa sentirò 
Si cresce, si ama, quasi senza parole NV, ih 30* 

Drammatico ★★ * 


Tropposolo ; , 

diG Bertolucci, conS Guzzanti (Italia 94) • 

14 personaggi e II fa tutti lei, la «satirica» di «Tunnel» 
Glornallste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco¬ 
teche di Riccione N V. 1 h 30’ 

Commedia 


Madison 4 • Bonohotto di noxzo 

v. Chiabrera. 121 ^ di A Lee, con W Choc, M Ucrucnstem (Taiwan 93) • 

Tel. 54 ‘ -Vlzietto» aliaci nose 1 coppia di gay deve «recitare» quan- 

?/■. r l 7 52 ,* do i genitori vengono In visita Un insolito film talwanese, 

19.10 - 20.50 ■ 22.40 Orso (Toro a Berlino '93 NI V 1 h 42‘ 

L. 10.000 Commedia ★★** 


Maestoso 1 

v. Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 15.15-1740 
20 05 • 22.30 

L 10.000. 

Maestoso 2 

v. Appla Nuova, 178 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17.40 
20 05 - 22 30 • 

l. .10.000,.. 

Maestoso 3 


Film rosso 

di K. Kicslouiski, conj L Tnntignant.l Jacob (F-Pol 9J) • 

Atto finale della trilogia sui colori di Kloslowski Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s’incrociano senza conoscersi. Finché il destino . 
.«Drammatico ★*★ 

Mister Hute Hoop 

di) Coen.conT Robbins,PaulNewman (Usa) • 

1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli attori.. 

Brillanto ★*★ 


Maestoso 3 Sonzapoll* 

v. Appla Nuova, 176 di A D'Alatn, con A Galiena.M Ghim (/tolta ‘94) - " 

Tel. 5417926 Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba- 

D f ‘ 16.00 - 19 30 no il tranquillo ménage di una coppia Immersione In un 
22,30 mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

U 10,000 Drammatico *★ 


Nuovo Sacher 

l go Ascianghi, 1 
Tei 5818116 
Or 1630- 1830 
20 30 - 22 30 
L. 10.000. 

Paris • 

v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 15 30-17 50 
20 10 - 22.30 
L. 10.000. 

Quirinale 

v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 1600-1815 
20 20 - 22 30 

L, 6.000 . 

Qulrinetta 

v Mughetti 4 
Tel 6790012 
Or 1610-18 25 
20 25 - 22 30 

L. 10.000. 

Reale . 
p. Sonnlno, 7 
Tel 5810234 
Or 15 30-17.50 
20 10 - 22 30 

L. 1.0.000. 

Rialto 

v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 17 00-19.45 
22 30 , 

L. 10.000 ". 

RltZ 

v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 1530-1750 
20 10 - 22 30 

L. 10.000^. 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or. 16 30- 18 30 
20 30 - 22 30 


di N Moretti, conN Moretti, R Carpentieri (Italia 93) ■ 

«In vespa» viaggio fra le strade di Roma. -Isole», risate e 
solitudine sulle Eolie «Medici», parabola sulla malattia. 
Bello e Importante Moretti, insomma N V Ih 40’ 

___ ..Com 

Una pura formalità * 

di G Tornatore, con G Depurdieu, R Polanski (Italia 94) • 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte N.V 1h50’ ^ 

.Drammatico** 

La banca MI som» più pazza M mondo 

di G Miller, conS Long, C Bemsen (Usa 94) • 

Che ne dite del concorso per eleggere l'uomo più virile In 
città? £ un'ottima Idea per promuovere una banca del se¬ 
me ma anche II terreno su cui si scontrano . 

Commodla* 


Maestoso 4 

v Appla Nuova, 176 " 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-19.30 
22.30 

l. lo.oqo.'. ;'" t 

Majestlc 

v. S Apostoli, 20 
Tal. 6794908 V. 
Or 16.00-18.15 
v. 20 15 - 22.30 

L. 6.000 


di K. Kieslowskl, conJ Delpy, Z Zamachouski (Fr 94) - / 

Un parrucchiere polacco si separa dalia moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

.prammatico ★★* 

Il sogno ctelte farfalla 

di M Bellocchio, con T Blanc, B Andersson (Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco- 
scenico. Un’immersione «onirica» nell’universo psicoa- 
nautico secondo Massimo Fagioli. 

. . . X. 

Il tuffo. 

di M Martella, con V Salemme, C Natoli (Italia 93) • 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che dà foro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell’adolescenza. N.V 1h38* 

Commedia ** ☆☆ 


Metropolitan - 

v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 1615-18.30 
20 30 * 22.30 

L. 10.000 


Mignon 

v Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 - 

L. 10.000 - 


Una pallottola spuntate 33 V» t • 

di P Segai, con L Ntelsen, P Presley (Usa'94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore- 
bln impegnato nella lotta antl terroristi. N V 
.Brillante** 

MyIHa..7”... 

di B Rubin, con M Keaton (Usa 94) - 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
maialo di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede , , 
. . . Drammatico * 

lina pallottola spuntata 33 V» 

di P Segai, con L Ntelsen, P Presley (Usa 94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di 2ucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 
bln Impegnato nella lotta anti terroristi N V 

Brillante** 


LadyMrd Ladyblrd 

di K Loach, con C Rock, V Vcga (Gran Bretagna. 94) ■ 
Nell'Inghilterra post-thatchoriana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggia tutti i numerosi figli. Ma Maggia non è 
una pazza, né una delinquente E allora chi ha ragione? 

Drammatico ★★★ 


Multlplex Savoy 1 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.45-18 00 
20.10 - 22.30 


Un* pallottola spuntate 33 % 

di P Segai, con L Nielsen, P Presley ( Usa '94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 
bln impegnato nella lotta anti terroristi N.V. 

Brillante** 


L. 10.000. 

Rouge et Nolr 

v Salaria, 31 . 

Tel 8554305 * 

Or 1530- 1750 
20 00 - 22 30 

L 1.0.000.. 

Royal 

V E. Filiberto. 175 . 
Tel. 70474549 
Or. 16 00-18.30 ' , 

,. 20 30 - 22 30 

L. 10.000. 

Sala Umberto 

v delta Mercede. 50 
Tel 8554305 
Or 16 30- 1830 * 

20 30 - 22 30 * 

L. 10.000 * ~ 


Universa! 

V Bari 18 • ‘ 

Tel 8831216 * 

Or 16 00-18 20 
20 20 - 22.30 

u. io.ooo. . 

vii ’ 

v Galla e Sidama, 20 
Tel 06208806 
Or 16 15-1820 
20.20 - 22 20 - 


L'Inferno 

dt C Chabrol, con £ Béart, F Cluzet (Fr. 94) • 

Può lo gelosia essere un inferno? Risposta lo può Spe¬ 
cialmente se la moglie è bellissima e candida E se II regi¬ 
sta éChabcql. specialista dei sentimenti NV 1h40‘ 

. _____ ______ . .prammatico** 

Seti Indiar’s List 

di S Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto La storia 
di Schind'er, industriate tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V 3h 15’ 
.Ora m maticp *** *** 

Mrs. Doubtffre • 

diC Columbus, con R Williams, S Ficld (Usa, 93) - 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo»perfetto.N.V Ih40' - > 

.Com medi a,**** 

Schlndter's List 

di S Spielberg con L Neeson, R Fiennes ( Usa 93) • 
li celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindier, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morto sicura nel lager Emozionante N.V.3h15' 
.Dra_mmatico ***.*** 

Film rosso 

dt K Kieslowskl, con) L Tnntignant. I Jacob (F-Pol 94) * 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché il destino. 

Drammatico *** 


Occhi por sontflro 

di R, Grcenwald, con M Mathn (Usa 94) - 
Un poliziesco costruito intorno a Marlee Matlin, l'attrice 
sordomuta già protagonista di «Figli di un dio minore». 
Inevitabile la love-story nata durante te indagini 
.Giallo* 

Kllior Machino .7*1. 

, di P Schifi, con K Alien, C Mulkev (Usa. 94) - 
li regista e lo stesso di -Nightmare 6» Il tema d la realtà 
virtuale Come dire, attenzione ai vostri incubi, di quest* 
- tempi potrebbero anche diventare reali ^ 

.Thriller* 

Lo corso doH'Innooonte 

di C Carici, F NenJ Pemn (Italia 92) • 

Dopo il successo negl) Usa, il film di Cariei prodotto da 
Crlstaidi ci riprova anche nelle sale italiane £ la storia di 
un rapimento e di un bambino 

Drammatico *★ 


Lo buttano 

di A Grimaldi, con L Sardo G Jelo (Itoha 94) • 

Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita Sono le 
«buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta in 
stilo quasi documentaristico NV Ih 22’ 
.Dr a m malico ** 

Lozioni di pteno 

diJ Campion, con H Hunter. H Kcilel (N Zelanda, 1993) ♦ 
Rovente storia d’amore tra una dorma borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo. 

Drammatico ***** 


Etperis - 

? . Sonni no. 37 

al 5812884 
Or. 15 30-17.50 
20.10 - 22.30 


mediocre 

buono 

ottimo 


L'età dell'Innocenza 

dtM, Scorsese, conD Day Lewis, M Pfeiffcr (Usa 93) ■ 

Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l’Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.V. 2h 15' 
.Drammatico ** ** 

CRITICA PUBBLICO ' £, 

* tr 

★★ ☆☆ ’ 


FUORI 


Br.ool.no 

VIRGILIO Via S. Negrettl. 44, Tal. 9987996 L 10.000 
Trappola d’ampri ._(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Camp.gn.no 

SPLENDOR 

Riposo. 

Colloferro •• 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 10.000 

Sala Corbucd: Caro diario ' '(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Una pallottola «puntata (15.45-18-20-22) 
Sala Fellinl: chiuso - 

Sala Leone: Garonlmo (15.45-18-20-22) 

Sala Rossolllnr Le buttane (15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl: Chiuso 

Sala Visconti: Sema palle (15 45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

L. 10,000 

Sala Uno' Angle (15.45-18-20-22.15) 

Sala Due: Troppo iole (15.45-18-20-22.15 

Sala Tre: L’uomo In unjtorrna • (15.45^ 18^20-22.15) 

Frascati ’ 

POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Sema palla (16.30-22.30) 

Sala Due. Caro diario (16.30-22.30) 

Sala Tre: Film rosto (16.30-22.30) 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

L, 10.000 

Oellamoiledellamore .(16.30-22.30) 

Montarotendo 

MANCINI Via G Matteotti. 53. Tel. 9001888 " 

Addio mia concubina (17,30-19.30-21.30) 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
Caro diario.( 18 - 20 - 22 ) 

Osti. 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10 000 
Caro diario (16,30-18,30-20 30-22.30) 


SUPERGA V.le del la Marina, 44, Tel. 5672528 L 6.000 
Senza pelle . (17-18.KF203tF22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P zza Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Fuga a quattro zampe .(17.30-19 30-21.30) 

Tr.vlpn.no Romano 

CINEMA PALMA V,a Garibaldi, 100. Tel. 9999014 

L 10.000 

Quel che resta del giorno (16-18-20-22) 


ASSOCIAZIONE CULTURALI R.E.M. 

(Via Giovanni Castano, 36 • Tel 2003234) 
All'Ippodromo dolio Capannello - Via Ap¬ 
pla Nuova, 1245 • l’Aaa. cult. REM tutte le 
giornate festive organizza 1 animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangialo- 
co, giocolieri, karaoke, musica: grattiti e 
a ©opralo con LePoy e Iceyea. 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) - , 

Riposo 

CINEMA DEI PICCOLI 

(Via della Pineta,15, Tel. 8553485) 

Alle 17 30. Aladdln. 

Alle 21.00. Htlmat 2: Il matrimonio. V.O. 
con sottotitoli 

CR1SOGONO 

(Via S. Gallicano. 8-Tal 5280945-536575) 
Riposo - 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia.59-Tal 4818598) 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Publio Vaiarlo. 63-Tei 71587612) 
Riposo 

ENOUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670-5896201) 
Riposo 

GRAUCO 

(Via Perugia, 34 - Te). 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MON GIOVINO 

(Via G Genoccht. 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Riposo 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 

(Via Lablcana, 42 - Tel. 7003495) 

Riposo • 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Viale Ventimela, 6 • Tel 6534729) 

Riposo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense.10 * Tel. 
5882034-5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI 

(Via Appla Nuova, 522 - Tel. 787791 ) 

Riposo ■ v, \ 


Anteprima gratuita per i lettori de 



Mercoledì 1 giugno ore 21.30 CINEMA MIGNON 

Sarà presente l'attore NICHOLAS HOPE (Bubby) 

SI)* MOSTRA HIT CINEMA DI VKNIt/IA “(Jori l^rcmio Speciale dell.» KitirisT 
f'RI.MIO I ll’RliSCI » l’ttr MKMK’IC • < ’IAK IVOKO-I’KI MinCINhMAVVI-NIKI- 

DOMENICO PROCACCI i W vl,iu»Vi, niui, ROLF DE HEER 
» : NICHOLAS HOPE... 



BUBBY 


TUNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 


DOMENICO PROCACCI .^La—p-t-r-m,FANDANGO ,««,1 aUBQVPTYiwn.,*, w iu<iROLT DE HCER 
NICHOLAS HOPE mDAD DOY DUDtìV ,..,CLA1RU HENtTO RALPH COTTERta. CAHMCL JOHNSON 

i.m'iV di GRAHAM TARDir ««.JAMES CURRIC — . U ..SURESH AYYAR - 

iwninrrtriL.i<di«.«iulAN JONCS r»»>«■•••i< DOMENICO PROCACCI 
ClORGfO DR ASK OVIC - ROCF DC HCER -r ,i«n.i l, ROLF DE HE EH 

_^ «aaiaa , nitrT.. d -it-r- rt mi — _ NIVUATK 1 

ADartuiuv»nà* *wcrcut# LTL> P P f M.ilwit»Nm*icoMtwtaox U[ma»nnim]- “ 

I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore IO di 
mercoledì presso il cinema MIGNON - via Viterbo 11 
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La mafia rialza la testa. 

Lo fa nel modo tradizionale: 
indicando con nome e 
cognome i nemici da colpire. 
L’attacco di Riina verso 
Giancarlo Caselli, Luciano 
Violante e Pino Arlacchi 
è una minaccia gravissima, 
mentre i suoi "consigli" 
al nuovo Governo puntano, 
a costi iNré;ùh nuovòpattò 
tra mafia e politica. 

A questa strategia si risponde 
con i fatti. 

Riina chiede al Governo di 
cancellare la legge sui pentiti 
perchè sa bene che quello 
è stato uno degli strumenti 
più efficaci nella battaglia 
condotta dallo Stato. 

Noi chiediamo al Governo 
di rispondere a questa 
provocazione con la fermezza 
e la coerenza dovute 
ai tanti magistrati impegnati 
ogni giorno in questa 
durissima lotta. - 
Ancora una volta è la mafia 
che tenta di intimidire lo Stato 
e i cittadini. 

Noi vogliamo uno Stato ed un 
Governo capaci di intimidire 
e sconfiggere la mafia. 


Le nostre proposte 


La mafia teme 

una repressione puntuale. 

Istituire subito un nucleo 
interforze di polizia giudiziaria, 
senza limiti territoriali, che 
segua le indagini sugli attentati 
e sulle intimidazioni mafiose, 
con un impegno particolare ; 
nella ricerca e nella cattura 
immediata dei principali boss 
latitanti: Bernardo Provenzano, 
Leoluca Bagarella, Giovanni 
Brusca. 


La mafia teme 
di perdere le proprie 
ricchezze. 

Un programma permanente di 
attacco alle ricchezze mafiose, 
applicando rapidamente le 
misure di prevenzione per il 
sequestro e la confisca dei beni 
frutto di attività criminali. 
Proponiamo inoltre 
rassegnazione dei beni. 
sequestrati ai Comuni, con lo 
scopo di incentivare attività 
sociali e la creazione di nuovi 
posti di lavoro. 


La mafia teme 
il carcerò duro. 

Mantenere ed estendere le 
misure carcerarie speciali per 
i capi di "Cosa nostra". 

La mafia teme 
uno Stato efficiente. 

Rinforzare, con personale e ■ ■ 
mezzi, gli uffici giudiziari dando, 
priorità alle sedi a più alta 
densità mafiosa. 


La mafia teme 
uno Stato moderno. 

Procedere all’informatizzazione 
di tutti gli uffici giudiziari; 

V, ...vi •••••'• ••;;;• . . ; 

La mafia teme 
una vera antimafia. 

Rapida approvazione della 
legge per la ricostituzione della 
Commissione parlamentare 
antimafia. 


La mafia teme 
una cultura diffusa. 

Impegno prioritario nella lotta alla 
evasione scolastica per i minori. 


Con il Pds un’opposizione concreta 
dalla parte dei cittadini. 


La mafia teme 

di non controllare il territorio. 

Rotazione, dove necessario, del 
personale delle forze di polizia 
e dei segretari comunali in 
modo da prevenire eccessive 
integrazioni in ambienti a forte 
presenza mafiosa. 

La mafia teme 
un avversario sovranazionale 
e forte. 

Sostegno, nel prossimo vertice 
del G7, all’attuazione di un 
coordinamento delle politiche 
nazionali di lotta alla criminalità 
organizzata. 


La mafia teme 

una società libera e viva. 

Sostegno concreto alle 
organizzazioni del volontariato 
impegnate nelle realtà a forte 
insediamento mafioso. 


La mafia teme 
la solidarietà. 

Garanzia di un rapido 
indennizzo alle vittime di 
attentati e intimidazioni mafiose. 
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contro il Milan, a La Spezia. Agostino ave¬ 
va già giocato qualche partita in serie A. 
eppure, quel giorno, scese in campo con 
molta umiltà. Non si era montato la testa e 
a quell'età, invece, basta poco per sentirsi 
arrivati. Agostino, però, era nato leader. 
Aveva una personalità spiccata, anche se 
era un ragazzo di poche parole. Aveva le 
sue idee, non gli piaceva sbandierarle, 
scherzava poco, ma quando parlava, sa¬ 
peva farsi sentire. Era nato capitano e fu 
una delle anime dello scudetto. In quella 
Roma, è vero, c’erano molti talenti. C'era¬ 
no fuoriclasse come Falcao e Bruno Con¬ 
ti, però i compagni stavano a sentire lui. 
Era il capitano giusto anche per un altro 
motivo: non apparteneva a nessun clan. 
Una squadra di calcio è un po’ come un 
classe, dove ci sono i gruppetti. Bene, 
Agostino era, come dire, super partes. 


La fine 


UN ALBUM DI 
FIGURINE 
COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 


OGNI MERCOLEDÌ 
UNA CASSETTA 
DI CANZONI 
D'AUTORE 


rarità 


con rarità 


mm 
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È scomparso J. C. Onetti 


;; J È morto a 85 anni Juan Carlos Onetti, uruguaya- 
no, tra i «grandi padri» della letteratura latino¬ 
americana. È scomparso a Madrid, città dove si 
era rifugiato nel 74, per sfuggire alla dittatura 
che allora dominava il suo paese. 


In Italia le sigarette uccidono ogni anno l’equivalente degli abitanti di un’intera città 


Musica e parole 
nella nostra vita 


Da domani l'Unità regala cinque cassette dedi¬ 
cate alle parole (e alla musica) dei cantautori. 
Alcune decine di titoli per attraversare un paio 
di decenni della nostra storia e del nostro co¬ 
stume. Ma davvero «sono solo canzonette»? Ne 
abbiamo parlato con Ivano Fossati. 


Addio al poeta 
di Montevideo 


C onoscevo agostino dì 

Bartolomei da ventuno anni. 
Fu una delle prime piacevoli ■ 
scoperte romane. Ero arriva¬ 
to a Roma nell’autunno 1973 ’. 
■— ed ero, lo ammetto, un po’ 
prevenuto. Mi dicevano, "ma chi te Io fa 
fare, a Roma un allenatore non può lavo- ’ 
rare bene, i giocatori hanno troppe distra¬ 
zioni”. Di Bartolomei mi fece ricredere: 
era romano, era giovanissimo, eppure si 
comportava già da professionista. Era il 
capitano della Primavera, ma aveva la sta¬ 
tura del leader. Aveva qualcosa di diverso ’ 
rispetto ai suoi compagni. Non parlava so¬ 
lo di calcio: studiava, leggeva molto, ma, 
soprattutto, amava l’arte. Gli piaceva, in. 
particolare, la pittura, che e anche una 
mia passione. Cosi, quando andavamo in 
trasferta, soprattutto quando lui era agli; 
sgoccioli della carriera, andavamo a visi¬ 
tare insieme qualche mostra. Agostino Di 
Bartolomei è stato un grande calciatore. ■ 
Mi impressionò, ricordo, la sua sicurezza ! 
in una finale del campionato Primavera, ' 


SEG UE A PAGINA a 


Fumo, 90mila vittime 


NANNI RICCOBONO 

■ Il fumo uccide in Italia dieci volte 
di più degli incidenti stradali: ogni an¬ 
no, a causa del fumo, scompare l’e¬ 
quivalente della popolazione di una 
città media come Modena. L’abitudi- . 
ne del fumo (responsabile del 15 % t 
del totale dei decessi) causa la morte 
di 90 mila persone in Italia, di 3 milio¬ 
ni nel mondo. Questi alcuni dati sui 
danni del fumo rilevati in una conte- 1 
renza stampa dalla Lega italiana per 


la lotta contro i tumori, per la Giorna¬ 
ta mondiale senza tabacco dell’Oms 
che si celebra oggi, 31 maggio. E inol¬ 
tre - aggiunge appunto (organizza¬ 
zione mondiale della Sanità - «Kepi- 
• demia del tabagismo ha già contagia¬ 
to un quinto della popolazione mon- 
. diale c se questa tendenza si confer- , 
merà circa il 50% degli 1,1 miliardi di 
fumatori ancora in vita nel mondo, 

. saranno uccisi dal tabacco nei prossi¬ 
mi anni». Quest'anno la giornata con- 
. tro il fumo è indirizzata ai mass-me¬ 
dia. «Una scelta - afferma il direttore 


Oggi giornata 
«no smoke» 

A rischio 
mezzo miliardo 
di persone 


generale dell’ Oms, Hiroshi Nakajìma 
- dettata dalla necessità di sottolinea¬ 
re l’importanza del ruolo svolto dal¬ 
l’informazione nella lotta contro il fu- , 
mo. 1 paesi dove i cittadini sono stati 
correttamente informati sulla nocività 
del tabacco - aggiunge Nakaiima - si 
è infatti registrato un declino del con¬ 
sumo di sigarette e delle malarie cau¬ 
sate dal tabagismo». Gli ultimi studi ■ 
dell’Oms sul consumo di tabacco nel . 
mondo confermano la tendenza al- 
l'aumento nei paesi via di sviluppo e 
ad un lieve calo in quelli industnaliz- 


zati. Nel corso dell’ ultimo decennio, 
la media di sigarette fumate in un an¬ 
no da un adulto del nord ò infatti sce¬ 
sa da 2.800 a 2.400, mentre nei paesi • 
del sud, si e passati da 1.150 a 1,400 
sigarette annuali per ogni adulto, du¬ 
rante lo stesso periodo. Altra differen¬ 
za tra il sud ed il nord del pianeta ù il 
sesso dei fumatori. Nei paesi indu¬ 
strializzati. circa ;l 41 percento degli 
uomini e il 21 % delle donne ù «colpi¬ 
to dal tabagismo», mentre nei paesi in 
via di sviluppo le percentuali sono ri¬ 
spettivamente del oO e dell’ 8%. 


Olanda senza Gullit 

1 Ruud abbandona 
i Mondiali 


B.VECCHI D.PERUGINI ■.SETTIMELLI A PAGINA 3 


Ruud Gullit non parteciperà ad Usa 94. Ieri, ha 
annunciato il clamoroso divorzio dalla nazio¬ 
nale olandese. «Per motivi personali» è la laco¬ 
nica spiegazione del milanista. Dirà tutto dopo 
il 17 luglio, alla fine dei mondiali. Le reazioni 
dei compagni, r 


Sono solo «canzonette»? 


NILS LIEDHOLM 


FABIO ROORIGUEZ AMAVA 


A PAGINA IO 


A PAGINA 2 


ILA RIO DELL’ORTO 


Shakespeare copiava? Era normale... 

N EL RUOLO DEL detective questa volta - collaborazione fra informalici e sludiosi delle 

noncèShcrlockHomesma il più post- jolanda bufalini diverse arti ma soprattutto auspica che «il nostro 

moderno dei suoi epigoni, il computer no fra le opere del Grande Bardo e quelle dei contemporaneo ò noto da tempo. Morto Mario- lavoro sulle questioni letterarie incoraggi altri al- 
in versione neurale. Il principale imputato è ■ suoi contemporanei. Ne è venuto fuori che l'o- wc fu lo stesso Shakespeare a celebrarne la l’uso del computer per il disvclamento dei più 
William Shakespeare ma anche la vittima, 'il pera giovanile dì Shakespeare, Enrico VI, secon- grandezza. Tutto questo, dice l'anglista Stefano diversi misteri». Insomma William Shakespeare, 
: drammaturgo suo contemporaneo Christopher da e terza patta sarebbe una frettolosa e pesan- Manferlotti, ha il sapore di «una buona battuta», suo malgrado, sponsor delle più recenti conqui- 
• Marlowe non ne esce bene e si rafforza il so- te scopiazzatura da La vera tragedia dì Richard, un revival «del vecchio umorismo inglese» c, per ste informatiche, 

spetto della sua falsa morte, correva l’anno duca di York e da Ija contesa, due opere anoni- passare a argomenti più seri, «non si può certo Quanto al mistero della morte di Marlowe e 
1593, per evitare di essere accusato di spionag- me spesso attribuite a Marlowe. Nel 90 percen- trasferire il lavoro meccanico del computer sul alla connessione fra quella morte c il plagio 
gio. •. •*;*<&& ■ •„ to dei casi, grazie al tiro incrociato della compa- piano della ricerca filologica. L'affinità fra ì due shakesperiano. le cose starebbero cosi: Christo* 

Il mistero della morte di Marlowe e dei suoi razione degli stili e della frequenza delle parole, ' poeti ù nota e, quanto a furti e prestiti, nessuno pher Marlowe morì, dicono le cronache, in 
rapporti con Shakespeare, che avrebbe sac- il computer ò riuscito a scoprire impressionanti si scandalizza. Certo non si sarebbero scanda- duello in una osteria di Deptford, colpito all'oc- 
cheggiato il suo contemporaneo, viene ripropo- eguaglianze, appena camuffate da qualche ag- lizzati gli elisabettiani che facevano continua- chio. In realtà egli sarebbe stalo parte di una or- 
sto dalla università di Aston. Il fatto è questo: gettivo in più o in meno. Sarebbe così provato il mente queste cose. È strano - aggiunge - che ganizzazionc spionistica e avrebbe dovuto 
due studiosi, Robert Matthews, ricercatore infor- misfatto, il furto che Thomas Mcrrian spiega co- non vi sia lo zampino di qualche studioso ame- comparire di Ironie a una corte proprio quando 
matico, e Thomas Merriam, ricercatore di lette- sì: «Shakespeare cominciò come attore e non ricano», fu dichiarato morto. Secondo alcuni, in panico- 

ratura, hanno chiesto al cervello artificiale, prò- come drammaturgo. Le nostre scoperte indica- Non la pensa allo stesso modo Mr Matthews, lare (americano Calvin Hoffman, strenuo soste- 
grammato per imparare dall'esperienza c capa- no che egli, all'inizio, prese a piene mani dai la- entusiasta delle capacità del suo computer, nitore del genio di Marlowe, quella morte fu so- 
. ce di confrontare modelli stilistici '(oltre che di vori di Marlowe per poi eclissarne, col tempo, il concepito per connettere in modo simile al cer- lo apparente e il drammaturgo riparò, con do- 
riconoscere parole e interi gruppi di espressio- talento letterario», vello umano, non solo linearmente ma anche cumcnti falsi in Italia. Di qui avrebbe foraggiato, 

ni), di indagare sulle parentele che intercorro- In realtà il debito di Shakespeare verso il suo per analogia. Matthews spera in una più stretta con i suoi testi, l'attore William Shakespeare. : 


E' l’anno del Cagliari 
di Scopigno che vince 
il primo scudetto 
e di Italia-Germania 4 a 3. 

Campionato di calcio 1969/70: 
lunedì 6 giugno l’album Panini. 



1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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Martedì 31 maggio 1994 
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Fumetti 

REMATO PALLAVICINI 


JUAN CARLOS ONETTL Scomparso a 85 anni lo scrittore uruguayano, dal 74 esule a Madrid 
Cupamente pessimista, fantastico, graffante, ha descritto la vita in una «provincia» del mondo 


Sup ereroi/ l . 

Tanti, troppi 
e molta confusione 

I supereroi sono tanti, sempre di 
più. Crescono e si moltiplicano. Ma 
più che il precetto biblico sembra¬ 
no seguire il marketing. E cosi ogni 
casa editrice sforna testate a ripeti¬ 
zione, ognuna con il suo bravo su- 
pereroe o supergruppo. Più ce ne 
sono e meglio è, perché si moltipli¬ 
cano le possibilità di confronto e 
d’intreccio tra personaggi, testate, 
persino editori diversi (i famosi 
team-up e cross-over ), ma si molti¬ 
plicano. soprattutto,. le vendite. 
Considerazioni commerciali a par¬ 
te, il meccanismo ha i suoi incon¬ 
venienti. Difficile, insomma, distri¬ 
carsi tra le trame e rispettare coe¬ 
renze ■ temporali « (la . famigerata 
continui !/), soprattutto . quando, 
come accade nella catena di mon¬ 
taggio del fumetto seriale, si va 
, avanti per decenni, passando da 
un autore ad un altro. Succede cosi 
che ad un certo punto si accumuli¬ 
lo talmente tanti errori e contrad¬ 
dizioni da rendere il tutto enorme¬ 
mente confuso. E da dover correre 
airipari. , , ■ » - 


Dalla Crisi 
all’Ora Zero 

E’ quanto è successo, negli anni 
Ottanta alla De Comics, la casa 
editrice di Superman e Batman, 
oggi inglobata nel gruppo Warner. 
Per venirne fuori Marv Wolfman, 
George Pérez e Dick Giordano, nel 
1985, s’inventarono una celebre 
miniserie dal titolo Crisison Infinite 
Earths (in Italia è stata pubblicata 
dalla Play Press). In dodici albi mi¬ 
sero ordine nel caos dell’universo 
De, fecero definitivamente scom¬ 
parire di scena personaggi stanchi 
e in declino, diedero nuova linfa e 
carattere ai vecchi supereroi e ne 
crearono nuovi. Oggi, a quasi dieci 
anni di distanza, un,nuovo terre¬ 
moto sta per accadere. Si chiama 
Zero Houn Crisis in Time ed è una 
nuova miniserie, firmata dal duo 
Dan Jurgens e Jerry Ordway (lo 
stesso della saga sulla Morte di Su¬ 
perman). A partire da luglio c per 
cinque settimane, cinque albi nu¬ 
merati in senso inverso (come nel 
conto alla rovescia) scandiranno 
un nuovo inizio. Un drastico rinno¬ 
vamento che coinvolgerà decine di 
serie, a tal punto che, tra agosto e 
settembre, tutte le testate cancelle¬ 
ranno temporaneamente la nume¬ 
razione e usciranno con ii numero 
«zero* stampato in copertina. ; :<, 

Supererol/3 

Come saranno- 
nel 2099 

Di universo, almeno nei fumetti, 
non ce n’è uno solo. Ogni casa edi¬ 
trice ha il suo e qualcuna se ne pud 
permettere anche più di uno. Ab¬ 
biamo appena visto che cosa é 
successo in casa De. Alla Marvel 
(l’altra major dei fumetti Usa) non 
sono da meno e, accanto al loro 
universo - «contemporaneo», *. ne 
hanno creato uno ■ spostato in 
avanti di un centinaio d’anni. Cosi 
Uomo Ragno. X-Men, Punitore e 
soci hanno i loro pronipotini nel¬ 
l’anno di grazia 2099. Per chi voles¬ 
se saperne di più segnaliamo un’e¬ 
dizione speciale del primo numero 
della versione italiana degli X-Men 
2099 (Marvel Italia, lire 6.000) che 
contiene un dossier, ricco di schiz¬ 
zi e disegni preparatori, sulla nasci¬ 
ta di questo nuovo universo. , , 

Su pe r erol/4 _ 

Dall’universo ■> 
all’Ultraverso 

Ma non ci sono solo Marvel e De, 
nel fantastico mondo a fumetti sta¬ 
tunitense. Anzi, da qualche anno, 

, le case indipendenti sono cresciu- 
■■ te come funghi dando vita, ovvia¬ 
mente, ai loro universi supereroisti- 
ci. Dark Horse, Image, Valiant e 
Malibu Comics sono solo alcune 
tra le più famose. E tutte hanno or¬ 
mai la loro versione italiana. A per¬ 
sonaggi e autori Image ci pensa la 
perugina Star Comics con le due 
testate image e Spawn. Buona par¬ 
te delle serie Valiant se le è aggiu¬ 
dicate la Play Press, già in edicola 
da tre mesi con Turok. La Dark 
Horse si divide tra Star Comics con 
X (è appena uscito lo speciale, lire 
8.000) e la Comic Art che sta per 
lanciare la bellissima collana Le¬ 
sene/. Ultimo universo di cui parlia¬ 
mo è l’Ultraverse della Malibu Co¬ 
mics. Anche qui è di scena la Star 
Comics con il mensile Prime e Star 
Magazine, mentre è appena arriva¬ 
ta sul mercato la General Press di 
Roma con la nuova testata Stran- 
gers (numero 1, lire 2.800), prece¬ 
duta da un numero zero a tiratura 
limitata. E non finisce qui. 


Su pe rerol/2 



Lo scrittore scomparso Juan Carlos Onettl Fioka semporad 


più simile all’incubo. Nel mezzo 
dei bassifondi, l’aggregazione de¬ 
gli emarginati. Condita da una pro¬ 
sa torbida, pesante e sanguinolen¬ 
ta. Come il suo incipit «Da quindici 
giorni o un mese la mia odierna 
moglie ha scelto di vivere in un al¬ 
tro paese. Non ci sono stati rimpro¬ 
veri o lamentele. Lei è padrona del 
suo stomaco e della sua vagina. 
Come non comprenderla se ambe¬ 
due condividiamo, quasi esclusiva¬ 
mente, la fame». L'uomo è ridotto 
al suo nocciolo: l’essere miserabi¬ 
le destinato a scontrarsi con un 
mondo ostile che gli nega il diritto 
all'esistenza. C'è una lucidità ma¬ 
cabra in questa visione che pare 
una apologia dell'uomo contem¬ 
poraneo. Una condanna alla sen¬ 
sazione primordiale ma anche al 
sadismo, alla perversione. 

Onetti sceglie il distacco dall'uf¬ 
ficialità nonostante la fama che lo 
assedia 1 premi lo celebrano ma 
non risolvono la sua povertà mate¬ 
riale, né arricchiscono quella affet¬ 
tiva. Ciò nonostante la sua figura s, 
erge con vigore ed estrema dolcez¬ 
za. Quasi a redimere il marcio che 
corrode e contamina gli uomini. 

Lo rivedo a Madrid ed è il 198? 
Cresce l'incuria. 11 suo corpo appa¬ 
re abbandonato, ma il suo pensie¬ 
ro si scaglia lucido nel raccontare 
la catastrofe imminente. «Onetti, 
ma siamo solo destinati in pasto ai 
vermi? È il senso della tua opera?», 
chiedo. «Certo. Ma non per questo 
dobbiamo fermare la nostra belli¬ 
geranza che qualche volta supera 
la meschinità». Onetti non appassi¬ 
sce mai. Malgrado il clima di pe¬ 
renne allucinazione, di sgretola¬ 
mento e approssimazione alla 
morte ogni personaggio conduce il 
suo titanico duello contro il destino 


Più a sud di Faulkner 


«Santa Maria» è il paese immaginario - un paese da incu¬ 
bo - teatro dei romanzi di Juan Carlos Onetti. Il più gran¬ 
de scrittore uruguayano, emblema della coscienza nazio¬ 
nale, è morto ieri a 85 anni a Madrid: qui risiedeva, fuggito 
dalla dittatura militare, dal 74. E qui era rimasto anche 
dopo il ritorno della democrazia in Uruguay. Ecco un ri¬ 
tratto di Onetti, attraverso le sue pagine e i ricordi di in¬ 
contri rinnovatisi a intervalli nell’arco di trent’anni. 


FABIO RODRIOUEZ AMAVA 


m Una stanza qualsiasi. Una se¬ 
dia traballante, una scrivania, infi¬ 
niti libri accatastati, un letto - sotto 
un cartone pieno di pacchetti delle 
sue immancabili sigarette. È a 
Montevìdeo. Egli è stato in esilio a 
Buenos Aires ed è l'editore della 
sezione letteraria della rivista epo¬ 
cale Marcha. Sopravvive. Come . 
può, con dignità. Da giovane è già 
un grande vecchio. Per noi giovani 
invecchiati ma alla ricerca di luci ' 
rappresenta un maestro. Quando 
busso alla porta con la mano tre¬ 
mante una voce rauca chiede: «Chi 
è? Chi io manda? Cosa vuole?». Co¬ 
sa potevo rispondere a soli 17 anni 
se non: «Vedere il maestro Onetti». 


«Non ci sono maestri ma c’è Onet¬ 
ti», risponde lui aprendomi la por¬ 
ta. La prima impressione è quella 
del mondo magmatico e doloroso 
che scaturisce dai suoi occhi. In¬ 
quisitori, benevoli ma intrisi di do¬ 
lore esistenziale. Non sbaglio. In 
questo, come in pochi altri casi, la 
letteratura coincide con la perso¬ 
na. 

Lo rivedo dodici anni dopo in 
Svizzera. C’è un seminario dedica¬ 
to alla sua opera. L’abbraccio pro¬ 
fondamente. Lui, sempre lo stesso. 
Le spalle più appesantite dal dolo¬ 
re ma gli occhi sembrano artigli 
che indagano il mondo. Sempre in 
quell'ozio apparente; da anni non 


L’implacabile critico del regime 
che si firmava «Groucho Marx» 

Juan Carlos Onettl era nato a Montevideo nel 1309. 
Risiedeva a Madrid dove si era trasferito nel 1974, anno In 
cui le pressioni del regime autoritario uruguayano lo avevano 
costretto ad abbandonare I) paese da lui motto amato. 
Rimase in Spagna anche dopo la caduta del regime militare 
avvenuta nel 1985. Anche al di là del suo Impegno letterario, 
Onettl rappresentava per gli intellettuali del suo paese una 
sorta di coscienza cMlenazionale. Su «La marcha», giornale 
da lui stesso fondato, firmò Implacabili critiche al regime 
sotto forma di commenti satirici con lo pseudonimo di 
«Perqutto el Aguador» e di «Groucho Marx». Onetti, vissuto a 
Buenos Aires negli anni Trenta, lavorò come giornalista alla 
«Reuter» e fu collaboratore de «La Prensa». «El Pozo» è II suo 
primo romanzo breve. Ha scritto poi tra l'altro -Terra di 
nessuno» (1941); «La vita breve» (1950); «Per una tomba 
senza nome» (1959); «Il cantiere» (1961); «Lasciamo che 
parli II vento» (1979). Aveva ricevuto il premio come migliore 
romanziere dell'Uruguay nel 1991. Dopo un silenzio durato 
dieci anni l'anno scorso aveva finalmente dato alle stampe II 
suo ultimo libro: «Quando Ja no Importo» («A che serve»). Il 
romanzo rappresenta una sorta di testamento dell'autore. 
Tradotto In dieci lingue, compreso l'Italiano, Onettl era - 
considerato un esponente della seconda generazione degli 
scrittori latlnoamerlcanl. Legato al realismo fantastico. Con 
forti elementi pessimistici ed esistenzialistici e tratti di 
stampo faulknerlano. Il governo uruguayano ha annunciato 
che avvierà le pratiche per un rimpatrio del resti. 


pubblico nuove opere. «Perché?», 
oso chiedere. •Lasciamo die sia il 
vento a parlare, il mondo è pieno 
di muti e di detriti». Dal 1976 la fe¬ 
roce dittatura in Uruguay lo co¬ 
stringe ad un nuovo esilio. Definiti¬ 
vo, visto che oggi non è più con 
noi. 

Intorno alla sua figura si costrui¬ 
sce nel tempo una leggenda. Nel 
disincanto sorge una vera e pro- 
pna fascinazione poetica. Il fatali¬ 
smo delle sue creature anticipa la 
consapevolezza della disgregazio¬ 
ne di fine millennio. Schivo, misan¬ 
tropo, solitario si specchia nelle vi¬ 
te e nei mondi racchiusi che narra. 
Solo lui è in grado di inventare il 
primo topos di fondazione del 
nuovo romanzo latinoamericano: 
Santa Maria. - Poi lo seguiranno 
Juan Rulfo Cornala e Garcia Mar- 
quez con Macondo. Tutto avviene 
nello stesso ambito di una città mi- 
tica. Anche l'ultimo libro Cuando 
ja no impone (Quando ormai non 
importa più) del 1993 mostra una 
Santa Maria dove si raggruppano i 
«semi», realtà frammentarie e con¬ 
traddittorie. visioni simultanee del 
tempo e dello spazio. È una realtà 


Si nasce con la morte dentro che 
smangia, consuma, corrompe, ma 
peggio è la solitudine. Tutto è soli¬ 
tudine nella letteratura di Onetti. 
Come nella sua vita. La segregazio¬ 
ne è totale perdita dì senso, è una 
crescita impazzita di energie senza 
direzione. La perpetua sconfitta 
nesce però a cercare l'inesistente 
via d’uscita. Il suo memorabile 
Brausen (che ricorda l'origine ir¬ 
landese del cognome: O’Netj) vive 
neH’impossibilità di ricomporre 
una psicologia unitaria. Si sdoppia 
in mille personaggi. Le donne per¬ 
dono spirito per diventare sesso e 
prostituzione. Lo spazio perde 
coordinate e si trasforma in un ca¬ 
leidoscopio metafisico e sempre 
tagliente. Il tentativo di raggiungere 
un senso tuttavia è metodico. L’uo-’ 
mo si inventa regole di vita, si im¬ 
pone piccoli passi per diventare 
pienamente se stesso. 11 maestro 
uruguayano contrappone l'anar¬ 
chia e la ribellione, come forme di 
entropia naturale nell'universo. 

Onetti sembri una profezia: si è 
avverata la tua disgregazione, si è 
perso uno statuto di senso della 
realtà. Il cammino che hai iniziato 
con Terra dì nessuno dimostra che 
la vita 6 breve, accerchiati da rac- 
cattacadaveri nella squallida atmo¬ 
sfera de // cantiere, Matìas il telegra¬ 
fista avrà solo il tempo per questa 
riotte di concederti gli addìi. Addio, 
maestro!. 


IL PERSONAGGIO. La scomparsa del presidente della «Sperling» 


IL LIBRO. I «Canti di pianto e d’amore dell’antico Salente» 


Barbieri, un editore-manager 


Sud senza resurrezione 


m È morto improvvisamente ieri 
mattina Tiziano Barbieri Torriani, 
presidente della casa editrice Sper- 
ling & Kupfer e dell'Ale (Associa¬ 
zione Italiana Editori). Un decesso 
avvenuto aH’ospedafe Fullham di 
Londra, a causa di un ictus. 

Tiziano Barbieri, nato a Milano 
nel 1938. sposato, lascia due figlie. 
Laureato in Scienze Politiche aveva 
iniziato la sua carriera nell’editoria 
come direttore responsabile di due 
collane periodiche. A 23 anni pub¬ 
blicò due libri di argomento sporti¬ 
vo. Dopo una lunga esperienza al¬ 
l'interno dell'area Libri della Rizzo¬ 
li e come consigliere di ammini¬ 
strazione alla Mondadori (poi pre¬ 
sidente della Mondadori Usa e del¬ 
la Mondadori Spagna) nel 1970 
Barbieri aveva cominciato la sua 
scalata alla casa editrice Sperling & 
Kupfer, della quale amvò ad acqui¬ 
sire la maggioranza del capitale 
sociale* Da allora fino al 1988 la 
sua attività di editore si è ampliata, 
prima con l’acquisto della Frassi- 
nellì, la casa editrice fondata da 
Cesare Pavese nel 1931, poi con 


quello della E.s.t.e di Milano, infine 
con la creazione della Sperling Pa¬ 
perback. , 

Ma sono soprattutto la Sperling 
& Kupfer e la Frassinelli le case edi¬ 
trici nelle quali Barbieri dà forma al 
suo progetto. Con la Sperling, por¬ 
ta in Italia il grande romanzo ame¬ 
ricano femminile, autrici come Sid¬ 
ney Sheldon o Danielle Steel (in 
Italia si pubblica in parallelo Sveva 
Casati Modigliani). Ma la saga al 
femminile non è runico filone che 
darà il successo alla Sperling (che, 
ricordiamo, segue anche il filone 
del grande giornalismo d’inchie¬ 
sta, da Pansa a Garrison di Jfk). 
Dall'altro lato abbiamo un interes¬ 
se sempre più marcato per i! gene¬ 
re horror-tensione: c qui l'autore 
super-best seller è stato senz’altro 
Stephen King (da La zona moria, 
Cujo, Misaytmo all'ultimo Dolores 
Ciaiborné ). Con la Frassinelli, inve¬ 
ce, Barbien pubblica autrici come 
Carla Cerati, mentre all’estero ri¬ 
scopre la scrittrice americana Toni 
Morrison vincitrice quest’anno del 
premio Nobel per la letteratura. 


Barbieri era soddisfattissimo a 
Francoforte, lo scorso autunno, il 
giorno in cui la Morrison fu pre¬ 
scelta a sorpresa, tanto che la cer¬ 
cò personalmente al telefono e fe¬ 
ce organizzare immediatamente 
allo stand un brindisi, Fu in quel¬ 
l'occasione che annunciò quella 
che quest’anno è stata la sua ini¬ 
ziativa più importante e più riuscita 
come presidente dell'Associazione 
Italiana Editori: !a Festa del Libro. 
Voluta fortissimamente da Barbie¬ 
ri, partita in sordina e tra le polemi¬ 
che, alla fine ha superato il risulta¬ 
to raggiunto dalla pompatissima 
Festa del Libro bcrlusconiana lo 
scorso anno. Ma la sua presidenza, 
discussa e sofferta, si era caratteriz¬ 
zata anche per un altro progetto 
sul quale da anni insisteva: rendere 
itinerante il Salone del Libro di To¬ 
rino. La sua idea era che solo mol¬ 
tiplicando il marketing, le iniziative 
sul libro, si potesse riuscire ad al¬ 
largare ii bacino, ristrettissimo, dei 
lettori. E per la prima volta, dopo 
anni di polemiche con Accorcierò, 
proprio quest'anno, ii giorno del¬ 
l'apertura del Lingotto, su queste 
pagine era stato ottimista. 


ALFONSO DI NOLA 


■ 1 distanti residui in via di pro¬ 
gressiva disgregazione di sette pae¬ 
si della terra salcntina, testimonia¬ 
no ia colonizzazione culturale elle¬ 
nica avvenuta in un’epoca contro¬ 
versa, che fa risalire il fenomeno al¬ 
ta fioritura della Magna Grecia o lo 
riporta all’età relativamente recen¬ 
te del dominio bizantino nel Meri¬ 
dione. Sono abitati da un gruppo 
allofono, ridotto ormai a circa 
15mila abitanti, che parlano una 
lingua, il grecanico o grico, di chia¬ 
ra struttura greca o neoellenica, 
decisamente modificata dagli im¬ 
prestiti romanzi e dalle inflessioni 
pugliesi. 

Brizio Montinari, uno studioso di 
Calimera, comune grico, è passato ■ 
attraverso una lunga esperienza di 
ricerca sulle culture delle subalter¬ 
nità meridionali, ha raccolto dalle 
fonti o da dirette registrazioni su 
campo una corona di canti che 
toccano i fondamentali temi della 
morte e dell'amore quali sono con¬ 
servati in quei territorio, precisa¬ 
mente 44 canti di lutto e 27 canti di 


amore con testo e traduzione a 
fronte. E ne ha fatto un libro, Canti 
di pianto e d'amore dell'antico Sa¬ 
lente, a cura di Brizio Montinaro, 
Milano, Bompiani, 1994, pp. 219, 
L 26.000. 

Tutte le melodie funebri italiane, 
che furono oggetto dell'opera di 
Ernesto De Martino, sulla morte e 
sul pianto rituale, non possono es¬ 
sere considerate sotto il profilo 
estetico, secondo moduli valutativi 
fortunatamente superati, ma costi¬ 
tuiscono immediati riflessi delle va¬ 
rie situazioni rituali e culturali che 
l'uomo assume di fronte al dram¬ 
ma del proprio destino. Fortunata¬ 
mente Mortinaro ha dato una lettu¬ 
ra antropologica, e non estetizzan¬ 
te, dei materiali raccolti. Essi, nella 
varietà delie immagini e delle me¬ 
tafore distanti da quelle apparte¬ 
nenti alle nostre culture popolari, 
costruiscono, fuori della mitologia 
cristiana, un aldilà di tetri squallori, 
di funesta tristezza, dal quale il de¬ 
funto, nei colloqui onirici con i pa¬ 


renti e nei ritmi inventati dalie pre¬ 
fiche, conferma l'impossibilità di 
fare ritorno e l'inutilità di attender¬ 
lo ancora. Nei ritmi di un lamento 
modulato da una prefica, tra la fi¬ 
glia e la madre, ambedue imperso¬ 
nate dalla lamentatricc, si dischiu¬ 
de il discorso dell'inesorabile sepa¬ 
razione, appaiandosi alle metafore 
di un possibile tempo di ritorno: 
«Chissà, chissà tua madre in che 
tempo potrà venire. - Quando tu 
vedrail’uomo arare in mezzo a) 
mare. -Chissà, chissà tua madre in 
che tempo potrà tornare. - Quan¬ 
do tu vedrai l'uomo mietere in 
mezzo al mare». 

Molto diversamente nei canti 
d'amore, esclusivi degli uomini, 
esplodono tutti gli incantesimi di 
una carnale felicità quasi opposta 
alio cadenze lugubri di un pallido 
regno governato da Thanatos im¬ 
placabile. Si tratta di un'opera di 
notevole valore filologico e poetico 
che ci manifesta i patnmom sugge¬ 
stivi delle comunità allofone italia¬ 
ne spesso dimenticate o insuffi¬ 
cientemente protette da una valida 
politica. 


» 
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L’intervista. Un grande cantautore e le «canzonette». E da domani cinque cassette con l’Unità 



Onoratl/Ansa 


■ MILANO. Un disco con Fabrizio 
De Andre. La colonna sonora del ' 
nuovo film di Carlo Mazzacurati, il 
loro, il quaderno di appunti di la- ’, 
voto di Ivano Fossati è fitto fitto di 
progetti. La musica che gira intor- , 
no, quella che non ha futuro, ne ha 
fatta di strada. E come appare lon¬ 
tano il tempo dei Delirium, di Jhe- 
sael, delle apparizioni estempora¬ 
nee e una tantum al Festival di' 
Sanremo, dei refrain usa c getta. Di 
quel Fossati debuttante e scono¬ 
sciuto resta qualche immagine te- 
levisa in bianco e nero. E poco più. 

Il resto è altra musica. «Le notti in 
Italia che vedi...», «Le ragazze di Fi¬ 
renze che vanno al mare», «Pana¬ 
ma» e «la musica leggera che come 
vedi la dobbiamo cantare». Eppu¬ 
re, ripensando e scorrendo, tra un , 
vuoto e l’altro, anche le canzoni 
più lontane dal presente non sem¬ 
brano proprio dei vuoti a pardere, 
come potevano sembrarci. Eh, si, 
in fondo si fa presto a dire canzo¬ 
nette! Troppo presto. Soprattutto 
quando si scopre che quelle «can¬ 
zonette» sono una parte della no¬ 
stra vita, un frammento della no¬ 
stra memoria. Di quella memoria 
che ci ricorda come eravamo. E 
che ci può aiutare a capire come 
siamo. «Le canzoni ci servono. Al 
di là del loro valore», dice Ivano ' 
Fossati. «Perché ci confortano. La 
loro funzione è anche questa. E 
parlo di qualunque tipo di canzo¬ 
ne. Indipendentemente dalla qua¬ 
lità del testo o della musica, lnsom- 
ma, ascoltarle ci fa bene. Mille vol¬ 
te bene». ■- -• - 
Questo può essere una Indica¬ 
zione tanto per chi scrive musi¬ 
ca quanto per chi l’ascolta? -, 

La musica leggera è qualcosa di 
molto ampio. Che va oltre la sem¬ 
plice attività di chi fa musica. A 
volte permette di essere sul palco 
anche a chi non può salire sul pal¬ 
co. ■ 

Ma la musica che uno ascolta 
non è detto che sia uguale a 
quella che uno scrive. CI sono 


■ Da domani, ogni mercoledì, 
per cinque settimane, i lettori de 
l'Unità riceveranno col giornale 
una cassetta con le canzoni dei mi¬ 
gliori interpreti della musica italia¬ 
na. La raccolta è suddivisa per te¬ 
mi, che rivestono un indubbio fa¬ 
scino: Alice e le altre (donne cele¬ 
bri), Caro amico ti scrivo (l’amici¬ 
zia), Storie.d'amore (l'amore che 
viene e che va), Mare e marinai 
(con annesse rotonde), Una città 
per cantare.... • ,- 

Dunque, uno spaccato della no¬ 
stra canzone d’autore, con l’ag¬ 
giunta di ■ qualche esecutore di 
spicco (Mina. Patty Pravo) che ci 
fa capire subito come la nostra 
musica leggera abbia rimontato il 
divario che la separava ad esem¬ 
pio dalla canzone francese. Ricor¬ 
do quando dicevamo: la Francia 
ha la Piaf, Trenet. Bécaud, Azna- 
vour. Brassens, Prevèrt, Kosma. 
Brel, Montand e noi dobbiamo 
mandar giù mille chiesette e cam- 
panoni e fragole e cappellini e 
mamme più belle del mondo, non¬ 
ché autori come Ruccione e Bixio 
e Cherubini che evocano terre lon¬ 
tane al suon delle havaiane (chi¬ 
tarre, nella fattispecie). Poi venne¬ 
ro Buscaglione, Carosone e Modu- 
gno e cominciò quel cantautorato 
che rifuggi dalle rime cuore-amo- 
te-fiore-dolore e che negli anni Set¬ 
tanta e Ottanta avrebbe dato una 
svolta definitiva alla nostra musica 
leggera. • ■»>* J -’ «>. - . 

Naturalmente,' cinque cassette 


Fossati, costruzione di un autore 


emozioni diverse che cambiano 
le prospettive, che rendono le 
cose soggettive, personali... 

Ma la musica è anche quella che 
uno vive. 6 un frammento di vita. 
Può perfino essere un’esperienza 
e uno strumento di comunicazio¬ 
ne, quando è ben costruita. E in 
quel caso giustifica, più o meno, 
la sua ragione di essere. Certo, 
sappiamo anche che almeno il 60 
per cento delle canzoni pubblica¬ 
te ò inutile. Hanno ragione di es¬ 
sere solo per l'industria. Ma artisti¬ 
camente... - 

Ascoltando un brano di un can¬ 
tautore viene spontaneo cercare 
l’aggancio autobiografico, la 
cosiddetta pagina di vita trasfe¬ 
rita sul pentagramma. Come 
ascoltatori slamo portati a farlo, 
quasi Inconsciamente. Ma è giu¬ 
sto? 

È corretto. Se parliamo di cantau- 


Pino, Lorenzo 
& Eros. Adesso 
si fa sul serio 

Polemiche s), polemiche no: 
spiccioli di nervosismo per II «trio» 
evento dell’estate Italiana. Pino, 

Lorenzo, Eros: bersagliati nel giorni 
scorsi da articoli e pettegolezzi di 
bassa lega, giocando soprattutto Jovanottl 
sullo stress da superlavoro di 
Ramazzottl, reduce da un . 
estenuante tour oltreoceano. E riportando di 
presunte liti a carattere personale, alla base 
di un giro di concerti comunque nato troppo 
in fretta: dove I rischi sono grossi e tante le 
preoccupazioni. Ritorna Pino sulla 
questione: «Il fatto ò che I quotidiani non 
hanno più una dimensione seria, si stanno 
allontanando dalla cultura per avvicinarsi al 
modello del rotocalchi mondani». Giusto. Ma 
senza generalizzare, aggiungiamo noi. E la 
faccenda sembra finire qui: perchò ora ò il 
momento di dimostrare sul palco le buone 
Intenzioni di partenza. 

SI lavora sodo, quindi, al Palageorge di 


tori tradizionali. Negli anni Cin¬ 
quanta/Sessanta, in Europa gli 
autori ci hanno abituato ad ascol¬ 
tare nei dischi squarci della loro 
vita. Cosi è diventato normale cer¬ 
care nei testi delle canzoni l’auto¬ 
re che si ama. per abitudine, per 
consuetudine., 

E allora, per abitudine o per con¬ 
suetudine, proviamo a cercare 
Ivano Fossati in alcune sue can¬ 
zoni. La prima cosa che colpisce 
è la diversità di atmosfere e di 
concetti espressi In «La mia ban¬ 
da suona II rock» e In «Panama», 
tanto per fare un esemplo. A 


BRUNOVECCHI 

sentirle, un po' distrattamente, 
come di solito si fa, viene quasi II 
sospetto che non siano state 
scritte dalla stessa persona... 

Le persone cambiano con il pas¬ 
sare del tempo. Quando ho scritto 
La mia banda suona il rock avevo 
25 anni. Adesso ne ho 40 e i mici ‘ 
interessi, il mio modo di pensare 
non è più quello di allora. Non 
può essere più quello di allora. 
Con la musica, noi autori, impa¬ 
narne a conoscerci. È il nostro fil¬ 
tro per osservarci dentro e per 
guardare il mondo. 

E fuori, nel mondo della canzo¬ 


ne, cosa vede? 

Vedo quello che mi spinge a vede¬ 
re la mia curiosità. E sono molto 
curioso. Per esempio, mi incurio¬ 
siscono molto i gruppi, per quello 
che esprimono. Anche nei testi. 
Trovo cento volte più interessante 
seguire il percorso fatto dai gruppi 
piuttosto che interessarmi dei can- 
tutori. La speranza è che i gruppi 
riescano ad ottenere sempre più 
spazio nel mercato discografico. 
Un mercato che, però, sembra In 
crisi. Sempre più schiacciato 
dallo strapotere delle majors 
americane e dal prodotto «made 



R, Musacchio Pino Daniele 


Montlchlari, dove settimane fa Lorenzo ha 
dato II via al suo fortunato tour. Tante Idee In 
ballo, poco tempo per realizzarle: con Eros 
che su questo punto non molla la presa. 
«Troppa fretta, dovevamo fare tutto con più 
calma per risolvere bene tutti I problemi». 
Che a un certo punto, un paio di domeniche 
fa, sembravano Insormontabili: «Ceravamo 
riuniti a Milano e, viste tutte le difficoltà, 
avevamo deciso di lasciar perdere: ma solo 
per una notte. Il mattino dopo c'eravamo già 
resi conto che non potevamo buttare via una 
cosa cosi bella solo per del motivi tecnici» 
spiega Jovanottl. La confusione, comunque, 


Eros Ramazzottl 


rimane. SI pensa al cambi di scena, a come 
colmare le possibili pause, al palchi 
differenti per I tre: che, ricordiamo, si 
esibiranno ognuno con la propria band e la 
propria produzione. Ribadendo, per 
l’ennesima volta, la voglia di Incontrarsi e 
divertirsi Insieme, mescolando esperienze e 
generi musicali eterogenei. Saranno tre 
esibizioni distinte, ma con un sacco di 
contaminazioni: partenza »unplugged» con 
tris di chitarre acustiche per una serie 
impredsata di brani, da «Serenata rap» a «I’ 
so pazzo», da «0' scarrafone» a «Un cuore con 
le all». Ma tutto è ancora da definire: a 


In Usa». 

Il problema è solo industriale. 
Non riguarda chi scrive musica. 
Non sono gli autori ad essersi ina¬ 
riditi. E della situazione di merca¬ 
to attuale non possiamo farcene 
una colpa. La verità è che una cer¬ 
ta crisi, prepositiva, diciamo cosi, 
è frutto di una mancanza di difese. 
Non siamo stati capaci di preser¬ 
vare il nostro territorio culturale. E 
quando l’abbiamo fatto, siamo ar- 
1 rivali in ritardo. Penso ad esempio 
alla cultura popolare., 

Ma l'Industria discografica, del¬ 
la canzone Italiana, si occupa. 
Una volta all’anno. Per II Festival 
di Sanremo. . 

Non mi sembra proprio la scelta 
migliore per promuovere la nostra 
musica. 

Esiste un tempo giusto per 
ascoltare una canzone? 

No. Non credo. Ci sono momenti 


seguire concerti di Daniele, 
Jovanottl e Ramazzottl, con tante 
Incursioni reciproche. Certo cl sarà 
un finale tutto da Inventare, Eros lo 
vorrebbe elettrico. Pino lo 
preferisce acustico: si attende il 
voto di Jovanottl, perchè la 
maggioranza vince. Allora, le date: 
cancellata la «prima» di Monza II 3 
giugno sempre per I soliti motivi 
tecnici, si parte II 7 dallo Stadio 
San Nicola di Bari per poi toccare 
Palermo (10), Napoli (13), Roma 
(16), Monza (22) e Modena (30). A 
seguire II tour In Europa, dove al posto di - 
Pino (che sarà a New York per lavorare al 
nuovo disco) si esibirà Luca Carboni: ma II 
quartetto si presenterà al completo In un 
palo di occasioni, Il 26 giugno a Bruxelles e II 
2luglloaZurtgo. - 
Ultime notizie solo per segnalare la 
presenza di biglietti falsi. In particolare nella 
zona di Napoli: gli organizzatori consigliano 
di comprarei tagliandi solo nelle sedi < 
autorizzate. Smentendo, en passant, I dati 
negativi sulle prevendite diffusi dal giornali: 
«Tutto bene, considerando la crisi» è la 
sibillina risposta. Diego Perugini ■ 


In edicola. Facciamolo «per Elisa» 


non esauriscono il tema c anzi cì 
indicano vìe nuove da percorrere 
con la fantasia e il ricordo. Parlare 
di «donne celebri della nostra can¬ 
zone», ad esempio, rimanda subito 
ad una vecchia consuetudine lette¬ 
raria che ha poi nelle canzoni il 
suo trionfo. Dunque Maria-come la 
Madonna, dunque Serena, Celeste, 
Rosa. Con varianti intemazionali. 
Sicché «addio addio Maria / l’alba 
verrà senza di te» può diventare «oh 
Mary Maiy Mary che cosa hai fatto 
tu / oh Mary Mary Mary non devi 
farlo più». 

E Roberta? È il vero titolo di Smo¬ 
ke get inyoureyes, che Poppino dì 
Capri riprese per implorare la mo¬ 
glie di non andarsene (un bel suc¬ 
cesso dì vendite, per essere un fat¬ 
to privato). Poi ci sono i nomi che 
odoranodi peccato. Lola discende 
direttamente dalla Cavalleria Rusti¬ 
cana e nel clima torrido della Sici¬ 
lia é certo vogliosa di ballare il 
charleston («Lola, cosa impari a 
scuola/ manco una parola sai di 
charleston»). Gli anni Venti e Tren¬ 


ta abbondano di nomi esotici e mi¬ 
steriosi, che si vendono meglio di 
quelli nostrani. E se Lccuona da 
Cuba ci inviava la sua Maria La O, 
«o» della quale non abbiamo mai 
capito cosa significasse «La 0», 
molti cantanti si impegnavano nel¬ 
la frenetica ricerca di femmine fa¬ 
tali come Sghangai-UI, che molti 
-poi confusero con la Lill Marlen in 
attesa sotto quel fanal. Sbocciava¬ 
no le Lulù, le Mario (che De Sica 
scongiurava di parlare d'amore), 
le Mimi del tabarin, le Mari della 
canzone napoletana, le Jenny del¬ 
le coppo di champagne. Col jazz 
amava Laura, nome fortunato nel¬ 
la canzone: «dite a Laura che l’a¬ 
mo», e c'è una Laura anche per 
Vecchioni che era poi la stessa alla 
quale Tony Renis di Uno per tutte si 
rivolgeva offerente («Ho sulla boc¬ 
ca per te / ula-lla-la-là / baci...») 
per passare subito a Claudia e a 
dieci altre. 


LEONCARLO SETTIMELLI 

Tenco tesserà la sua tela di recri¬ 
minazioni amorose con Angela 
Angela angelo mio, mentre Dallara 
sparerà tonsille per Julia, che non 
era ancora una grappa. E p>oi nomi 
nostri ma cantati da stranieri, come 
Diana che si doveva dire Daiana, e 
Dinah che in epoca autarchica, 
privata della «acca», non suscitava 
sospetti nei censori anche se can¬ 
tando si doveva dire Daina. Nel do¬ 
poguerra infine, l'Italia si mostrava 
sgomenta di fronte alla scomparsa 
di Zazà nel corso della festa paesa¬ 
na in onore di San Gennaro. E offri¬ 
va poi larga solidarietà a Eulalia 
Torricelli da Forlì che s’era fatta ba¬ 
ciare da tale De Rossi Giosuè, guar¬ 
dia forestale resosi poi (per coe¬ 
renza professionale) ucce! di bo¬ 
sco. Che pensare di Manuela cosi 
sola nella sua casa moresca? E di 
Angiolina, che dispensava pasti 
nella Napoli affamata? Quali fremi¬ 
ti susciterà in seguito il surf dedica¬ 


to a tale Barbara Ann? Che no, non ' 
è Francesca, anche se è proprio lei • 
ma Battisti si rifiuta di prenderne at¬ 
to. E poi ecco Beiinda, Linda/ 
Agnese, e siamo già ad oggi, per¬ 
ché ci vuole il cantautore per usare 
un nome come Agnese, che evoca 
formaggi e macellerie di paese. 0 
come Veronica, che dava il suo 
amore per una cifra modica, al 
Calcano, in piedi. Mentre per Elisa, 
dannato Battiate, paghi sempre tu 
e non ti lamenti, solo perché è no¬ 
me beetboveniano. 

E i maschi? Perbacco, i loro no¬ 
mi sono virili, e dunque mal si pre¬ 
stano. C’erano anni in cui gli autori 
andavano a caccia di quelli che 
potevano essere sfruttati per una ri¬ 
ma ironica. Mascheroni era un 
maestro: «Ludovico sei dolce come 
un fico», scriveva per il tizio che 
prestava denari e fidanzata senza 
pensarci sù; o «Adagio, Biagio», per 
il caio che voleva subito arrivare al 


che chiamano l’ascolto più di al¬ 
tri: un viaggio, una passeggiata. 
Ma non esistono delle priorità c 
non esistono consigli. Il momento 
migliore per ascoltare una canzo¬ 
ne è quando si ha veramente vo¬ 
glia di ascoltarla, quella canzone. ■ 
Lei è ligure, per molto tempo 
nelle sue calzoni il mare è stato 
assente. Non veniva nemmeno 
evocato. Poi, all'Improvviso, 
•dietro una curva» è apparso II 
mare. Come mal? Voleva allun¬ 
gare lo sguardo oltre l’orizzonte 
conosciuto? 

Forse. Chissà. Ma in realtà il mare 
è sempre stato presente. Solo è di¬ 
ventato una presenza più chiara, 
più definita. In una canzone, è lo¬ 
gico, si finisce per raccontare le 
cose che si conoscono bene. E se 
le si vuole raccontare bene è ob¬ 
bligatone averle analizzate, cono¬ 
sciute. E ci vuole un po' di tempo 
Prima parlava della sua curiosi¬ 
tà. È per curiosità che ha deciso 
di scrivere la colonna sonora di 
un film? 

Diciamo che è una curiosità che si ' 
è realizzata. Ma già altre volte mi 
avevano chieste di compone del¬ 
le colonne sonore. Però ho sem¬ 
pre rifiutato. Sono fatto cosi: pri¬ 
ma devo «innamorarmi» delle per¬ 
sone e dei loro progetti. 

In «Quel posti davanti al mare», 
lei scrive: «e noi non cl sappiamo 
vestire, e noi non cl sappiamo 
spogliare. E noi non ci sappiamo 
raccontare, quando è il momen¬ 
to raccontare, nel bar davanti al 
mare». Ma veramente lei non si 
sa raccontare, «quando II sole ri¬ 
scalda a suo tempo II mare»? 
Faccio parte di quell’universo di 
iilenziosi che tacciono spesso c 
volentieri. Non perché non abbia 
niente da dire o per timidezza. Ma 
per il piacere di ascoltare gli altri. 
Sono un ottimo ascoltatore. Pro¬ 
prio come sono un pessimo narra¬ 
tore. 


dunque con la ragazza. Altri rimeg¬ 
giavano «Marcello sei bello» (an¬ 
che Garinei e Giovannini scivole¬ 
ranno su «Carlo non farlo»), o in 
versi sciolti costatavano che «Pippo 
che non lo sa he quando passa ri¬ 
de tutta la città» (che si tratti dello 
stesso invocato da Zucchero?). 

Alta si levò l’invocazione a Gior¬ 
gio del Lago Maggiore al quale lei 
diceva «non vuoi tu venire ad Asco- 
na»? Poi, in epoca recente, venne 
Vasco, quello che io non ci casco, 
ma son sempre uomini a scrivere, 
mentre quando ci prova Maria 
Monti inanella una galleria di nomi 
cominciando da Maurizio che di 
bere aveva il vizio per proseguire 
con Renato che ho veramente 
amato. 

1 nomi usati dai cantautori sono 
già diversi. Molte canzoni odorano 
di banchi di scuola e dunque di Sil¬ 
via rimembri ancora, o di Guido i' 
vorrei che tu e Lapo e io; e comun¬ 
que l'approccio è delicate, sornio¬ 
ne, evoca diari e pomeriggi a stu¬ 


diare con radio accesa. Su Silvia 
scrive Carboni, Anna ispira Dalla, 
mentre De Gregori, che è di robu¬ 
ste letture, sembra voler citare Car¬ 
roll (0 Radio Alice? O la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare: 
«Alice Alice / ’st’uocchie tote so' 
doje cornice / se saglio ’n coppa 
mammeta che me dice?» / «Saglie 
saglie, che s”i ’o padrone d'’a ca¬ 
sa») , ma si allarga poi alle Giovan¬ 
ne, alle Caterine (e son donne ve¬ 
re, non invenzioni letterarie: non è 
vero Francesco?). Venditti esordi¬ 
sce nel settore con Lilli Ulti che fa 
un po’ segreteria telefonica (Anto¬ 
nello non se la prenderà) e prose¬ 
gue con Sara, mentre Margherita 
corrisponde alla svolta ecologica 
di Cocciante (perché Margherita è 
bella, mica come quella puttanella 
che si spoglia con tale mestiere da 
fare invidia a Dodò d’Amburgo). 
Wanda è perfetta per il mondo fu¬ 
moso di donnine allegre evocanti 
milonghe, bar e avanspettacoli di 
Conte, mentre Gianna del non mai 
abbastanza ricordato Rino Gaeta¬ 
no difende il suo salario dall'infla¬ 
zione. Ma la notte, la notte... 

La notte si stampano i giornali e 
il mattino dopo, per non perdersi 
la copia quotidiana con la cassetta 
numero 1, è bene affrettarsi all'edi¬ 
cola. Altrimenti succede che «sen¬ 
za Elisa / non esci neanche a pren¬ 
dere il giornale» e «non sai più che 
giorno è». Ed Elisa non merita tan¬ 
to. 
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' Figli nel tempo , la salute 

MARCELLO BERNARDI Pediatra 



Mia figlia ha otto mesi e non 
vuole rinunciare al seno. . 
Qualsiasi tentativo di 
svezzarla finora è stato 
Inutile, lo lavoro e ormai 
l'allattamento mi pesa. ' 


Lo svezzamento 

i 

A OTTO MESI, la stagione del latte mater¬ 
no è tramontata, il bambino ha bisogno 
di un apporto nutritivo più vario c psico¬ 
logicamente deve cercare di trasferire i suoi in- 
terssi dalla bocca, fonte primaria di piacere, al¬ 
trove. Altrimenti, rischia di fissare troppo a lun¬ 
go un momento che ha giù dato alla piccola tut¬ 
to ciò di cui aveva bisogno, intendiamoci, nulla 
di grave se voi avete tempo e voglia e il piccolo 
prende il latte anche più a lungo. Però a otto 


mesi ò tempo di cambiare abitudini, tempo di 
crescere, di trovare stimoli da altri cibi, di toc¬ 
carli con le mani, di strizzarli, di annusarli e 
spalmarli sulla faccia. Dunque, dia fondo a tutta 
la sua fantasia c cerchi di aiutare la bambina ad 
interessarsi anche ad altro, oltre al suo latte. 

Un sistema ò quello non molto pratico, ma 
assai utile, di disporre di fronte alla bimba una 
campionario, il più possibile sano e colorato di 
alimenti. Pezzetti di pane, di carne, di frutta, di 


gelato, di verdure, carote, mele, e tutto ciò che il 
vostro frigo c le vostre precauzioni dietetiche 
permettono. 

Suggerirei, quando iniziate le vostre speri¬ 
mentazioni alimentari con il bambino, di mette¬ 
re sotto il suo seggiolone un gran foglio di plasti¬ 
ca, servirà a non farvi perdere subito la voglia di 
fardivertire il vostro bambino. 

Allora, per riassumere le regole che vi posso¬ 
no aiutare: in primo luogo, ragionevolezza 
(non prendere per oro colato nessuna teorìa, 
chiedere consìglio ad un pediatra di fiducia che 
conosca voi c il vostro bambino, sperimentare il 
divezzamento, rendere cioè possibile al piccolo 


di fare esperienza), calma (il principio de.la 
gradualità ò, in questo caso, molto importante), 
prudenza (fate sempre molta attenzione a co¬ 
me il vostro bambino tollera ciascun cibo nuo- 
■ vo), pazienza (attenzione a non imporre nes¬ 
sun alimento a vostro figlio. Piuttosto usate i tan¬ 
ti trucchi che possono nvelarsi utili per abituare 
il piccolo alle novità). Esc non funziona subito, 
provate a chiedervi se per caso nel tentativo 
non ci stiate mettendo troppa ansia. Se è cosi, 
, per il momento rinunciate, non pensateci, non 
vi fissate. A poco a poco, anche solo attravetso 
tentativi casuali e non sistematici, la bambina 
comincerà a mangiare le pappe. 

(a cura dì Carla Citalo) 
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matematica. Una figura così complicata da definire che i computer non la «capiscono» 

La spirale, jjgjB 
inafferrabile 
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stravaganza 

Per i matematici, abituati a fornire risposte precise, la do- - * ' \\/ § i \ \ __ _— ’ _ 

manda più difficile a cui rispondere è: «che cos’è una spira- “ ” . 4* — “j 5 ~ ~ — - .t _— — - 

le?». La spirale è un argomento antico. È di Archimede una ■ ___ _ ^ "____ ^ 

delle prime definizioni ma in realtà i matematici ancora og- _ . _ ~ ; ; f 

gi sanno quando hanno a che fare con una spirale ma non _ _ __ ^ - -- f — — 

concordano sulla sua formalizzazione. Il libro di Philips J. __ _ _' % " " — t* — — 

Davies «Spirals: from Theodorus to Chaos» prova a mettere " _ _ ___ \__ — —-^ — — 

ordine tra le spirali a partire da quella di Teodoro. _ _ _ _ _ — — - - — $ - — 
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MICHELE EMMER 


■ «L’esprit humain fait toujours 
des progrés, mais ce progrès est 
spirale», (lo spirito umano compie 
sempre dei progressi, ma a spira- •' 
le) sembra abbia scritto Madame 
de Stael. Una frase che è stata po¬ 
sta alla fine di un libro famoso ■ 
scritto nel 1914 da Theodor Cook ■ 
dal titolo «The Curves of Life» (le , 
curve della vita). Un libro in cui 
hanno molto spazio le spirali c le 
eliche. Spirali che sì incontrano ■ 
ovunque: dalle sculture preistori¬ 
che ai labirinti, dalle decorazioni 
celtiche al Museo Guggenheim di * 
Wright a New York per fare solo al- , 
cunì esempi. A Venezia basta sali¬ 
re su un vaporetto che percorre il. 
Canal Grande per allontanarsi o 
avvicinarsi al centro di una doppia ■ 
spirale: il ponte di Rialto. La dop¬ 
pia spirale del Canal Grande serve ! 
ad evitare di perdersi nel labirinto > 
delle calli. Spirali le troviamo nella : 
struttura del Ona, nella forma delle . 
galassie. , .>!■, v- 

Le due vertìgini 

Basterà ricordare che il concetto 
di spirale ha sempre affascinato 
probabilmente perché ’ legato a 
due tipi di vertigini: quella dei vai- ’ 
zer viennesi, delle giostre, e quella 
dell’espansione; quando le due 
cose, rotazione ed espansione 
hanno luogo simultaneamente si 
ottiene una spirale. 

Ma che cosa è una spirale? «Se sì . 
traccia nel piano una linea retta.' e 
se essa, fermo restando uno dei ' 
suoi estremi, viene fatta ruotare 
con velocità costante quante volte I 
si vuole fino a tornare alla posizio¬ 


ne dalla quale è partita, e se al tem¬ 
po stesso un punto si muove sulla 
retta di moto uniforme a partire 
daH'estremo fisso, il punto descri¬ 
verà una spirale». È una delle pri¬ 
me definizioni di spirale, che ap¬ 
pare nel trattato di Archimede Sulla 
spirali, ed è detta appunto spirale 
di Archimede. Per verificare la defi¬ 
nizione di Archimede basta pren¬ 
dere un disco che gira e farvi corre¬ 
re sopra una piccola macchina a 
carica, facendola partire dal bordo 
del disco; il giocattolo percorrerà 
una spirale per avvicinarsi al cen¬ 
tro del disco. 

La spirale, un argomento antico, 
classico. Che cosa si può mai dire 
di nuovo? E in matematica poi! 
Non basta la definizione di Archi- 
mede? Insomma è facile risponde¬ 
re alla domanda «Che cosa è una 
spirale»? Ha provato a fornire la ri¬ 
sposta un matematico, Philips J. 
Davis, in un libro intitolato «Spirals: 
From Theodorus to Chaos» (Wel- 
lesley, Mass., Usa. A.K. Peters, 
1993, pp. 237). Di cosa parla il li¬ 
bro? Lo dice Davis stesso: «Di sto¬ 
ria, di filosofia, di aneddoti, di un 
poco dì matematica, naturalmente 
(non proprio . elementare); di 
qualcosa di vecchio, di qualcosa 
del tutto nuovo, di qualcosa dimo¬ 
strato e di molte cose che invitano 
alla indagine a diversi livelli di sofi¬ 
sticazione». Tutte queste cose par¬ 
lano di spirali? Non solo; dì molte 
cose ancora oltre quelle appena 
nominate!. 

Il libro ha una struttura particola¬ 
re: la prima parte si compone della 
rielaborazionc di tre lezioni tenute 


I disegni sulla sabbia di Teodoro 

Al tempo del filosofo cirenaico Teodoro (IV secolo a. C.) si 
utilizzavano molti disegni sulla sabbia perle dimostrazioni; 
Teodoro cominciò a costruire le radici di 2, di 3, e cosi via. 

Nel primo di questi triangoli si hanno I due lati di lunghezzal 
quindi l’Ipotenusa (per II teorema di Pitagora la notissima 
formula: l'area del quadrato costruito sull'lpotenusa ò 
uguale alla somma delle aree del quadrati costruiti sui 
cateti) ha lunghezza radice di 2. Ebbene, se si ripete II 
disegno sino alla radice di 17 si ottiene una figura a spirale; 
se ci si ferma a radice di 17 la figura non si sovrappone a se 
stessa restando leggibile sulla sabbia. Con radice di 18 
inizia a sovrapporsi e II disegno diventa llleglblle. Ecco 
perché Teodoro si fermò, secondo Anderhub, a radice di 17. 
Nel disegno, una ricostruzione del procedimento realizzata 
da Matteo Emmer. & può vedere con chiarezza il deformarsi 
del disagilo man mano che si procede nelle operazioni. 


da Davis ad un congresso della 
Maa (Mathematica! Association of 
America, l’associazione degli inse¬ 
gnanti) . A questa sezione sono ag¬ 
giunte due parti, curate da Walter 
Gautschi e Arieh Iserles che appro¬ 
fondiscono i dettagli tecnici, in par¬ 
ticolare l’aspetto numerico e com¬ 
putazionale nonché lo studio della 
dinamica di alcune equazioni di 
spirali, per arrivare al caos, come è 
scritto nel titolo del libro. 

Parole attraenti 

Ha scritto Charles Sanders Pier- 
ce, citato da Davis, che i termini ' 
tecnici dovrebbero essere poco at¬ 
traenti per impedire ai liberi pensa¬ 
tori di usarli, a volte a sproposito. 
Se caos è certamente una parola 
che corre questo pericolo, lo ò an¬ 
che la parola «spirale». «Tutti ama¬ 


no a tal punto la spirale che ognu¬ 
no ne vuole una per sé». Si potreb¬ 
be rispondere: ma la matematica è 
un’altra cosa! Ci sono le definizio¬ 
ni, i teoremi che non possono es¬ 
sere messi in discussione! Si toma 
alla questione: Che cosa è una spi¬ 
rale? Dal libro di Davis emerge con 
chiarezza che i matematici non 
possono dare una definizione pre¬ 
cisa perche di spirali vo ne sono 
tante non solo ncH’arte c nella na¬ 
tura ma anche in matematica. Anzi 
in matematica sono una vera mol¬ 
titudine. Un problema analogo, di 
una buona definizione, esiste per 
altri enti di cui non si può dare una 
definizione valida una volta per tut¬ 
te. Davis riporta come esempio al¬ 
cune parole di Wittgenstein: «Se gli 
uomini non fossero generalmente 
d’accordo sul colore deile cose, c 


se i casi indeterminati non fossero 
l'eccezione, 1 nostri concetti dì co¬ 
lore non potrebbero esistere». I 
matematici «sanno» quando hanno 
a che fare con una spirale, ma pro¬ 
babilmente non sono d'accordo 
sulla formalizzazione, sulla defini¬ 
zione da dare. 11 che non significa 
affatto che allora le definizioni de¬ 
vono «servire» per dimostrare teo¬ 
remi interessanti, che aprono nuo¬ 
ve prospettive: Naturalmente i teo¬ 
remi a loro volta motivano le defi¬ 
nizioni e vi è una sorta di circolarità 
in cui una cosa giustifica l’altra. 

Qualcunct si chiederà: ma se per 
una questione apparentemente 
così semplice, non sappiamo dare 
una definizione, la matematica a 
che cosa serve? Ci aiuterà il com¬ 
puter! E del computer parla Davis, 
che parte dalla spirale che chiama 
la Ur-spirale, la spirale originaria, 
che non è quella di Archimede ma 
quella di Teodoro, nato a Cirene 
ne!465 a. C. e maestro di Platone. 

L’esemplo di Platone 

Nel dialogo di Platone «Teeteto» 
il protagonista racconta a Socrate 
che Teodoro studiava la irraziona¬ 
lità (altra parola da non usare!) 
delle radici quadrate a partire da 
quella di 2, 3, 4 sino ad arrivare a 
quella di 17. Nel 1941 (2500 anni 
dopo) un matematico dilettante, 
Anderhub, trovò una spiegazione 
possibile di perché Teodoro si era 
fermato a radice di 17 (si veda la 
scheda allegata). Se si prendono i 
punti che corrispondono alle radi¬ 
ci quadrate di 2,3.... 17, e si unisco¬ 
no tra loro si ottiene una curva. Ab¬ 
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biamo allora la risposta per ricono¬ 
scere le spirali? Non è cosi sempli¬ 
ce. Come tracciare la curva che 
passa per quei punti? Con dei seg¬ 
menti? Viene una curva spigolosa. 
Se la vogliamo liscia, regolare 
cioè? 

Molte altre domande si possono 
porre c gli esempi di spirale sono 
tanti! Inoltre non è affatto semplice 
insegnare ad un computer a rico¬ 
noscere una spirale. Quali proprie¬ 
tà vogliamo che riconosca, se non 
abbiamo una sola definizione ma 
tante? Anni fa Davis aveva scritto, 
insieme con Reuben Hersh, un li¬ 
bro, «The Mathematica! Experien- 
ce» in cui un capitolo si intitolava: 
«Perché dobbiamo credere ai com¬ 
puter?». Si sarà oramai capito che 
man mano che si procede le do¬ 
mande aumentano e diminuisco¬ 
no le risposte. Una delle parti più 
divertenti ed interessanti consiste 
delle note in cui Davis sfoga la sua 
fantasia di libero pensatore. Parla 
delle definizioni, delle dimostra¬ 
zioni citando poeti, scrittori, film fa¬ 
mosi, con osservazioni molto acu¬ 
te e brillanti. Una questione lo inte¬ 
ressa in particolare. Un fenomeno 
recente in matematica è la dimo¬ 
strazione di teoremi «visivi» in cui 
cioè la dimostrazione è resa possi¬ 
bile dali’utilizzo di computer grafici 
senza i quali non si potrebbe pro¬ 
cedere. Si chiede Davis se questo 
contraddice l’idea della matemati¬ 
ca come processo di comunicazio¬ 
ne verbale e simbolica. Si può af¬ 
fermare in matematica che si vedo¬ 
no cose che non possono essere 
descritte con le parole?' 


«Arriva l’Ufo!» 
ma era solo 
un meteorite 

Allarme ieri sulla Manica: nel cielo 
sono d’improvviso apparse strane 
luci. Rosse, blu, argentee. Oltre cin¬ 
quecento sudditi della Regina han¬ 
no telefonato spaventati alla poli¬ 
zia o alla guardia costiera gridando 
all’Ufo. Alle centrali d’emergenza 
sono giunte segnalazioni anche da 
aerei e navi che si trovavano nell’a¬ 
rea. Nel giro di poche ore gli astro¬ 
nomi hanno chiarito il mistero: 
niente oggetti volanti non-ìdentifì- 
cati, niente marziani. Le fantasma¬ 
goriche luminiscenze - ha indicato 
la ’British astronomica! associa¬ 
tion' - sono state provacate o da un 
grosso meteorite o da un fram¬ 
mento di satellite artificiale che si è 
progressivamente disintegrato 
scendendo nell’ atmosfera terre¬ 
stre. 


I geologi temono 
eruzione vulcanica 
in Cile meridionale 

Una grande eruzione vulcanica 
potrebbe prodursi da un giorno al¬ 
l’altro nel sud del Cile interessato 
da una lunga catena di terremoti. 
Lo hanno detto geologi locali. Gli 
abitanti della regione di Puvehue, 
un migliaio di chilometri a sud-est 
di Santiago, sono molto allarmati 
dai continui sismi di una magnitu¬ 
do variante fra i tre e i quattro gradi 
della scala Richter che si stanno ri¬ 
petendo da oltre una settimana. Gli 
occhi di tutti sono puntati sui vul¬ 
cani Casablanca e Puychue che 
sovrastano queUarea andina. Il fe¬ 
nomeno si sta sempre più intensifi¬ 
cando. Una spedizione di geologi 
dell’ Università Austral di Santiago 
sta raggiungendo le pendici dei 
due vulcani per verificare la possi¬ 
bile imminenza di un’eruzione che 
potrebbe essere esplosiva. Una 
violenta eruzione potrebbe interes¬ 
sare anche le regioni della Patago¬ 
nia argentina dall’altra parte dello 
spartiacque andino. 

II clima remoto 
dal ghiacci 

del Monte Bianco 

Scienziati europei studieranno per 
la prima volta l’evoluzione del cli¬ 
ma nel vecchio continente utiliz¬ 
zando «carote» di ghiaccio preleva¬ 
te nelle profondità della calotta 
glaciale del Monte Bianco. 1 primi ■ 
prelievi sono iniziati .nei giorni 
scorsi. Le équipes di diversi labora¬ 
tori scientifici francesi, tedeschi, 
svizzeri e italiani si trovano già con 
il loro materiale a 4.300 metri di 
quota nella zona del col du Dòme, 
nelle prossimità dell’osservatorio 
ValloL II primo carotaggio verrà fat¬ 
to alla profondità di 7Ó metri. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni di ponente af- 
fluscono masse d’aria umida e temperata 
dai Mediterraneo occidentale mentre zo¬ 
ne dì levante sono interessate marginal¬ 
mente dal transito di una perturbazione 
proveniente dall'Europa centro-setten¬ 
trionale. 

TEMPO PREVISTO: al Nord e sulle regioni 
centrali tirreniche sereno o poco nuvoloso 
salvo addensamenti sul rilievi durante le 
ore più calde. Su tutte le restanti zone cie¬ 
lo nuvoloso con possibilità di precipitazio¬ 
ni sulla, Puglia, anche a carattere tempo¬ 
ralesco; dal pomeriggio tendenza a schia¬ 
rite sempre più ampie. 

TEMPERATURA; in lieve diminuzione sul¬ 
le regioni centro-meridionali adriatlche, 
in lieveaumento sullealtre zone. 

VENTI: orientali, moderati al sud, deboli 
sul resto d’Italia. 

MARI: mossi i bacini meridionali, quasi 
calmi o poco mossi ì restanti mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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19 
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L’intervista. Chiambretti presenta il nuovo programma per Raitre. Tema: l’università 


m MILANO. Ha fatto più cose nuo¬ 
ve Chiambretti in questa stagione i 
nella quale non ha fatto niente, di 
quante ne può fare Castagna in tut¬ 
ta la vita. E basta vedere i ricono¬ 
scimenti ricevuti anche per la serie 
di Servizi segreti, interrotta per ordi¬ 
ne del medico. Ultimo arrivato l’A- 
ristofane ’94, assegnato con serata 
gioiosa a conclusione del Festival ” 
della satira di Saint Vincent. Battute ' 
ad alzo zero un po' su tutti, com¬ 
presi i presenti, come sanno fare 
solo i veri signori. Piero si è rifiuta¬ 
to, per esempio, di farsi fotografare 
col politico di turno («non si sa 
mai»). ha raccontato dei suoi pas¬ 
sati rapporti con Berlusconi («gli 
ho chiesto di giocare nel Milan e 
non l'ho sentito più»), e ha soste- 
. nuto di essere stato nfiutato dai si- - 
gnori del vapore Rai per i Mondiali. 
(«hanno preferito le coscettc di 
pollo della coppia Parietti-Mari- - 
ni»). ■ Ma sarà tutto vero? Con , 
Chiambretti la verità e la satira non 
si distinguono. E in effetti, coi tem¬ 
pi che corrono... ■ * -- - < 

Senti, Piero, parlaci della tua 
idea di un programma universi¬ 
tario, che potrebbe Intitolarsi 
classicamente «Il laureato», op¬ 
pure beffardamente «Ai confini. 
della facoltà». » - u -, - 

Mah, sai, con tutto questo gran ka¬ 
raoke nazionale, di cui Fiorello è 
solo un aspetto, ho pensato che 
magari si potesse cercare di met¬ 
tere insieme dei giovani, anziché 
percantare, per parlare. - " 

Ma parlano sui testi degli altri. 
o sul propri? - . v. 

Dicono le parole loro. Ma il pro¬ 
gramma non vuole essere né fa- -, 
zioso, né schierato. Vuole essere ? 
un confronto tra ragazzi di qua- ■ 
lunque ceto (che comunque pos- .. 
sono permettersi di studiare o far , 
finta di studiare) e personaggi che 
porterò in facoltà settimana per 
settimana. **......., 

, Va bene, ma In termini televisivi, 
che genere sarà? - 
Non c’è regola. Ogni puntata sarà 
1 qualcosa di diverso. Tutta la tra- > 
smissione potrebbe girare attorno , 
ai temi della scuola o dell’occupa¬ 
zione e potrei invitare qualche 
personalità politica. Oppure po-, 
(rei portare Moana Pozzi e parlare ;• 
di sesso, che pure è un problema 
interessante. O potrei invitare Lu- - 
ciò Dalla e farlo parlare del suo ul¬ 
timo disco, cosi come si faceva ai, 
tempi, quando i cantanti venivano . 
contestati. Farlo oggi, in un mon¬ 
do completamente cambiato... -» 
Certo sarebbe un confronto Inte¬ 
ressante, per quelli che hanno 
memoria. Ma chissà oggi come 
sono gli studenti e gli atenei. - 
La cosa importante, per me ora, è 
cercare di omologare le idee attra¬ 
verso i giornali. Ma intanto nessun , 
rettore si è dichiarato. Tutto rima- - 
ne, diciamo cosi, molto «accade¬ 
mico»... Penso a una cosa che ca¬ 
sualmente vada in televisione e ’ 
non a una cosa tutta ideata per la 1 
tv. È questo l’aspetto sperimentale , 
e pericoloso, se vogliamo, della . 
faccenda. La scommessa sarebbe 
vinta se dentro la facoltà ci fossero ’ 
500, o 1000, o 2000 studenti che 
avessero voglia di discutere. 

Ma che durata e che collocazio¬ 
ne avrebbe questo dibattito? 1 
Sessanta o settanta minuti sulla 
seconda serata domenicale di, 
Raitre. Quello di Servizi segreti è 
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Piero Chiambretti 


Massimo Bianchi/Farabola Foto 


«Sprecone» 
e isolato: 
il migliore 

Piero Chiambretti, il 
più sprecone e il più 
Isolato dei creatori 
televisivi. Ogni anno 
un programma nuovo. 
Ha cominciato 
presentandosi a un 
concorso di Raiuno 
insieme a Fabio Fazio, 
ma, nonostante la 
vittoria, ha sempre 
lavorato solo per ■ 
Raitre. Lo volle Bruno 
Vogllno, con la cui 
struttura Chiambretti 
ha realizzato (In 
combutta con 
Romano Fra ssa e un 
manipolo di 
fedelissimi) tutti I 
suol programmi. A 
partire dal «Divano In 
piazza» (stagione ’87- 
’88), proseguendo col 
perfido «Complimenti 
per la trasmissione», 
poi con «Prove 
tecniche di « - 
trasmissione» e 
«Prove tecniche di 
Mundlal». Si era ormai 
al Iddi e venne 
•Good Bye Cortina», Il 
post-soclallsmo e la 
post-produzione. Una 
svolta, dopo la quale 
Piero toma alta strada 
con «Il portalettere», 
per approdare al «TG 
Zero» e Infine ( Inverno 
’93-’94) al sofisticato 
linguaggio del «Servizi 
segreti., impegnati a 
raccogliere elementi 
sul futuri (attuali) 
governanti. 


«Ve lo do io il karaoke!» 


Chiambretti premiato anche in questa stagione a metà, 
che lo ha visto costretto a interrompere Servizi segreti. Il 
successo al festival della satira di Saint Vincent e a «Imput 
’94», manifestazione tenutasi a Montreal. Il nuovo proget¬ 
to per Raitre (domenica, seconda serata) sarà un vaga¬ 
bondaggio tra i giovani delle università. Al posto del ka¬ 
raoke, nuovo sport nazionale, un ritorno al dibattito? «Ma 
per ora-informa Piero-è tutto molto accademico». . , 


MARIA NOVELLA OPRO 


stato un anno iellato, ma spero 
che la prossima stagione vada 
meglio. E spero anche che mi si 
dia una mano... 

TI lamenti del trattamento subi¬ 
to da parte della stampa, tra Illa¬ 
zioni e Invenzioni? Hai ragione, 
ma comunque sei stato ugual¬ 
mente premiato. 

La gratificazione maggiore però 
l’ho avuta a Montreal, a «Imput 
94». È una manifestazione mon¬ 


diale che si tiene ogni anno in un 
luogo diverso. Per l’Italia c’ero io 
coi miei Servizi segreti e si sono di¬ 
vertiti tutti moltissimo e vedere co¬ 
me parlavo di Berlusconi, quando 
ancora tutti negavano che volesse 
presentarsi alle elezioni. 

Già. Ricordo che anche al festi¬ 
val di Montreaux mi ero sorpresa 
- di quanto ridessero 1 giornalisti 
stranieri per I tuoi programmi, 
come se conoscessero la realtà 


Italiana quasi meglio di noi, 
compresi I ras nazionali. 

È molto più facile far ridere all’e¬ 
stero che in Italia. Noi ridiamo 
troppo nella realtà. 

Continuo a pensare che «Servizi 
segreti» fosse un bellissimo pro¬ 
gramma e che un altro, al posto 
tuo, cl avrebbe campato di ren¬ 
dita per più stagioni, 
lo mi sono pentito di avere spreca¬ 
to molte idee che altri hanno mes¬ 
so a frutto con risultati più lusin¬ 
ghieri. Però sono carattcrialmente 
fatto cosi e, nonostante che ri¬ 
manga ossessionato da me stesso, 
non posso fare diversamente. 
Effettvamente ti sprechi un po’. 
Come dicevi prima, ogni puntata ; 
rischia di essere un programma 
a sé. GII altri Inventano una for - 
mula che usano per tutta la vita. 
Forse una via di mezzo si può tro¬ 
vare. 

lo non ci riesco. In compenso gli 
altri fanno karaoke su di me. 

Per esemplo chi? Fai I nomi. 


No, non faccio nomi...anche per , 
non dare troppa importanza agli 
altri. Ippoliti intenta cause contro 
quelli che gli rubano le idee. Ha 
anche ragione, ma nel mio caso 
l’operazione è più sottile. Non si ’ 
tratta di formule, ma di modi, di 
messaggi che arrivano a chi arri¬ 
vano... 

Comunque a Saint Vincent il 
premio della satira lo hanno da¬ 
to a te. 

SI. ma, guarda, io ho sempre par¬ 
lato male di tutti i premi e non vo 
glio dire bene solo di questo. Gli 
altri fanno pena e servono solo al¬ 
le aziende di soggiorno. Questo 
magari lo hanno dato a me per¬ 
ché non c’era nessuno in giro, op¬ 
pure perché in questa stagione in ■ 
cui non ho fatto nulla, hanno vo¬ 
luto assegnarmelo quasi alla me¬ 
moria (anche se prematuramen¬ 
te) . O avranno scelto me perché 
sono valdostano. Sono tre spiega¬ 
zioni. ma, delle tre, io propendo 
per la prima. La serata poi é stata 


divertente, anche per raccontare 
un po’ i fatti miei. Ma per quanto 
uno si danni, alla fine io e Gcrry 
Scotti siamo la stessa cosa. ■ 

MI sembra un paradosso. Qual è 
la verità? • ■ - 

La verità? Spero che la verità sia 
vincente col programma che farò, 
anche perché un po’ me lo meri¬ 
terei. E un po’ credo ci sia bisogno 
di svegliarsi. Vedo un accerchia¬ 
mento in atto. Certi spettacoli so¬ 
no proprio l’immagine di come va 
l'Italia. Sogni viziati dalla manipo¬ 
lazione. Prendi Stranamore, o 
quello che vuoi, lo aspettavo an¬ 
che un giorno intero per avere 
una dichiarazione vera. Nei mici 
collegamenti non c'è stato mai 
niente di falso. « 

Dici di non aver concluso niente 
quest’anno, eppure stai faconde 
anche la radio. . 

Sì. la radio. Sono contento di farla, 
anche se non so chi l’ascolti. È co¬ 
me stare sotto una campana di ve¬ 
tro. 


TEATRO. Nel segno dei classici la nuova stagione dell’Argentina di Roma 

L’ombra di Shakespeare su Ronconi 


Un cartellone «snello» quello approntato da Luca Ron¬ 
coni, neo-direttore del Teatro di Roma: cinque produ¬ 
zioni appena, con due sue regie {Re Lear e Verso Peer 
Cynt ). Altrettanti gli spettacoli ospitati, tra cui un ballet¬ 
to di Béjart, ispirato a Shakespeare, principale filo con¬ 
duttore del programma della stagione ’94-’95. Il debut¬ 
to è affidato a Ecuba di Euripide con la regia di Massimo 
Castri che avrà per protagonista Anna Proclemer. 


ROSSELLA BATTISTI 


■ ROMA. Il segno è già riconosci¬ 
bile nella fisionomia della prossi¬ 
ma stagione teatrale dell’Argenti¬ 
na, di cui Ronconi è diventato di¬ 
rettore artistico qualche mese fa: 
un cartellone agile, solo cinque 
nuove produzioni (per non grava¬ 
re troppo sul budget) c altrettanti 
spettacoli ospitati, attento alla re¬ 
gia e al testo d’autore più che alla 
sperimentazione vera e propria. 
Del resto, la parola d’ordine ò 
«classico». Shakespeare soprattut¬ 
to, sul quale il regista punta la sua 


posta più alta con una nuova regia 
del Re Lear, basata sulla traduzione 
di Cesare Garboli e che avrà per 
protagonista Massimo De Franco- 
vich. E come in un gioco di rispec¬ 
chiamenti un’altra versione, stavol¬ 
ta in danza, delia tragedia del Bar¬ 
do verrà proposta a conclusione 
della stagione ’94-’95 dal Ballet de 
Lausanne di Maurice Béìart. King 
Lear - Prospero, su musiche di 
Henry Purcell c di compositori eli¬ 
sabettiani, andrà in scena all’Ar¬ 
gentina in prima assoluta per l'Ita¬ 


lia, confermando un'altra delle ul¬ 
time tendenze del Teatro di Roma: 
l'ospitalità estesa agli spettacoli di 
danza (un’«apertura», questa, for¬ 
temente voluta da Ferdinando Pin» 
to, presidente deilo Stabile, e ap¬ 
poggiata volentieri, a quanto pare 
e per la fortuna dei ballettofili. da 
Ronconi). Proprio stasera si inau¬ 
gura, infatti, all’Argentina la rasse¬ 
gna intemazionale «Roma per la 
danza» con il debutto della nuova 
produzione di Adriana Borricllo. 
Electric Spirti- l’Enigma femminile. 

Tornando al cartellone teatrale, 
la stagione sarà aperta da un’im¬ 
ponente Ecuba di Euripide, profila¬ 
ta sulle misure di Anna Proclemer 
dalla regia di Massimo Castri. An¬ 
cora di Castri - del quale Ronconi 
ha elogiato i recenti allestimenti di 
Ifigenia in Tauridee di Elettra -tor¬ 
na a Roma Ifigenia, appunto, che si 
appoggerà però in un altro teatro 
non ancora precisato. 

Sul solco della «neo-classicità» si 
muovono i testi di Alfred Jany, Ubu 
Re, gioiello dell’avanguardia di fine 
secolo e diventato ormai un banco 


di prova per esercizi di alto stile, 
che sarà messo in scena da Ar¬ 
mando Pugliese (avrà per «duel¬ 
lanti» Marisa Fabbri e Mario Scac¬ 
cia) ; e il pinteriano Moontight, atto 
unico per la prima volta rappresen¬ 
tato in Italia con la regia di Cherif e 
interpretato da Aldo Reggiani. Inte¬ 
gra il cartellone delle produzioni 
uno studio sulla drammaturgia di 
Henrik Ibsen a cura di Ronconi, 
che avvierà un viaggio interpretati¬ 
vo all’interno deila fiabesca co¬ 
smogonia del Peer Cynt, Anche tra 
gli spettacoli ospitati fa capolino il 
nome del neo-direttore dell'Argen¬ 
tina: è di Ronconi, infatti, la regia 
de L'affareMakropulosài Karel Ca¬ 
pok. coproduzione del Teatro di 
Genova e del Teatro Stabile di To¬ 
rino. Oltre alla già citata coreogra¬ 
fia di Béjart, saranno ospitate dal 
Teatro di Roma La sposa di campa¬ 
gna di William Wycherley con la 
regia di Sandro Sc«qui (produzione 
del Centro Teatrale Bresciano) e 
Intrigo e amore, «riesumata» opera 
dì Schiller poco conosciuta in Ita¬ 
lia, che la regia di Nanni Garella ha 






Anna Proclemer 


De Furia Luca Ronconi Marcello Norberth 


già diretto per il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. Da segnalare, 
tra marzo e aprile, il passaggio sul 
palcoscenico dell’Argentina di Ser¬ 
vo di scena di Ronald Harwood 
con Turi Ferro c la regia di Gugliel¬ 
mo Ferro, una produzione del Tea¬ 
tro Stabile di Catania, i cui titoli, ne¬ 
gli ultimi tempi, circolano di rado 
nei cartelloni nazionali. 

Fra le novità «tecniche» della sta¬ 
gione ’94-’95 si segnala quella «lo¬ 
gistica» che articola fra l'Argentina 
e lo spazio acquisito del teatro 
Centrale gli spettacoli del cartello 
ne. Il Tordinona, invece, resta sede 


del corso di perfezionamento per 
giovani attori. L’attività di laborato¬ 
rio, particolarmente cara a Ronco¬ 
ni, prevede quest’anno la messa in 
scena di Dio ne scampi dagli Orse- 
nigo di Vittorio Imbriani, adattato 
da Enzo Siciliano e con la parteci¬ 
pazione di Anna Proclemer, e un 
primo allestimento di una novità 
assoluta di Alessandro Baricco: Do¬ 
vila Roa, di cui non è ancora stata 
ultimata la stesura. Infine, matinées 
per le scuole con la ripresa di 
Aminta di Torquato Tasso per la re¬ 
gia di Ronconi e artufo di Molière 
con Mano Scaccia. 


_ laTv_ 

DI ENRICoVaIME . 

Fa schifo? 
Allora 
va di più 


C HI SI OCCUPA di televisio¬ 
ne, chi scrive come me dt c 
per il mezzo più diffuso di 
quest'era morente che passerà alla 
storia come l’era del virtuale che 
modifica il reale, è sottoposto spes¬ 
so alle domande di quanti cedono 
che i collaboraton contino qualco¬ 
sa, possano intervenire efficace¬ 
mente. Per lo più gli interlocutori 
esprimono sconcerto per il tono e 
la natura di alcuni programmi, do¬ 
mandano cosa si possa fare per 
modificare certe mode e certe vol¬ 
garità. Poco o niente, rispondo. E 
insisto che, badandosi oggi al ri¬ 
scontro numerico da ottenere a 
qualunque costo, non ci si ferma 
più davanti a nulla. Anzi si cerca di 
superarsi nel provocare scenden¬ 
do a compromessi anche biechi: 
quando non si spinge il pedale del 
sentimentalismo più plateale, si vi¬ 
ra versa l’erotismo grossolano velli¬ 
cando le morbosità nascoste o pa¬ 
lesi del pubblico. 

L’autore o ideatore o curatore 
del programma deve sottostare al 
ricatto dcH’Auditel, assiste impo¬ 
tente all'azione del virus che colpi¬ 
sce i programmatori, persino quelli 
meno sprovveduti: col foglietto dei 
rilevamenti «cinque minuti per cin¬ 
que minuti» questi accantonano 
ogni tip» di cultura e di sensibilità. 1 
collaboratori (o collaborazioni¬ 
sti?), spaventati di fronte a certe 
posizioni ormai rigide (chi non su- 
prcra l'8% di share é un mentecatto, 
forse un deficiente), cercano di 
suggenre trasmissioni non a ri¬ 
schio, quindi il più possibile banali, 
piatte, elementari e quindi si sup¬ 
pone accettabili, Il più delle volte si 
limitano a dimostrare falso entusia¬ 
smo per proposte non loro, ma 
frutto di selezioni e assemblaggi 
derivati dalla statistica: la penetra- ' 
zione sale quando si sguazza nella 
retorica, nella rissa, nel discorso a 
sfondo sessuale. Vai quindi sui • 
«grandi temi» dibattuti con foga 
esagerata che degrada nel litigio e • 
dagli giù con l’eros, la spericolata 
aggressione ai tabù affrontati a bot¬ 
te di «ma andiamo, alle soglie del 
Duemila, ancora queste ipocri¬ 
sie?». 

L A FRASE ricorrente di certa 
committenza è «non ci sono 
idee». In effetti più che le 
idee mancano le intenzioni di pro¬ 
muovere quanto non rientn in 
schemi collaudati o non peschi in 
fondali bassi che si immaginano 
ancora poco esplorati. Ospiti tra¬ 
sgressivi, immagini violente. L'Italia 
catodica è scossa (e incuriosita 
certo) dalle sequenze del recente 
processo Pacciani che ha sollevato 
un sasso sotto il quale si agitano 
vermi ributtanti. Cose accadute in 
campagna, fra gente che alcuni 
pensano semplice nella propriavi¬ 
ta a contatto con la natura. Si sve¬ 
glia all'alba e si corica al tramonto 
in un panorama non privo di fasci¬ 
no agreste: animali, alberi, campi. 
Un cavolo: la campagna toscana, a 
pochi chilometri dal finto Mulino 
Bianco, brulica di mostri. Gente 
che si alzerà anche all’alba, ma 
che cerca di coricarsi con chiun¬ 
que a qualunque ora. Sorda ai ri¬ 
chiami degli uccellini, dedica le 
pause allo sfoglio di riviste pomo e 
fa piccoli risparmi per comprare 
falli di gomma. Non possiede il fri¬ 
gorifero, ma ha il vibratore a pile. 
Moralità assente, ignoranza totale, 
brutalità primordiale che sfocia nel 
delitto. La natura, penserà il fruito¬ 
re frastornato, è lo sfondo di vio¬ 
lenze efferate. E segue, vellicato da 
queste suggestioni corruttrici, le vi¬ 
cende deftribunale fiorentino. 

A questo spettatore è rischioso 
raccontare una storia accaduta ne¬ 
gli stessi giorni a non molta distan¬ 
za dai luoghi ormai famigerati dei 
delitti Tv. Lunedi scorso, verso Lu¬ 
na, una femmina di cavaliere d'Ita¬ 
lia (uccello bellissimo e ormai ra¬ 
ro) viene uccisa da una macchina 
sull'Autosole. E il traffico s'è ferma¬ 
to per ore. Non perché gli automo¬ 
bilisti si siano bloccati colpiti dal¬ 
l'evento. Ma perché decine di uc¬ 
celli uguali alla femmina investita 
hanno continuato a volare sul po 
sto e a scendere sull’asfalto dove 
giaceva impedendo a chiunque di 
awicinarglisi. Anche questa è una 
stona di campagna che riguarda la 
natura. Ma non la vedrete facil¬ 
mente sui teleschermi, La campa¬ 
gna che si trasmette è quella di 
Pacciani, non quella del cavaliere 
d’Italia. 
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9TALIA 1 


CANALE 5 


MATTINA 


&45 UNOMATTINA. Contenitore All in¬ 

7 00 EURONEWS (86290) 

845 

LALTRARETE Contenitóre All inter¬ 

630 AMORE IN SOFFITTA TI (6528) 

6 30 CIAO CIAO MATTINA. (5543702) 

630 

TG 5 ■ PRIMA PAGINA Attualità 

terno 7 00 8 00 9 00TG 1 645 730 

710 QUANTE STORIE' Contenitore Al- 


no OSE-SAPERE (8958509) 

7 00 LA FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 

900 HAZZARD Telefilm (35832) 


(5512832) 

8 30TG1 - FLASH 7 35TGR-ECONO¬ 

1 interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 

715 

EURONEWS (6488412) 

(6580696) 

1000 STARSKY & HUTCH Telefilm "La 

900 

MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 

MIA (48806257) 

RA (Documentano) (5022561) 

7.30 

DSE-TORTUGA (7364580) 

7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove¬ 

clinica della norie (46948) 


show Conduce Maurizio Coslanzo 

930 TG1-FLASH (3590735) 

835 BLACK BEAUTY- UN CAVALLO PER 

745 

EURONEWS (9891073) 

la (4161388) 

1100 L'ITALIA DEL GIRO Rubrica sporti¬ 


con Franco Bracardi (Replica) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ’. T! (4085054) 

AMICO Telefilm (6544238) 

900 

DSE -PICCOLA POSTA (72073) 

830 VALENTINA Tn (8344) 

va (11238) 


(33082702) 

10 00 TG1-FLASH. (66412) 

9 00 LASSIE, Telefilm (61967) 

915 

EURONEWS. (5058035) 

9 00 BUONA GIORNATA Contenitore 

12.00 ADAM 12. Telefilm (51054) 

1145 

FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 

10 05 L’AMICO DI LEGNO TI (8201870) 

925 IL MEDICO 01 CAMPAGNA Telefilm 

930 

DSE-ZENITH. (4451590) 

Conduce Patrizia Rossetti (76899) 

12.25 STUDIO APERTO Notiziario 


la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

10 30 RELAZIONE ANNUALE DEL GOVER¬ 

(8683702) 

1020 

EURONEWS (5393257) 

905 PANTANAL Tn (9435144) 

15050239) 


(1750572) 

NATORE DELU BANCA D'ITALIA, 

1020 QUANDO SI AMA Teleromanzo 

1200 

TG3-OREOOOICI. (86238) 

9 35 GUADALUPE Tn (6777493) 

12.30 FATTI E MISFATTI (49764) 



OR. ANTONIO FAZIO. (2235677) 

(1357431) 

12.15 

TGR ECONOMIA (4031035) 

10 45 MADDALENA. Tn (6438870) 

12.40 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 



1230 TG1-FLASH (80509) 

11 « TG 2-TELEGIORNALE (4798257) 

1230 

TGR-LEONARDO (75677) 

1130 TG4 (5839344) 

(4387219) 



1225 LA SIGNORA IN GIALLO. TI 

12.00 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

1235 

DOVE SONO 1 PIRENEI? (8408580) 

1135 ANTONELLA Tn (40903035) 

12.45 TENERAMENTE LICIA Telefilm "La 



(9427219) 

Telefilm (22832) 




cena è servita in tavola 1 ' (7778899) 




POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (2764) 

14.00 TG1-MOTORL (37306) 

14.10 TRIBUNE RAI. Attualità (3342141) 

14.30 IL MONDO DI QUARK. (1412) 

15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con¬ 
tenitore All interno VITA COL NON¬ 
NO (Telefilm) (6533031) 

16.40 DINOSAURI TRA NOI. TI (463141) 
17.20 ZORRO. Telefilm (440290) 

18.00 TG1 (77851) s 

1820 IN VIAGGIO NEL TEMPO TI 

(1586865) 

905 GRAZIE MILLE"! Un programma ab¬ 
binato alle Lotterie Nazionali 
(278344) 


13 00 TG2-ORETREDICI (7219) 

13.30 TRIBUNE RAI. Attualità (5126) 

1400 SANTABARBARA. (9681054) 

14 50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (2013851) 

15 05 BEAUTIFUL (Replica) (7463967) 
1550 ILSOLENELCUORE. (7372141) 

17.00 TG 2-TELEGIORNALE (29325) 

17 05 TG2-MEDICINA33. (972293) 

1720 MIAMI VICE. Telefilm (9586054) 

18.20 T GS-SPORTSERA. (456580) 

18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 

LE. Rubrica (607290) 

18.50 L'ISPETTORE TIBBS TI (151238) 

19 45 TG2-TELEGIORNALE (791431) 


1400 TGR Tg regionali (26290) 

1420 TG3-POMERIGGIO (397764) 

14.50 TGR-SPECIALEBELLITALIA. Attua¬ 
lità (628325) 

1515 TENNIS Open di Francia (33873677) 
18.45 SPECIALE TG 3. Attualità "Giro d I- 
talia" (830528) 

19 00 TG3. Telegiornale (325) 

1930 TGR. Tg regionali (45696) 

1950 BLOBCARTOON. Videolrammenti 
(567035) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All interno 
13 30TG4 (9962493) 

1435 PRIMO AMORE. Tn (2522144) 

15 40 PRINCIPESSA Tn (2913290) 

16.05 CARA MARIA RITA (3901948) 

16.10 TOPAZIO Tn (161141) 

17.10 LA VERITÀ' Gioco All interno 17 30 
TG4 (415764) 

17 45 NATURALMENTE BELLA ■ MEDICINE 
ACONFRONTO Rubrica (461412) 
1800 LE NEWS DI FUNAA! (19344) 

19 00 TG 4 ( 967) 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (7493) 


1400 STUDIO APERTO Notiziario (6783) 
1430 NONE LA RAI Show (61649) 

15 30 CICLISMO 77’Giro d Italia Circuito 
diMarostica 10’tappa (78325) 

17 00 STUDIO TAPPA Rubrica sportiva 
Conduce Raimondo Vianello (80344) 
1800 I MIEI DUE PAPA'. TI (4851) 

1830 POWER RANGERS TI (2870) 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
•Non è tacile" (4219) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (6290) 


1300 TG5 Notiziario (41035) 

13 25 SGARBI QUOTIDIANI (6918561) 

1335 BEAUTIFUL (675054) 

1405 SARA’VERO? Gioco (8029580) 

1525 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 
Conduce Marta Flavi (9111899) 

1630 BIM BUM BAM Contenitore Condu¬ 
cono Carlo Sacchetti Carlotta Pisom 
Brambilla Debora Magnaghi (81899) 
1759 FLASH TG 5 Notiziario (405364899) 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (200053290) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (1344) 



00 TELEGIORNALE. (141) 

2030 TG1 -SPORT. (33899) 

35 GRAZIE MILLE!!! Un programma ab¬ 
binalo alle Lotterie Nazionali 
(3574073) 

20.40 SERATA QUARK. Documentario 
'Sonno insonnia e sogni” Conduce 
Piero Angela (239615) 

2235 F & L • L'ARTE DI NON LEGGERE. 

Attualità (109615) 


NOTTE 


2330 ORE VENTITRÉ’. (6561) 

2330 GASSMAN LEGGE DANTE. (95219) 
2335 NOTTE ROCK. Musicale All interno 
0 05TG1 -NOTTE (5103238) 

0.45 OSE -SAPERE. GLI INDIANI D’AMERI¬ 
CA 500 ANNI DOPO. (1026772) 

1.15 FRONTE DEL PORTO. Miniserie 
(1035248) ' 

2.55 TG1 -NOTTE. (R) (51254913) 

3.00 IL NEMICO DI NAPOLEONE Fitmsto- 
rico(USA 1942-b/n) (1184826) 

435 STAZIONE DI SERVIZIO Telefilm 
*44645604) 


2015 TGS-LOSPORT (3544832) 

2020 VENTI E VENTI. Gioco Con Michele 
MirabellaeToniGarram (7263561) 

20.40 L’ISPETTORE SARTI -UN POLIZIOT¬ 
TO, UNACITTA’. Telefilm Con Gianni 
Cavma (228509) 

2225 IL MONDO NEL PALLONE. “1930- 
1990 storie dei Mondiali di calcio" 
(7606702) 


23.15 TG 2 • TELEGIORNALE - DOSSIER 
NOTTE. (2217035) 

005 DSE- L’ALTRA EDICOLA -LA CULTU¬ 
RA NEI GIORNALI. (9162772) 

020 PAROLE E MUSICA D’AUTORE 

"Umbria Jazz 93" (1077994) 

115 IL FUORILEGGE Film poliziesco 
(USA 1942-b/n) Con Alan Ladd Ve¬ 
ronica Lake Regia di Frank Tuttle 
(3696807) 

235 VIDEOCOMIC (82264130) 


2005 BLOB DI TUTTO DI PIU' Videofram- 
menti (7277764) 

2025 CARTOLINA. Attualità (3560870) 

20.30 CHI L’HA VISTO? Attualità (77431) 
2230 TG 3 ■ VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (57035) 

2245 MILANO, ITALIA Attualità (2047141) 


23 45 LA FAVOLA DI OTELLO (2800899) 
030 TG3-NUOVOGIORNO-L EDICOLA- 
TG TERZA. (4177352) 

100 FUORI ORARIO (8484081) 

110 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ Videolram- 
menti (Replica) (9982420) 

125 CARTOLINA (R) (77010352) 

130 MILANO, ITALIA (R) (7824517) 

225 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 
(Replica) (3734791) 

Z55 LA CONFESSIONE Film drammatico 
(Francia 1970) (38183772) 


2030 SONO AFFARI DI FAMIGLIA Film 
commedia (USA 1989) Con Sean 
Connery Oustm Hoffman Regia di 
Sidney Lumet (3121344) 

2230 IL GATTO A NOVE CODE Film giallo 
(Italia 1970) Con James Franciscus 
Regia di Dario Argento All interno 
2345TG4-NOTTE (4855306) 


1.10 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(9980062) 

125 MEDICINE A CONFRONTO -I QUESITI 
DELLA SCIENZA. Rubrica (Replica) 
(4287401) 

ZIO VARIETÀ’ VARIETÀ'. Show 
(9172913) 

405 LOUGHANT Telefilm (2303371) 

4 55 TG4-RASSEGNASTAMPA (Repli¬ 
ca) (18149994) 


20 00 KARAOKE Musicale Conduce Fio¬ 
rello (6431) 

20 30 FESTWALBAR '94 Musicale Condu¬ 
cono Federica Pamcucci e Amadeus 
(40899) 

2230 GIRO SERA. Rubrica sportiva (2238) 


2300 TROPPO SOLE SULLA SPIAGGIA 

Film-Tv (USA 1991) Con Holly Floria 
Jackson Robinson Regia di Anthony 
Markes (27948) 

100 STUDIO SPORT. (7167642) 

130 PASQUALINO SETTEBELLEZZE 

Film drammatico (Italia 1975) Con 
Giancarlo Giannini Fernando Rey 
Regia di Lina Wertmuller (4658807) 
330 STARSKY & HUTCH Telefilm (Repli¬ 
ca) (4540517) 

4.30 HAZZARD. Telefilm (Replica) 

(79111081) 


20 00 TG 5 Notiziario (64257) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELLINTENZA Show Conducono 
Sergio Vastano e Emma Coriandoli 
(5281238) 

20A0 FORUM Ol SERA. Rubrica Conduce 
Rita Dalla Chiesa (876696) 

2240 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità. A 
cura di Enrico Mentana (4485986) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show All interno 24 00 TG 5 
(7480509) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (7225888) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLTNTENZA. Show (Replica) 
(9057307) 

ZOO TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 CO 
(7147888) 

230 I TALIAN! Siiuation comedy 
(45706623) 


nn—n u m i* 


700 EURONEWS (37864’2) 

830 NATURA AMICA Documentano I 
profili della natura Le teche gngie 
dell isola di Sabbia" (1948) 

900 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tele¬ 
film "Nostra Signora di Guadalupe" 
Con Lei! Erickson Linda Cristal 
(62986) 

10 00 TAPPETO VOLANTE Varietà Con¬ 
ducono Luciano Rispoli MelPa Rutto 
e Rita Forte (Replica) (3499325) 

1230 EURONEWS (8764) 


13 00 ORE13 SPORT. (9493) 

1330 TMC SPORT (2580) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH (50783) 
1435 SAADIA Film drammatico (USA 
1954) Con Cornei Wilde Mei Ferrer 
(5841948) 

15,45 TAPPETO VOLANTE Varietà Con¬ 
ducono Luciano Rispoli Melba Rutto 
e Rite Forte (87992615) 

18.4$ TELEGIORNALE (4552851) 

1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (14238) 

19 45 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
ConduceEmilyDeCesare (830493) 


20 00 SORRISI E CARTONI Conduce 
Arianna All interno (59325) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH (6419431) 
2030 AVVENTURA NATURA. Rubrica 
Conduce Federico Fazzuoli (37325) 
2Z30 TELEGIORNALE (9764) 


23 00 APPLAUSI- "E quella sera al Sisti¬ 
na" Con Gino Bramieri ,922493) 

0.15 GILLETTE USA '94. Rubrica sportiva 
(75555) 

0.45 FRAULEIN DOKTOR Film spionag¬ 
gio (Italia 1969) Con Suzy Kendall 
Kenneth More Regia di Alberto Lat- 
tuada (9431081) 

Z35 TELEGIORNALE - COMMENTI (Re¬ 
plica) (3053178) 

3 05 CNN Notiziario USA (90961807) 


Videomusic 


Odeon' 


Malia - 


1210 THE MIX. (7924560) 

14.15 TEIEKOMMANDO In¬ 
terviste (7244870) 

1430 VM GIORNALE FLASH 

(688902) 

1435 SEGNALI 01 FUMO 

(1751528) 

1535 CLIP TO CUP Rubrica 
16336344) 

1800 ZONAMITO (542412) 
19.00 CAOS TIME Attualità 
1578677) 

1930 VM GIORNALE (5779uS) 
20.00 THE MIX Video a rota¬ 
zione 1790122) 

2230 ERASURE Special 
(587325) 

2230 MOKA CHOC RITRATTI 

Rubrica (747870) 

2330 VM GIORNALE 

(40413783) 


1220 TENGO FAMIGLIA. 

(1678877] 

1400 «FORMAZIONI REGIO- 

NAU 1916948) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

I8c989344l 

1715 NATURAUA (729290) 
1730 ROSA TV (351677) 

1745 MITICO 11914931 
1800 SOQQUADRO (5351221 
1900 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (594615] 

1930 AMICI ANIMALI 

1533988) 

20.00 MITICO Magazme sul 
cinema (5908991 
2030 UN UOMO A NUDO Film 
drammatico (USA 1968) 
(822290) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. 18159861 

22.45 CALCIO Israele - Ar¬ 
gentina 169621696) 


18 00 PER ELISA Telenove,a. 
(2408122) 

1900 TELEGIORNALI REGKF 
NAU 14280257) 

1930 AGUO OUO E PEPE¬ 
RONCINO Rubrica 
18866770) 

1945 SKIPPV Telefilm 

12147054) 

2015 AMICI ANIMALI Rubri 
ca 12157431) 

20.45 TENGO FAMIGLIA Talk 
show 19241412) 

2Z15 NATURAUA. Attualità 

(29104431) 

2230 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU 14265948) 

2300 LOTTERY Telefilm 

(4283412) 

2400 BABES Telefilm 

155230468) 


Cinquestelle 


MAXIVETRINA. 


1345 


mi» Informazione regio¬ 
nale (9183061 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

130648321 

1700 MAXIVETRINA (9165281 
1715 URIBELLE (3181257] 
18 00 AMICI ANIMALI 


18 30 NATURÀLIA (545509! 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (110702) 

2030 TIGGINOSTRI OVVERO 
L ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA Siiuation co¬ 
medy 1557764) 

2045 AGENZIA DELL’AVVEN¬ 
TURA Salari e immer 
Sion (4547641 
! WORLD SPORT SPE¬ 
CIAL (6196671 
740 ISTRUZIONI PER 
L USO Rubrica 
193603035) 


2115 

I 

2145 


TeJe+1“' 

1330 THIS IS MY UFE Film 
commedia (USA 1992) 
(2861948) 

1510 FUSI DI TESTA Film 
commedia (USA 1992) 
(901122) 

1640 -e 1 NEWS (2509073) 

1845 LULTIMO BOY SCOUT- 
MISSIONE SOPRAVVI¬ 
VERE Film azione (USA 
1991) (51490351 

2040 CUORI RIBELLI Film av¬ 
ventura (USA 1992) 
198456151 

2300 BELLI E DANNATI Film 

drammatico (USA 1991) 
(8636096) 

045 CAPE FEAR • IL PRO¬ 
MONTORIO DELU PAU¬ 
RA Film thriller (USA 
1991) (71364159) 


Tele +~3 “ “ 

9i0 MUSICA CLASSICA 

(5002509) 

1150 MONOGRAFIE (Repìi 
ca) (9008677) 

1100 BIRAGHIN Film com 
media (Italia. 1946 • b/n) 
Regia di Carmine Gallo¬ 
ne (934325) 

1500 BIRAGHIN (Replica) 
(56101615) 

1830 MONOGRAFIE ‘Vladi 
mir Ashkenazy" 'Sylvie 
Guillem* (764528) 

20.30 BIRAGHIN (Replica) 
(644344) 

22.00 MUSICA CLASSICA 
(Replica) (8555561) 

005 BIRAGHIN (Replica) 
(14858604) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare II Vostro 
programma Tv agitare 1 
numeri ShowVlow stam 

pali accanlo al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
vldoorogistratoro o II pro¬ 
gramma verrà automati 
camente registrato all o* 
ra Indicata Por informa 
ztonl il Sorvizlo clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlow 
0 un marchio della Gem< 
Slar Oevelopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono risorvati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 - Rai- 
due 003 Raitre 004 Ro¬ 
to 4 005 - Canale 5 006 
Italia 1 007-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli Cinque- 
stolle 012 * Odoon 0 3- 
Telo-4- 1 015 - Telo-*- 3 
026-Tvitalla 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 8 00 13 00 
18 00 19 00 24 00 2 00 5 30 
6 48 Oroscopo 7 20 Gr Regione 
8 40 Quando II calcio diventa 
soccer 10 35 77* Giro d Italia 
Speciale partenza 11 30 Spazio 
aporto 12 30 Medicina © scien¬ 
ze 1330 Gossip 1530 Spetta¬ 
coli — -77* Giro d Italia Circui¬ 
ta di Marostica 10* tappa 16 30 
Radio Campus 17 30 GRR - 
Sport 17 44 Mondo Camion - — 
Ogni sera - Un mondo di musi¬ 
ca 18 30 Mode modelli moder¬ 
nità 18 37 I mercati 19 22 
Ascolta si fa sera 19 40 Zap¬ 
ping — — Ogni notte - La musica 
di ogni notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 19 30 22 IO 6 45 lo¬ 


ri al Parlamento 8 02 Stelle a 
striscia 812 Chidovecome- 
quando 8 52 La principessa Ol¬ 
ga 9 12 Radio Zorro 9 38 I tem¬ 
pi che corrono 10 453131 12 50 
il signor Bonalottura 14 08 Tru¬ 
cioli 14 16 Ho I miei buoni moti¬ 
vi 15 23 Per voi giovani 15 44 1 
piu venduti In Italia 17 44 Stello 
a striscia 18 30 Titoli anteprima 
GRR 19 15 Planet Rock 19 58 
La loro voce 20 03 Trucioli 
20 15 Dentro la sera 21 33 Pla¬ 
net Rock 24 00 Rainottc 


Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 24 00 
6 45 Titoli anteprima Grr 7 30 
Prima pagina 9 Ol Appunt di 
volo 11 30 Seguo dalla Prima 
12 01 La Barcaccia 13 15 Radio- 
tré pomeriggio — I figli dello 
zio Tom l3 45 RadioRai 14 00 


Concerti DOC 15 03 Note azzur¬ 
re 16 00 On thè road 16 25 
Tamburi lontani 17 IO No*© di 
viaggio 17 35 Futura Scienza© 
tecnologie 20 OO Radiotre suite 
20 30 La mandragola ---- Ra¬ 
diotre Notte classica 

ItaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse¬ 
gna stampa 8 15 Dentro l fatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Ultimo- 
ra 9 IO Voltapagma IO IO Filo 
diretto 12 30 Consumando 
l310Radiobox 13 30Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
oordo 16 IO Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca¬ 
po 19 10 Backline 20 IO Saran¬ 
no radiosi 




Gli «amori» di Castagna 
stravincono la giornata 

VINCENTE: 


Stranamore (Canale 5 ore20 37) 7.935.000 


IAZZATI: 

Gran premio FI (Canale 5, ore 13 47) 5 005 000 

Ciclismo 77” Giro d Italia (Italia 1 ore 15 27) 3051.000 

nea Verde II parte (Raiuno ore 12 48) 3 880.000 

grande gioco dell oca (Ratdue. ore 20 55) 3 764.000 

ormulal start (Canale 5 ore 13 25) 2 937,000 


□ Lei I ha lasciato perché non le permetteva di an¬ 
dare sui pattini Ora lui ha deciso di dedicarsi a 
questo sport per riconquistare la sua amata Vi ap¬ 
passiona la vicenda 9 Eppure a seguire questa 
■struggente» passione tra adolescenti raccontata da Strana- 
more sono stati quasi otto milioni di italiani Cifra ormai stabi¬ 
le per il programmino per coppie scoppiate condotto ogni 
domenica su Canale 5 dal battuto Castagna completamente 
assuefatto al ruolo di ruffiano Quasi del tutto snobbato dal 
pubblico (poco piu di due milioni) é stata invece la serata de¬ 
gli Oscar tv della Rai, in onda su Raiuno in diretta da Agrigento 
e condotta da Damele Piombi con la consueta passerella di 
vip televisivi La parte del Icone della giornata tv 1 ha fatta co¬ 
munque lo sport il Gran premio di formula 1 su Canale 5 é 
stato visto da un pubblico di cinque milioni di persone Mentre 
il 77” giro d’Italia in onda su Italia 1 ha inchiodato alla poltro¬ 
na oltre tre milioni di telespettatori Consueto successo, infine 


de II grande gioco dell oca il varietà «ai 
di Raidue che grazie al suo «sadismo» ( 
rasati chiusi in piramidi di vetro, ecc) é stato visto da quasi 
■"uattro milioni di fedelissimi 


(onistico-spcttacolarc» 
i concorrenti vengono 


PARLATO SEMPUCE RAITRE 10 00 

Chi ci crede c chi no Perché 9 A dividere tanto 1 opinione 
della gente sono gli Ufo (Unidentifiecl Flymg Objects og¬ 
getti volanti non identificati) Gabriele La Porta ha invitato 
scienziati ed ufologi > a dar conto delle diverse opinioni 
TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARL015 45 

Attualità politica nel salotto di Luciano Rispoli Melba Ruf¬ 
fo e Rita Forte Oggi si parla fra l’altro, delle elezioni per il 
rinnovo del Parlamento europeo 
CHI L’HA VISTO’ RAITRE 20 30 

Che fine hanno fatto i tre fratellini romani 9 Sull inquietan¬ 
te interrogativo toma questa sera Giovanna Milclla pro¬ 
ponendo alcuni materiali filmati sui tre bimbi scomparsi 
Seguono aggiornamenti e sviluppi di altri casi ancora irri¬ 
solti 

L’ISPETTORE SARTI 2 RAIOUE 20 40 

Psicogiallo per il simpatico ispettore bolognese La morte 
di una psicoanatista trovata uccisa nel suo studio sem¬ 
bra propno un mistero insolubile Ma Sarti è molto pa¬ 
ziente 

SERATA QUARK RAIUNO 20 40 

Sonno sogni ed insonnia Vale a dire tutto quello che 
vorreste sapere su quell attività notturna che chiamiamo 
dormire (e non) li tutto con un taglio «rigorosamente, 
scientifico alla Piero Angela Ospiti in studio I attore Carlo 
Verdone il cantante Aleandro Baldi c la scrittrice Ales¬ 
sandra Appiano 

L’ARTE DI NON LEGGERE RAIUNO 22 35 

Si parte con Lo una di Vittorio Alfieri «scritta da se medesi¬ 
mo» (oggi le chiamano autobiografie) per finire alla mu¬ 
sica (classica e jazz) con Massimo Mila Una proposta 
tardo-serale di Carlo Frutterò c Franco Luccntini 
TG2 DOSSIER NOTTE RAIOUE 23 20 

Tema lo sbarco in Normandia Dovè la novità direte voi 9 
A parte che ù di moda tornare in modo ossessivo agli anni 
della secondagucrra mondiale c dintorni (lo sbarco è del 
6 giugno 1944) si tratta questa volta di un documento 
particolare il diario filmato della grande offensiva girata a 
colori da un gruppo di cineasti americani Fra gli episodi 
ricordati, anche la liberazione di Parigi c la conquista di 
Berlino 



Un pomeriggio in musica 
insieme a Paolo Conte 

16 50 PER VOI GIOVANI 

Attovinisnll tra arte musici cultura e spettacolo fuori tema Conducono Sabina 
Sacchl Enrica Sisll 8 Raffaella Soler! 

RADIODUE 

Sorpresa 1 Indovinale un po chi vun oggi I ospite del programma po- 
mendianodi Radiodue 9 Occhi profondi grandi batti grigi e un fascino 
irresisubile Le sue canzoni a meta tra poesia e musica hanno fatto 
il giro d Europa e soprattutto in Francia i suoi concerti sono sempre 
stracolmi Ancora non avete indovinato 9 E già è proprio lui Paolo 
Conte L autore di Novecento olire a raccontarsi sara al telefono col 
pubblico che vorrà intervenire (06/3131) Al pomeriggio radiofonico 
partecipano anche Piero Chiambretti Roberto Benigni Vincenzo 
Mollica Damele Sepe Alessandro Baricco Marco Lodoli Gino Ca¬ 
staldo e David Riondino [Gabriella Gallozzl] 


20.30 SONO AFFARI DI FAMIGLIA 

Regia di Sidney Lumai con Sean Connery Ducile Holfman Matthew Brode 
rlck Usa (1989) 112 minuti 

Nonno padre tiglio Una santa trinità (guardate che cast) 
i cui vortici finiscono per mettersi contro I un I altro C è 
di mezzo un furto e il piu giovane dei tre si fa beccare 
Parte un disperato autoincolparsi Attori eccelsi regista 
vecchio volpone risultato non del tutto all altezza delle 
aspettative 
RETEQUATTRO 


22.50 IL GATTO A NOVE CODE 

Regia di Darlo Argenta con James Francisaus Karl Malden Catherine 
Spaak Italia (197l| 112 minuti 

Un giornalista che si improvvisa detective un cieco con la 
mania dell enigmistica una donna dal destino segnato E 
ovviamente il morto Labirintico piu che mai Argento si 
gioca il tutto per tutto nel libale sparatissimo a effetto 
quasi staccato dal resto Insomma 
RETEQUATTRO 


00.45 FRAULEIN DOKTOR 

Regia di Alberto Lattuada con Suzy Kendall Kenneth Mere Nlgol Green 
Italia Jugoslavia (19S6| 104 minuti 

Un Lattuada di guerra mette insieme una bella spia tede¬ 
sca I Intelligence Service un gas che ammazza tutti stec¬ 
chiti La spia è una di quelle toste non si (a beccare Usuo 
sari un autogol Sola pazza Le intenzioni sono bolle e 
buone il risultato un po meno 
TELEMONTECARLO 


01.15 IL FUORILEGGE 

Regia di Frank Tuttle con Alcn Ladd Veronica Lake Robert Rrestcn Usa 
[1942) 80 minuti 

All origine era un racconto di Graham Green Poliziesco 
umanizzato narra le vicende di un ex fuorilegge prima 
utilizzato da una società americana por i propri loschi af¬ 
fari poi dalla società stessa denunciato Ma trasformerà 
la propria vendetta in un servizio al paese 
RAIOUE 
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Giallo italiano sul Delta del Po 
inseguendo Visconti e Glenn Gould 



L’intervista. Remo Girone presenta «Dietro la pianura». E poi farà «La piovra 8» «Maddalena '93 » dopo il Solinas 

«Non siamo 
berlusconiani» 


■ & . -*• 


Dal panorama scosceso e contraddittorio del cinema 
Italiano spunta un film Inaspettato e pianeggiante: s) 

Intitola «Dietro la pianura», lo distribuisce la Dare ed è diretto 
da due registi: Gerardo Fontana (41 anni) e Paolo Girelli (29 
anni). Lo hanno girato nelle zone del Delta del Po, nella 
primavera del ’93: Il film è quindi pronto da quasi un anno, 
ma vede la luce solo ora. 

Il film ò un giallo, ma di quei gialli Italiani dove si procede 
per atmosfere e dialoghi, piuttosto che per Inseguimenti e 
colpi di scena. Due musicisti (sorella e fratello) che arrivano 
per un concerto In un paesino della Bassa: lui conosce una 
ragazza un po’ bislacca, scompare con lei, e subito la 
fanciulla viene trovata strangolata. Un commissario Indaga, 
un medico s'impiccia, e parte un Intreccio giallo di cui 
ovviamente non vi sveliamo II finale. Protagonisti Remo 
Girone, Vanessa Gravina e Claudio Blslo. L'am tentazione fa 
ovviamente pensare a Visconti, ad Antonloni, ma semmai il 
paragone che viene In mente è «Notte Italiana» di - 
Mazzacuratl: «Veniamo da II - dicono I due autori - da quella 
provincia veneta che in tempi anche recenti si è trovata alla 
ribalta della cronaca per spaventevoli esplosioni di 
violenza». 

Oltre che suggestioni filmiche, gli autori confessano uno 
sfrenato amore per Ruth Rendell, una giallista Inglese da cui 
hanno ripreso «il tema dell'Impotenza maschile, l’Incapacità 
degli uomini a comunicare con le donne, se non In termini di 
violenza». L’altro grande Ispiratore del film, trattandosi di 
musicisti, è Gienn Gould, citato a tutto spiano; ma 
naturalmente lemuslchedelfilmnon sono le sue: «Chissà 
quanto cl sarebbero costate...» 



Remo Girone. A sinistra l’attore con Vanessa Gravina In «Dietro la pianura» 


«rSì/* 

Massimiliano Mlgliorato/Master Foto 


«Tornerò Tano e cattivo» 


Medico (forse) assassino in Dietro la pianura, «cattivo- 
ne» a tutto tondo nel film Colibrì rosso che ha appena fi¬ 
nito di girare, poi, a teatro, Creonte in Antigone... Remo 
Girone parla di sé e dei suoi personaggi. Soprattutto di 
Tano Cariddi, eroe negativo della Piovra, mafioso sen¬ 
za pentimento che nella prossima edizione, la numero 
7, vedremo solo per pochi minuti nella scena finale. Ma 
per «rilanciarsi» nella Piovra 8. ' 

__ - ALBERTO CRESPI ~ " 


■ ROMA. Remo Girone il Cattivo? 

E chi Io sa? In Dietro la pianura il ' 
bravo attore interpreta un medico 
che forse è un assassino, ma forse 
non lo è; probabilmente non ha 
commesso romìcìdio per cui il 
commissario Claudio Bi^io gii dà la 
caccia, ma forse nc ha commessi ■ 
altri, anni e anni prima. Insomma, 
sarà una deformazione, ma ormai 
vedi Remo Girone sullo schermo c 
pensi subito che qualcosa non va. 
Uì colpa, va da sé. è di Tano Carid¬ 
di, il mafioso tecnologico della Pio- 
ura. «Un personaggio che amo, 
perchè mi ha dato tante soddisfa¬ 


zioni», dice l'attore, c c’è da creder¬ 
gli. Lo amano anche gli autori, tan¬ 
to che hanno decìso di farlo co¬ 
munque comparire nella Piovra 7 
attualmente in lavorazione: inizial¬ 
mente Cariddi era scomparso dal 
settimo ciclo, perché Girone stava 
poco bene e non sembrava in gra¬ 
do di sopportare le faticose riprese 
in Bulgaria; ma ora l’attore s’è rista¬ 
bilito c girerà alcune scene a Ro¬ 
ma, alla fine delle riprese, il prossi¬ 
mo ottobre. 

Sarà un modo di «chiudere» la 
•Piovra 7», una specie di firma 
d’autore... 


Di «chiudere» la numero 7 e di lan¬ 
ciare la numero 8. Gli autori han¬ 
no scritto un finale che rimette in 
, scena il personaggio di Tano c la¬ 
scia aperta la storia per ulteriori 
sviluppi. Quindi, si, farò La Piovra 
8. Sono felice di andare avanti con 
questo personaggio. E poi, parlia¬ 
moci chiaro: La Piovra è una cosa 
che funziona, la gente la segue vo¬ 
lentieri, perché buttarla? 

Le place l'evoluzione del perso¬ 
naggio di Cariddi? 

È diventato un po' troppo buono, 
vero? Ma è bello cosi, è più com¬ 
plesso, più tragico. Però con que¬ 
sto (inalino lo facciamo tornare 
cattivo, non preoccupatevi. 

Per Interpretare Cariddi, si è stu¬ 
diato I veri mafiosi? Che Impres¬ 
sione le fa vedere Rllna in tv, e 
sentirgli dire certe cose? 

Riina è un uomo impressionante. 
Ma, se il paragone è lecito, è diver¬ 
so da Cariddi. Impersona la mafia 
contadina, Cariddi al suo confron¬ 
to è un intellettuale. In genere, no, 
non ho studiato i mafiosi da vici¬ 
no, li vedo in televisione, come 
tutti. Però mi affascina molto la ca¬ 
pacità della Piovra, anche passan¬ 


do per le mani di sceneggiatori di¬ 
versi, di «anticipare», di intuire co¬ 
me la mafia si muove, dove sta an¬ 
dando. Certi legami con l'Est eu¬ 
ropeo, ad esempio... Anche nella 
numero 7 ci sono cose, temo, pro¬ 
fetiche, a cominciare dal legame 
tra la mafia di Palermo e quella di 
Mosca. Spesso mi domando come 
facciano, gli sceneggiatori. Parle¬ 
ranno con qualcuno... 

Magari avranno delle talpe... 

Ah ah! No. non in quel senso. Però 
potrebbero avere degli amici giu¬ 
dici. 

Dal «duo» Rulll-Petraglla si è 
passati alla squadra Contarello- 
Sermoneta-Porporati. Secondo 
lei, perché? 

Le ripeto quello che mi ha raccon¬ 
tato Petraglia. Erano arrivati al 
punto che, ogni volta che avevano 
un'idea, controllavano nel com¬ 
puter c si mettevano a piangere: 
«Questa l'abbiamo fatta nella 3», 
«quest'altra c’era già nella 5»... So¬ 
no stati molto bravi, comunque. 
Conoscevo Rulli dai tempi del 
Gabbiano di Bellocchio, mi ha fat¬ 
to piacere lavorare di nuovo con 
lui, e tengo a dire una cosa: io ho 


iniziato con La Piovra 3, quasi per 
caso, ma il personaggio di Cariddi 
è diventato bello c importante dal¬ 
la numero 4 in poi perché Stefano 
e Sandro hanno cominciato a scri¬ 
vermelo addosso. Sarebbe bello 
se fosse sempre cosi, al cinema. 
Invece spesso si scrive un ruolo 
pensando a Sean Connery e poi ci 
si deve accontentare di Remo Gi¬ 
rone, che non è proprio la stessa 
cosa. 

Altri progetti, mafia a parte? 1 

Ho appena finito Colibrì rosso, un 
film prodotto da Pasquale Squitie- 
ri c girato a Budapest, in cui inter¬ 
preto un perfido generale russo 
che, da capo del Kgb. si ricicla co¬ 
me boss della malavita. Un altro 
«cattìvonc» a tutto tondo. In set¬ 
tembre tomo in teatro. Un regista 
greco, di cui mi vergogno molto di 
non ricordare il nome, mi ha volu¬ 
to per interpretare Creonte in 
un'Antigone di Sofocle che andrà 
in scena al Teatro Olimpico di Vi¬ 
cenza. Pensi che questo regista si 
ricordava di me per avermi visto 
nel Fiiollele diretto da Mario Mar- 
tone, roba di anni fa... 


t ìi ' K.' y ' r»/‘ ' , 4 ❖* « . 



Fotogrammi 


Buon compleanno Centenari Polem iche 


NOMI D’ARTE. L’uomo nella foto, alla corrida, è James Stewart. 
Scherziamo? No. Naturalmente l'uomo è Stewart Granger, divo an¬ 
ch’egli, che si chiamava appunto James Stewart: nome giudicato 
troppo banale dai boss di Hollywood, che imposero lo pseudoni¬ 
mo. Quando, pochi anni dopo, arrivò da quelle parti un altro James 
Stewart (quello «vero») gli fu invece permesso di tenersi il suo no¬ 
me. Misteri dello star-system. 


190 anni di Costa 
«regista degli incassi » ' 

Si autodefiniva «il regista degli in¬ 
cassi». Mario Costa, regista di film 
come II barbiere di Siviglia e Can¬ 
zone di primavera. Trieste mia! ■ O 
Trieste del mio cuore c Le belle del¬ 
l'aria, ha appena compiuto novan¬ 
tanni. Sono in pochi a ricordarsi di 
lui oggi, ma certo non lo hanno di¬ 
menticato quei produttori che si ar¬ 
ricchirono con i suoi film negli an¬ 
ni Quaranta c Cinquanta. La mag¬ 
gior parte dei titoli da lui sfornati - 
più di trenta in circa trentanni di 
cinema - furono tutti successi di 
cassetta perché, come lo stesso 
Costa ammette candidamente, 
«mescolavano un sacco di roba: la 
corrida, la danza spagnola, Gino 
Cervi e la musica di Puccini». Co¬ 
sta, che da dieci anni è cieco, fu in¬ 
ventore di generi e scopritore di ta¬ 
lenti. Realizzò, con / barbiere eli Si¬ 
viglia, il primo film-opera, fece 
esordire la Lollobrigida c la Man¬ 
gano, Delia Scala, Antonella Lualdi 
e Liana Orici. Faceva dei kolossal 
con due lire: usava costumi usatis¬ 
simi, pescherecci come galeoni. 


Aspettando l’anno 
di Rodolfo Valentino 

Un museo, un premio, due film, un 
musical: sono le iniziative in pro¬ 
gramma per celebrare, tra un an¬ 
no, il centesimo anniversario della 
nascita di Rodolfo Valentino, avve¬ 
nuta il 6 maggio 1895 a Castellane- 
ta. Se ne è discusso nel paese nata¬ 
le del primo grande divo italiano 
del cinema americano nel corso di 
una «Convention» sulla preparazio¬ 
ne del centenario, promossa dai 
comitato organizzatore del «Valen¬ 
tino Festival» c dagli enti locali. Al 
termine è stata annunciata l’istitu¬ 
zione dì un Comitato «ad hoc» per 
le celebrazioni. Tra le iniziative già 
in cantiere in vista del centenano, 
due film. Il primo (le riprese co¬ 
nvinceranno in estate), prodotto in 
Belgio, con la regia di Caroline 
Strubbe, si intitolerà Taxi dancer, il 
secondo sarà italiano, diretto da 
Nico Cirasola. Ancora, in progetto 
un musical dedicato alla figura del¬ 
l’attore, prodotto dalla compagnia 
del balletto di Mantova, e per il 
quale ò stato auspicato un tour in¬ 
temazionale. 


Gli argentini temono 
« Evita» di Stone 

Gli argentini hanno paura di Evita. 
il megafilm da 50 milioni di dollari 
che il regista americano Oliver Sto¬ 
ne vuole realizzare in Argentina 
con la «partecipazione straordina¬ 
ria» del presidente argentino Carlos 
Menem. L'aiuto incondizionato c 
gratuito che Mcriem ha assicurato 
al regista di JFK per le riprese - ini¬ 
zieranno nel febbraio prossimo - 
ha innescato polemiche a catena 
nei mass-media c nel mondo poli¬ 
tico e culturale argentino. Il presi¬ 
dente peronista avrebbe concesso 
a Stono di girare scene all’interno 
della Casa Rosada, di utilizzare a 
piacimento i militari deH'eseicito e 
gli agenti della polizia federale, e 
che le riprese dovrebbero termina¬ 
re a ridosso delle elezioni presi¬ 
denziali argentine previste per la 
seconda metà del 1995. Michellc 
Pfciffcr, scelta da Stono per inter¬ 
pretare il ruolo di Evita, potrebbe 
trasformarsi involontariamente in 
supporto hollywoodiano alla cam¬ 
pagna di Menem. 


Finita la festa del Solinas, ieri è stato il giorno delie smenti¬ 
te e dei distinguo. Cario Verdone: «Non ho mai parlato di 
cinema piagnone, volevo solo criticare un certo tipo di au¬ 
tore depressivo. Però mi dispiace che non mi abbiano in¬ 
vitato alla Maddalena». La redazione di Script «Non c’è 
stato nessun appello, solo un invito alla discussione». An¬ 
tonio Avati: «Pupi non vuole intervenire nella polemica, è 
impegnato a girare un filmino pro-Berlusconi». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

■ LA MADDALENA. Paesaggio dopo la battaglia. Finita la festa del Solinas, 
c'è chi se la prende con la superficialità dei media, colpevoli di aver falsifi¬ 
cato la realtà e drogato un dibattito che intendeva solo far riflettere sulie 
pessime condizioni in cui versa l'industria cinematografica italiana. E chi 
vuole voltare pagina tornando a parlare di professionalità al di là delle eti¬ 
chette «destra» e «sinistra» e delle strumentalizzazioni politiche. Tutti, in que¬ 
sto week-end. hanno detto la loro. Da Alessandro D’Alatri a Mario Monicelli. 
da Dario Argento a Massimo Ghini. Carlo Verdone, che aveva innescato la 
querelle con un'intervista aH’£s/jrcsso, corregge il tiro: «Ho semplicemente 
usato l'aggettivo “depressivo" legandolo al manierismo di certo cinema 
d'autore», dice il comico romano. E si dispiace di non essere stato invitato al 
Solinas. «È ora di farla finita con le liste di proscrizione, mai come ora il cine¬ 
ma ha bisogno di unità». 

L'unico che non parla è Pupi Avati. Anche se l’appello contro il cinema 
piagnone che qualcuno gli ha attri¬ 
buito non c’è mai stato, ha sollevato 
comunque un vespaio di reazioni ri¬ 
sentite. Era il caso di rispondere? 

Chissà. Sta di fatto che ieri il cinea¬ 
sta bolognese ha preferito tacere. «È 
impegnato a girare dei filmini pro- 
Berlusconi insieme a Placido e alia 
Wertmùller. Un gruppo di bambini 
cattivi che insegue il presidente del 
Consiglio per sodomizzarlo», ironiz¬ 
za il fratello Antonio, alludendo allo 
spot anti-Biscione firmato da Marco 
Risi. A indispettire, pare di capire, è 
stato soprattutto il sospetto, espres¬ 
so da qualcuno, che Avati avesse „ 

fretta di salire sul carro del vincitore. DllG VltG D3FdllGlG 
Una smentita arriva invece dalla . . , . 

redazione di Script, la rivista che per uGSOldZIOflG 

due giorni si è ritrovata al centro del- _ jj ni n .. .1. ,, 

la bufera grazie al numero mono- « «*1111 Ul piOIIlDO 

grafico provocatoriamente nvolto 

.■contro l'ideologia del cinema d’au- EI vincitori del Solinas ’94?Sono 

tore». «Mai parlato di cinema pia- già al lavoro per portare sullo 
gnone, mai pubblicati appelli. Ab- schermo le loro sceneggiature, 
biamo semplicemente intervistato anche grazie al 25 milioni messi a 
dei cineasti, non solo Avati e Piaci- disposizione dal premio. E dietro la 
do, ma anche Gianni Amelio e Lau- macchina da presa cl saranno 
ra Morante, su un tema che ci sta proprio gli autoriIdei soggetti, 

molto a cuore», puntualizza l’editore M " lm ° Copresti per -La seconda 
Dino Andino, E si domanda: «Possi- volta-, scritto Interne a Francesco 
k;i„ „i,„ ™ .. j- Bruni e Heldrun Schleef, e prodotto 

bile che non si possa aprire una di- fella Saehwdl Moretti è 

scissione sena senza essere imme- Barbaglio. Ambientato a! giorni 
dlatamente inquadrati ,n rozzi sche- nostriaTorlno , „ coplono r £ conta 
m. politici, destra/simstra, vinato* il terrorismo rosso attraverso 

/vinti?-. Personalmente, ce I ha so- rincontro-scontro tra una 
prattutlo con gli sprechi della vec- terrorista e la sua vittima che si 
chia gestione del contributo ritrovano dopo quindici anni, 

pubblico - il famigerato articolo 28 Ancora Incerto il cast, ma nel ruolo 
- ma anche la nuova legge sul cine- del protagonista potrebbe esserci 
ma non lo soddisfa. «L'importante, Giancarlo Giannini. Il film non sarà 
comunque, è discutere senza peli la sola cosa sugli anni di piombo: è 
sulla lingua». Appuntamento lunedi In preparazione anche un'altra 

prossimo, dunque, al Politecnico di pellicola. Ispirata questa al 
Roma, per la presentazione ufficiale racconto autobiografico di Sergio 

del numero «incriminato» della rivi- Lencl «Colpo alla nuca» (pubblicato 
sta dagli Editori Riuniti). Scritto da 

Con i misfatti dell’articolo 28, e Gianfranco Giagnl sarà prodotto 
con un certo corporativismo dell'as- dalla Immagini in azione, ma 
sociazione storica degli auton (FA- rispetto a «La seconda volta» si 

nac), ce l’hanno anche i cineasti di a "? uncla men0 Psicologico e piu 

... a li. i„„.. -an _iì all americana con molte scene di 

Maddalena 93, moli deiqual, pe- azione. Tornando al Solinas. slamo 
seni, sull isola per ,1 Soimas. Allo ancoraa Torino con «Gente di città» 
Stato chiedono trasparenza nelle d | Leonardo Fascile Gianluca 
commissioni per il credito, lotta al- Ta varelll. l'altro vincitore, 
l’usura e alla piratena dell’home vi- Autoprodotto e diretto dallo stesso 
deo. Ai cineasti di rinunciare all’as- Tavarelll, Il film racconterà le vite 
sistenzialismo e assumersi delle re- parallele di due trentenni italiani 
sponsabilitù anche verso il pubblico frustrati da un lavoro senza 
che snobba la maggioranza delle prospettive e di due ragazze 

opere italiane. La parola d'ordine, emigratedairEuropadell'estche 
per molti, è conciliare mercato e campano di prostituzione, 
qualità. Un'equazione non facile e 
che di certo non si progetta a tavoli¬ 
no. Se ne è resa conto Silvia Napoli¬ 
tano. Sceneggiatrice con un grande 
amore per il genere fantastico per 
niente praticato in Italia. «Al di là dei * 
travisamenti, resto convinta che si 
debba ricominciare a discutere di 
professionalità e specializzazione. 

Ma sia chiaro, non ce l’abbiamo 
con gli autori veri. Amelio. Moretti, 

Archibugi, D'Alatri. per fare i primi 
nomi che mi vengono in mente, li 
stimo moltissimo». Insomma, le bor¬ 
date di Script erano contro il falso 
autore, che appena arrivato al cine¬ 
ma si illude di improvvisarsi sceneggiatore, regista e produttore, sprecando 
risorse e allontanando gli spettatori dalle storie italiane. La soluzione? Un'in¬ 
dustria all'americana che ridia dignità ai generi e un ruolo agli sceneggiatori 
come inventori di storie: «Perché se non sei Moretti, non ha senso racconta¬ 
re la tua autobiografia». 

Aleggia un certo spinto di categona nella rivendicazione di una ferrea 
divisione del lavoro? E quel nchiamoal mercato che molti, anche al conve¬ 
gno della Maddalena, hanno interpretato in chiave berlusconiana? Silvia 
Napolitano, che sta scrivendo per Francesco Laudadio una storia proces¬ 
suale ispirata a un fatto di cronaca americano, ammette di sentirsi stretta tra 
«assistenzialismo» di sinistra e «finto liberismo» della destra. Magari un po' 
confusa. E la guerra tra cinema di genere e cinema d'autore? ^Secondo me, 
esistono solo due generi: i film belli e i film brutti», taglia corto Enzo Monte- 
leone. «Il resto sono chiacchiere». 
















Lo sport in tv 

CICLISMO: Giro d'Italia 
TENNIS: Open di Francia 
CALCIO: Italia-Argentina 1982 
TENNIS: Open di Francia 


Italia 1, ore 14.30 
Raitre, ore 15.15 
Tele- 2, ore 18.00 
Tele 4 - 2, ore 20.30 
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IL caso. Agostino Di Bartolomei si è ucciso a dieci anni dalla «storica» Roma-Liverpool 


Il suicidio 
di un campione 
solitario 


Agostino Di Bartolomei, capitano della Roma- 
scudetto, s’è ucciso ieri mattina nella sua villa 
di Santa Maria di Castellabate, in provincia di 
Salerno, sparandosi al cuore. Da tempo, cerca¬ 
va di rientrare nel grande calcio. 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


m SANTA MARIA DI CASTELLABA- 
TE (Sa). Un solo colpo al cuore, 
sparato a bruciapelo in diagonale 
da destra verso sinistra. Il cuore 
spaccato in due. il proiettile che 
esce dalla scapola e dopo aver ur¬ 
tato una sedia finisce a terra. Ago¬ 
stino Di Bartolomei, il centrocam¬ 
pista della Roma, quella che vinse 

10 scudetto dell’82, è morto ieri 
mattina a Santa Maria di Castella¬ 
bate. alle 8,45. Era in pigiama, se¬ 
duto davanti ad un tavolo nel patio 
della sua villetta al numero 48 di 
viaDeAngelis. -« 

A soccorrerlo immediatamente 

11 suocero, il figliastro, Giammatco, 
la moglie Marisa. Hanno cercato di 
prestargli soccorso, hanno girato il 
corpo caduto a terra Non c'era 
nulla da fare. Il giocatore era morto 
sul colpo. Accanto alla mano de¬ 
stra che aveva l’indice ad uncino, 
una pistola, una calibro 38 a tam¬ 
buro Smith & Wesson. due stracci, ' 
la pallottola che era fuoriuscita dal¬ 
la scapola. Nel tamburo, i carabi¬ 
nieri, hanno trovato altre cinque 
pallottole, un indizio che fa pensa¬ 
re al suicidio c fanno escludere l'e¬ 
ventualità di un incidente, come la 
vasta bruciatura all’altezza del pet- ' 
to, la traiettoria del proiettile in per¬ 
pendicolare. Se Di Batolomei fosse 
stato impegnato a pulire l’arma, 
avrebbe tolto i proiettili, se la pisto¬ 
la gli fosse caduta, la traiettoria del¬ 
la pallottola sarebbe stata diversa. 

I familiari, invece, sostengono 
che si tratta di un banale incidente 
accaduto mentre il famoso gioca¬ 
tore stava pulendo l’arma, regolar¬ 
mente posseduta assieme a un’al¬ 
tro revolver e una carabina. E a far 


pensare a un incidente sarebbero i 
2 stracci trovati accanto alla sedia, 
una sostanziale tranquillità finan¬ 
ziaria, anche se aveva uno scoper¬ 
to bancario di un centinaio di mi¬ 
lioni per una brokers di assicura¬ 
zioni aperta a Salerno e chiusa due 
mesi fa. Un buco, però, ampia¬ 
mente coperto dal patrimonio per¬ 
sonale. 

Agostino Di Bartolomei a Santa 
Maria di Castellabbate era molto 
noto. Dopo il trasferimento alla Sa¬ 
lernitana (segnò il gol della pro¬ 
mozione in serie B quattro anni fa 
a Brindisi), aveva deciso di trasfe¬ 
rirsi nel paese di origine della mo¬ 
glie. Marisa De Santis. Qui aveva 
anche fondato una scuola di calcio 
e con i suoi amici di un tempo por¬ 
tava lustro al paese. Di Bartolomei 
aveva cercato anche di entrare in 
politica. S’era messo con «Forza 
Italia» e aveva pensato anche a una 
candidatura, due domeniche fa 
era in prima fila a Pacstum nella 
manifestazione di apertura della 
campagna elettorale per le euro¬ 
pee. L’unico «sogno» che non ave¬ 
va realizzato nel paese cilentano 
- era l’allestimento di una scuola di 
calcio su un terreno alla periferia 
del paese. 

Un grosso tarlo in mente, però, 
Agostino Di Bartolomei lo aveva: 
era il ritorno nel mondo del grande 
calcio. Qui non aveva parlato con 
nessuno, ma persino i carabinieri 
sono a conoscenza di questo suo 
desiderio. Aveva cercato in mille 
modi di tornare. 

Domenica scorsa ò stata una 
giornata tranquilla: passeggiata sul 


lungo mare, incontro in serata con 
un amico carissimo, Antonio Maiu- 
ri, che stava festeggiando in un ri¬ 
stornate la comunione di un figlio, 
quattro chiacchiere, pnma di tor¬ 
nare a casa alle 22,30 dove l’aspet¬ 
tava una cena con quattrodici per¬ 
sone. L'unico segno di malessere 
un po’ di mal di stomaco, come ha 
confessato al cameriere dell’Hotel 
ristorante Antonietta. Ma di mal di 
stomaco il giocatore soffriva da 
tempo. '4 ■ 

Ieri mattina, qualche minuto pri¬ 
ma delle 14, è giunta da Roma la 
madre del calciatore, Maria Luisa. 
Distrutta dal doloro ha chiesto 
comprensione ai cronisti affollati 
all’esterno del cancello: «So che 
state lavorando, ma cercate di ca¬ 
pirmi. Sono uscita di casa di corsa 
ho fatto 400 chilometri c sono ve¬ 
stita come mi trovavo in casa». Pan¬ 
taloni grigi, maglietta celeste, ma¬ 
glione a strisce orizzontali bianche 
e blu. Sul cancello contrassegnato 
dal numero 48 ò stato steso un co¬ 
priletto bianco per impedite di ve¬ 
dere il patio dov’è morto il centro¬ 
campista. La dirimpettaia racconta 
i momenti successivi allo sparo,, 
(arrivo del medico, dcll'autombu- 
lanza, dei carabinieri, il corpo sen¬ 
za vita del calciatore con una gran¬ 
de macchia nera all'altezza del 
petto. 

Il medico legale Armando Male¬ 
se ha compiuto gli accertamenti, 
stamane li completerà, ma i suoi 
primi rilievi fanno pensare già al 
suicidio. I funerali alle 17 nella 
chiesetta sulla piazzetta principale 
del paesino. Gli investigatori non 
hanno dubbi: «È suicidio, anche se 
non ne conosciamo il motivo. Se il 
morto non fosse stato Di Bartolo¬ 
mei, il caso sarebbe stato già chiu¬ 
so». - .. ■ , • 

È l’unica spiegazione per una 
morte consumata sotto una bun- 
ganvillea di colore rosso intenso, 
come quello della maglia della Ro¬ 
ma con cui vinse lo scudetto e del¬ 
la Salernitana con cui ha disputato 
l'ultimo campionato. E forse il ri¬ 
chiamo di quel pubblico, di quegli 
stadi osannanti non hanno mai ab¬ 
bandonato il centrocampista. 
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Agostino DI Bartolomei 


DALLA PRIMA PAGINA 

La rinuncia 

Tecnicamente è stato un calciato¬ 
re completo. Aveva il lancio lungo 
e un tiro formidabile; aveva un 
gran senso della posizione. Dice¬ 
vano che era lento: ò vero, ma lui 
faceva correre la palla. E nel cal¬ 
cio conta questo, ché altrimenti 
basterebbero dieci velocisti per fa¬ 
re una squadra imbattibile. Non 
arrivò mai in Nazionale e fu un 
peccato, ma quella fu anche l'e¬ 
poca di Antognoni. lo gli ho alle¬ 
nati tutti e due e posso dire che la 
differenza era minima. Antognoni 
era meno leader, ma si muoveva 
di più in campo ed era più elegan¬ 
te. Ma sono differenze, ve lo assi¬ 
curo, sottili. . 

Il suo grande dispiacere fu la¬ 
sciare la Roma. 11 suo sogno era 
quello di compiere tutta la carrie¬ 
ra con una sola maglia, ma non fu 
possibile. Ricordo che in quell’e¬ 
state 1984 era stato praticamente 
ceduto al Torino. Io, invece, stavo 
per tornare al Milan. Un giorno mi 
telefonò e mi disse, «Mister, mi 
porta a Milano con lei?». Non lo fe¬ 
ce né per soldi, né per vincere: il 
Milan, a quei tempi, non era una 
grande squadra. Il motivo fu sem¬ 
plice: insieme, avevamo lavorato 
bene. Cosi, venne a Milano e con 
lui e Wiikins si costruì un bel cen¬ 
trocampo. Non vincemmo molto, 
ma giocavamo bene. Poi andai 
via, tomai a Roma e lui, invece, 
andò a Cesena. Bene, ricordò la 
partita che giocò contro di noi al¬ 
l'Olimpico, davanti al suo vecchio 
pubblico: una gara straordinaria. 
Aveva un grande orgoglio, Agosti¬ 
no, e questo mi rende ancora più 
incomprensibile il suo gesto di¬ 
sperato. 

Solo una volta ci trovammo un 
po’ in disaccordo. Fu quando, nel¬ 
l’estate del 1982, decisi di farlo 
giocare come libero. Avevo chie¬ 
sto all’ingegner Viola di portare a 
Roma Vierchowod. Dissi: «Vedrà, 
la velocità di Vierchowod ci per¬ 
metterà di far giocare a libero Di 
Bartolomei. Sarà il nostro centro¬ 
campista aggiunto, un’arma in 
più. Decisiva». E infatti fu quella la 
chiave tattica dello scudetto. All’i¬ 
nizio, però, Agostino non era con¬ 
vinto. Si sentiva degradato, ma io 
spiegai che le cose stavano diver¬ 
samente: «Al contrario, tu sarai 
l’uomo più importante della no¬ 
stra stagione. Sarai il nostro uomo 
in più». 11 giorno dello scudetto, a 
Genova, mi abbracciò e mi disse: 
«Mister, aveva ragione lei». 

[Nlls Liedholm] 


Romano, 39 anni, «Ago» era il simbolo della Roma di Liedholm, ma aveva giocato anche con il Milan 


Di Bartolomei e le punizioni filosofiche 


Agostino Di Bartolomei era più che il ca¬ 
pitano della Roma: era il simbolo di una 
squadra che per anni aveva conteso la 
leadership calcistica italiana alla Juven¬ 
tus, fino a vincere lo scudetto nel 1983. 
Romano di nascita, per quindici anni 
aveva indossato ia maglia giallorossa: 
esattamente fino a dieci anni fa, prima di 


trasferirsi ai Milan. Il 30 maggio del 1984, 
la Roma perse all'Olimpico la finale di 
Coppa Campioni con il Liverpool. Dopo 
la sconfitta, il presidente Viola annunciò 
l’arrivo del nuovo allenatore, Eriksson, e 
la partenza di Liedholm e del suo pupil¬ 
lo, Di Bartolomei. Dieci anni dopo s’è uc¬ 
ciso: solo una coincidenza? 


STEFANO BOLDRINI 


■i C’è un’impressionante coinci¬ 
denza di date che forse può essere 
la chiave della tragedia di Agostino 
Di Bartolomei. Il 30 maggio 1984, 
all’Olimpico, la Roma veniva battu¬ 
ta ai rigori dal Liverpool nella finale 
di Coppa Campioni. Si chiudeva 
un ciclo. Quella sera fu ufficializza- - 
to l’addio di Nils Liedholm: sulla 
panchina giallorossa, arrivava Sven 
Goran Eriksson e nel suo calcio 
non c’era posto per un giocatore 
compassato come Agostino Di . 
Bartolomei. Esattamente dieci anni 
dopo, il 30 maggio 1994, Agostino 
Di Bartolomei si è suicidato con un 
colpo di rivoltella al cuore. Già: il 
cuore: il motore delle passioni, dei 
sentimenti, dell’irrazionale. E sic¬ 
come nella ricerca dei motivi che 
hanno spinto l’ex-catciatore della 
Roma a compiere un simile gesto 
si fa strada l’ipotesi di un vano desi¬ 
derio di rientrare nel mondo del 
calcio, ecco che allora questo ri¬ 
tuale delle date diventa inquietan¬ 
te. La sua «tragedia» sportiva - per¬ 
ché in un colpo solo il 30 maggio 
1984 Di Bartolomei perse l’Europa 
e la Roma - sembra ballare, in ma¬ 
niera macabra, con * questo 30 
maggio 1994 in cui si é compiuta la 
sua tragedia umana. - - ■ 

Agostino Di Bartolomei era un 
romano atipico: parlava poco, ri¬ 
deva ancor meno. Un uomo, era, 
abituato a controllare le emozioni. 
Cosi, quando quella domenica 1 
maggio 1983 lo vedemmo esultare 
airòlimpico dopo il gol segnato al¬ 
livellino con una corsa e un urlo 
«alla Tardetli», rimanemmo esterre¬ 


fatti. Queirinsolita esplosione dei 
sentimenti, perché di felicità auten¬ 
tica si trattava, era, come dire, un 
evento. E quel gol, in pratica, cuci¬ 
va lo scudetto sulle maglie della 
Roma. Uno scudetto atteso qua¬ 
rantanni e lui, «Diba», come lo ave¬ 
vano ribattezzato i tifosi giallorossi, 
di quella Roma era il capitano. 

Profeta in patria. Già: Agostino 
era nato a Roma l’8 aprile 1955. Un 
romano vero, cresciuto però non 
in quei quartieri che l'iconografia 
celebra come i depositari della «ro¬ 
manità», cioè Trastevere o Testac¬ 
cio. 

Profeta In patria 

No, Agostino era di Tor Maran¬ 
cia, uno dei tanti agglomerati co¬ 
struiti nel dopoguerra e che, fino a 
trentanni fa, costituiva la frontiera 
Nord-Est di Roma. C’erano tanti 
campetti, da quelle parti, c uno. in 
particolare, scuoteva la fantasia dei 
ragazzini del quartiere: ii campo 
Orni. Di Bartolomei iniziò a giocare 
a calcio laggiù. Fece la consueta 
trafila: scuola calcio, pulcini, giova¬ 
nissimi. «Giocava a centrocampo. 
Era tento, ma aveva un lancio lun¬ 
ghissimo e un tiro che già faceva 
male alle mani dei portieri», rac¬ 
conta Fabrizio, un vecchio amico 
di «Diba», compagno di scuola e di 
calcio. Un talent scout, Walter Cro¬ 
ciani, adocchiò quel ragazzino ta¬ 


citurno che nei piedi aveva una for¬ 
za incredibile. Lo portò alla Roma, 
ci fu il consueto provino e Agostino 
fu dichiarato «abile e arruolato». 
Aveva quattordici anni e comincia¬ 
va cosi la sua storia romanista, una 
storia lunga quindici stagioni. 

Due campionati negli Allievi, poi 
negli Juniores, poi ancora il salto 
nella Primavera, anticamera della 
prima squadra. Ma Dì Bartolomei 
non si rinchiuse nel recinto del pal¬ 
lone. Prosegui gli studi; si iscrisse al 
liceo scientìfico «Borromini», un 
istituto scolastico di un altro quar¬ 
tiere popolare, la Garbateli. Il pro¬ 
fitto era ottimo; aveva la media del 
sette e brillava in due materie: ita¬ 
liano e filosofia. Ma un fatto lo co¬ 
strinse negli ultimi anni di corso a 
diventare uno dei più bravi della 
classe anche in matematica. All'e¬ 
poca, si organizzava a Roma lo 


«Junior Club», un torneo calcistico 
al quale erano iscritte tutte le scuo¬ 
le medie superiori. 

GII anni della Primavera 

Il responsabile della squadra dei 
«Borromini» era il professore di ma¬ 
tematica, Antonelli, un tipo tosto, 
alla Sacchi per intenderci, che nel 
suo compito di «et scolastico» tene¬ 
va in considerazione anche il ren¬ 
dimento scolastico. Cosi, Agostino 
fu costretto a diventare abile anche 
nelle equazioni. 

I progressi scolastici si abbinaro¬ 
no a quelli calcistici. Di Bartolomei 
era titolare fisso della Primavera. 
Una squadra con i fiocchi: c'erano 
Rocca e Sandreani, c'erano Bruno 
Conti c, appunto, Agostino. Quella 
Roma fece per due stagioni di fila 
l’accoppiata scudctto-Coppa Italia; 
«Diba», che dì quella squadra era il 


capitano, aveva però già fatto il 
grande salto in serie A. Lo aveva 
lanciato un anno prima, il 22 aprile 
1973 contro l'Inter, Antonio Trebi- 
ciani, che aveva da poco sostituito 
Helenio Herrera. La partita fini 0-0, 
un punto prezioso per una Roma 
impantanata nella bassa classifica 
e «Diba» ricevette giudizi lusinghie¬ 
ri. L'anno successivo, seppur sbal¬ 
lottato tra prima squadra c Prima¬ 
vera, Agostino nuscl a giocare otto 
partite in serie A c a segnare il pri¬ 
mo gol. Il primo di una lunga serie 
nei suoi quindici campionati in se¬ 
rie A: ben 63, tanti, per un centro¬ 
campista, Nel campionato 1974-75 
«Diba» giocò tredici partile e diede 
il suo contributo al terzo posto, do¬ 
po tanti anni di anonimato, della 
Roma del Liedholm 1. Nel frattem¬ 
po, Agostino si era iscritto all'uni¬ 
versità. Facoltà, Scienze Politiche. 


«Fu una scelta condizionata dal 
calcio - dice Francesco - perché se 
avesse potuto dedicarsi di più agli 
studi si sarebbe iscritto a Medicina. 
L’altra sua grande passione era 
l'arte. Amava la pittura, in partico¬ 
lare. Gli piacevano i quadri, le mo¬ 
stre». 

Artista nell'animo, architetto e 
un po’ filosofo nel calcio. Ma con 
un difetto: la lentezza. Cosi, per ve¬ 
locizzarne i movimenti, la Roma lo 
spedi un anno a Vicenza, in serie 
B, 

Un tiro fortissimo 

La lentezza rimase la stessa, ma 
il lancio progrediva e il tiro, da for¬ 
te, divenne fortissimo. Inoltre, era 
aumentata ia sua personalità. Era 
un leader nato, Di Bartolomei, e 
che aveva carattere da vendere si 
intuì al suo ritorno alla Roma. Pro¬ 
mosso titolare, divenne subito uno 
dei pumi di forza della squadra. 
Oddio, la Roma della seconda me¬ 
tà degli anni Settanta era poca co¬ 
sa, ma lui, «Diba», era un giocatore 
vero. Così, quando nell'estate 1979 
(ingegnerViola rilevò (club giallo¬ 
rosso dal palazzinaro Anzalone, il 
Barone Liedholm, chiamato per 
costuire la «grande Roma», pro¬ 
mosse Agostino come leader del 
futuro. Diba divenne capitano: co¬ 
minciava l'avventura. Dopo una 
stagione di assestamento, nell’e¬ 


state 1980 Viola mise a segno il 
colpo decisivo. Sfumato l'acquisto 
di Zico, il presidente romanista ri¬ 
piegò su Falcao: fu la sua fortuna. 
Con Falcao e Di Bartolomei in re¬ 
gia; con (allora giovane Anceìotti a 
fare legna; con Bruno Conti a in¬ 
ventare; con Prezzo a concretizza¬ 
re e con Tancredi e Nela a sbarrare 
la strada agli avversari, la Roma di¬ 
venne una grande del nostro cal¬ 
cio. Liedholm aveva rispolverato la 
«zona», adattandola però ai ritmi 
non elevati dei suoi uomini. Nac¬ 
que la famosa ragnatela, nella qua¬ 
le rimasero imprigionati lo scudet¬ 
to del(83 e le Coppe Italia del '79', 
dell'SOcdcll'81. 

Nel 1984 Di Bartolomei passò al 
Milan, dove rimase per tre stagioni. 
L'arrivo di Berlusconi segnò la fine 
del mandato di Liedholm e anche 
Di Bartolomei lasciò Milano. 11 Ba¬ 
rone, però, tornò a Roma, mentre 
«Diba» si fermò a Cesena. Una sta¬ 
gione, l’ultima, in serie A e poi la 
chiusura della camera a Salemo, 
in C, con un ultimo guizzo: la pro¬ 
mozione in B al temiine del cam¬ 
pionato 1989-90. Il riassunto dei 
numeri ci dice che Di Bartolomei 
ha giocato 350 partite in serie A 
con 65 gol e che mai ha indossato 
la maglia della nazionale, limitan¬ 
dosi a cinque presenze con (Un¬ 
der 23 e a 11 con (Under 21. Ma 
non se n'era fatto una malattia. Il 
suo dramma furono quella Coppa 
Campioni e quella maglia perse in 
una notte. Dieci anni fa: ricorreva¬ 
no ieri. 







il caso. Parla Franco Tancredi, portiere romanista che aveva cominciato con «Diba» 




L'esultanza del giocatori della Roma perla conquista dello scudetto ’82/’83; a lato Franco Tancredi 

«D mio amico 
abbandonato» 


PAOLO FOSCHI 

m «Era un vero uomo, come po- momenti stupendi vissuti insieme, 


chi ce ne sono nel mondo del cal¬ 
cio»: cosi l’ex portiere Franco Tan¬ 
credi ha voluto ricordare Agostino 
Di Bartolomei, suo compagno di 
squadra nella Roma per sette lun¬ 
ghi anni, dal 1977 al 1984. Erano 
coetanei, Tancredi e Di Bartolo¬ 
mei. e si conoscevano da quando 
avevano diciassette anni: nel 1972, 
infatti, furono convocati insieme 
nella Nazionale juniores. E subito 
nacque l’amicizia. Si ritrovarono « 
nella capitale cinque anni dopo: 
«Quando arrivai a Roma ero un po’ 
spaesato - racconta Tancredi 
ma Agostino mi accolse con gran¬ 
de affetto e mi aiutò tantissimo a 
inserirmi. Roma era la sua città. Era 
davvero un bravo ragazzo...».■ 
Tancredi fatica a trovare le paro¬ 
le per ricordare ('amico-collega, è 
ancora sconvolto ■ dalla 1 notizia: 
«Provo tanto dolore e amarezza a 
pensare a ciò che è accaduto, ho ' 
tantissimi bei ricordi con Agostino, 


emozioni molto intense...». 

Il ritratto che l'ex portiere giallo- 
rosso fa di Di Bartolomei è bellissi¬ 
mo. è quello di un campione d’altri 
tempi, daH'animo nobile: «Come 
giocatore non l’ho certo scoperto 
io. Agostino era un grande talento: 
C stato uno degli artefici dello .scu¬ 
detto giallorosso insieme a Prezzo, 
Conti e Falcao. Noi altri eravamo 
solo comparse, tra quei campioni, 
ma lui ci trattava con un affetto in¬ 
credibile, non finiva mai di spro¬ 
narci... E come uomo era anche 
meglio. Era un leader silenzioso sul 
campo e fuori, tutti andavano d’ac¬ 
cordo con lui. Agostino era anche 
molto corretto: alla fine di ogni 
partita persa ci riuniva a centro¬ 
campo per salutare e ringraziare i 
tifosi. Lo fece, nonostante la delu¬ 
sione e l’amarezza, anche dopo la 
sfortunata finale di Coppa dei cam¬ 
pioni con il Liverpool». 

Ma l'immagine più bella, più 


toccante, è quella dì Dì Bartolomei 
fuori dal campo. Visto dalla tribu¬ 
na o in televisione poteva sembra¬ 
re un bravo giocatore come tanti 
altri ce ne sono. Addirittura, nelle 
interviste, poteva apparire scontro¬ 
so e antipatico. Ma era solo timi¬ 
dezza. E Tancredi insiste sulle doti 
umane eccezionali dell’amico-ca- 
pitano: «Voi non lo conoscevate . 
come noi - continua Tancredi -,., 
non potete capire. Era un ragazzo 
semplice e modesto. Non gli im¬ 
portava assolutamente di mostrarsi 
diverso, più espansivo di quello 
che era, e non gli piaceva mettere 
in mostra le sue grandi qualità 
umane. Agostino era introverso, 
chiuso, non parlava volentieri con i 
giornalisti. Era fatto cosi. Aveva un 
modo tutto suo per mostrare l'af¬ 
fetto che provava per tutti noi, per 
tutti i compagni di squadra. Basta¬ 
va una pacca sulla spalla, un ab¬ 
braccio, una telefonata di pochi 
minuti nei momenti peggiori, per 
sentire tutto il suo affetto. E aveva 
una sensibilità incredibile. Se c’era 
qualcosa che non andava, se qual¬ 


cuno di noi aveva un problema, se 
ne accorgeva subito e cercava di 
dare sempre il suo aiuto. Spesso ci 
invitava a cena con figli e mogli, 
erano serate molto divertenti. Ago¬ 
stino credeva molto nei rapporti 
umani, per aiutare un amico in dif¬ 
ficoltà avrebbe fatto qualsiasi co¬ 
sa». 

Sulle cause che hanno spinto 
l'ex capitano giallorosso al tragico 
gesto, Tancredi ha preferito non 
parlare: «Nel mondo del calcio si 
strumentalizza tutto, non voglio 
nemmeno provare a fare ipotesi, 
non sarebbe giusto nei confronti di 
Agostino, per tutto quello che ha 
fatto per noi. A me interessa solo ri¬ 
cordare il mio carissimo amico. Da 
quando si era stabilito a Salemo, 
purtroppo, non ci sentivamo più. 
Ma io sono sempre rimasto molto 
affezionato a lui, seguivo la sua tra¬ 
smissione su Tele Roma 56. E ave¬ 
vo saputo che voleva tornare nel 
mondo del calcio. Ce l’avrebbe fat¬ 
ta». Il racconto si interrompe, Tan¬ 
credi si concede una piccola pau¬ 


sa, poi riprende: «Era un ragazzo 
intelligente, avrebbe potuto fare 
qualsiasi cosa. Lascia un vuoto in¬ 
colmabile chi non lo conosce, 
non può nemmeno immaginare. 
Per capirlo, bisogna aver ricevuto 
un suo abbraccio, bisogna averlo 
conosciuto a fondo, vivendoci ac 
canto». • - 

Chiediamo all’ex portiere di rac¬ 
contarci qualche episodio partico¬ 
lare che ci possa aiutare a capire il 
personaggio Di Bartolomei. È inuti¬ 
le, Tancredi non riesce a mettere a 
fuoco i ricordi, il dolore 0 troppo 
grande: «Nella mente si inseguono 
tantissime immagini bellissime di 
Ago, ma non riesco a isolarle. Non 
riesco a rendermi conto di quanto 
è accaduto, provo solo dolore e af¬ 
fetto. Ma anche un po’ di rimorso: 
Agostino era un grande uomo, ma 
è stato sottovalutato: per via del 
suo carattere introverso, non tutti 
hanno saputo apprezzarne le 
grandi qualità. Peccato. Era un otti¬ 
mo calciatore e, soprattutto, un 
grande uomo». 


Roma-scudetto 1983 
Storia di un’eresia 
fra calcio e scienza 

SANDRO ONOFRI 


S e per tutti gli italiani l’urlo 
di Tardelli dopo il gol alla 
Germania nei mondiali di 
Spagna del 1982 è l’emblema di 
queìl’entusiasmante vittoria della 
Nazionale, nessun tifoso romanista 
potrà mai dimenticare l’urlo di li¬ 
berazione, lo sfogo indifeso con 
cui Di Bartolomei esultò dopo la 
rete segnata allivellino, con cui in 
pratica la Roma fece suo il secon¬ 
do e ultimo scudetto della sua sto¬ 
ria, nel 1983. 

Vinse quell’anno la meno roma¬ 
na delle formazioni. Non c’era 
niente di quell’aria malandrina e 
spavalda con cui solitamente si di¬ 
pingono Roma e i romani. Una 
concentrazione determinata e cal¬ 
ma aveva preso tutti, dal presiden¬ 
te Viola fino all’ultimo dei tifosi, 
sembrava davvero che ci fosse sta¬ 
to un accordo a tavolino. Nessuno, 
in quegli anni in cui la squadra era 
veramente forte e giocava il miglior 
calcio d'Europa, nessuno osava la¬ 
sciarsi andare alle spacconate cui 
invece ricorrono i romani quando 
si sentono insicuri. ■ « 

Quello scudetto fu veramente un 
miracolo della città intera. Era tra¬ 
gicamente morto da poco il sinda¬ 
co Petroselli, sostituito da Vetere, e 
sebbene fossimo alla vigilia dei 
brutti anni craxiani, quel 1983 ri¬ 
marrà forse nella memoria di Ro¬ 
ma come l’ultimo degli anni Set¬ 
tanta. La città era ancora compat¬ 
ta, viveva ancora insieme. Piazza 
Navona era ancora un punto di in¬ 
contro p>er centinaia di giovani - 
noi stessi - che affrontavano disoc¬ 
cupazione e mancanza di prospet¬ 
tive facendosi venire un'idea al 
giorno per guadagnare quattro lire. 
Quattro, non di più, ma sufficienti 
per vivere come si voleva, nella 
massima e più spontanea tolleran¬ 
za e curiosità, magari pure sfioran¬ 
do, a volte, il fanatismo; come 
spesso fanno i giovani. Era il tempo 
in cui i grappi di ragazzi tenevano 
le porte aperte, volevano ansiosa¬ 
mente ampliarsi e fare conoscenze 
nuove, e questo si sposava bene, 
una volta tanto, con l’anima cacia- 
rona e compagnona della città. 
C'erano le canzoni di De Gregori 
0 Quattro cani per strada, come noi; 
Hanno ammazzato Pablo, e Pablo 
6 vino ), di Dalla (che infatti usci 
pochi mesi dopo con uno dei suoi 
dischi più belli, intitolato proprio 
I983y. c’erano i libri tascabili, che 
si rompevano alla prima lettura, ri¬ 
mediati in tutti i modi, ortodossi e 
non (fu da allora, per intenderci, 
che le librerie misero gli antifurti al¬ 
l'uscita, e quelle striscette di carta 
dentro i volumi, che all’inizio non 
si capiva cosa fossero). Bastavano 
poche migliaia di lire da spendere 
con gli amici, qualche viaggio or¬ 
ganizzato aH’improwiso, rimedian¬ 
do i soldi o senza rimediarli, e la 
gioventù andava, intensa più che 
felice. 

La squadra della Roma, quella 
squadra, si fece spazio piano pia¬ 


no anche in quella Roma nostra, 
bella e allegra, e in poco tempo ri¬ 
conquistò anche quei giovani che 
dallo stadio si erano allontanati 
per partito preso, per una forma di 
rifiuto verso un mondo miliardario 
e mistificatore che odiavano, che 
odiavamo. Non c'era niente di ma¬ 
le invece, lo scoprimmo presto, a 
seguire quella Roma che lottava 
contro la Juventus dì Agnelli (era 
la scusa che ci mettevamo per taci¬ 
tare la nostra coscienza impunita, 
ma l’avremmo seguita lo stesso), e 
che si presentava in modo cosi di¬ 
verso dalle figure ottuse e fanatiche 
che riempivano il calcio. I padri di 
quella squadra, a parte il presiden¬ 
te, erano tre: l'allenatore Liedholm, 
Falcao c Di Bartolomei. Tre fuori¬ 
classe che non facevano mai pro¬ 
clami, sempre corretti con gli av¬ 
versari, sempre rispettosi. Lie¬ 
dholm parlava di vittoria fortunosa 
anche in caso di un 4 a 0, Falcao 
era arrivato dal (urente Brasile por¬ 
tando la calma del ragionamento e 
della grazia, e Di Bartolomei, il ca¬ 
pitano, uno dei due romani pre¬ 
senti in squadra, semplicemente 
non parlava mai, sembrava condi¬ 
videre con noi l’insofferenza verso 
il festival ridìdolo e ottusamente ot¬ 
timista di ogni domenica. Non par¬ 
lava mai, e se proprio doveva farlo, 
diceva quattro parole a muso duro, 
con la bocca chiusa, e basta. Il cal¬ 
cio di quella Roma era solo quello 
giocato, senza tante chiacchiere, 
come piaceva a noi. Contavano le 
invenzioni di Conti, i gol col mugu¬ 
gno di Prezzo, eterno scontento, le 
cannonate di Di Bartolomei e il tac¬ 
co di Falcao, nient’altro. Quella do¬ 
menica. contro l’Avellino, andam¬ 
mo tutti allo stadio con la paura di 
soffrire un'ennesima delusione. La 
città sognava, ma nello stesso tem¬ 
po aveva paura che fosse solo un 
sogno. A ogni angolo di strada si 
vendevano bandiere e sciaipe, i 
negozi esponevano servizi di bic¬ 
chieri con i volti dei calciatori e in¬ 
salatiere già col secondo scudetto 
stampato al centro, e a Porta Porte¬ 
se avevano messo le bancarelle 
con le medaglie e i portachiavi 
giallorossi. La Roma però quella , 
domenica giocava male, era ner¬ 
vosa, contratta. E noi anche lo era¬ 
vamo. Quando Di Bartolomei, con 
quel suo modo di correre che sem¬ 
brava sempre controvoglia, indo¬ 
lente come se stesse recitando una 
commedia che non gli piaceva, fe¬ 
ce partire uno dei suoi tiri (sembra 
che il pallone raggiungesse i 150 
all’ora) segnando il gol della festa, 
noi saltammo su, è .vero, ma lui 
perse proprio il controllo. Restam¬ 
mo sorpresi tutti quanti, non l’ave¬ 
vamo visto mai cosi fuori di sé. - 
Il rapporto tra il tifoso e il calcia¬ 
tore, quando è pulito come lo fu in 
quegli anni, è un rapporto intenso 
e autentico, antico. Ognuno di noi 
sente che con Agostino, in qualche 
modo, ci è cresciuto, e la sua mor¬ 
te provoca un sincero, stupito do¬ 
lore. 


La mezzala della grande Inter di Herrera, lasciato lo sport, adesso fa l’assicuratore a Milano 

Caldo, rancore e nostalgia secondo Bedin 


■ MILANO. «Il nostro è l’unico la¬ 
voro che si comincia a 9 o 10 anni 
e si conclude a 35 o giù di II, Prova¬ 
te voi a cambiare completamente 
il mondo che vi sta attorno, a 35 
anni. Non ò facile per niente». Pa¬ 
rola di Gianfranco Bedin, veneto di 
San Donà di Piave, ieri mediano 
della Grande Interdi Moratti & Her¬ 
rera, oggi affermato assicuratore 
49enne alla «Ras» di Milano. Uno 
che ce l’ha fatta a tradire le sue ra¬ 
dici, almeno stando al pallone. 
«Ecco, diciamo cosi. Perché per il 
resto continuo a fare quel che ho 
sempre fatto: lavoro a Milano e il 
venerdì sera tomo in Veneto, a ca¬ 
sa mia in famiglia. Sono ancora un 
pendolare e mi va benissimo». 

Dire addio al pallone: ci riesco¬ 
no in pochi, e anche fra quei pochi 
la nostalgia resta spesso per tutta la 
vita. Parliamo con Bedin in un gior¬ 
no in cui il mondo del calcio è 
scosso per la tragica scomparsa di 
Agostino Di Bartolomei, uno che il 
football l’aveva messo alle spalle 
fra molti rimpianti. Troppi, forse. - 
Bedin, come si fa a passare da 
un campo di calcio a una scriva¬ 
nia, a un ufficio? - 


Si fa. Un po’ alla volta ma si fa. Fu 
un amico a incanalarmi su questa 
professione, quando ancora gio¬ 
cavo. DalITnterero già passato al¬ 
la Sampdoria. Diventai un calcia¬ 
tore-assicuratore cosi, un po' per 
caso e un po' per curiosità. Dopo 
gli allenamenti mi mettfevo 11 a 
proporre ai miei compagni dì 
squadra vari tipi di assicurazione. 
Funzionò. Dopo pochi giorni 
mezza squadra mi faceva doman¬ 
de specifiche, mi chiedeva spiega¬ 
zioni più precìse e in poco tempo 
stipulai un mucchio dì polizze sul¬ 
la vita e sugli infortuni. 

Quando lasciò II calcio definiti¬ 
vamente? 

Dopo dieci anni all’Intero quattro 
alla Samp, conclusi giocando una 
stagione a Livorno e un'altra alla 
Rondinella. Avevo 35 anni, era il 
1980: capii che era arrivato il mo¬ 
mento di dire basta. Eppure, c’era 
qualcosa che mi tratteneva anco¬ 
ra... 

Che cosa? 

È difficile smettere da un giorno 


all'altro: cosi nell'ultima stagione 
con la Rondinella, a Firenze, ap¬ 
profittai per frequentare il corso 
per allenatori a Coverciano, c ot¬ 
tenni il patentino di seconda cate¬ 
goria. L’ho usato poco, forse non 
l'avrei utilizzato per niente se Ro¬ 
berto Vecchi, che è un amico 


FRANCESCO ZUCCHINI 

nonché il presidente di un piccolo 
club di Seconda categoria, il Cor- 
sico, non mi avesse chiesto di alle¬ 
nare i suoi ragazzi. Per qualche 
anno l’ho fatto, siamo anche arri¬ 
vati in Promozione, poi però ho 
chiuso 11 definitivamente. Ho chiu¬ 
so proprio del tutto con calcio e 


calciatori. Quando basta, bisogna 
fare punto e a capo, 

Non aveva appena detto che 
aveva assicurato mezza Samp¬ 
doria? 

Allora, precisiamo: all'inizio era 
un gioco, poi diventò una cosa se¬ 
na. Ci avevo preso gusto, giravo l'I¬ 


talia a stipulare polizze grazie alle 
mie conoscenze: avevo giocatori 
a Palermo, a Cagliari... in aereo o 
in macchina arrivavo dappertutto, 
senza tregua. Alla fine, mi ritrovai 
con un pacchetto di 1500 assicu¬ 
rati..!! 75% dei giocatori era in ma¬ 
no mia. > 

E perché a quel punto ha lascia¬ 
to perdere? 

Il ramo infortuni effettivamente 
era troppo oneroso per una com¬ 
pagnia assicurativa. E la mia era 
stufa di pagare soldi. In compenso 
si è fatta clienti e pubblicità. Co¬ 
munque oggi non ho più alcun 
contatto con il mondo del calcio. 

E nessun rimpianto? 

No. Però ripeto: mi ò servito lavo¬ 
rare quando ancora ero calciato¬ 
re. Ha addolcito il tramonto, dicia¬ 
mo cosi. Poi sì diventa grandi, di¬ 
venta tutto più facile. 

Lei ce l'ha fatta, ma non è così 
per tutti: c’è chi resta calciatore 
tutta la vita pur avendo smesso 
a tutti gli effetti» 

Certo, per chi fa solo quello, di¬ 


venta poi difficile affrontare una 
realtà nuova. Se invece hai qual¬ 
cosa per le mani é tutto diverso. 
Ma restare nel calcio non è nean¬ 
che un male: moltissimi miei com¬ 
pagni aU'lnter sono rimasti nel¬ 
l'ambiente, e non mi risulta siano 
particolarmente dispiaciuti d'a¬ 
vorio fatto. 

Era più difficile giocare a cal¬ 
do? 

Dipende, 'per me era più facile. 

Ed è riuscito a inserirsi nel ramo 
assicurativo, così tout court 
con un po' di polizze negli spo¬ 
gliatoi fra un allenamento e l'al¬ 
tro? 

Beh, non proprio così. Quando 
sono entrato nel ruolo sul serio, le 
prime vere esperienze di lavoro 
sono state a Rho, in una piccola 
agenzia. Un'esperienza preziosa, 
c adesso lo so. 

E adesso come si qualifica Gian¬ 
franco Bedin? 

«Assicuratore, e come dovrei qua¬ 
lificarmi? Sono contitolare di que¬ 
sta agenzia milanese. Vedete in 
quella direzione? A 500 metri ce 
n’è un’altra della Ras, di cui é tito¬ 
lare Giacinto Facchetti, uno dei 
più grandi di quelITnter... 


Carta d’identità 

Gianfranco Bedin è nato a San Donà di Piave, in 
provincia di Venezia, Il 24 luglio 1945. Ha esordito in 
serie A con l'Inter li 14 febbraio del 1955 in una partita 
vinta dai neroazzurri per 3 a 0. Da quell’anno fino alla 
stagione 1973-74 ha giocato con la maglia Interista 
ricoprendo II ruolo di mediano destro e risultando 
l'asso nella manica della grande Interdi Helenlo 
Herrera campione europea e mondiale nel 1965.220 
partite e 2o gol è II suo bilancio neroazzu rro. Poi, nel 
1974 è passato alla Sampdoria dove è rimasto fino al 
1978. Ha chiuso la carriera professionistica nel 1981 
nella Rondinella Marzocco dopo aver giocato nel 
Varese e nel Livorno. In nazionale ha giocato sei volte 
tra II 1966 e II 1972. 
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USA 94. Ruud lascia l’Olanda e rinuncia ai mondiali 

Il «gran rifiuto» 
Gullit polemico 
lascia la nazionale 


Gullit abbandona la nazionale olandese «per 
motivi personali». Ma alla base della scelta del 
calciatore ci potrebbero essere vecchie polemi¬ 
che con l’allenatore Advocaat e nuove incom¬ 
prensioni con il resto della squadra. 


ILARIO DELL’ORTO 


■ Ruud Gullit ha preso bastone e 
cappello: ha lasciato la nazionale 
olandese e Noordwijk, amena cit¬ 
tadina affacciata ■- sul. mare del 
Nord, sede del ritiro degli arancio¬ 
ni. «Tomo a casa, non partirò per 
Usa 94» è lo scarno commento con v 
il quale l’attaccante del Milan ha 
annunciato ieri, in una conferenza ’: 
stampa, il suo addio alla naziona¬ 
le. Le cause che hanno portato al- - 
l'inspiegabile divorzio si sapranno 
dopo il 17 luglio, quando chiuderà ' ' 
il mondiale amencano, almeno 
cosi dice lo stesso Gullit che per 
ora ha motivato la scelta con' una " 
frase con la quale di solito si inten- - 
de esprimere tuttaltro fuorché il 
suo reale significato: «motivi perso¬ 
nali». • 

Accanto a Gullit, durante la con-' 
fercnza stampa, sedeva Dick Advo-, 
caat, l’allenatore dell’Olanda e tra i ‘ 
due, è nsaputo, non è mai corso ■- 
buon sangue. Fin dai tempi in cui il 
tecnico estromise l’attaccante - , 
circa un anno fa - prima della par¬ 
tita di Wembley contro l’Inghilter¬ 
ra, valida per le qualificazionui ad • 
Usa 94. Allora, il milanista non la 
prese benissimo e decise, anche in 
quell’occasione di fare i bagagli. • 
«Devo meditare» disse nella circo¬ 
stanza Gullit La seduta meditativa , 
durò un anno circa, poi. quando '« 
Advocaat stilò la lista dei 22 che ■ 
dovevano difendere i colori olan¬ 
desi in America, ci mise anche il 
nome di Gullit, il quale accettò l'in¬ 
vito, ma pose delle condizioni. ; 
Non voleva più giocare a centro¬ 
campo. Con la Sampdoria ■ (la 
squadra in cui, nel frattempo, era 
approdato) giocava centravanti e - 
si divertiva. Forse voleva fare lo *• 
stesso con la nazionale. Pensare » 
. che nel Milan di Sacchi e, qualche , 
volta in quello di Capello, arriccia¬ 
va il naso quando veniva messo a 
giocare di punta. “ ■ » * ■•' *» « 

Advocaat ha definito la partenza ' 
di Gullit «un gran peccato», con la - 
classica freddezza olandese. Fred¬ 
dezza che altro non è che un luogo 
comune. Infatti, la temperatura de¬ 
gli umori all’intemo dell’ambiente 
della nazionale è alquanto elevata: 
i dissapori non sono solo tra i due 
in questione, bensì anche fra Gullit - 
e compagni e viceversa. E lo spo¬ 
gliatoio olandese è sempre stato 


luogo di transito. Anche l’allora mi¬ 
lanista Rijkaard fu protagonista di 
un addio clamoroso e il motivo ri¬ 
guardava la posizione in campo: 
con l'Olanda non voleva giocare 
stopper, bensì a centrocampo. Og- 

■ gi che Rijkaard ha qualche anno di 

■ più sulle spalle e un po' meno 
: energia nelle gambe e ha deciso di 

rivedere le posizioni di un tempo, 
con Advocaat gioca difensore cen- 

■ frale, cioè stopper. 

Tuttavia, solo pochi giorni fa, in 
vista del mondiale, Advocaat aveva 
stipulato un compromesso che ri¬ 
guardava non solo Gullit, bensì an¬ 
che il comportamento tra l’Olanda 
e la stampa. Il et olandese aveva 
accontentato il milanista sul ruolo 
che doveva ricoprire e aveva stabi¬ 
lito che solo lui, l’allenatore, avreb¬ 
be tenuto i rapporti con la stampa. 
Rapporti rigorosamente regolati da 

- una conferenza stampa settimana¬ 
le e quella dì ieri, infatti, era uno 
degli, appuntamenti preventiva¬ 
mente concordati. E non era stata 
scelta casuale quella di Advocaat. 
Nel 1990, ai mondiali disputati in 
Italia, gli arancioni uscirono dalla 
competizione dilaniati dalle pole¬ 
miche, oltreché battuti dalla Ger¬ 
mania negli ottavi di finale. 

«Ho cercato in ogni modo di far- 
«■ gli cambiare idea - ha aggiunto ' 
Advocaat alla conferenza stampa 
-, ma non c'è stato niente da fare e 
non mi ha voluto spiegare il perché 
della sua decisione. Gullit è in otti- 
: ma forma e ha giocato un’ottima 
partita venerdì scarso contro la 
Scozia». Parole che si riferivano al- 

■ la partita amichevole di prepara- 

- zione giocata venerdì scorso e che 
• l'Olanda aveva vinto per 3 a 1. An- 
» che in quell'occasione, le dichiara¬ 
zioni rilasciate a fine gara non furo¬ 
no tra le più serene. Gullit: «Avrei 
preferito avere un attaccante al 
mio fianco. Mi sono trovato solo. 
Abbiamo ancora da discutere mol¬ 
to col nostro allenatore». E Advo¬ 
caat rispondeva: «Era solo perché 
mancava l’infortunato Dennis 
Bergkamp, che è uno dei migliori 
giocatori del mondo. Comunque. 

’. la squadra la decide l’allenatore, 
non Gullit». 

- E Gullit se ne è andato. «Ci man¬ 
cherà un punto di riferimento, un 
ottimo giocatore e questo è un pro- 
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Sacchi annuncia: 
l'America 
perde un leader 

Al commissario tecnico della 
nazionale Italiana, Arrigo Sacchi, 
«dispiace tantissimo» che Ruud 
Gullit non sla tra I protagonslt) di 
Usa 94. Sacchi ha appreso la 
notizia dell'addio alla nazionale 
arancione di Gullit durante la 
canonica conferenza stampa a 
Mila nello, sede del ritiro pie- 
mondiale degli azzurri e a dargli 
l’annuncio sono stati gli stessi 
giornalisti. «Non so quali siano! ' 
motivi che abbiano Indotto Gullit a 
prendere questa decisione - ha 
commentato il et azzurro - ma, 
comunque sla, mi dispiace 
tantissimo. Perché il calcio ha 
bisogno di personaggi come Gullit 
Lui è uno del grandi interpreti di 
questo sport un fuoriclasse che 
nobilita quello che fa. Senza Gullit 
- ha aggiunto -1 Mondiali perdono 
un protagonista». La notizia non ha 
Invece provocato particolari 
commenti da parte del giocatori. 
■Non sapevo che Gullit lasciasse la 
nazionale - ha detto Massaro, 
milanista e compagno di squadra 
dell’olandese -, me lo dite voi 
adesso. Comunque sono problemi 
dell' Olanda, lo gioco per l'Italia». 
Ruud Gullit ha giocato, con la sua 
nazionale, 66 partite segnando 
complessivamente 16 gol e vinse 
un campionato europeo (l'unico 
trofeo Intemazionale conquistato 
dall'Olanda) nel 1988. 


blema» è stato l'ultimo commento 
dell'allenatore olandese, prima di 
chiudere definitivamente le comu¬ 
nicazioni. Ora, Advocaat, aldilà 
dell'autenticità dei suoi rimpianti, 
ha il problema di come sostituire il 
milanista. Dice che lo farà entro ve¬ 
nerdì, ma probabilmente convo¬ 
cherà Ronald De Boer, fratello ge¬ 
mello di Frank, già difensore aran¬ 
cione del gruppo dei 22. 

Sui fronte dei giocatori le boc¬ 
che sono cucite, a eccezione di 
quella del capitano Ronald Koe- 
man: «Il fatto che Gullit non abbia 
voluto spiegare i motivi della sua 
decisione, lascia spazio alle illazio¬ 
ni, con il rischio di ingigantire la 
polemica». Intanto, la squadra è 
tornata regolarmente ad allenarsi, 
con l’interista Bergkamp che si è ri¬ 
preso dal leggero infortunio che 
l’aveva bloccato. E sarà inutile at¬ 
tendere il ritorno di Gullit in Italia 
per saperne di più: il milanista ha 
deciso di andare in vacanza prima 
di fare ritorno nella sua casa di Mi¬ 
lano. Dunque, la risoluzione del 
caso è rimandata a dopo il 17 lu¬ 
glio prossimo. 


Élr 








Ruud Gullit con la maglia olandese 


«L’Eire? Se lo conosci lo batti» 
Gli azzurri fanno gli scongiuri 


■ MILANO. Per la prima volta durante la preparazio¬ 
ne in vista del Mondiale, la Nazionale si è allenata a 
ranghi completi: ora Sacchi ha a disposizione tutti c 
22 i suoi azzurri. Il et, informato da un allarmahssimo 
Carmignani dell'ottima prestazione dell’Eire ad Han¬ 
nover contro la Germania, si è tenuto libera la serata 
per visionare un filmato della partita vinta dalla squa¬ 
dra di Jack Charlton per due a zero. In conferenza non 
è però parso turbato: «Sarete sorpresi voi per quel ri¬ 
sultato, non io. L'Eire è un'ottima squadra, quattro an¬ 
ni fa fu eliminata dal Mondiale ai quarti solo per una 
rete a zero da un’Italia motivatissima. Hp Ietto un tito¬ 
lo, "L’Eire spaventa Sacchi”. Adesso non esageriamo, 
ci si può spaventare solo per qualcosa che non si co¬ 
nosce, anche se loro non sono più quelli che battem¬ 
mo due a zero nel ’92, sono ancora più bravi, specie 
nel pressing. Dovremo sorprenderli con la nostra velo¬ 
cità». Insomma, l’Eire è diventato lo spauracchio del 
, nostro girone? Replica del et: «No, per organizzazione 
di gioco io continuo a preferire la Norvegia». 

Dall’Eire si è passati a parlare della prova di venerdì 
scorso con la Finlandia e di quella di venerdì prossimo 
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Ciclismo mondiale 
Velodromo in nome 
di Paolo Borsellino 

Sarà intitolato al giudice Paolo Bor¬ 
sellino, ucciso dalla mafia nella 
strage di Via d’Amelio, il velodro¬ 
mo che ospiterà le gare su pista dei 
prossimi mondiali di ciclismo che 
si disputeranno in Sicilia dal 15 al 
20 agosto. «Il magistrato - dicono 
gli organizzatori - era anche un ci- 
cloamatore». 

RbsÈitelii firma 
Quattro anni 
con il Torino 

Ruggiero Rizzitelli ha firmato ieri 
mattina a Roma un contratto qua- 
dnennale che lo lega al Torino. 
L’ex giallorosso guadagnerà circa 
600 milioni di lire a stagione. La 
Roma ha ceduto l’attaccante per la 
comproprietà di Benny Carbone. 


con la Svizzera, a Roma. Per parlare dei finnici, Sacchi 
si è anche alzato dalla cattedra per realizzare alcuni 
disegni alla lavagna: «Vedete, noi siamo stati bravi a ri¬ 
partire con l’azione di nmessa: bravi nel pressing 
avanzato e nel contropiede corto, quello che voglio io; 
il contropiede tradizionale da metà campo è pericolo¬ 
so perché ti scopre c ti fa spendere troppe energie. E 
poi ho osservato quelli che a Parma non hanno gioca¬ 
to: incoraggiavano i titolari, avevano tutti un atteggia¬ 
mento estremamente positivo. Un risultato l’abbiamo 
raggiunto: abbiamo abbattuto il divismo». Tutto bene 
allora? «No, moltissime cose non andavano, ho riem¬ 
pito una pagina di appunti nello scrivere quel che non 
funzionava. Per esempio, non abbiamo interpretato la 
zona nel modo giusto. E poi dobbiamo essere più ag¬ 
gressivi, altrimenti,..». Altrimenti? «Ci piluccano come 
le ossa di un pollo!». Positivo il giudizio sul pupillo Di¬ 
no Baggio: «Non è Desailly e non è Rijkaard, ma a 23 
anni Rijkaard non giocava bene come lui». Contro la 
Svizzera giocherà la formazione titolare che ha in 
mente? «Dico solo che voglio giocatori in grado di di¬ 
fendere c attaccare. Non dò formazioni per non facili¬ 
tare gli avversari: non me lo posso permettere». D F.Z. 


Maradona accusa 
la Federcalcio 
argentina 

Diego Armando Maradona, secon¬ 
do quanto riportato ieri dalia stam¬ 
pa argentina, ha duramente criti¬ 
cato la FederCalcio del suo paese: 
«Sono stanco di questa disorganiz¬ 
zazione e dei trasferimenti scomo¬ 
di - ha detto ”el pibe d'oro’’, rife¬ 
rendosi alla recente trasferta in 
Israele -, nessuno tiene conto delle 
esigenze dei giocatori». Maradona 
ha rivelato di aver dovuto dormire, 
nel viaggio per Tel Aviv, sul pavi¬ 
mento dell’aereo insieme a Redon- 
do. Balbo e Ruggeri. 

Automobilismo: 
Montermini 
torna a casa 

Andrea Montermini è tornato a ca¬ 
sa, nella sua abitazione di Roteglia. 
Rimasto ferito sabato scorso, du¬ 
rante le prove del Gp di Spagna di 
FI, il pilota emiliano aveva preso il 
posto, al volante della Simtek- 
Ford, dell’austriaco Roland Ratzen- 
berger, morto un mese fa sul cir¬ 
cuito di Imola in occasione delle 
prove del Gp di San Marino. Nel¬ 
l’incidente Montermini aveva ripor¬ 
tato la frattura dell’osso di un cal¬ 
cagno e il dott Costa, che l’ha visi¬ 
tato, spera di evitare l'intervento 
chirurgico e far tornare in pista 
Montermini tra 40 giorni. 

Vela, conclusa 
la Nastro Azzurro 
SailingWeek 

Si sono svolte a Capri le regate del¬ 
la nastro Azzurro Sailing Week, va¬ 
lide per l'assegnazione dei titoli 
Nazionali lms del Tirreno c Chs. 
Queste le imbarcazioni vincenti. 
Classe Al lms: «Armata di Mare- 
-Giambix». di Paolo Semeraro, per 
la categoria Crociera e «Osama 
Photogenikka», di Tommaso Chief- 
fi, per la categoria Regata. Classe 2 
lms: «Il Mago di Oz V», di Tosato, 
per la Regata, c «Alix Due», di Ma¬ 
rio Scialoja per la Crociera. Classi 3 
e 4 lms: «Hipazia Lancia», di Ma¬ 
gnani, nella Regata e «Finalmente 
I» di AJeandro Masini per la Crocie¬ 
ra. La gara Chs è stata vinta dallo 
scafo greco «Atalanti» di George 
Andreadis. ma il titolo nazionale 
andrà alla barca italiana «Il Mago 
diOz». 


PALLACANESTRO. Ancora polemiche per il ruolo del presidente della Virtus campione d’Italia 

Cazzola è il «Berlusconi» del basket? 


LUCABOTTURA 


■ «Cazzola è come Berlusconi , 
per monopolio dell’informazione 
specializzata. Il modello Virtus sarà 
la tomba del basket». Cosi tuonò , 
Valerio Bianchini dopo la vittoria ; 
della Buckler nella serie scudetto, • 
trovando più di un sostegno tra i 
giornalisti specializzati. Ma davve¬ 
ro il tricolore bolognese è l'inizio di 
una dittatura stile Milan? È sul se¬ 
rio, quello bianconero, un impero 
destinato a far saltare per sempre ■' 
le casse per altro esangui della no¬ 
stra palla a spicchi? Gli addetti ai 

lavori si dividono, v ;.• 

Innocentista, j com’è ovvio, lo 
stesso Cazzola, che già a botta cal¬ 
da aveva rivendicato il connubio 
tra i successi virtussini e bilanci in 
attivo: «Evidentemente - dice - ab¬ 
biamo pestato i piedi a qualcuno. 
Una volta i presidenti si dividevano 
in due categorie: i cialtroni, o gli in¬ 
capaci in buona fede, lo ho cerca- 


, to di applicare alla gestione sporti¬ 
va una filosofia imprenditoriale, e 
forse ho creato antipatie. Ma non 
, cambierò strada. Quanto alla ditta¬ 
tura dell’Informazione, non è col¬ 
pa mia se Rusconi e Panini mi han¬ 
no ceduto le testate che riguarda¬ 
no la pallacanestro. Sulla loro indi¬ 
pendenza, poi, credo facciano fe¬ 
de gli sgambetti che spesso mi fan¬ 
no. La settimana ■ scorsa ho 
attaccato il presidente di Lega, 
Malgara, e subito dopo è apparso 
su Superbaskct un articolo che lo 
incensava». ’ 

Opposto il parere di Andrea Fa- 
dini, presidente della Glaxo Vero¬ 
na, che con la società bolognese 
ha avuto in passato diversi conten¬ 
ziosi. «Assimilare Cazzola c Berlu¬ 
sconi - dice - è un complimento 
, troppo grosso per il presidente del¬ 
la Buckler. Dì Berlusconi, Cazzola 
non ha lo stile. E Bologna non è 
neppure il Milan, non ha vinto al¬ 


trettanto. Se poi bastasse vincere 
per essere antipatici, la Milano di 
Peterson doveva incassare pernac¬ 
chie, mentre raccolse quasi ovun¬ 
que applausi e stima. I giornali? Li 
usa prò domo sua, è evidente. Ma 
è una questione di deontologia, 
non di regole scritte. Tanto più che 
i lettori prima o poi se ne accorge¬ 
ranno». 

Anche Oscar Eleni, giornalista 
della Voce dice la sua: «Cazzola è 
l’unico padrone delle notizie dì 
basket e la cosa è a dir poco preoc¬ 
cupante. Quella che si legge sui 
suoi giornali sembra per forza una 
verità di parte, anche se, per merito 
di chi ci lavora, non sempre è cosi». 

E sui giornali del massimo diri¬ 
gente bianconero si abbatte anche 
- di taglio - >1 fioretto di Santi Pugli- 
si. generai manager della Scavolì- 
ni: «Non parlo della Virtus società - 
dice - ma di Super Basket e Giganti 
posso dire che non fanno opinio¬ 
ne. Venderanno si e no 30.000 co¬ 


pie. A Cazzola chiedo invece di 
schierarsi al nostro fianco in una 
battaglia sacrosanta: luì sa di aver 
vinto uno scudetto falsato, figlio 
delle ombre che le squalifiche di 
Me Cloud e COIdebella gli hanno 
proiettato addosso. E allora adot¬ 
tiamo il modello Nba, tramutiamo 
le squalifiche in sanzioni pecunia¬ 
rie. I giocatori paghino di propria 
tasca, ma scendano ugualmente in 
campo. Il deterrente è assicurato, 
la regolarità sportiva anche». 

Per fin ire, due voci «azzurre» che, 
con toni e distinguo personali, 
prendono le parti dcH’indagato per 
berlusconismo. Sandro Gamba, ex 
citi, è addirittura entusiasta: «Porcili 
prese Bologna sull’orlo del falli¬ 
mento e della retrocessione, por¬ 
tandola ai massimi livelli. Cazzola 
ne ha proseguito l’opera, recepen¬ 
do in pieno la professionalizzazio- 
ne che finalmente si fa strada an¬ 
che nel basket. E non scherziamo 
sull’informazione, per cortesia: il 
primo ministro ha tre tv, svariati pe¬ 


riodici, una fetta amplissima di 
pubblicità. Le testate cestistiche 
del presidente della Virtus non so¬ 
no sufficienti a spostare alcunché: 
sono più importanti i quotidiani 
specializzati e quelli politici. Piutto¬ 
sto, credo che dovremmo smetter¬ 
la con queste polemiche gratuie. È 
l’unica cosa, tra le tante positive 
che poteva far proprie, che il bas¬ 
ket ha copiato dal calcio*. 

Ettore Messina, infine, attuale et 
azzurro che ieri ha diramato le 
convocazioni - con due sorprese 
di rilievo: fuori dal giro azzurro An¬ 
drea Niccolai e Riccardo Pittis - per 
i prossimi stage della Nazionale tie¬ 
ne a precisare che «ogni mia opi¬ 
nione rischia di essere vista come il 
giudizio di un ex virtussino. Posso 
soltanto esprimere ciò che mi sem¬ 
bra un dato oggettivo: Cazzola non 
farà la fine della polisportiva Milan, 
che sta chiudendo società su so¬ 
cietà dopo aver investito troppo e 
forse male. Ai miei tempi non but¬ 
tava via neppure cento lire*. 



Roberto Brunamonti 


È anche l'uomo del Motor Show 

Alfredo Cazzola, 44 anni, bolognese della Bolognlna. A ventidue anni 
fonda una piccola azienda di montaggio stand fieristici, a 30 rileva 
l’organizzazione del Motor Show, mutandone I connotati di passerella per 
agonlstl In una miscela di consumo spettacolo che lo scorso anno ha 
attirato a Bologna L277.414 spettatori. Da quest'anno organizza II 
salone dell’auto di Torino. L’esordio è stato buono: quasi 700.000 
freq uerrtatori. Nel 1990 rileva per 13 miliardi la Virtus pallacanestro, con 
la quale vincerà due scudetti e collezionerà parecchi <casl>: dal 
licenziamento di Rlchardson al «cuore matto» di Morandotti, fino - 
quest'anno - a un lodo con Verona per q uestionl contrattuali e a quello 
con Levlngston per la schiena a pezzi di quest'ultimo. Nel 1991 
acquisisce dalla Rusconi editore Su perbasket All'Inizio di quest'anno 
acquista II principale concorrente «I Giganti» trasformandolo in mensile. 
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Ordine d’arrivo della nona tappa 
Castiglione della Pescala- 
Pontedera di km. 153: - 

1) Jan Svorada (Cec-Lampre 
Panaria) In 3h25’07» alla 
media oraria di km.44,755 
(abbuono 12") 

2) Leoni (Ita) a.t (abbuono 8”) 

3) Fidanza (Ita) s.t (abbuomo 4”) 

4) Schur(Ger)s,t 

5) Raab (Ger) s.t . 

6) Zanlni(lta)s.t • 

7) Sclandri(lta)s.t ' 

8) Baldato (Ita) s.t 

9) Moli nari (Ita) s.t 

10) Indurata (Spa) s.t 
15) Beraln (Rus) s.t. 

17) Bugno (Ita) s.t 

18) Gorinl(lta)s.t 

20) De Las Cuevas (Fra) s.t 



1) Berzin (Rus-GewIssBallan) In 
311)3211" alla media oraria 
generale di km.39,990 1 

2) De Las Cuevas (Fra) a 2’16” 

3) Bugno (Ita) a 2'38" 

4) Induraln (Spa) a 3’39” 

5) Giovannettl (Ita) a 4’20" 

6) Casagrande (Ita) a S’02” 

7) Belli(tta)a5’24” ■ 

8) Tonkov ( Rus) a 6’09” 

9) Della Santa (Ita) a 6’19" 

10) Podenzana (Ita) a 6'25” 

11) Argentln (Ita) a 6'42” 

12) Ugrumov (Let) a 7’16” 

13) Hampsten (Usa) a 7'27" 

14) Pantani (Ita) a 7’30" 

15) Rebellln ( Ita ) a 8’38” 

13) Richard (Svi) a ÌO'OO" 

20) Pulnlkov (Rus) a 10'34” 

24) Chlappuccl (Ita) a 10'45” 

33) Lelll (Ita) a 12’52” . 


IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 



Oggi decima tappa del Giro, 115 
chilometri di circuito a Marantica, 
in provincia di Vicenza. Percorso 
quasi tutto pianeggiante, con la 
salita della Rosina (262m.) da 
percorrere cinque volte. Partenza 
alle ore 14J.0 da viale della , 
Stazione, Gp Lotteria alla rotonda 
di Bassano del Grappa, interglro a 
Nove-centro (dopo 63,7 
chilometri) e Gpm alla Rosina al 
quarto e quinto passaggio. L’arrivo 
è previsto, sempre a viale della - 
Stazione, attorno alle ore 1650. 


giro D’Italia. Volata con caduta a Pontedera: vince lo slovacco Jan Svorada 



Lo slovacco Svorada vince la 9* tappa 


Il Giro va a passeggio 


Volata con brivido ieri a Pontedera: in una cur¬ 
va ad angolo cadono Baffi, Fontanella Varde- 
raerden e altri. Vince lo slovacco Jan Svorada. 
Oggi trasferimento a Marostica. Un primo bi¬ 
lancio dopo dieci giorni di corsa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

DARIO CECC ANELLI 


m PONTEDERA. Virata la boa dei 
primi 10 giorni, tiriamo insieme un 
breve bilancio del Giro. Bello? Av¬ 
vincente? Noioso? E la gente, la fa¬ 
mosa «gente» che viene sempre ci¬ 
tata a sproposito come suprema 
categoria di giudizio, come ha vis¬ 
suto questo 77" viaggio della caro¬ 
vana in rosa? Prendiamo dal block 
notes qualche appunto di viaggio. 
Se vi interessa, seguiteci. 

11 Giro delle donne. Già, le don¬ 
ne. Direte: cosa c’entrano le donne 
con il Giro d'Italia? A parte le miss, 
al Giro si suda, si fatica, ci si fa del 
male. Non è sport da signorine, 
non è una sfilata di moda. Errore. 
Già da qualche anno, ma la ten¬ 
denza è aumentata in quest'ultima 
edizione, l'altra metà del cielo ha 
invaso la carovana. Le miss, per 
esempio, ti sbucano fuori da ogni 
pertugio. Ecco la miss del Grana 
Padano, quella del Parmacotto, la 
vailetta di Vianello, quella dei Ba- 
dedas, quella con il sorriso da 
compagna di scuola del tè Lipton, 
l'aggressiva falange delle ragazze 
di Rtl, le pierre della Pubblitalia, le 
addette stampa della Fininvcst. 


Come dicono i vecchi suiveurs, 
non è più il Giro di una volta. In ef¬ 
fetti, fino a un paio d’anni fa (di¬ 
ciamo fino all'entrata in scena del¬ 
la Fininvest) il Giro d'Italia era uno 
dei luoghi più maschilisti (nel sen¬ 
so più letterale del del termine: tutti 
uomini) del globo terracqueo. Le 
accademie militari, al confronto, 
sembravano dei club di lussuriosi, 
delle Folies Bergerès di scatenati 
lupi della notte. Scattava anzi, tra i 
carovanieri più navigati, una sorta 
fiero compiacimento per questo 
annoiamento forzato. Per tre setti¬ 
mane, si diceva, al diavolo le mo¬ 
gli, le fidanzate, le amiche, e le 
amiche della amiche. Solo alla se¬ 
ra, quando tiravano tardi nelle trat¬ 
torie, i discorsi finivano immanca¬ 
bilmente sulle donne. E se a qual¬ 
cuno riusciva il colpo, di rimor¬ 
chiarne una, se ne parlava per tutto 
il Giro. », - • 7 

Basta, altri tempi. Caduti i vecchi. 
muri, ora si può fare e dire tutto. 
Istruttiva, a questo proposito, tutta 
la chiacchiera sulle vicende senti¬ 
mentali di Gianni Bugno. Questo 
inverno, quando si separò dalla 


moglie Vincenza, si scatenò un pe¬ 
loso pissi pissi sulla presunta love 
stoty del corridore con una giorna¬ 
lista bolognese. Dai polverosi ar¬ 
chivi della memoria, si tirò fuori ad¬ 
dirittura la vicenda della «Dama 
bianca» di Coppi, ignorando due 
cose fondamentali: che Bugno non 
è Coppi e che, almeno in questo, 
non siamo più negli anni Cinquan¬ 
ta. Magari Irene Pivctti non è d'ac¬ 
cordo, ma se Dio vuole ò da 20 an¬ 
ni che in Italia c'è il divorzio. Ma 
anche qui al Giro le fughe senti¬ 
mentali di Bugno, come in un data¬ 
to film di Buzzanca, tengono ban¬ 
co. Ne parlano i giornali, se ne di¬ 
scute da Vianello. insomma si fa. 
autocoscienza collettiva. Bugno ha 
dato un passaggio a una miss... Bu¬ 
gno è tornato tardi... Bugno non fa 
vita da atleta... Se poi l'interessato, 
con candida sincerità, conferma 
una più che naturale ammirazione 
per la miss dagli occhi azzurri, 
apriti cielo: perfino l'autorevole 
«Corriere della Sera» sussurra che 
la ragazza, nei trasferimenti, «trova 
addirittura posto nella sua ammira¬ 
glia». Caspita, che suspense. • 
Cambia la carovana, cambiano i 
corridori, ma non cambia il fonda¬ 
le del Giro, soprattutto nell'Italia 
della provincia più profonda. L'Ita¬ 
lia dei carabinieri, dei bar sport 
con le fotografie della nazionale di 
Bearzot, deile trattorie con i tempi 
lunghi da paese. In quest'Italia, di¬ 
menticata dalia tv e dalle inchieste 
di «Panorama», il Giro è ancora un ■ 
grande avvenimento che incatena 
tutti: il sindaco, l'assessore, la mae¬ 
stra, il farmacista. Le scolaresche 
portano ancora il grembiule e le 
maestre, quando passa il Giro, bat¬ 


tono le mani. Qui i tempi sono dav¬ 
vero più lenti, e lo stesso Giro viene 
vissuto come un «uragano» che ' 
sconvolge le vecchie abitudine se 
solo, nel bar Centrale, ci sono 
quattro clienti in più. 

L'uomo più popolare del Giro, 
corridori a parte, è ancora Raimon¬ 
do Vianello. Prima che cominci 
«Studio tappa» la gente lo chiama 
come un vecchio amico che riveae 
dopo tanto tempo. Il suo program¬ 
ma funziona a metà; nel senso elle 
lui è bravo come sa esser bravo 
Raimondo Vianello. solo che le 
sue battute, pur divertendo, spiaz¬ 
zano gli intervistati che farfugliano 
delle risposte evasive o senza sen¬ 
so. Sulla tv, e su come la Fininvest 
segue il Giro, si può dire tutto e il 
contrario di tutto. Dipende dai 
punti di vista. A noi piace. Le ripre¬ 
se di Popi Bonnici sono belle e ac¬ 
cattivanti. Inutile arzigolare, o rim¬ 
piangere i bei tempi (morti) della . 
Rai, quando sul palco passavano ' 
gli assessori al traffico, e gli amici ; 
degli assessori al traffico. Ciò che « 
dà fastidio, al di là di certi gridolini 
retorici di Davide De Zan, sono le 
interruzioni pubblicitarie, le uscite ' 
con la barca dell’amico Sam, quel 
maledetto «dlen» che richiama l’at¬ 
tenzione sullo spot Ma il Giro non 
c’entra. Gli spot non li scopriamo 
certo qui. E Giacomo Crosa? E 
Claudio Di Benedetto? Come se la « 
cavano i due popolari mezzobusti ' 
in motocicletta? Sparare su di loro, 
è uno degli esercizi preferiti. Li • 
dobbiamo ringraziare perché ci , 
danno da scrivere. Grazie ancora: ■ ' 
siete insostituibili, bellissimi e sim¬ 
paticissimi (come Cesare Cadeo). 
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Volata con brivido 
nella nona tappa 
(Castiglione della 
Pescaia-Pontedera, 
km 153). Vince lo 
slovacco Jan Svorada, 
26 anni, battendo allo 
sprint Leoni, Fidanza, 
SchureRaab.A300 
metri dal traguardo, 
dopo una curva 
secca, sono caduti *' 
diversi corridori trai 
quali Fontanelll, 
Vanderaerden, Baffi e 
DI Basco. Solo 
qualche escoriazione. 
A 25 km. dall’arrivo 
erano caduti anche 
Della Santa e Noè - 
(che poi si è ritirato). 
Berzln sempre In rosa. 
Il suo capitano, 
Argentln, lo mette In 
guardia dal pericoli - 
del Giro: «Deve stare 
attento a tutti gli 
avvoltoi che gli 
ronzano attorno e che 
gli offrono contratti di 
sponsorizzazioni per 
tutto. Possono fargli 
male. Il Giro è ancora J 
lungo, Berzln non 
deve farsi distrarre». 

La maglia rosa è 
felice. «MI sono rivisto 
nelle foto suol 
giornali: mi piacciono 
quelle dove si vede la 
mia grinta. MI 
chiamano lo zar? . 
bene, mi piace anche 
questo». -, . ’ 


Quella curva 
poteva 

essere evitata 


GINO SALA 

L O STESSO Indurain deve premunirsi. 
Giro d’Italia c Tour de France a ripeti¬ 
zione potrebbero inceppare il moto¬ 
re dello spagnolo, possessore a npetizione del¬ 
la maglia rosa e della maglia gialla...». Uso le vir¬ 
golette, ma sono parole del vostro cronista ap¬ 
parse il 19 ottobre dello scorso anno sulla pri¬ 
ma pagina dell'inserto ciclistico di fine stagio¬ 
ne, inserto che esaminando una catena di 
risultati (titolo: «Di male in peggio, colpa dei 
boss») rimarcava ancora una volta le conse¬ 
guenze di una attività esasperante, quel miscu¬ 
glio di fattori negativi che io combatto fino alla 
noia e che bisogna distruggere nell'interesse 
generale del movimento. SI, tante approvazioni 
per le mie denunce e le mie proposte, ma sordi¬ 
tà nelle fasi in cui bisognerebbe passare alle 
battaglie per nuovi sentieri, per rivoluzionare e 
per progredire. Ah, cosa non farebbero, anzi 
cosa fanno certi dirigenti di mia e vostra cono¬ 
scenza per conservare il Cadreghino- 
Discorsi sempre d'attualità, naturalmente e, 
tornando a Indurain, al clamore della botta su¬ 
bita nella crono di Follonica, non è da esclude¬ 
re che i tre Tour e i due Giri vinti di seguito, sen¬ 
za pause, senza intermezzi, abbiano influito sul 
fisico di Miguel sino a renderlo vulnerabile pro¬ 
prio nella specialità a lui più congeniale. D'ac¬ 
cordo, nelle valutazioni entra di prepotenza 
quella furia di Berzin che a me ricorda gli scon¬ 
quassi provocati da Bernard Hinault, ma un di¬ 
stacco di 2’34" su una distanza di 44 chilometri 
mostra un Indurain disarmato, addirittura in gi¬ 
nocchio se andiamo col pensiero al dominio 
del navarro, accreditato di 28 trionfi nelle prove 
contro il tempo. - • 

Certo, una giornata di crisi capita a tutti. Crisi 
che a volte si può coprire fra le pieghe di una 
tappa monotona, ma niente si nasconde dietro 
il tic-tac delle lancette o sui tornanti di una 
montagna. Vedremo il seguito, vedremo tutte le 
verità di un Giro che dopo una settimana di lot¬ 
te ha il suo dominatore nel giovane Berzin, gio¬ 
vane d'età (ventiquattro primavere contro le 
trenta di Indurain) e giovanissimo di carriera, 
professionista da appena un anno. Un Giro ad 
un terzo del suo cammino e a qualcuno verran¬ 
no i brividi pensando alle cime delle Dolomiti, 
allo Stelvio, al Mortirolo, alla cronoscalata del 
Passo del Bocco. alle due cavalcate alpine, ad 
una serie di ostacoli che potrebbero sconvolge¬ 
re la classifica. SI, il Giro '94 è diverso da quello 
che si poteva immaginare, cioè nelle mani del 
despota Indurain. E se veramente Gianni Bugno 
ci mettesse lo zampino... 

ieri una corsetta dilettantistica per la sua bre¬ 
ve durata. Non era però il caso di dare il segnale 
di partenza al tocco del mezzodì. Cosi sono sta¬ 
te tre ore di piena calura, cosi si continua con 
orari che disturbano, che complicano i'awen- 
tura. cosi si gioca sulla pelle dei concorrenti. E 
quella curva maledetta a 300 metri dal traguar¬ 
do, quell’attentato alla pelle dei protagonisti? 
Curva assassina, scontato che più d'uno sareb¬ 
be finito con le gambe all’ana, ma che importa 
all'avvocato Carmine Castellano, al padrone 
del vapore che ha ripetutamente dimostrato di 
essere della medesima stoffa di Vincenzo Tor- 
riani? Affaristi, gente che non tiene in nessun 
conto l’incolumità dei corridori, uomini che per 
vangelo hanno il guadagno, le centinaia e cen¬ 
tinaia di milioni da mettere in saccoccia. E Mo- 
ser che per finali del genere un tempo aggredi¬ 
va gli organizzatoli e che oggi rimane zitto per¬ 
ché intruppato nel baraccone a suon di quattri¬ 
ni? E la commissione tecnica che approva inve¬ 
ce di intervenire? Vergogna, vergogna, vergo¬ 
gna. 


ROLAND GARROS. D tennista faentino resiste quasi 4 ore contro il croato Ivanisevic 

Gaudenzi è sconfìtto, ma Parigi lo applaude 


DANIELE AZZOLINI 


■ PARIGI. Immaginatevi uno che, 
per tirare dei gran ceffoni, di tanto 
in tanto vada a vuoto e finisca per 
aufopunirsi, proseguendo nel col¬ 
po per centrarsi una volta sul men¬ 
to e una sui fianchi, una sugli zigo¬ 
mi e una sul naso; e continui im¬ 
perterrito in quell’opera masochi¬ 
stica fino a ridurre l'avversario ad 
uno straccio e se stesso come una 
braciola. Se ci siete riusciti a imma¬ 
ginare un tipo del genere, bene, 
non siete lontano da una raffigura¬ 
zione verosimile di Goran Ivanise¬ 
vic, croato di Spalato e numero 5 
del mondo, uno del quale si dice - 
da almeno di quattro anni - che 
prima o poi esploderà. Sempre 
che metta la testa a partito, ovvia¬ 
mente, e giunga a maturità, oppu¬ 
re si tranquillizzi quel tanto da far¬ 
gli abbandonare l'immagine da 
bello e ■ scapestrato, da James 
Dean con racchetta, cui non sa ri¬ 
nunciare. Lo vedi la mattina, a 
spasso per i viali del Roland Gar- 


ros, c puoi già immaginare in che 
stato si trovi. «Brutto segno», è ve¬ 
nuto ad avvisarci un coach che 
non conosce bene a qualche ora 
dal match con Gaudenzi, «oggi l'ho 
visto camminare alla John Waync». 

Bruttissimo segno, infatti. Quan¬ 
do Goran cammina alla Waync si¬ 
gnifica che è in una di quelle gior¬ 
nate in cui si sente un pistolero. Ve 
ne sono di altri tipi, ovviamente: 
quelle in cui si sente un bel tene- 
' braso, quelle in cui si vede come ii 
capitano Achab alla caccia di Mo- 
by Dick, e altre ancora, in cui inter¬ 
preta Tarzan della giungla o il te¬ 
nente di Quella sporca dozzina. 
Tuttoèsolo legato da quel folle rito 
che lo vede in eterna battaglia con¬ 
tro gli avversari e contro se stesso, 
ma tra le tante, la «giornata del pi¬ 
stolero» per gli avversari è la peg¬ 
giore. In quella Ivanisevic sta con la 
testa reclinata sulla spalla a guar¬ 
dare di sottecchi gli avversari, in 
realtà li tiene d’occhio, poi sputac¬ 
chia per terra più di quei vecchietti 


del far west che masticavano ta¬ 
bacco, finendo per inorridire le si¬ 
gnore dalla prima fila; ma quel che 
è peggio usa la racchetta come 
una Colt c fa viaggiare le palline 
come pallottole. 

Avvisato degli aspetti grangui¬ 
gnoleschi che la partita avrebbe 
assunto, e di avere di fronte un gio¬ 
catore capace di mettersi kappaò 
d'improvviso, Andrea Gaudenzi ha 
accettato i rìschi e si è disposto di 
buon cuore alla fatica c all'arte di 
confondere le carte, senza per 
questo esporre il mento ai pugni 
tennistici del croato. La tattica, stu¬ 
diata a cena di fronte alle terrifi¬ 
canti oappine che le ammannisce 
il dietologo dell'equipe di Muster c 
ripassata passeggiando con Ron 
Lcitgcb tra le arcate del grande sta¬ 
dio fino a dieci minuti prima del¬ 
l'incontro, era quella di allungare i 
games a dismisura, contendere a 
suon di palleggio ogni punto, farlo 
spostare molto e di tanto in tanto 
spingersi a rete. Una tattica ad ela¬ 
stico, si potrebbe dire, che voleva 


far sorgere dei dubbi in quella testa 
matta di Ivanisevic. Gaudenzi c'è 
riuscito a metà: ha allungato i ga¬ 
mes, ma ha commesso colpevoli 
errori dì misura, ha dato battaglia, 
ma si è lasciato trasportare dalla 
delusione e non è stato lucido nei 
momenti in cui contava esserlo. 
«Mi do zero in comportamento», ha 
ammesso con onestà alla fine, «ho 
sbagliato a protestare troppo, 1 
grandi, quelli veri, non lo fanno, e 
io devo imparare à trattenermi. 
Peccato, perché Goran non gioca¬ 
va benissimo e mi ha offerto sin 
troppe chance». 

Si è concesso anche qualche di¬ 
vagazione. Gaudenzi, e non è po¬ 
co visto che era alla sua seconda 
apparizione in uno dei templi del 
tennis moderno. Quando l'arbitro 
ha abbandonato la sedia per an¬ 
dare a fare la pipi - ebbene sì, 
scappa anche a loro - Andrea, 
sveltissimo, è salito sul trespolo del 
giudice di gara c al microfono ha 
annunciato, scatenando un’ova¬ 
zione: «Game set, incontro: Gau¬ 
denzi». Si è beccato una ammoni¬ 


zione, però, sul 2-2 del quarto set, 
quando ha lanciato un urlo con 
boccaccia all’indirizzo dell'arbitro, 
per una chiamata molto dubbia. 
Come dire che il ragazzino ha ca¬ 
rattere, ma deve ancora riuscire a 
controllarlo. 

Partito subito fortissimo, lvanise- 
vis ha probabilmente pensato di 
potersela cavare con un tranquillo 
pomeriggio di tram-tram. Quattro 
games filati hanno scombussolato 
Gaudenzi, che ha lasciato andare il 
primo set. E a quel punto che il ra¬ 
gazzino si è aggrappato ai suoi col¬ 
pi, puntanto punto su punto. 
Un’appannamento di Ivanisevic al 
servizio lo ha lanciato verso il se¬ 
condo set all'undicesimo game. Il 
match è rimasto in equilibrio fino 
al 4-4 della terza frazione, che ha 
visto Gaudenzi prendere i! largo 
(2-0) e poi essere ripreso. «Decisivi 
i mici errori al nono gioco, la con¬ 
centrazione se n’è andata, rincon¬ 
tro l'ho buttato io». Ivanisevic non 
io ha ringraziato per questo. Ma i 
pistoleri, hanno un cuore duro. 



Andrea Gaudenzi 


Composizione dei quarti di finale 

Risultati della prima giornata della seconda e conclusiva settimana degli 
Intemazionali di Francia di tennis. - Singolare maschile (ottavi di finale): 
Alberto Berasategul (Spa) b. Javler Frana (Arg) 6-2 6-0 ritirato. Goran 
Ivanisevic (Cro-5) b. Andrea Gaudenzi (Ita) 625-7 6-4 6-3 - Composizione 
dei quarti di finale: Goran Ivanisevic (Cro-5) - Alberto Berasategul (Spa) 
Magnus Larsson (Sve) • Hendrik Dreekmann (Ger). Il programma di oggi: 
Campo Centrale (quarti di finale) Stetti Graf (Ger)-lnes Gorrochategui 
(Arg). Pete Sampras (Usa)-Jim Courler (Usa), Julle Halard (Fra)-Arantxa 
Sancirei (Spa). Campo A (quarti di finale) Petra Rltter (Aut)-Mary Pterce 
(Fra), Sabine Hack(Ger)-Conchlta Martfnez (Spa), Andrei Medvedev 
(Ukr)-Sergl Bruguera (Spa). 
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